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MOIOLSOM 


C hiuso il contratto dei metalmeccanici e rientra¬ 
ta la crisi nelle relazioni industriali, si capisce 
che lo scontro non era cosi grande o cosi torte 
come sembrava o, se vogliamo dirci la verità, 
coTtie Spelavamo che fosse hi (ondo, ci augu¬ 
ravamo che la durezza della posizione confin¬ 
dustriale e la rinnovala capacità di mobilitazione del sinda¬ 
calo fossero isegni di nuove presenze sociali o, perlomeno, 
gh indicatori di uno squilibrio che avrebbe giustificalo nuo¬ 
ve poliliche (sociali, economiche, istituzionali) Lo scon¬ 
tro, le posizioni rigide, gli interessi contrapposti avrebbero 
richiarnato in campo la sinistra come forza di governo e 
avremmo potuto guardare uli anni 90 come un perKxto 
dove le riforme dello Stato e delle Istituzioni sarebbero state 
sostenute da unmovimento di massa 

Alcune premesse, per verità, c'erano l lavoratori dell'in- 
dusitia guada^ntvpochissimo e dunque le loro richieste 
apparivano soltaniooòme un recupero parziale della quota 
<n reddito perduta iirdieci anni di aneiraroenlo In realtà, le 
richieste non lecupetavano quasi nulla Alla fine del perio¬ 
do. Infatti, suda busta paga mensile e al netto dell'imposta. 
Faumento è del 14%, o circa II 4% annuo, polche I inflazio- 
tie non sarà certo Interiofe al 6% annuo e la scala mobile ne 
copre meno della metà, l'aumento annuo In termini reali e 
Intorno all'IX; se l'economia cresce tra l'I e II 2%, la quota 
iMsalariO'SUliedditocontinuerebbe a ridursi AiKhc questi 
piocoHislmi aumenti apparivano proibitivi alla Confindu- 
sMa, perché non «ano recuperabili né attraverso la pro- 
dull^tà dei lavoro - che non cresce in fase di recessione, 
com'è l'attuale - né sul prezzi di vendila, bloccati dalla 
ooncotreiiza pRMniente dai paesi Cee Si é pensato, cosi, 
che si presentasse una prima vera occasione p« lidiscuteie 

f D cambio della lira. Il livello dei lassi d'interesse, la capacità 
detto Stato di programmare l'economia SI é perfino pensa¬ 
to che, con una nuova politica dei redditi, sarebbe stalo 
possibile un vero recupeio delle perdile salariali del passa¬ 
to- una operazione che sul reddito non si può fare (perché 
il reddito intanto esiste In quanto è speso), ma che si po¬ 
trebbe Immagioare ledWiibuendo il patrimonio accumula¬ 
to sulla base del pipfliil del passalo. Insomma, per un breve 
attimoqualcoaa -credo soprattutto la nostalgia -ci ha fallo 
rivedere un vecchio film, completo di scontro sindacale, di 
patto sociale, di utopia. 

Invece, Flnuanslgenza delta ConHndustria é stata vinta 
con un basso dispendio di risone politlehe da parte del go¬ 
verno- in sostanza, si è assicuralo alle imprese il pio ampio 
rfmno agli ammcMIzzatori sociali (Cig. prepenslonamen- 
II) ed II lUiro del decreto Formica sui capital-gains, a dimo¬ 
strazione qhe il disavanzo pubblico é solo un problema se¬ 
condario. e tome propaflandisdco, per la maggioranza. Oi- 
fiL CarH « Clampl.wnnIietoiM. hahiiodeit^làito vedere 
pome k a^ndum lisMve «aluiatle-ltallane siano suiti- 

sa del cambio, un Ironie ampio che sembra maggiortisrio 
anche nei partiti dlslnistih. 

I l sindacato, a sua volta, ha latto il suo dovere ed 
ha mostrato una Insospettala capacità di mobi¬ 
litazione Ma non ha voluto proluiare delle dlHì- 
coltà della ConHndustria per trasformare il con- 
fimo sindacale in rlchiesle di politica economi¬ 
ca: ha taciuto sul cambio della lira, ha lasciato 
in disparte II tema della poliuca dei redditi, ha accettalo 
l'oKerta goveniallva del ricorso agli ammortizzatori sociali, 
pur sapendo che sono questi che gli riducono il potere con¬ 
trattuale Ha (orse svuto paura di cose troppo grandi, ma é 
difficile dargli torlo La recessione c’è, nell indintrta, e II sin¬ 
dacato sa Ohe il danno inflitto alle imprese con gli scioperi 
é. in questa fase, modesto Se ricordiamo che il sindacato 
era debole anche quando c'era la ripresa, ovvero quando I 
danni che poteva irriUggere alle imprese erano rilevanti, si 
capiscepeiché non sié posto un obiettivo piò ambizioso 
. &mso. in definitiva, che la morale da trarre da questo 
e p lwidlo t Ohu la jjrande Impresa Industriale é diventata un 
soggetto depoUssiino, e non solo a ragione della recessio- 
ne 

La chiusure dei contretti, peraltro, non risolve I proble¬ 
mi della-polUca economica. nima o poi - ma prima del '92 
- si metterà mano ad un nuovo assetto delle parità Ira le 
monete della Cee, ai arriverà ad una politica di tassi d'inte¬ 
resse pio ragionevole, si affronterà il tema del debito pub¬ 
blica ma saranno le forzedlgavemo a (arto, senza bisogno 
di confrontarsi con la grande industria e II sindacato Lare- 
cessione seguirà II suo corso, facilitato dall'assenza di vere 
rappresentanze socl^ E ione inutile ricordare come da 
ciò nasca una patticòlare responsabilità dei partiti di sini¬ 
stra, che dovrebbero supplire le deboli parti sociali e spor¬ 
carsi le mani con la poiltKa economica Possono decidere 
di non farlo, p« Umore delle Incertezze che ogni nuova po¬ 
litica genera, ma sarà più difficile, allora, essere premiali 
dall eieitoraio. 


Ieri pomeriggio la terra ha tremato di nuovo nella stessa zona: quinto grado Mercalli 
Due morti d’infarto, altri danni, migliaia di persone hanno passato la notte aH’addiaccio 

La Sicilia lasciata sola 

Un'altra scossa, i soccorsi in tilt 
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Alberto Tomba Lo sciatore azzurro Alberto 
Hnmlnatnra Tomba é tomaio al successo 

nello slalom gigante delta 
nel ClOante vai Badia prova valida per la 

Coppa del Mondo nella qua- 
sii vai oauia 1 ^ ^ secondo a 4 punti 

dallo svizzero Franz Hein- 
zer II campione bolognese 
ha dominato le due manches staccando nettamente gli sviz- 
zen Kaelin e Girardetll Oggi a Madonna di Campiglio si cor¬ 
re lo slalom speciale nel quale Tomba patte favonio ed ha 
buone chances di passare il testa alta classifica mondiale 

NzuozeoiiT 



La distribuzione di pasti caldi al senzatstto di Cartendnl, nsflàcucine da campo allestita dai militari 


VINCENZO VASILE NINNI ANDRIOLO APAQINAT 


Come in Irpinia? 


I l ministro Lattanzio non ha trovalo di rneglio che 
andarsene a Ban e atfidare ai giornali il seguente 
messaggio é colpa della gente se nelle zone coN 
pile daiteiremoto le cose non funzionano bene II 
M ministro Lattanzio ha una faccia tosta come se ne 
sono viste poche al mondo Noi spenamo solo 
che len mattina, quando ha nietto le dichiarazioni che aveva 
rilasciato ad alcuni giomaitsii. si sfa vergognato mollo E spe¬ 
namo che ora vonà chiedete pubblicamenle scusa Tuttavia 
le scuse non bastano Bisogna fare qualcosa a (^rlentini e 
negli alln paesi squassati dal sisma la situazione è drammati¬ 
ca i soccorsi sono arrivati tardi E ora che sono amvali r»n 
c è una aulontà In grado di distribuirti, di renderli ublizzabili e 
di coordinare il lavoro degli uomini Se il ministro non è capa¬ 
ce di capire questa cosa semplicissima e cioè che serve un 
coordinamento, un'autorità che sappia svolgerlo - bisogna 
che il governo provveda in qualche altro modo Perché sta 
succedendo indilla, la stessa cosa che 10 anni fa rese inde¬ 
gna l'immagine dell'Italia di fronte al mondo, provocando la 
reazione indignata del presidente Pettini allora, per giorni e 
giorni, I Irpinia fu lasciala a seppellire i suoi tremila morti sen¬ 
za che lo Stato riuscisse a muovere un dito per aiutarla Sta¬ 
volta la situazione era mollo più facile, sia perché il terremoto 
è stalo meno torte e ha latto meno danni, sia per la conforma¬ 
zione geografica della zona colpita, che rende assai più age¬ 
voli I collegamenti e i movimenti dei soccomtori Ciò nono¬ 
stante, a una settimana dalla prona scossa non c'é ancora 
niente che funziona. e addirittura non si è trovato il modo di 
celebrare in forma dignitosa la sepottura delle vittime. Non et 
SI venga a dire «La solila inefficienza italiana» No Quando si 
è trattato di dividersi i soldi dell'lrpima c'è chi ha saputo di¬ 
mostrare un'efficienza giapponese 


Serie A 
Le grandi 
fermate 
dalle bal^ 


Ultima giornata prima del 
Natale e clima di nappacMi- 
cazione nel Napoli che tor¬ 
na al successo con Marado- 
na impiegato a tempo pie¬ 
no Pareggiano invece tutte 
la grandk Inicr e Juventus in 
casa Sampdoria e Milan 
fuon In una giornata non particolarmente segnala dal mal¬ 
tempo, si sono (atte avanb Parma Pisa e Genoa impostesi 
con autorevolezza ad Atalanta Tonno e Cesena Senza 
emozioni il confronto all Olimpico tra Roma c Milan, unico 

Meixo SPOT 


tocontro letminato a reb inviolate 


Totocalcio 
Montepremi 
oltre 31 miliardi 
e 93 «dredici» 


Settimo incasso assoluto per 
il Tolocalcto che divide un 
montepremi di 31 miliardi 
664 milioni Ai 93 «tredicia 
spettano 170 237 000 tire ai 
2 641 vinciton con 12 punti 
andranno S 994 000 tire in 
schedina un solo 2 quello 


del Poggia in serie B che ha vinto a Trieste confermandosi 
leader della classiflca e quote -salvale» dalla sorpresa Ca¬ 
gliari che ha Imposto II pari alla Juve a Torino Queslalaco- 
tonni!vincente XXI XXI 1IXX2XI 



NnXB MQINBCBHTflAU 


EKdamiove ipmi 

per assastdrii 

ai CMco Metides 


Giustizia p«r Chico Mendes. Dopo due ore di ca¬ 
mera di consiglio il giudice ha letto la sentenza' 
diciannove anni di carcere per il killer e per il 
mandante dell'uccisione del sindacalista brasilia¬ 
no. È la prima volta che in Brasile ronitcidio di un 
dirigente sindacale viene duramente punito. La 
gioia dei senngueiros a Xaputi. Ma ora si teme la 
vendetta dei latifondisti. 


'qiancarlo summa 


■É XAPUti) (Brasile) OàrtyAl- 
ves da Silva, Il (azendeiro, e 
suo figlio Daicy, il pistolero, 
hanno ascoltato la sentenza a 
capo chino, quasi come in¬ 
creduli che l'impunità di sem¬ 
pre tosse finifii. che la giusti¬ 
zia, almeno un po' di giustizia, 
fosse arrivata a XapurI Qui 
da 25 anni, non si svolgeva un 
processo per omicidio, ma i 
morti ammazzati si sono con¬ 
tali a decine I due assassini 
vengono portali via dal tnbu- 




naie ammaneitiiti. La giuria 
popolare non ha concesso lo¬ 
ro nessuna attenuante di¬ 
ciannove anni di caicerea te¬ 
sta A Xapuil esplode la 
gioia Ma i lalUondIsii si sono 
già riuniti e hanno deciso di ri¬ 
spondere con k> armi alla sen¬ 
tenza E Iseringueiros temono 
che appena i giornalisti se ne 
saranno andati, arriverà la 
vendetta dei laiifondislf, f veri 
mandanti dell'omicidio di 
Chico Mendes 


A PAGINA 4 


H presidente sovietico parlerà oggi davanti ai deputati del popolo 

GorfiadQV Slitta il Cóh^resso 
Rapporto sullo ^to dd paese 

L’esercito si ritira 
L’opposiaone albanese 
invita alla calma 


ComirKia oggi il quarto Congresso dei deputati del 
popolo ddU'Urss. Mikhàil Gorbaciov aprirà i lavori 
con una relazione suibstato del paese. Poi la diffìci¬ 
le discussione sul nuovo trattalo di Unione. Molda¬ 
via, Lituania, Lettonia, Estonia e Georgia hanno già 
dichiarato il loro dissenso. Mentre infuria la «batta¬ 
glia di Mosca» e i comunisti cercano di riprendere il 
potere in città. 


DAI 


JOUNOANtéé'Al 


S 


STB! INVIATI 

Mi MANCWXd viUAia ' 


■i MOSCA La sinistra radi¬ 
cale è alio sbando La destra 
del partitoèall attacco sul pas¬ 
sarlo al-mercato i) partito 
debordine é stato ammorbidi¬ 
lo dal recenti provvedimenti di 
Gorbaciov sui nazionalismi È 
questo il quadro sintetico delle 
forze in campo aH'apemira del 
quarto Congresso dei deputali 
oel popolo dett'Urss. Su tutti, 
l'incubo del malcontento po¬ 
polare Oggi Mikhail Coiba- 
ciov aprirà i lavori con una re¬ 
lazione sullo stato del paese 


Poi, tutta la settimana sarà de¬ 
dicata alla discussione del 
nuovo trattato di Unione Una 
discussione che si annuncia 
insidiosa II premier moldavo 
ha dello che il progetto «non 
può nemmeno essere discus¬ 
so» Un atteggiamento negati¬ 
vo che SI aggiunge a quello di 
Uluania, Lettonia, Estonia e 
Georgia A Mosca, intanto, è 
cominciala la battaglia per il 
Comune I comunisti all offen¬ 
siva per riconquistare il polpre 
in città 


A PAGINA 3 


GIOVEDÌ 
20 dIeembrG 
con nSoità 




■■TIRANA Una domenica 
tranquilla per l'AibaniA scossa 
nei giorni scorsi da violenti di¬ 
sordini in seguito al processo 
di pluripartitismo e democra¬ 
tizzazione avviato da) presi¬ 
dente comunista Ramiz Alia 
Secondo alcune fontt, I esexi- 
to SI sarebbe ritirato da tutte le 
città rientrando nelle caserme, 
ma la stessa Radio Tirana Ieri 
annunciava di maniles^oni 
e scontri con arresti e feriti an¬ 
cora in corso a Durazzo Nella 
capitale solo la sede della ra¬ 
dio è militarmente presidiala 
Il neonato partito deinociali- 


co. intanto, dopo le cnbche 
dei giomf scorsi si è affiancato 
ad Alia nel rivolgere appelli al¬ 
la pace, c sembra ora appog¬ 
giare il piano di tfforme gover¬ 
nativo Il F>artito democratico 
ha tuttavia accusato il governo 
per gii incidenti dei giomi scor¬ 
si. Intanto non si esclude che 
sia imminente un decreto per 
la formale legalizzazione dei 
pattiti di oppmizione Toma a 
liMiìorare la libertà di culto a 
Sculan, e già si mormora di 
una probabile apertura ad al¬ 
tre formazioni politiche e sin¬ 
dacali 



Ma i «matti» si curano cedendoli ai privati? 


%> 




■i Straordinaria vicenda da 
commedia dell'arte questa 
della 180 Lo Stato Italiano va¬ 
ra neM978 una legge-quadro 
sulla pslchlairia. Da quel mo¬ 
mento in poL II governo iialia- 


inera sulla stampa via via il 
nome di legge BasagHa La 
Ngge, come è noto, non viene 
sémiantlata. né applicala. Di 
più, da Altis^mo a De Loren- 
tOi passando per Degan, i vari 
ministit della Sanità non han¬ 
no perso mal occasione per 
' iimarta fornendo alibi 
a caso a lutti coloio 
e amministratori) 
I arano bWjleU di non lar 
rtulia. cóli) twmallido glo- 
00 delle tie'^ela legge vie¬ 
ne assunta a capro esmatorio 
(e Basaglia con essa) di tutte 
le inadempienze dei governo 
e degli enti tocali (e degli psi¬ 
chiatri) Non si (a nuffa per 
applicate la legge e la colpia é 
della legge, non si fa nulla per 
allestire le stnittura e la colpa 
é della legge GUbe la prevede¬ 
va). La stampa (e p« essa 
giomalisii che non hanno mai 


neppure letto il lesto della leg¬ 
ge) si scatena a raccontare i 
drammi della follia abbando¬ 
nata e la disperazione delle 
> iamigite In preda al dispositivi 
di una le^ «utopica, folle, 
sessantottina» nella migliore 
delle ipotesi. Che nei paesi 
occMentali le spese p« la i»i- 
chiatrfa oscillino dsll'S al 20% 
delle spese sanitarie di cia¬ 
scun paese, mentre in Italia 
non superarro il 3% non fa no¬ 
tizia 

Che la legge 180 prevedes¬ 
se espressamente I servizi ne¬ 
cessari, la cui corretta tipolo¬ 
gica è ormai aicinota (picco¬ 
le residenze sanitarie assisten¬ 
ziali in numero elevato, centri 
di salute mentale 24 ore su 24 
con posti letto disponibili, 
strutture comunitarie, day e 
night-hospilais cooperative di 
fonnazione e lavoro, piccoli 
servizi ospedalieri in numero 
elevato, scuole pubbliche di 
fonnazione degli operatori 
ecc ) non ha mal costituito ra¬ 
gionevole base dei dibattiti Si 
é preferito inferire che la 180 
piasse la malattia mentale, 
che Basaglia fosse un utopl- 


nuNConoTBUi 


sta, che la 180 fosse legge pro¬ 
dotta da un clima politico da 
nnnegareeee 

Orni, quando nel mondo, 
dal aappone all'America lati¬ 
na, la legge italiana è il nferl- 
menlo di tutta la psichiatria 
moderna, il ministro De Lo¬ 
renzo propone, dietro eufemi¬ 
smi e affermazioni di «rispetto 
per I principi della ISO» un 
provvedimento legislativo che 
riporterebbe indietro di oltre 
due secoli là questione E in¬ 
fatti almeno dal 1838 che le 
legislazioni europee hanno 
sottomesso l'azione dei medi¬ 
ci ad autorità tutorie quando 
questa azione è costretta ad 
intervenire contro la libera vo- 
lonlà delle persone Orci, con 
De Lorenzo un medico po¬ 
trebbe, arbitro unico, decide¬ 
re trattamenti sanitari obbliga¬ 
tori extraospedalieri sine die 
senza I intervento di alcuna 
autorità tutoria Oggi per la 
pnma volta si arriva ad inven¬ 
tare un trattamento sanitano 
obbligatorio contro la volontà 
dei genitori nei confronti dei 
bambini 


Oggi si arriva a sancire che 
coazione possa eslendenf al¬ 
le case di cura private, senza 
limite alcuno di tempo e di 
posti letto Oggi si sancisce 
che le case di cura privale 
possano sosthultsl al servizio 
pubblico prailcametne in tut¬ 
to Oggi si sancisce che a dif¬ 
ferenza di quanto avviene in 
tutti gli altri settori del Servizio 
sanitario nazionaie, le clini¬ 
che universitarie possano ge¬ 
stire da sole tutt,i l'assistenza 
psichiatrica di una Usi 
In cambio di una manciata 
di denan (di cui a metà già 
assegnati e qui aitiriciosamen- 
te riproposti come nuovo de- 
narq) ridicolamente insuffi¬ 
ciente, si elencano servizi 
pubblici inattuabili con cosi 
poche risorse, in modo da po¬ 
ter autoawerare la profezia 
già espllcila nel lesto che farà 
del pnvato specjlativo il pa¬ 
drone della psichiatria ttalia- 
na Come a gran roce ha chie¬ 
sto un incredibii: trasmissio¬ 
ne del Tg2, tre giomi fa. a cura 
di Umberto Segato 


Diventa allora gravissimo II 
giudizio positivo espresso dal 
presidente della Socieià italia¬ 
na di psichiatria sulle colonne 
de // Comere della sera e gra¬ 
ve fi comportamento del Con¬ 
siglio dei ministri che quasi si¬ 
curamente senza neppure 
leggerlo, ha approvato un te¬ 
sto vergognoso 

Se il disegno di legge De Lo¬ 
renzo divenisse legge dello 
Stato manicomi privati po¬ 
trebbero nascere ovunque e 
in essi. p« legge, potrebbero 
essere internati coattivamenle 
e per sempre quanti cittadini 
si vorrebbe £ questo che il 
prof Cazzullo giudica «realiz¬ 
zazione dei principi della 
180»? 

Ben più cauta e attenta fu 
pochi mesi fa la proposta so¬ 
cialista Se non andremo ad 
elezioni anticipate il 1991 pro¬ 
durrà comunque una legge 
181 E questo potrebbe essere 
un bene se servisse a superare 
I gii anni della disinformazione, 
della faziosità I progetti di 
legge della Sinistra indipen¬ 
dente e del partito socialista 
possono essere base di un n- 


goroso lavoro Le centinaia di 
operatori su cui si è ratto in 
questi anni un disperato ten¬ 
tativo di costniire qualcosa in 
un quadro insostenibile, le 
forze sociali c politiche che 
non sono rassegnate alla spe¬ 
culazione, alla negazione del 
diritto, alla distrumne del ai- 
sterna sanitario ma al progres¬ 
so della società civile dovran¬ 
no dar luogo ad una grande 
battaglia politica e culturale 
che potrà avere perché ce ne 
sono molte premesse, un esi¬ 
to positivo diverso da quello 
della legge sulla droga Con 
parole d'ordine Chiare sulla 
inderogabilità di forti servizi 
pubblici capaci di dare, den¬ 
tro la libertà, una risposta effi¬ 
cace alle famiglie, ai pazienti, 
alla società civile Perdimenti- 
care questa offesa alla cultura 
dei diritti dell'lndivkluo. vota¬ 
ta dal Consiglio del minbtri di 
questa Repubblica, quando i 
minbtri socialisti o non c'era¬ 
no. o se c'erano dormivano, o 
non avevano neppure idea di 
cosa firmavano e quanto di¬ 
verso da quel che il loro parti¬ 
to ha proposto tre mesi «so¬ 
no 


un altro 
grande libro 
per bambini 
da 0 a 100 anni 

(UoriMlff é Ibro 

L3.000 



E la modestia 
fece gol 


I mediocrt, dice spesso 
un mio amico, si eliminano da 
soli E infatti Bagnoli è ancora 
sulla breccia Ad eliminarlo ci 
hanno provato in molli, ma 
nessuno c'é riuscito Usuo Ge¬ 
noa é in Mrie positiva da sette 
giomate, è a un solo punto dal 
«miracolo» Parma, respira aria 
dì alta classilica, può perfino 
leglttimamenle pensare a un 
posto m Uefa II segreto di Ba¬ 
gnoli è semplicbslma Prima lo 
spogliatoio, poi la squadra 
L'Osvakto é un tecnico raffina¬ 
to, ma la sua vera specialità so¬ 
no gli uomini Con i loro pregi 
e i loro difetti, il loro coraggio e 
le loro meschinerie Perché - 
checché ne dica una critica 
grossolana - i giocatori non 
sono robot fabbnea gol e fortu¬ 
ne In mutande e con una pal¬ 
la al piede, anzi si rischia di n- 
trovarsi più veri e indifesi EBa- 
gnoli lo sa Come sa traire da 
ognuno, e da un gruppo, il me¬ 


glio L'esatto opposto dì alcuni 
dissipatori di talenti, e di mi¬ 
liardi. che pure vanno per la 
maggiore 

Diciamoci le cose come 
stanno Sulla carta chi avrebbe 
scommesso un baiocco sul 
Genoa di Aguilera e Skuhravyt 
Non a caso in estate i tifosi ros¬ 
soblu erano entrati in fibrilla¬ 
zione E più di una volta la 
preoccupazione si era trasfor¬ 
mata in aperta contestazione I 
sostenitori del Gnfone non 
avevano fatto i conti con I ef¬ 
fetto Bagnoli Abituati ai cla¬ 
mori demagogici di Scoglio 
avevano scambiato la tranquil¬ 
lità dei lombardo per malinco¬ 
nica rìnurKia La modestia in¬ 
telligente invece quasi mai é 
un difetto Men che meno 
quando è autentica e sincera 

ferì é stata una giornata di 
difficoltà per le grandi Ottimo 
segno II campionato non ha 
ancora trovato la sua Regina E 


al soltoscnito ta democrazia e 
il pluralismo sono sempre pia¬ 
ciuti anche nel calcio Non mi 
offende invece la qualifica di 
conservatore se gli innovatori 
si chiamano Blalter e soci Sa¬ 
bato per fortuna é amvato an¬ 
che li vecchio saggio Havelan- 
ge a smentire il segretario ge¬ 
nerale il regolamento é perfet¬ 
to e fino al 94 non si tocca, ha 
detto il padrone della Fifa lo 
non sarei cosi categorico, ma 
allargare le porte per avere più 


del male Ammesso chedlpe- 
nuna di gol si debba partale 
La media di ien nei novi incon- 
tn della massima sene é stata 
2 3 gol a partita e non sono 
certo mancate le emozioni La 
media sotto accusa é quella di 
Italia '90 2,2 reti a partita' Do¬ 
vè la tragedia’ Siamo sen li 
gol non é mica uno spot E co¬ 
me una bella donna attender¬ 
lo e sognarlo lo fa sempre sem¬ 
brare anc«a più bello 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

. da Antonio Gramsci nel 1924 


La 


PÀOIA OAIOTTI DI BIASF 


Q uando un dibattito diviene tan¬ 
to vivace, ricco e articolato fino 
a rischiare di perdersi in esso, è 
utile fare un passo indietro. È il 
caso dell'attuale dibattito sul 
rapporto donne e politica, con¬ 
centrato intorno al doppio nodo della 
questione della rappresentanza femmini¬ 
le nelle istituzioni e del senso della nascita 
di un partito che vuole dirsi di uomini e di 
donne, un dibattito che ha'dato luogo an¬ 
che a polemiche confuse. Questoapproc- 
cio, che ripartendo dalle origini contribui¬ 
sce a chiarire il senso delle attuali batta¬ 
glie è uno dei meriti della Cana delle don¬ 
ne per II partìtodemocratico della sinistra. 

Il primo merito della Carta è Infatti l'af- 
termazione della continuità e della con» 
nessione fra le battaglie per l'uguaglianza 
e la consapevolezza della «dilferenza», co¬ 
me risorsa e valore positivo. Ciò da una 
parte tagl'w fuori ogni tentazione femmini¬ 
sta separatista, ma dall'altra sottolinea -il 
carattere inedito dei problemi posti dal¬ 
l'ingresso delle donne nelle arene tradì 


za esso dovrà pur avere per la .stessa for¬ 
ma della politica, come il documento 
. mette bene in evidenza, perciò che le 
donne rappresentano in contrasto con le 
tentazioni del professionismo politico, 
della separatezza della politica, l'esigenza 
di ricucitura del rapporto fra politica istitu¬ 
zionale e politicità del quotidiano. Non si 
tratta certo di attribuire alle donne una 
sorta di funzione salvifica, dovuta a una 
. pretesa bontà naturale o a una più alta 
moralità, ahimè tutta da dimostrare e da 
verificare sul campo; si tratta di saper uti¬ 
lizzare strategicamente la funzione corret¬ 
tiva che ogni soggetto nuovo esercita di 
fatto rispretto a rigidità di comportamenti e 
a gerarchie di valori consolidate, ricono- 
' scendo la forza contrattuale di questo 
stesso soggetto. 

Insorhma il documento apporta un, 
chiarimento essenziale per far uscire l'e- 
spres^ne «bn partito di donne e di uomi- 
' ni» come scelta di valore, dal vago della 
retorica, in cui rischia di cadere, Indican- 
' do la direzione del passi avanti possibili e 


zionalmente maschili della organizzazio- r praticabili. Si tratta di passi avanti 


ne del lavoro e delle decisioni politiche; è 
per questo carattere inedito che tali pro¬ 
blemi sono ancora irrisolti polit'icamente, 
e irrfsoMbili entro un puro adattamento 
delle donne all'esistente.’~ 

La Catta dà ragione anche dell'interes¬ 
se proprio di tante donne per la svolta po¬ 
litica in atto, rivendicando alla riflessione 
femminile il merito di essere stata anche 
coscienza critica anticipatrice dei limiti ' 
delie tradizionali culture politiche, dalla 
classe al produttivfsmo, dalla concezione > 
del conflitto alia coscienza del limite; ed è '' 
un dato positivo ulteriore che una tale cò- - 
scienza critica riconosca di essere anche ' 
debitrice a quelle stèsse culture della con¬ 
quista dei propri spazi e occasioni di affer- 
maziotre, e di potersi collocare ormai solo 
entro e non fuori la grande tradizione del- 
lademoctazia politica moderna. , . 

-Fino ad ora il dibattito su ciòche le don- i 
ite'tappresentano» davvero, cioè sultana- ' 
tura del vulnus Infetto alla democrazia ' 
dalla loro assenza o debole presenza cot-‘ 
lettiva. si era arenalo fra il troppo della 
rappresentanza di «genere» e il troppo po¬ 
co di quella degli «interessi»: ora riparte in¬ 
torno al riconoscimento, che col loro in: 
gresso è un «punto di vista», finora espulso 
dalla attenzione politica, che riceve II suo 
riconoscimento oggettivo. Si tratta di quel ' 

•BU9to.di-yistadeiii^ 

OeOcidvnocrazie moderne è stat&dC'^ 
oiUatOk diètro la rilevanaa dei fattori di.» 

produzione materiale edi oiganizzaziòhe''tviBmantn comune -mfM'tmrdltÉcatriaiig' 
dtfgg'Scambì; -pur trattandosi di un'arèà" *%$periSm della societ^'^oussone', mi 
della convivenza sernpre più profonda- jempra un dato di estrema atiualitii: è la 


mente modllicata e influenzata dalle deci¬ 
sioni politiche. È impensabile, senza il ri¬ 
conoscimento di un ruolo dirigente fem¬ 
minile alla pari, che la politica si attrezzi 
ad allrontare i nodi della organizzazione e 
programmazione sociale che attengono a 
questa sfera della esperienza umana e 
che assumono sempre più rilevanza, dalla 
questione demografica alia stessa coiKe- 
zlone dei diritti sociali e di cittadinanza; e 
soprattutto che lo taccia senza prevarica¬ 
zioni inquietanti su un terreno cosi delica¬ 
to, senza illusioni slataliste e pubblicisti- 
[come nella tradizione di una eman- 
tutta giocata sul rinvio al pub- 
dei tradizionali compiti femminili) il 
che comporta una modificà radicale dello 
stesso concetto di intervento pubblico e di 
responsabilità collettiva. Ed è contempo¬ 
raneamente Impensabile, senza dare spa¬ 
zio politico a questo punto di vista di ga¬ 
rantire una condizione paritaria delle 
donne, una autentica politica di apari op¬ 
portunità», una valorizzazione piena della 
risorsa femminile. In certo senso questa 
espressione del 'punto di vista» appare l’e¬ 
lemento che inedia fra il dato ideale e ge¬ 
neralissimo della esperienza di «genere» e 
quello concreto e materiale degli interessi, 
che pur cl sono e non possono essere 
ignorati dalla politica. 

Si definisce cosi il ruolo chiave che il 
soggetto temminile è chiamalo ad assu¬ 
mere nell'influenzare la formazione del- 
l’agenda politica; ma non minore rìlevan- 
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in ^rile la traffiaone delle «Settiinane sociali» 
«Esaurito» il ruolo della De. Apertura a0 altri 


sari anche perchè solo, proponendoti è 
possibile rendete esplicito II riconosci- ! 
mento, di banale buon senso ma talora 
troppo suF>erficialmenle rimosso, che il 
Pei che si prepara a mutare è, malgrado 
tutto, rispetto a molle altre formazioni po¬ 
litiche italiane, grò un partito di donne e di 
uomini, un partilo in cui le donne sono 
presenti visivamente e con il contributo 
della loro intelligenza. ; . , - , , ' . 

l diceva della utilità di fare un 
passo indietro, di dare uno 
sguardo al lungo periodo. Nel 
dibattilo fem'miniie di questi 
immmmm anni molli Sguardi sono stati 
lanciati sul limili originari dei- 
raffermaisi della democrazia quanto a 
uguaglianza e libertà delle donne, molto 
meno quanto alle battaglie che le stesse 
donne hanno condotto. Nel bel libro usci¬ 
to in questi giorni, in cui Anna Rossi Corte 
ha raccolto e commentato con intelllgeit- 
za i documenti della tradizione suffragista 
anglosassone Ua libertà dette donne, a 
cura di Anna Rossi Corta, Rosèmberg e 
Sellier), abbiamo ritrovato molte ragioni a 
sostegno delle scelte attuali. È certo un li¬ 
bro di cui bisognerà ri|}arlare. Qui vorrei 
sottolineare alcuni imprevisti elementi co¬ 
muni che attraversano sla l'area delle 
donne che si battono perii voto sta quella 
,€Ìte;pureonuncondelld(HtèPdeBà'dign|fè''. 
« vatofè della doride'dèr^ò Ihipeifrid"! 
ffièt’ l««Dro sociafe. jo awersanb. Ebbene | 


diflidenza e la visione critica della politica 
come è. il fastidio del pollticentlsmo.' Le 
antisulfragisle motivano la loro opposizio¬ 
ne con la difficoltà di mantenere vive «sen¬ 
sibilità e altruismo di Ironie alla necessità 
. di partito», col timore di una diminuzione 
di una possibilità di Influenza morale e so¬ 
ciale quando non si sia più «al di sopra e a 
' parte rispetto ai partiti politici». Intuiscono 
> come dietro la ikhlesia di suffragio cl sia 
la domanda inconsapevole di un governo 
più forte e pervasivo; le suffragiste legano 
il voto femminile a un mutamento dei ter- - 
mini stessi della esperienza pqlllica, con 
la necessità di traslormate la rtilotte sensi- 
biliià sociale, anche delle donne, in azlo- 
■ ne politica. 

Il voto femminile, come noia conclusf- 
; vamenle Arma Rossi Oorla, ricostruendo- ' 
' ne le ragioni, «non segnò neppure la au¬ 
spicala ‘umanizzazione’' della politica, ad 
opera delle donne perchè le donne non 
' elessero le donne» e perchè del resto gli 
obiettivi erano forse contraddittori. Uma¬ 
nizzazione è parola grossa e forse troppo 
. impegnativa; credo però che sia logico e 
razionale mettere nel conto, per farne tutti 
' oggetto di rillessione.critica, che comun¬ 
que un ingresso davvero paritario delle 
donne non può che andare con una mo- 
' dillca di fatto della «natura» stessa della 
politica. E che dunque quando si parte di 
riforma della politica si deve essere con¬ 
vìnti davvero che questo è un passaggio 
strategico. 


M Non so quanti lettori ri¬ 
cordano ancora le cose da me 
scritte in questa mbiica lunedi 
19 novembre con il titolo «Que¬ 
sti patrioti della Gladio». Forse 
nessuno. Oggi sono costretto a 
riprendere quella nota che ha 
provocalo commenti e reazio¬ 
ni come quella del direttore 
del Tg3, Sandro Curzi, su cui 
poi mi soHeimerò. La rubrica 
incriminata era dedicala al se^ 
vòzi del Tgl e ai commenti del - 
suo direttore, Bruno Vespa, lai- : 
li a proposito della vkenda 
Gladio. Colsi quell’occasione 
per sviluppare anche un dL 
scorso più generale sulla tivù 
di Stalo, sul ruolo padronale e 
ufficiale del primo canale, sul-.. 
le penose censure di Pasqua- . 
relU a tutto ciò che di scomodo 
viene trasmesso soprattutto 
dalla terza rete. Il primo cane- : 
le, dicevo, come canale demo- . 
cristiano si identilica con lo 
Stato e gli altri canali sono tot- 
letali (il secondo) o conside¬ 
rali abusivi (il terzo). Notavo 
anche che questi altri non so¬ 
no però canali neutri e impar¬ 
ziali e del resto non possono ' 
esserlo. E quindi dicevo: 


■I ROMA. Con la decisione di 
riprenderli le Settimane Sociali 
la prlmav<era prossima, dopo 
averte sospese nel 1970, la 
Chiesa intende riappropriarsi 
di quella funzione di guida 
ideale dei cattolici variamente 
impegnali nella vita sociale e 
pollUcadulpaete.dopolecre- 
scenil riserve che in questi ulti¬ 
mi anni sono stale avanzate al¬ 
lo «stile crisbaiio» di lar politica 
della DC come «partilo di cat- 
lolicUe non delcaitolicf. 

Il fatto nuovo della XU Seiti- 
maiia Sociale, che si terrà a 
' Roma dal 2 al 5 aprile 1991 sul 
tema «t cattolici italiani e la 
nuova giovinezza deH'Euiopa», 
riguarda In sua apertura alte al¬ 
be forze culturali e politiche. . 

Il documento preparatorio, 
infatti, atfuima che la Settima¬ 
na Sociale dovrà essere «un 
momenlo forte del cattollcesi- 
mo Haliano» che al tempo stes¬ 
so «susciti ampi dibattiti e ricer¬ 
che anche Ira tutti coloro che 
alano Interessati ai temi propo- 
■srl», 

■' Se da una parte essi devono 
toccare «la prospettiva apertasi 
. di una mxiva collaborazione 
inieinazlonalea, dall'altra de¬ 
vono essere centrali «lite que- . 
; suoni su cui si gioca il futuro 
della democrazia». In questo 
quadro assume un posto prio- 
. ittario te riforma dal sistema 
bWuiloiMle e partitico italia¬ 
no. 

Per dare «un'idea di quello 
che vogliamo lare e del con¬ 
fronto cosuullivo che deskle- 
itefflo promuovere con le altre 
forze culturali e politiche del 
paese • cl dkhtera mona. Fer¬ 
nando Chairier. vescovo di 
Alessandria c presidente del 
comitato sclenlinco-oiganiz- 
zativo dello Seiiimane - biso¬ 
gna rifani alte Settimana So¬ 
ciale più'emblemaUca che'si 
tenne'»:nie«iibtn«i"IM5:»F 
'CosUttniane « CMtitWnte'. 
Allenal:tmiMivv4li pi e p raan i t ! 
adelaboiarBrai e ai aiuu te-Odm 
sItKièrtte, ùnà CoèlltuZIotw ^r 
dare all'Italia un nuovo ordina¬ 
mento deBiocnticio. Oggi si 
batta di avviare una riflessione 
suirEuropa che si'vuole co- 
sbuire, dopo gli sboordlnari 
mutamenti avvenuti nel 1989 e 
1990. e sulle rifomw che il pae- 
seattcndev 

$1 parte, quindi, dalla consi¬ 
derazione che un periodo st». 
rico si è conchisoinon soltanto 
per i paesi dell'Est in seguiioal 
crollo di quei regimi, ma an-. 
che per l'Europa occidentale e 
peri Italia. 

Perciò. Rions. Chairier ha 
fatto, significaiivamente, liferi- 
menloal 1945 quando H dibat- 
Ilio, terminata te seconda 
guerra mondiale e caduti I re¬ 
gimi nazista e fascbta, era 
aperto sulh! prospettive del¬ 
l'Europa e dell Italia e toccò al- 
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«Quando voglio sapere cosa ' 
pensa Craxl sento cosa dice o 
non dice Pbiolta e quando ' 
ascoRo Comdino Mineo capi¬ 
sco cosa si pensa al secondo 
■plano di Botteghe Oscure*. 
ApriU cleio! L« reazioni a slnl- 
arra, comesi usa dbe, sono sta¬ 
le dure. Chiedo Kusa a chi si è 
offeso. Faccio ammenda e ri¬ 
conosco che I redattori dei 
Tg3, come ha dichiarato II suo 
dilettore, sono comunisti solo 
«se per comunisU si intende 
gente di sincsba, gente che 
pensa con te sua testa, gente 
autonoma». Non solo, ma rico¬ 
nosco che il direttore e i redat¬ 
tori del Tg3 quando in auto, da 
piazza Argeplbu, debbono 
proseguire verso piazza Vene-, 
zia. per non transitare da via 
Botteghe Oscure fanno un giro 
largo. Fatto questo chiarimen¬ 
to debbo rieoRtere che In quel¬ 
la note affermavo che «lino a 
quando non si romperà, anche 
nella tivù, l'ulficlallià Oc-Stato, 
non cambierà nulla in tutti I ca¬ 
nali La ‘lottizzazione', in que¬ 
sta situazione, è un bene per¬ 
chè oggi non cl sono aliematl- 
ve ad un minimo di pluralità 
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La XLI Settimana sociale, dopo una interruzione 
di venti anni, si terrà a primavera sul tema « catto¬ 
lici italiani e la nuova giovinezza deH'Europa». Fra 
i temi una riforma del sistema politico-istituziona¬ 
le e dei partiti politici la cui «proposta politico¬ 
programmatica si e arenata come la loro capacità 
di rappresentanza». Crìtiche alla Oc. I limiti del. 
modellocapitalistico , : . ' . - • » ■ 


ALCKSTI SANTINI 


le forze in campo dellnearie. 

Se si arrivò poi alla guerra 
fredda, ai Mocchi contrappo¬ 
sti, fino al limile estremo di ri¬ 
schiare una terza guerra mon¬ 
diale da combattersi con armi 
nucleari e persino stellari, tu 
dovuto a quelle scelte che mi- 
SCIO In moto meccanismi per¬ 
versi con ripercussioni negati¬ 
ve eruziml sia sul plano Inter¬ 
nazionale che sul piano i^le^ 
no. ■ 

. Lo stesso sviluppo della de- ' 
mocrazia nel nostro paese si è 
sempre più bloccato senza 
.avere U necessario ricambio 
sostanziale, nonostante che 
avessimo avuto a disposizione 
una Costiluzlonè tra le più 
avanzale del mondo proprio 
perchè era nata da un libero e 
costruttivo confronto tra forze 
IdealiepoUtichedivetse. ■ 

Rno a pervenire alla crisi del 
stsiema politico ed istituziona- ' 
le nelle cui maglie sono pene¬ 
trati i fenomeni negativi ed in¬ 
quietanti della malia, della ca¬ 
morra, dette comizione, della 
droga. 

Il partito che da otite qua- . 
rani'anni è stato ed è alla gui¬ 
da del governi del paese, salvo 
le presidenze di SjMdolini e di 
Grazi, ossia te DC, pur conti¬ 
nuando a dichiararsi di ispira¬ 
zione crisiiana «si è diviso in 
correnti - per'diite'Con.Clvllià>' 
Cattolica'-“più Inieressaie 
combattersi ba di esse per ac-. 
quistare moggloia .pQtera-cbe» 
ad animarvir'dtbattllo'ideato'' 
che lacesse crescere l’intera 
OC come partito di ispirazione 
cristiana*. 

Ebbene, te Chiesa, chia¬ 
mando a confronto lutti i catto¬ 
lici a cominciare da quelli che 
hanno fatto esperienze diverse 
sul terreno sociale al di fuori 
(tolte DC, vuole gettare le basi 
di una nuova (niitura politica 
che risponda ai bisogni nuovi 
dellltalte e dell'Europa che è 
cambiate. . 

Perciò, Giovanni Paolo II. 
anticipando il 2 dicembre i te¬ 
mi della sua prossima encicli¬ 
ca sociale a cento anni dalla 
Keruminovaium. ha detto che 
«nel mondo del lavoro molte 
cose sembrano cambiate in' 
meglio, ma permangono tutto¬ 
ra motivi, anche gravi, di ten- 
skmeediconfiitto*. 

Iticevendo il 3 d'icembve 
scorso mons. Charrier, gli ha 
manifestalo il suo sostegno au¬ 
gurandosi che il riprìstino delle 
Settimane Sociali «dia te possi¬ 
bilità di affrontare Itemi dell’o- ■' 
diemo dibattilo sodo-cultura¬ 
le, quale premessa di uno sfor- ' 
zo concorde e costruttivo che 
persegua insieme il bene del- 
rllalte e dell'Europa», con. 
chiaro ritorimento al problemi 
nuovi che si sono aperti. 

Ecco perchè il documento 
preparatorio delle Settimane 
Sociali, partendo da questa 
realtà e. soprattutto, dalle con¬ 
dizioni attuali della società Ita¬ 
liana che «ha dovuto farsi cari- 


TERRA DI TUTTI 


co di compiti esorbitanti senza 
trovare nello Stato un interio- 
culoie funzionante ed unifi¬ 
cante» e tenuto conto che sia¬ 
mo pervenuti ad «una situazio¬ 
ne di esasperala frantumazio¬ 
ne sociale, con effetti negativi 
sul piano del costume e dell’e¬ 
lica tanto che si è verUicaio 
uno scambio e, più spesso, 
una contusione di ruoli ba Sta¬ 
lo e società civil», sostiene che 
non c'è da tare altro che pro¬ 
muovere un «dibattito forte*, 
capace di scuotere le coscien¬ 
ze per una riforma di tutto il si¬ 
stema polillcocd istituzionale. 

La Chiesa, perciò, indica, 
prima di tutto ai cattolici, ed al¬ 
le forze culturali e politiche di 
diversa ispirazione, la necessi¬ 
tà di realizzare «una riforma 
del sistema politico-istituzio¬ 
nale, deU'amministrazione e 
della gestione .dello Stato che 
accresca te responsabilità dei 
cittadini e realizzi in Italia uno 
Stato modegio e giusto, elu¬ 
dente e<t equo». 

■ Piopoiw, Inoltre, «una rifo^ 
ma dei partili politichdato che 
•si è arenata da tempo la toro 
capacità di ptoposia politico- 
programmatica e. sopratiuiio, 
la capacità di rappresentanza». 
E proprio su questo punto «il 
mondo- cattolico esprime le 
sue attese, prinpipalmenle ri- 
speito.«ljBiirtl|q,*|s»|.s|orica-j 
mrntesliil 

A-talepr 

roi0>ucW4lèBè 

fermando che se 
scienza cristiana è 
fragile» lo .si.deve, alta «incoe¬ 
renza del comportemenii» da 
parte di coloro che neH’azione 
sociale e politica tion rendono 
«incisiva , te testimonianza dei 
valori cristiani» a'‘cui ci si ri¬ 
chiama. 

Ne consegue che se nel de¬ 
cenni passan‘«l'ùhità(toi catto¬ 
lici» si è realizzala «anzifutto 
nella difesa della democrazia., 
oggi non può èssere questo il 
londamemò"dén'unità sociale 
dei cristianLcheVa collo Inve¬ 
ce nell'antropologia cristiana, 
nell'impegno per incarnarla 
storicamente»..,.__ 

Per la prima volte un itecù-' 
mento dette Chièsaltaliana de¬ 
stinato al cattolici ed al paese 
abbandona te vecchia,formula 
dellunllà politica dei cattolici 
osservando che se nel decenni 
bascorsi servi alte difesa della 
democrazia, oggi tale unità va 
realizzata sul terreno sociale 
nel senso che va ancorala ad 
alcuni valori di promozione' 
umana, di difesa dei diritti e 
della dignità-deiruomo, della 
giustizia e, quindi, alle scelte 
programmatiche. 

Si dice chiaramente che non 
valgono più: le formule ma ì 
problemi, i bisogni della gente 
sui quali i cattolici devono, 
confrontarsi per rìsolverit fa-■ 
cendosi guidare dal valori del¬ 
la solidarietà e della giustizia 
che possono essere condivisio 
fatti propri anche da albi. Que- 


■MANUELE MACALUSO 


sto è il fatto nuovo. 

La nuova elaborazione cul¬ 
turale, per gestire la bansizio- 
ne che stiamo vivendo e pro¬ 
gettare il nostro futuro, deve 
partire perciò da questa analisi 
della realtà italiana: ma al tem¬ 
po stesso da quanto è awenu- ' 
lo in Europa: se da una parte 
va registrala te fine del cosid¬ 
detto socialismo reale, dall'al¬ 
ba ciò non deve auloitezare a 
pensare che esso possa essere 
sostituito dal modello capitali¬ 
sta cxxldentale. 

Il documento rileva, anzi, »! 
limiti della cultura oggi vincen¬ 
te nell’allronlare e naolveie i 
problemi nuovi e compiasi 
che l'atluato sviluppo porre». 

Tali limiti sono rappresenta¬ 
li da problemi umani enormi, 
non solo. Irrisolti ma tesi più 
gravi proprio dalla «razionalità 
capilatisllca». Essi si chiamano 
«cologia, il dinondersi delle 
droghe, l'espansione della te¬ 
sela degli anziani con la toro 
«uscente solitudine ed eman 
fazione, la forte carica di in- 
vWibiliti delle grandi città, lo 
squilibrio Nord-Sud, la diminu- 
ziotre delle speranze collettive 
quasi disciolte nel benessere 
individuale». 

Da tulle le analisi emerge 
che •l'Occidente esprìme Ioni 
incertezze sul tipo di società 
che vuole essere» e ci si chiede 
se deve essere «solidale o più 
agevolmente soggettivo». 

L'ambizione delle Settima¬ 
ne Screiall. sin da quando que¬ 
ste iniziativa fu promossa in 
Italia per la prima volta II 23 
settembre 1907 a Pistola dopo 
essere stala importata dalla 
Francia da Giuseppe Toniolo, 
fu quella di fornire al cattolici, 
chiamandoli perìodicamenie 
a confronto sui problemi del 
paese e dell'Europa, una base 
culttirale coniinMamente .ag- 
giocata per poter .(èrpoliticar' ; 

In un contesto profonclav 
mente diverso non è mutato’ir 
llDitvai<me«alni«tì(ite>u^^^ 
no cambiati t melodu La Chte- 
sa del postconcilio, proprio 
perchè ha rinnovato te sua 
presenza netta società, con I' 
molti movimenti di vokintaria- 
to e c(xi le sue numerose co¬ 
munità di assistenza, rton ha 
più <»me interesse preminen¬ 
te quello di curare il suo partilo 
come braccio secolare, quan¬ 
to quello di vedere affermati 
nella vita sociale, politica, isti¬ 
tuzionale i valori cristiani. 

Oi qui l’urgenza di parlare ai 
cattolici, ma anche agli albi 
che quei valori cristiani di soli- 
darìelè, di giustizia, di moralità 
pubblica potrebbero condivi- 
dere-e lare propri. Un segtule 
Interessante che te forze del 
rinnovamento, come il nuovo 
Pei, non possono non racco¬ 
gliere nel trapasso culturale e 
politicoche stiamo viveixlo. 





No, caro Gurzì 
non tetto le inani 



che essa comunque assicura». 

A me sembrava e sembra un 
discorso onesto e corretto. Di¬ 
re te verità te sempre bene. ' 
Non capisco quindi come il di¬ 
rettore del Popolo, Sandro 
Fontana, tutore dei canate uffi- 
ctele, possa essere associato a - 
chi. come me, ha scritto te co¬ 
se che sono state pubblicate su 
l'Unità e che brevemente ho . 
riassunto. Ebbene, il direttore 
del Tg3, dato che, come ci ha ; 
spiegato, «ragiona con te sua 
lesta», l'accostamento è riusci¬ 
to a iarìo. Ecco cosa ha dichia¬ 
ralo aU'Europeo: «Macaiuso e 
Fontana sono l'espressione di 
tutte te vecchie idee presenti in 
Italia*. Quindi io sarei Tespres-. 
sione di tutte, dico tutte, le vec¬ 


chie idee presenti In Italia. E 
magari di quelle non presenti. 
Grazie per lo sconto. Di tutte? 
Anche di quelle che tegluima- . 
vano il delitto d'onore? Sii buo¬ 
no compagno Curzi, fammi 
qualche sconto. Ma il direttore 
del Tg3 non si ferma e. asso¬ 
ciandomi sempre a Sandro 
Fontana, aggiunge; «La loro è 
una visione del tempi legati al- ' 
la solidarietà nazionale». Fran¬ 
camente non ho capito cosa 
c’entri te solldarìetà nazionale 
col discorso che lo andavo fa¬ 
cendo. O. quel riferimento, è 
un'ingiuria cosi come si dice 
«arbitro cornuto». Non so. Ma 
Sandro Curzi dovrebbe cono¬ 
scerli bene i «tempi legati alla 
solidarietà nazionale», dato 


che proprio in quei maledetti 
tempi fu assunto alte Rai. Capi¬ 
sco che fu assunto per meriti 
eccezionali e che sul mercato 
giornalistico non c'era certa¬ 
mente di meglio. Tuttavia altri, 
almeno in quel periodo, pen¬ 
savano diversamente e attac¬ 
carono il Pei di lottizzazione. 
Scalfari scrisse; •Comincia la 
grande spartizione». E proprio 
in quell'occasione, il 2 agosto 
1977, io, che oggi sono un resi¬ 
duato di quei tempi, scrissi un 
lungo corsivo apparso sulla 
prima pagina de l'Unità con il 
titolo, «Su alcune crìtiche non 
infondate». Fra te altre cose af¬ 
fermavo: «Non abbiamo diffi¬ 
coltà a considerare non prive 
di fondamento alcune crìtiche 


Intervento 

Il referendum di Craxi 
e la forma di governo 
della Costituzione 

CIANFRANCO PASQUINO 


embra che il sistema politico-istituzionale 
italiano sia arrivato alle soglie di un cambia¬ 
mento profondo delle stutture e del suoi ' 
meccanismi, della sua stessa forma di gover- ; 
no. Infatti, da un lato sono state raccolte le ' 
Firme necessarie ad indire tre referendum 
abrogativi di porzioni delle leggi elettorali . 
per il Senato, per la Camera e per gli enti lo-, 
cali, tali che. se la Corte Costituzionale li di¬ 
chiarerà ammissibili, il volo dei cittadini pe¬ 
serà dì più nella formazione dei governi. Dal¬ 
l'altro lato, ed anche per evitare questi refe¬ 
rendum abrogativi, che avversano, e per 
contrappone ad essi una proposta forte, i so¬ 
cialisti avanzano la richiesta di un referen¬ 
dum propositivo concernente l'elezione di- ■ 
retta (lei presidente delia Repubblica. 

Il contrasto fra te due proposte è verticale. . 
Infatti, mentre il referendum abrogativo è . 
espl'icitamenie previsto nella Costituzione ■ 
italiana, il referendum proFtositivo non esiste 
e d<}vrebbe quindi essere introdotto ad hoc, . 
con una specifica riforma della Costituzione. , 
Di più, mentre il referendum abrogativo di 
[iorzioni delle leggi elettorali mira a rafforza- ' 
re la forma di governo parlamentare, che è 
quella dell'attuale Costituzione italiana, il :e- 
ferendum propositivo mira, invéce, più o 
meno dichiaratamente, a cambiare la forma 
di governo da parlamentare a presidenziale. 
Insomma, non sarebbe semplicemente una 
riforma nef sistema quanto, piuttosto, una ri- ■ 
fomia del sistema. Giustamente vi insistono i 
socialisti che desiderano passare ad un'altra 
forma di governo o, quantomeno, ad iniziare , 
quel passaggio. Però, è molto dubbio che, 
secondo la Costituzione italiana, quel pas¬ 
saggio possa essere compiuto per via refe- ' 
rcndaria. Infatti, la nostra Costituzione (arti¬ 
colo 138) prevede che tutte le riforme che ri¬ 
guardano i suoi articoli siano votale «da cia¬ 
scuna Camera con due successive delibera¬ 
zioni ad intervallo non minore di tre mesi» e 
siano •approvate a maggioranza assoluta dei 
componenti di ciascuna Camera nella se¬ 
conda votazione». Cosicché, semplicemen¬ 
te, se esiste una ma^ioranza di questo ge¬ 
nere nei Parlamento italiano, potrebbe allora 
approvare la riforma del meido di elezione 
del presidente della Repubblica, demandait- 
dola dilettamente ai cittadini senza bisogno ' 
di ricorrere a referendum propositivo. Sareb¬ 
be. infatti, curioso se vi fosse una maggioian- 
za assoluta di parlamentari che accetta il ne- 
lerendum propostivo, pure essendo contra¬ 
ria all’elezione diretta del presidente delia . 
Repubblica e ben sapendo che i socialisti vq- 
gliono questo tipo di' referendum proprio''! 
perché perseguono quelFobieUivo. 


S 


oltantoAAdroMM.efliM« dichiarato po^- 
bilista in materia, cosi come, pur di non per¬ 
dere Palazzo Chigi, eguale disponibilità ave- '' 
va manifestalo nei confronti dei referendum ' 
abrogativi. Ma non lo può fare con la motiva- ' 
zione che quella della forma di governo - 
poiché alla line di questo si tratta -, è una 
materia (die può essere sottoposta a releren- ■ 

■ <lum. " ■ ■ ■ ■: 

Questo, in (fettnitiva, è li punto. Se il refe- . 
rendum proposiiivo possa essere utilizzato . 

' suTretiiziamenle per cambiar la forma di go¬ 
verno della Costituzione repubblicana. Que¬ 
sta Costituzione prevede esplicitamente una 
forma di governo parlamentare e intorno a 
questa scelta prioritaria è stata scritta. Se 
cambia la forma di governo, allora si deli- 
■' neerebbe un'altra Repubblica e bisognereb- 
'■ be. pertanto, scrivere da cima a fondo un'al- ' 
tra Costituzione adatta alla nuova forma di 
governo. Questo esito è legittimo e persegui¬ 
bile. Tuttavia, deve correttamente essere di¬ 
chiarato in maniera preventiva. Non sembra 
possibile r>erseguirlo attraverso il referen¬ 
dum propositivo. Impone di essere sprecifica- 
, to in tutte le componenti istituzionali: quale 
Parlamento, quali leggi elettorali, quali rap- ' 
porti fra centro e periferia in una Repubblica i 
presidenziale? La tematica è troppo com¬ 
plessa per essere affidata ai cittadini-elettori 
senza le necessarie specificazioni. Altrimen¬ 
ti, rischia di risultare o puro strumento di lot¬ 
ta politica, e cosi lo intende Andreotti, o 
semplice scudo contro i referendum eletto¬ 
rali. e cosi lo intendono anche molti sociali¬ 
sti. Ma le istituzioni e le forme di governo non 
possono essere sottoposte a questo tratta¬ 
mento, pena la crisi istituzionale senza sixx;- 
. chi di trasformazione democratica. ; . 


che sono stale avanzate da al¬ 
cuni organi di stampa circa le 
recenti designazioni alla Rat- 
Tv,..». 

Mi rihsfvo non solo all'aitì- 
colo di Scalfari ma anche ad 
altri giornali. E aggiungevo: 
«Occorre dare agli organi pre¬ 
posti alle nomine maggiore 
autonomia per non ricondurre 
lutto alte segreterìe dei partiti, 
mortiFicando ogni reale artico¬ 
lazione (femcxratica. Questo 
vate per la Rai-Tv«. La mia vi¬ 
sione della rtolilica di solida¬ 
rietà, nazionale era quindi di¬ 
versa da quella di Curzi. E a 
quella visione ctfettivamenle 
resto ancora legato. Tuttavia io 
ho preso alto che le cose sono 
andate, non solo alte Tv, diver¬ 
samente e perciò oggi mi ar¬ 
rendo e considero la «lottizza¬ 
zione» l’unico pluralismo oggi 
consentito e possibile. Non so- 
lo nw ritengo che la teiza rete 
diretta da Angelo Guglielmi 
abbia acquisito spessore cultu¬ 
rale e qualità tali da superare 
ogni meschina visione di par¬ 
te. 

In questa polemica c'è però 


una concezione inquietante e 
perciò ne parlo. Scrivendo sul¬ 
le Tv avrei dcmilo, secondo i 
miei critici, biasimare i lele- 
gìomali uno c due ed esaltare 
il Tg3. Non avendolo fatto, ccr- , 
cando di capire e di spiegare ■ 
te ragioni, anche oggettive, per ■ 
cui a volte quei notiziari e ru¬ 
briche anche pregevoli come : 
Samarcanda sono «sopra te ri¬ 
ghe». sono stato spedito nel . 
Medioevo delle idee. O con me • 
o contro di me; o tutto o nien¬ 
te: questa è la logica di quelle . 
reazioni. Una concezione dura - 
a morire. 

Curzi dice che «classiFicare > 
qualcuno come comunista o ' 
no, non ha più senso». Non , 
credo che ne 3vcs.se in passa- . 
to. Ma di senso ne acquista ■ 
quando si leggono reazioni al- , 
le critiche falle da chi si ritiene . 
non abbia altro compito se ■ 
non battere le mani ai propri . 
compagni. Ma io non avendo t 
battute le mani in altri momen- - 
ti. anche negli anni della soli-, 
dariclù nazionale, non si vede ‘ 
perché dovrei farlo proprio ; 
ora. , , ■, •„■- ' 
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Con una relazione del presidente sovietico Sinistra allo sbando ma con un punto 
sullo stato del paese si apre oggi a Mosca di forza in Boris Eltsin, destra aH’offensiva 

il congresso del popolo deirUrss: esaminerà sul programma economico. Sull’Unione 
nuovo trattato e modifiche costituzionali la repubblica russa invita al compromesso 

Gorbadov, avanti ma al centro 


Il Kgb previde 
il terremoto 
deU’Est 
e dèi Golfo 



La sinistra radicale divisa fra compromesso e «de¬ 
nuncia della svolta autontaria». Per il conservatore 
Polozkov, segrelano del partilo russo, il mercato 
apre la via «ai liberal bottegai». Questi gli umori alla 
vigilia del Congresso dei deputati deH’Urss: oggi è 
attesa la relazione di Gorbaciov Dieci giorni di lavo¬ 
ri per discutere e approvare le modifiche costituzio¬ 
nali che faranno nascere il governo presidenziale. 

DALLA NOSTRA INVIATA 


JOLANDA BUPAUNI 


■■ MOSCA. La sinistra radi¬ 
cale allo sbando, ma con un 
grande punto di fona nel Con¬ 
gresso russo presieduto da Bo¬ 
ris Eltsin, la destra del partilo 
all’attacco sul passaggio al 
meicaio, il partilo dellordlne, 
rappresentalo dai 400 deputati 
di «Soiuz» ammansito dai re¬ 
centi provvedimenti di Corba- 
Ciov sui nazionalismi e contro 
la delinquenza Quesio, in sin¬ 
tesi, il quadro della dislocazio¬ 
ne delle Ione ad apertura dei 
bvori del quarto Congresso dei 
deputati del popolo dell Urss 
Su lutti I incubo del malcon¬ 
tento popolare allmenlato da 
un duplice fattore- file che rag¬ 
giungono le cinque ore per 
qualche pacchelto di latte e 
mercato nero dilagante, men¬ 
tre la televisione mostra mobili 
e carne che marciscono nei 
vagoni container alle stazioni 


Apatia e malcontento penaliz¬ 
zano prima di ogni altro, il 
movimento radicale Ormai 
poche persone partecipano ai 
meeting che fino a qualche 
mese fa erano oceanici in al¬ 
cune circoscrizioni cleltorall, 
dove non si era atKora volato, 
si è presentato solo un terzo 
degli eletton non consentendo 
I elezione di personaggi che 
avevano conquistalo grande 
popolarità come il leningrade- 
se Juryj Boklerev In questa si¬ 
tuazione il groppo mlcrregio- 
nale non è nuscito ad appro¬ 
vare una linea univoca Kr il 
capogruppo, lo storico Jury] 
Alanasiev, l'unico modo per 
•salvare la faccia» à nfiularsi di 
partecipare alla discussione 
sulle modifiche costituzionali e 
sul piogeno di nuovo pano 
d Unione Gli risponde il depu¬ 
talo Celyshev di non ripetere 


Terrore di sempre del demo¬ 
cratici russi «di disperdersi, 
senza assumere posizioni co¬ 
struttive, nel momento in cui ci 
possono essere cambiamenti 
positivi. E il deputato di Mosca 
Levykin per il quale «la costilu- 
zione deve essere un fattore di 
stabilizzazione» Per la linea 
del compromesso si pronun¬ 
cia il sindaco di Mosca, GavriiI 
Popovche, In un articolo pub¬ 
blicato dalla .Komsomoiskaia 
pravda», scrive »l democratici 
sono prxMiti ad accettare limi¬ 
tazioni sui diritti delle Repub¬ 
bliche e dei poien locali in no¬ 
me della varianle demncratica 
della perestroika». in sostanza 
si al rafforzamento del poteri 
del presidente, alla nascila del 
governo presidenziale senza 
pregiudiziali sui nomi, purché 
nel merito si accolgano le pro¬ 
poste dei radicali sul program¬ 
ma economico e sulla <deso- 
vietizzazione» E proprio sul 
programma economico si con¬ 
centra I attacco conservatore, 
nelle ultime battute prima del- 
I apertura dei lavori del Con- 

f iresso Sulla «Pravda» di sabato 
I segretario dei comunisti rus¬ 
si, Ivan Polozkov, se la prende 
con »i liberal bottegai» e con 
•la natura criminale della bor¬ 
ghesia russa» per accusare »gli 
ex capomastri della perestroi¬ 
ka» (ovvero gli intellelluali), di 


preparare l'avvento al potere 
della malia Un discorso da 
uomo delta strada che gli con¬ 
sente di accusare chi ha diretto 
il paese (ma Polozkov non la 
nomi) di aver consentito la de¬ 
composizione delle strutture 
statali Polozkov annuncia la 
costituzione di una «Unione di 
patrioti e democratici» per im¬ 
pedire che «il passaggio al 
mercato si faccia alle spalle 
del lavoratori» Promette, In- 
somma, agitazioni sociali se la 
riforma economica toccherà i 
gangli del sistema Oggi Mi- 
khaii Gorbaciov aprirà Tlavon 
della sesskinecon una relazio¬ 
ne sullo slato del paese, poi, 
tul'a la prima settimana sarà 
dedicata alla discussione del 
nuovo trattato di Unione Non 
vi saranno ostacoli per Gorba¬ 
ciov, per quel che nguarda gli 
emendamenti alla uistiluzio- 
ne volti a creare II governo pre¬ 
sidenziale che porterà alla no¬ 
mina del vice presidente e del 
nuovo gabinetto di governo 
Più insidiosa si annuncia la di¬ 
scussione sul nuovo Trattalo 
Ieri, in una manifestazione di 
massa In Moldova, Il primo mi¬ 
nistro della repubblica ha di¬ 
chiarato che li progetto «non 
può nemmeno essere discus¬ 
so» L'altcggiamnto negaUvo 
della Moldova si aggiunge a 
queilo della Lituania, che non 


parteciperà ai lavon del con¬ 
gresso, della Lettonia e dell E- 
stonia che manderanno degli 
ossetvalori, della Georgia che 
ha dichiaralo che non Intende 
firmare Voteranno invece 
per il progetto del presidente i 
deputali di «Soiuz», che aveva¬ 
no minaccialo a novembre la 
mozione di sfiducia Distensi¬ 
ve, sulla questione dell Unio¬ 
ne, le dichiarazioni di Bons Ell- 
sln «La dichiarazione appro¬ 


vata dal congresso rosso favo¬ 
rirà la nascila della nuova 
Unione» Anche per il presi¬ 
dente del parlamento dell'U¬ 
nione, Anatolyi Lukianov, «nei 
Congresso dell Urss sarà preso 
mollo dall esperienza di quel¬ 
lo rosso» Sótondo Lukjanov 
bisogna raccogliere «le forze 
sane del paese intorno a una 
posizione ceninsla, che non 
consenta di tramare Indietro e 


tagli le ali agli estremismi» In 
efletti al Congresso rosso si é 
realizzalo il primo concreto 
compromesso fra forze di cen¬ 
tro di sinistra e parte delTap- 
parato, nella approvazione 
della legge sulla terra II nostro 
parlamento, ha spiegato lo elt- 
siniano Viktor Sheinis, é com¬ 
posto di due grandi miiKiranze 
(i radicali e i comunisti), per 
decidere sono indispensabili i 
200 voli di centro 


Battaglia al comune di Mosca 
Comunisti all’attacco, radicali divisi 



Il Kgb a quanto pare era a conoscenza degli eventi che 
avrebbero fatto cadere i regimi della Germania Onentale e 
della Romania, nonché di quelli che hanno portalo alla cnsi 
del golfo Lo ha dichiarato ieri alla ’clevisione il generale 
LeonidShebarshih alto dingente dell organizzazione Tace 
invece, il capo del Kgb Vladimir Kriuchkov (nella foto) 
«Noi abbiamo intravisto tutti gli elementi della cnsi che si sla¬ 
va avvicinando nel golfo e m Romania abbiamo anche pre¬ 
visto Tinevitabilità di quello che sarebbe successo in Germa¬ 
nia Est» Sherbashin non ha precisato che cosa i servizi se¬ 
greti abbiano consigliato di fare alle autontà del Cremlino 

Ancora sangue in Azerbai¬ 
gian dove un'ollanuna di 
persone hanno assalilo un 
groppo di poliziotu, provo¬ 
cando tre morti e quattro le¬ 
nti, lutti azen Lo scontro è 
avvenuto nel fine settimana 
neINagomoKabarakhcheè 
dal 1923 una regione auto¬ 
noma dell’Azerbaigian, abitata prevalentemente da armeni 
che da due anni chiedono con insistenza il rKongiungimen- 
to con la «patna armena» La richiesta é duramente contra¬ 
stala dagli azen Le violenze del week-end si aggiungono 
agli attentati dei giorni scorsi nel corso dei quali monrono 
un armeno e un azero 


Scontri in 
Azerbaigian: 
uccisi 
tre azeri 


GII africani 
chiederanno 
il «risarcimento 
schiavitù»? 


«Per lunque secoli di schiavi¬ 
tù e di colonialismo» gli afn- 
cani e i nen in genere po¬ 
trebbero chiedere una sorta 
di «nsarcimenlo» ai paesi 
che li hanno deportati e 
sfruttati L'occasione per 
fancioie questa provocazio¬ 
ne intemazionale potrebbe 
essere il vertice dell'Organizzazione dell'Unità Africana 
(Oua) che si svolgerà nel giugrro 1991 ad Abuja, futura nuo¬ 
va capitale della Nigena intanto il sasso è stato lancialo nel 
corso della <onferenza mondiale sui nsarcimenti all Africa 
del Sud e agli africani della diaspora» svoltasi questa seRi- 
mona a La^ AITincontro, organizzato da groppi intema¬ 
zionali per la difesa dei diritti dei nen, finanziato dal magna¬ 
te del groppo editoriale «CoiKorde», Moshood Olawale 
Abiola. ha assisbto una delegazione americana della quale 
facevano parte il senatore del Massachusetts Bill Owens e 
Martin Luther King Ut, figlio del leader nero assassinalo nel 
1968 


Una mostra 
per Spinelli 
e la «sua» 
Europa 


Mikhail Oorbadov durante la seduta defl’ultimo Soviet supremo 


La «battaglia di Mosca» è cominciata. I comunisti so¬ 
no all’attacco per nconquistare il potere in città, 
mentre l'amministrazione Popov soffre di una «crisi 
d'irrunagine». Il fronte radicale appare adesso diviso 
e sbandato, di fronte agii scarsi risuitati pratici otte¬ 
nuti. Sobehak accusa i «democratici» di inconclu¬ 
denza e demagogia sociale. E intanto infuna la po- 
^mipà^gU approvvigionamenti. 
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■NI MOSCA I moscoviii non 
amano più il loro sindaco^ Il 
Brofessore d’economia radica¬ 
te, OavriU Popov, che avevano 
eletto con fante speranze -- e 
land voli - circa otto mesi fa? 
Un recente sondaggio, pubbli¬ 
cato da «MoscovsKk Novosti», 
dice che la maggioranza (il 
, S0,4 per cento) oTun campio- 
* ne diZO mila cittadini si è con¬ 
vinto che «al Moosoviei (il co¬ 
mune di Mosca ndr) parlano 
< a vuoto». Non a torto, se é vero 
che l'ulUma sessione del «par¬ 
lamento ctlladlno». durata 
quasi un mese, ha piodotto so¬ 
lo due documenti di enuncia¬ 
zione di principi generali sul¬ 


l'educazione prescolastica e 
sulla privallzzùione delle abi¬ 
tazioni Con la grave crisi di 
approvvigionamenti che ha 
messo in ginocchio la città e la 
stampa di mezzo mondo che, 
nello stesso periodo, titolava 
sulla «lame di Mosca» non c'é 
da stupirsi se adesso sindaco e 
governo radicale cominciano 
a soffrite di una «crisi d’imma¬ 
gine» 

I comunisti moscoviti, diretti 
da Yurii Prokofiev, un gorba- 
cloviano sensibile al richiami 
«normalizzatori», dopo un lun¬ 
go periodo di sbandamento, 
non a caso sono possati all'at¬ 
tacco «Uxire dalla crisi e im¬ 


pedire la catastrofe», é stato iL 
battagliero slogan della loro 
recente conferenza ciUadinA 
nel cui documento finale si de¬ 
nuncia, con parole forti che 
«non c'é più potere, ni ordine, 
infuria if caos la gente é 
strangolata dai defizit e la città 
è stala travolta dalie lotte tra i 
prlttltl poliildp fra i sovleijlo- ' 
nall« Il gliidlziòswl governo ra¬ 
dicale « pesante «gl) ex intor', 

haniKiurià mentalità da oppcP 
sizione criticano Sèmpre e 
non rispondono di nulla» 
Questo comportamento, dico¬ 
no i comunisti moscoviti, é al- 
Toriglne della crisi d’approvvi¬ 
gionamento che ha colpito la 
città 

Il loro obiettivo è la liquida¬ 
zione di POpov? Alexei Briact- 
khin, primo segretario del co¬ 
mitato di partito del rione Se¬ 
bastopol e dirigente della fra¬ 
zione comunista al Mossoviet. 
nega decisamente «La sua ca¬ 
duta non rientra nei piani di 
nessuno», dice Ma la crìtica al 
sindaco é senza aitenunnli «A 
Mosca non c'é un nuovo siste¬ 
ma di potere la giunta comu¬ 
nale non ha un progrsmma e 


non ha presentato ancora il bi¬ 
lancio per Tanno prossimo 
Popov inlen-iene su questo o 
su quel problema per dire il 
suo pentodi vista, ma un pro¬ 
gramma vero e proprio non é 
stalo In grado di elaborarlo» 

La polemica é rovente, in 
particolare sulla questione de¬ 
gli apbkrlvMiortamenii Popov 
ha più Vbm dèmiiKiafo 
aziènde agreallmertian e i col- 

l'amministrazione radicale e di 
affamare Mosca «Non è cosi, 
dice Bnacikhln, le ragioni della 
mancanza di mercr sono al¬ 
tre» E le emimeta- l) ftjpov 
voleva assoggettare a Mosca la 
regione clicoilante e ha litiga¬ 
to con tulli, 2 1 a settembre ce¬ 
ra una situazione difficile con il 
raccolto di patate, carole ecc, 
ma questa vo ta II comitato cit¬ 
tadino del portilo comunista 
non è Intervenuto, organizzan¬ 
do come In pulsato squadre di 
studenti e cfrtàdtnl da manda¬ 
re sul campi, Il Mossoviet non 
ha fatto niente e i prodotti non 
sono stati raccolti, 3) la vendè 
la con i passàpòrtl, riservata ai 


soli moscoviti, Inirodolla dal- 
i amministrazione della città 
ha rotto I equilibrio con altre 
regioni, forottrici di prodotti 
alimentari come Kallnin, TuIa 
ecc (da dove viene gente per 
acquistare nella capitale merci 
attnmenti Introvabili) e queste 
hanno smesso, per ritonrone, 
di rifornire Mosca Adesso, di» 
cono i comunisti moscovili, è 

g iunto il momento di mettere 
tiCoseia pqstoA attaccano su 
tutta-ta ImeAConiTobicttlvo di 
teonquistare per via democra- 
lica la maggioranza nel Mosso- 
viet« Come? Impegnandosi in 
prima peraon.} per far rispetta¬ 
re I contratti per I anno prossi¬ 
mo fra le aziende Organizzan¬ 
do I collettivi di lavoro cqqtro 
la «privatizzazione ~forzafa»j 
perché stano essi a Keglieisi la 
lomna di proprietà per la loro 
azienda e arrivando fino allo 
xiopero politico perché que¬ 
sto oiritto venga rispettato Or¬ 
ganizzando forme di parteci¬ 
pazione dei cittadini e dei la- 
voraton alla vigilanza contro la 
crimìnaiiià 

Di fronte a questa ifprM of- 
fensNa su larga scalà, il fronte 
radicale non è in grado di pre¬ 


sentare un ncco bilancio am¬ 
ministrativo e appare diviso e 
sfiducialo Al Mossoviet, scrive 
•Moscovskie Novosti», giomale 
non certo conservatore, «di- 
xutono per ore e ore sui rego¬ 
lamenti litigano su chi, dove e 
con chi si va alTesiero. su 
quanto questo q quello pren- 
doDO’ rii isppsndionfSèrabia- ta>i 
cudna-dlunS komunalka (atri' 
PBitaiRcnlp )anu«oabitazioiMi< 
n(ti>a;oaifiwm soansBlalD Un 
se»nnuiàle'‘Bice Uvicedi 
pov,5eighelSlankieVich «1 de¬ 
putali del Mossoviet si conside¬ 
rano oratori', strateghi e pro¬ 
duttori di Mee, ma’pochi sono 
pronti a foni carico della rea- 
iizzazMsne delledeclsionl Alla 
città non^sevreffina sessione 
permanente (del MossovfeL 
ndr) ma un esecutivo capace 
di lavorare» Un lamento ana¬ 
logo lo fa TWtraeiHdaco radi¬ 
cale, quello di Leningrado 
Anaiolf Sobehak, Che in un'ln- 
tervlsta al •Tiud» di qualche 
giorno la accusa i •democratè 
eh (le virgolette sono sue) di 
incohcludenzAvetbale edide- 
magbgih sòékiHP4fMU di loiO 
pmucand solo llnlrfgo, passa¬ 


no li tempo a cercare materiali 
CompromettenP contro 1 loro 
avversari in questo modo il 
Lensoviei non riesce a lavora¬ 
re» 

Naturalmente ha ragione 
Govriìl Popov quando sostiene 
che era difficile, in pochi mesi, 
spezzare U vecchio potere am- 
miqUifatlvD qi .oonàndo « so- 
siituino con II nuovo potere 
democratico Ma, come àflèr- 

tori^Br d lft l tw tt i: Ione pwinat- 
tesa, é venuta dal movimento 
radicale che, in generale, non 
è riuscilo ad esprimere un per¬ 
sonale poliUco-amminIstrelivo 
all'aHeóa della uluazione 
Personaggi come Popov, Sob- 
chake pochi altri risono trova¬ 
li cqsl «soli» a sopportare un 
compilo immane Ora c’é 11 
cai* economico e politico, a 
Mosca come nel resto del pae¬ 
se La domanda di roidine e 
disciplina» conquista nuovi 
odepp Nessuno dà più per 
scontato che il nuovo potere 
democratxro cittadino riuscirà 
a sopravvivere a una normaliz¬ 
zazione che molli ritengono 
ormài Inevitabile Ma di chi sa¬ 
rà la colpa? 


«Altiero Spinelli, la battaglia 
per l'Europa» é il tiloto di 
una mostra apertasi len a 
Roma nel cinquantesimo 
aniuvetsano del moniiesto 
federalista lanciato dal futu¬ 
ro eurodeputato quando era 
al confino «Mancherà la sua 
figura alle conferenze inter- 
gowemallve di questi giorni» ha commentato Giulio Andieol- 
U durante Tina^razione della mostra alla «Casa della città» 

E Jacques Oelois, presidente della commissione Cee. ha 
detto che «questa morirà nasce in un momento sioiko per 
l'Europa» La vita e il pensiero di Altiero Spulcili dalle pnme 
battaglie contro il Isscismo (é stata ncustrulla la cella del 
carcere di Lucca dove fu imprigionalo pnma di essere invia¬ 
lo al confino) al confino di Ventolene, dove matuiO l'intui¬ 
zione politica del federalismo europeo, alla milizia nel Pel 
al suo impegno come parlamentare europeo, sono docu¬ 
mentali con interesse e precisxine 

•Dobbiamo pensare a una 
stretta collaborazione tra la 
Nato e i lavori della Confe¬ 
renza inteigovemaliva dei 
- dodici», ha dichiaraliximèi 
nisiio degli esteri Gianni Od' 
Michelis che a Roma ha pre- 
sieduto l'apertura del linion 
dell'Upe (Unione Politica 
Europea) e che oggi e domani Incontrerà a Bruxelles i mini- 
stn degli esteri delTAlieanza AtlonPca Secondo De Michelis 
«i Ire processi di trasformazione della Ueo, della Nato edella 
Cee debbono avvenire in mpdo coordinato ma aiKhe con¬ 
vergente* e ha previsto un «collegamento e >.oordinamenlo 
del ruolo dell’Alleanza da una parte e della Comunità Euro¬ 
pea dall'altra, nelTambito del processo d'integrazione pa¬ 
neuropea anche sotto il profilo della sicurezza» Fono Nato 
hanno dichiarato che «l'idea di un'identità europea in mate¬ 
ria di sicurezza é occotta favorevolmente dagli Stati Uniti da 
40 anni in qua» ed é ritenuto un elemento «non concorren¬ 
ziale ma di rafforzamento della Nato» 


VmOINIALORI 


De Michelis: 
«IhMatodeve 
frasformarsi 
càH'iaCee»- 


" Segnali di distensione in alcune città ma le notizie sono scarse e contraddittorie 

Arresti e feriti a Durazzo mentre il partito democratico ora appoggia la riforma di Alia 

Calma in Albania. I soldati si irithrano 


Toma la calma in Albania, dopo i moti di protesta 
antìgovemativa che avevano nelle scorse ore fatto 
temete una rivoluzione violenta. Il processo di de¬ 
mocratizzazione avviato dal leader comunista Alta 
sembra aver conquistato le truppe, che hanno ab¬ 
bandonato le strade delle città per rientrare nelle 
caserme. Intanto si delinea la fisionomia politica del 
Pda, neonato partito democratico. 


■I TIRANA Una domenica 
relativamente tranquilla in Al¬ 
bania, dopo i violenU disordini 
che hanno caratterizzalo gli ul¬ 
timi giorni della settimana nel¬ 
le città di Scutari. Elbasan, Du- 
tazzo e Kavaie Secondo fonti 
provenienti daU'agenzIa uffè 
date Ala, le truppe, con cani 
armati e mezzi blindati, che 
erano state impiegate per se¬ 
dare 1 hrmulii, sono tomaie 
nelle caserme. Pare che i sol¬ 
dati ri siano Khierali con il 
morimenio rifotmaiore Nella 
capitale Tirana regna la iran- 
quilKtà, anche se la sede della 
radio é siala circondala per 
prevenire attacchi I segnali di 
apertura del governo si liscon- 
lierebbero anche in una rìlro- 
wla libertà di cullo religioso 
rnanUestatasi a Scutari Le po- 
ctie e contradditorie notizie 
die arrivano dall'Albania par- 
laiK> perù anche di focolai di 
protesta anticomunista persè 
stenti a Durazzo La radio di 


stato, captata a Vienna, trac¬ 
ciando una sorta di bilancio, 
ha comunicato di una cin¬ 
quantina di anesil e un nume¬ 
ro impreelsato di feriti Sareb¬ 
bero responsabili di saccheggi 
a negozi e assalti alte sedi del 
panilo comunista 

Insomma il processo di de¬ 
mocratizzazione dell'ultimo 
paese sialinbta. annunciato 
martedì scorso dal presidente 
Ramiz Alia dopo la protesta 
degli studenti univeisitarì sem¬ 
bra profilarsi con nettezza an¬ 
che se tra molle paure a alcu¬ 
ne peiplesrità Riuscirà l'Alba¬ 
nia a seguite la strada del plu¬ 
ripartitismo e della democra¬ 
zia in maniera «indoloie», alla 
bulgara, o si va incontro ad un 
processo traumatico, di rivolu¬ 
zione alla romena? 

Questo pare essere II dilem¬ 
ma che ri prospetta al numero 
uno dello stato e del partito dei 
lavoratori, il comuniria Alia, ed 
agli stessi dirigenti del neonato 


partito democratico albanese 
(Pda), L'alternativa é quindi 
tra una transizione incnienta a 
un sistema multipartitico. sulla 
falsariga dell'esperienza bul¬ 
gara, dove I socialisti riformbtl 
hanno guidato nel dicembre 
xorso, senza incidemi né 
spargimenti di sangue, la ca¬ 
duta del regime comuniste di 
Todor Zhivkov, e una via alla 
romena 

Frattanto il partito democra¬ 
tico, la prima formazione Indi¬ 
pendente in 45 anni di comu- 
nbmo, ha accusato il governo 
albanese di sttumentellzzare 
le violente proteste per ritarda¬ 
re te messa in atto del rnulti- 
partltbmo, e Tha criticato per 
aver respinto la sua offerta di 
contribuire a ridurre la tensio¬ 
ne politica In realtà, lo stesso 
leader del Pda. Sali berish, ha 
rivelalo che II ministro della 
Giustizia Enver Halili ha re¬ 
spinto i buoni uffici offerti dal 
suo panilo per rbtebilire la cal¬ 
ma durante i disordini dei gior¬ 
ni xorsi, semplicemente per¬ 
ché la nuova formazione poli¬ 
tica non era stata ancora regi- 
siralA Verrebbero cori a smus¬ 
sarsi le proteste di un dirigente 
del Pda, Gramoz Pashko che 
aveva detto che il governo, pur 
autorizzando II nuovo partito, 
gli impediva di utilizzare i mass 
media per propagandarne Te- 
sislenza ed i programmi 

Rxtoidiamo che dopo gli in¬ 


cidenti xoppiaii a Scutari e 
nelle altre città albanesi ap¬ 
pelli alla pace erano stati diffu¬ 
si, oltre che da Alia, anche dal¬ 
lo stesso Pda, che ha accusato 
i responsabili dei disordini di 
essere contrari al processo di 
democratizzazione Un'analo¬ 
ga presa di posizione era state 
espressa da Simon Jubanl un 
sacerdote cattolico che ha ira- 
Korso 20 anni in carcere per 
attività anli-goiemaliva, e che 
era stato auionzzaio I altro ien 
per la pnma volte a rivolgerai 
alla popolazione attraverso 
Radio Tirana 

La piatlafomia del Pda, ha 
annunciato II portavoce Gene 
Pollo, insieme allo statuto e 
una lista contenente i nomi di 
circa 300 bcnili, saranno pre¬ 
sentali probabilmente oggi o 
domani Contemporaneamen¬ 
te il panno si appresta a chie¬ 
dere la registrazione al mini¬ 
stero della giustizia 

Secondo Pollo, il Pda può 
contare su un seguilo di circa 
20 000 persone (il partito co¬ 
munista ne ha 120000) Nel 
complesso, il Pda sostiene la 
politica di riforma di Alia, e 
confida che egli possa condur¬ 
re il paese fuori dalla crisi in 
modo incruento Non é exlu- 
so che oggi stesso il parlamen¬ 
to emette un decreto concer¬ 
nente la formazione di nuovi 
partiti, mentre già si parla di lè 
ben sindacati 



La manifestazione studentesca di mercoledì scorso a Tirana 


Nell’anniversarìo della rivoluzione 


Tìmisoara, 

in friazza contro lliescu 


Timisoara, un anno dopo la rivoluzione, non ha vi¬ 
sto gente in festa, ma diecimila persone che chiede¬ 
vano le dimissioni del governo al gndo di «la rivolu¬ 
zione è stata tradita». Anche se la manifestazione è 
stata meno imponente di quanto ci si aspettasse, la 
Romania continua a vivere momenti difficili. L'op- 
po^ione ha messo alle cotde il governo di lliescu. 
Ora si aspetta lo sciopero generale. 


■■ «Sono stati dodici mesi 
di bugie», «Abbasso lliescu e il 
governo comunbte», «Il loteli- 
larismo non é finito», «Ci riamo 
liberati di Ceaucescu ma non 
del comuniSmo* Scrìtti sugli 
striscioni vergati a mano sui 
cartelli, innalzati da giovani e 
adulti, questi slogan lanciava¬ 
no ieri messaggi Inequivocabili 
al presidente romeno lon llie- 
scu, al primo minbtro Petre 
Roman e al minbtro della dife¬ 
sa Victor Stenculesco Messag¬ 
gi inviati da una lolla di dieci¬ 
mila persone che si é raccolta 
a Timisoara, la città nella qua¬ 
le un anno la scoccò te xintil- 
la della rivoluzione contro la 
dittatura di Ceaucescu 
Una città che aveva pagato a 
caro prezzo l’impegno per ta 
democrazia Donne e uomini 
vestiti a lutto, con le fotodi gio¬ 
vani soiridenti appuntate sul 
petto, erano n a rammentare le 
vittime della feroce repressio¬ 
ne compiute dalla Securìtate, 


la polizia politica di Ceauce- 
xu Oggi una parte della Ro¬ 
mania ri chiede se quei morti 
sono stati rispettati, se le pro¬ 
messe di democrazia sono sta¬ 
te mantenute e si risponde de¬ 
cisamente di «no« llxntimen- 
to più diffuso é, al conlrano, la 
rabbiA «Siamo stati l'unico 
paese ad aver versato sangue 
per liberarci della dittatura co- 
munbia e siamo l'unico paese 
che ancora non ne é comple¬ 
tamente fuori» 

Anche se la manifestazione 
è state meno imponente del 
previsto, per lliexu é suonato 
molto più di un campanello 
d'altarme- é squillate una vera 
e propria trombA L'opposizio¬ 
ne. parlicolaimente a^uem- 
la. lo accusa di non aver rotto 
in modo definitivo con il pas¬ 
salo comuniste, di non aver sa¬ 
puto pilotere il paese fuon da 
una crisi economica a Uveiti 
sudamericani e, sopratutto, di 
non voler iniiodune quelle ri¬ 


forme sostanziali che sono il 
sostegno di una vera democra¬ 
zia 

L'anniversano, dcevamo, 
non ha f<iKo esplodere la pro¬ 
testa in maniera massiccia, ma 
i prossimi giorni saranno cro¬ 
ciali per il governo che ri inse¬ 
diò m Romania dopo Tucebio- 
ne di Ceausescu Nonostante 
lliescu abbia vinto a stragran¬ 
de maggioranza le presiden¬ 
ziali del 20 maggio xorso e ti 
suo fronte di salvezza abbia 
conquistato te maggioranza m 
Parlamento, negli ultimi tempi 
l'opinione pubblica sembra 
molto cambiata nei suoi con¬ 
fronti Da oggi, infatti, comin¬ 
cia uno xiopero generale in 
lutto il paese con il quale Top- 
posizione cercherà di mettere 
iliexu con le spalle al muro e 
di costrjigerio a cambiare rot¬ 
ta Quest ultimo, in un appello 
trasmesso via radio e telamo¬ 
ne ha invitato te popolazione 
di Timisoara alla calma affer¬ 
mando che «le conquiste della 
nvoluzlone sono minKciale 
dall'instabilità politica e dalle 
gravi tensioni sociali che pos¬ 
sono gettare il paese nel caos e 
nelTanaichia» «£' dovere del 
potere dialogare - ha prosegui¬ 
lo lliescu - ma negare la legitti¬ 
mità delle istituzioni democra¬ 
tiche Mi meri dopo le elezioni 
e cercare di imporne altre a 
nome di una minoranza xon- 
tenta, non può che amplificare 
le difficoltà e nportare indietro 
la Romania» 
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Sudafirica 

Ultimatum 
dell’Anc 
a De Klerk 


■■JOHANNESBURG. La con¬ 
ferenza nazionale dell' Afri- 
can national congress (Anc) 
lancia un ultimatum al presi¬ 
dente De Klerk e dichiara II 
1991 «anno di mobilitazione 
generale per abbattere rapar- 
ìheid e arrivate al passaggio 
dei poteri dalla minoranza 
bianca alla maggioranza ne¬ 
ra». 

Nelson Mandela, nel suo di¬ 
scorso che ha concluso i tre 
glomi di conferenza, ha detto 
che o il governo sudafricano 
soddisfa alcutte condizioni 
basilari, come il rilascio dei 
detenuti politici, il rientro di 
una patte dei fuoriusciti, la fi¬ 
ne dei processi politici e la re¬ 
voca delle disposizioni di si¬ 
curezza straordinarie entro il 
prossimo 30 aprile, o l'Arx: 
piendera Iti esaipe l'eventuale 
rinuiKla al dialogo. 

L'Anc ha dunque posto co¬ 
me pregiudiziale all'avvio di 
negoziati formali, che dovteb- 
beio preludere alla stesura di 
una nuova Costituzione che 
garantisca i diritti dei neri, 
l'accoglimento di tutte le con¬ 
dizioni Finora De Klerk ha ac¬ 
cettalo di soddisfare solo le 
prime Ite condizioni poste 
dall'Ano ma si a riFiutato di re¬ 
vocare le leggi repressive tut- 
l'ora in vigore. 

Secondo alcuni osservatori, 
durante la conferenza del- 
l'Anc sarebbe emersa una 
spaccatura fra l'ala moderata 
del mcntìmento'e quella radi- 
célè.'La prima « disposta a In¬ 
tavolare, .trattative col governo 
In lempi'relatJvamenie breyl, 
la seconda pensa di poter 
strappare -deUe- conceràloni 
aiuaveno -te sanzioni ecorto- 
miche intemazionali, le prole- 
stee altra azioni di lotta. 

. La conierensa, la prima del 
genere svoltasi In Sudafiica da 
30 anni, si 0 conclusa con un 
grande ' raduno di massa In 
uno stadio di Soweto. Davanti 
a oltre SOmlla persone. Il pre- 
sld*nte dell'Aite, Oliver Tam- 
bo, ha esortato »! compairioU 
sudafricani bianchi» a unM al 
neri rtella lotta contro ^apa^ 
Iheld. 


NEL MONDO 


Dura condanna per il killer 
e per il mandante diretto 
dell'uccisione del seringueiro 
Esplosione di gioia a Xapurì 


Per la prima volta in Brasile 
è stato punito romicidio 
di un dirigente sindacale 
Ma ora si teme la vendetta 


Giustma per Ghico Mendes 
EKdaimove anni ai colpevoli 



Haiti, prime vere elezioni 

Votazioni senza incidenti 
n favorito è Aristide 
idolo della gente povera . 


DAL NOSTRO INVIATO 
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Due ore di camera di consiglio, poi, sabato notte, la 
sentenza: 19 anni di carcere per il killer e per il man¬ 
dante diretto deiruccisione di Chico Mendes. in Bra¬ 
sile è un fatto storico; per la prima volta viene dura¬ 
mente punito l'omicidio dì un dirigente sindacale, e 
per la prima volta a pagare non è solo il pistolero ' 
che ha premuto il grilletto. Ma a Xapur) ora si teme 
la vendetta dei latifondisti. 


QIANCARLO MIMMA 


M XAPURi (Brasile). DsrlyAl- 
ves da Silva, il fazendeiro, e 
suo Nglio Darcy. il pislolelro, 
hanno ascoltato la sentenza a 
capo chino, quasi come Incre¬ 
duli che l'impunità di sempre 
fosse finita, che la giustizia, al¬ 
meno un po' di giustizia, fosse 
arrivata a Xapur). Qui. da 25 
anni non si svolga un pro¬ 
cesso per omicidio, ma i morti 
ammazzati si sono contati a 
decine; qui, la famiglia Alwes 
il patriarca Darly. le sue quat¬ 
tro mogli, alcuni del suol 22 fi¬ 
gli, i suoi pistolelros - aveva 
imposto un clima di tenore, 
certa che non sarebbe mal sta¬ 
ta chiamata a rispondere di 
nulla. 

Ma'à qui. in questa piccola 
cittadina dalle case di legno 
adagiate sui lati di un fiume, in 
questo sperOuto Stato amazzo¬ 
nico cheà l'Acre, al confine tra 
Brasile e Bolivia, che Chico 
Mendes à vissuto, ha lottato ed 
£ morto per difendere la fore¬ 
sta e chi ci vive: i setingueiros 
(raocogUotori della gomma), 
^ Indkis e IpIccoH coloni agri¬ 
coli. Per loro l'Amazzonia non 


£ un astratto «polmone del 
mondo» da salvare, ma ogni al- 
bero abbattuto è concrete- 
mente un pezzo in meno di fo¬ 
resta In cui vivere, da cui 
estrarre lattice di gomma o in 
cui raccogliere «castenlias do 
Farà». La morte di uno di loro - 
non arriva, non £ mal arrivata 
sulla prima pagina del «New 
York Times», ma quella di Chi- 
co Mendes si. E profitio le 
pressioni internaziotull non 
hanno consentito alle autorità 
brasHtarw di Insabbiare la in-. 
dagini o di rinviate Ittdeflnite- 
mente il processa come £ * 
sempre successo negli ultimi 
2S anni: per gliòltte 1600 motti 
ammazzali nei conltlM per la - 
terra - slndacailstl, preti, avvo¬ 
cati, semplici braccianti - ci 
sono stati in tutto 18 processi e 
appena 9 condanne. 

Da martedì mattina, centi¬ 
naia di setingueiros, giornalisti 
e semplici curiod, abltentl di 
XapurI «f delle cittadine vicine, 
si sono ritrovati per dodici ore 
al giorno nel piccolo tribunale, 
un basso edificio dipinto di 
giallo. (Quattro giorni di pro¬ 



cesso, quasi un record per la 
giustizia brasiliana che, quan¬ 
do e se arriva in aula, risolve 
lutto in poche ore. Sabato, le 
arringhe ttnali. tf ptibblico ml- 
nislero Blseu Buchmeier e gH 
avvocati di baite civite hanno ' 
molte prove e testimonianze 
da citare, la difesa ha salo l'im¬ 
probabile teoria 'che Darcy, 
reo<òntes$o, abbia ucciso 
Chico Mendes aHInsapute dei 
padreDarly. 

Con voce calma, il giudice 


Adair Longuini legge la senten¬ 
za alle II di notte, dopo due 
ore di camera di consiglio. Il 
giudice elenca i riferimentt di 
giurisprudenza e f numeri di 
articoli del codice pehale che 
nessuno, in sala, conosce. Poi, 
finalmente, ecco qualcosache 
lutti capiscono, quello che tutti 
aspe^vano. Sono due numeri 
u^àli e ugualmente alti; 19 
anni di caicere per Oarey, il 
giovane ma già spietato pisto- 
leiro che uccw Chico Mendes. 


e per Darty, il fazendeiro, il 
mandante che ordina il delitto 
e poi fece uccidere una vacca 
•per /esteggiarè>..Ne$suna atte¬ 
nuante. anzi t'aggravante delle 
«motivazioni luipi e dell'imbo- 
scate». 

Nella sala del tribunale e 
fuori £ un'esplosione di alle¬ 
gria. mentre (duc.assassini so¬ 
no porteli via àmmanettati. 
Osmaiino AmaiKio e Julio 
Barbosa, i due dirigenti del 
Consiglio nazionale del serin- 


'♦'K:^ Al»:.. 


gueiros considerati un po' gli 
eredi di Chico Mendes. si ab¬ 
bracciano piangendo di gioia; 
poco più In là, la vedova del 
leader sindacale, Ilzamar. si 
sente male per l'emozione e il 
calore infernale ed £ portela 
via. I seringueiros. dirà poi Ju¬ 
lio Barbosa davanti ad alcune 
centinaia di peisone riunite 
per avere notizie precise, chie¬ 
dono che sia rapidamente 
conclusa la seconda iiKhlesta 
sulla morte di Chico Mendes, 
quella sul «terrò livello», che ha 
deciso la morte del leader sin¬ 
dacale e che ha poi abbando¬ 
nato i sicari al proprio destino. 
Sono uomini politici dell'Acre, 
grandi fazendeiros delta Udr 
(Unione democratica rurale), 
persino un magistrato e alcuni 
poliziotti; tutti nomi conosciuti 
ma protetti, per ora, dairimpu- 
nità di sempre. Ma cosa succe¬ 
derà ora a Xapurt? Tra I leader 
dei seringueros, dietro l'alle¬ 
gria per l'esito del processo, 
già si allacciano gravi preoccu¬ 
pazioni. «Abbiamo saputo che 
i grandi fazendeiros si sono 
riuniti a Rio Branco (la capite¬ 
le dell'Acre) e hanno deciso di 
rispondere con le anni alla 
sentenza di oggi. Temiamo 
che, quando i giornalisti saran¬ 
no andati vìa, proveranno a 
uccidere qualcuno di noi», di¬ 
ce ComeicitKlo Rodrigues, an¬ 
che lui nella liste dei «maicati 
per morire». 

Se non l'avessero ammazza¬ 
to sulla porte di casa quella se¬ 
ra del 22 dicembre del 1988, 
sabato scorso, il giorno della 
sentenza, (^ico Mendes 
avrebbe compiuto 46 anni. 


M NEW YORK. Almeno uno 
dei molti timori della vìBilla sì 
£ felicemente dissolto, ieri ad 
Haiti, quando alle sei del po¬ 
meriggio (mezzanotte in Ita¬ 
lia) te autorità hanno ufficial¬ 
mente annunciato ta chiusura 
dei seggi; quello che, nel ri¬ 
cordo del 29 novembre 
deirST, paventava l'esplodere 
di nuove violenze ed il tra¬ 
monto di queste nuova, fleb'i- 
lissima speranza di libertà. La 
memoria di quel giorno di 
sangue - l'ultimo di una lunga 
serie di giorni di sangue - an¬ 
cora £ ben fresca nella memo¬ 
ria degli haitiani. L'assalto dei 
tontons macoutes contro la 
gente raccoltasi di fronte ai 
seggi, la complice accondi¬ 
scendenza dell'esercito, Ja de¬ 
finitiva sospensione delle ele¬ 
zioni. Alta fine di quella tragi¬ 
ca glom.ita, le autorità aveva¬ 
no contato, nella sola Port-au- 
Prince, 34 morti ammazzati; 
una cifra che, probabilmente, 
non rilletteva che una piccola 
parte del massacro consuma¬ 
tosi. a colpi di mitra e di ma¬ 
chete, in ogni parte del paese. 

In tre anni molti fatti sì sono 
succeduti ad Haiti. E ben po¬ 
chi, tra essi, possono essere 
catalogati come positivi. Hen¬ 
ri Namphy, il generale succe¬ 
duto a Ouvalier dopo la cac¬ 
ciate del febbraio '86. £ stato 
mandato in esilio nell'88 dal 
generale Prosper AvriI, an¬ 
ch'egli a sua volte caduto nei 
marzo di quest' anno dopo 
una sanguinosa serie di prote¬ 
ste di piazza. Il nuovo presi¬ 
dente pro-tempore, il giudice 
costituzionale Ertila Pascal- 
TrouilloL prima donna capo 
della stato ad Haiti, ha tradito 
gran parte delle speranze che 
avevano accompagnato la 
sua nomina, presto nvelando- 
si un nuovo ostaggio nelle 
mani dei vecchi appaiati, ar¬ 
mati e non, del duvallerismo. 
Tanto che, qualche mese fa, 
tra le sde^ate proteste della 
popolazione, ha riaperto le 
porte del paese a due dei più 
famigerati pretoriani del vec¬ 
chio regime; il generale Wl- 
liams itegala (probabile re¬ 
sponsabile del massacro dei 


29 rrovembre '87) e RogerLa- ' 
fontant, capo riconosciuto dei, 
tontons macoutes. Grazie alle ' 
pressioni intemazionali, tutte- ' 
via. un punto essenziale va se-, 
gnato a vantaggio della presi- ' 
denza Trouillot: l'aver almet» 
temporaneamente convinto. 
le fòrze armate a non boicot- ' 
tare direttamente il processo 
elettorale. 

(Queste sembra essere la 
fondamentale differenza tra le 
elezioni di ieri e quelle di Ire. 
anni fa. Una nowìlà resa que-. 
sta volta effettiva da una mas. 
skxia presenza di osservatori 
intemazionali. Si calcola infat¬ 
ti che almeno 800 persone 
stiano a vario dtolo control-.' 
landò la regolantà del proces¬ 
so elettorale. Tra essi 130, 
membri delle Nazioni unite ed [ 
i 33 componenti del gruppo 
allestito dalTex presidente sta¬ 
tunitense JImmyCaiter. 

Ieri, a tarda notte, ancora 
iton era stata resa nota alcuna 
proiezione dei risultati eletto- ' 
rali. L'affluenza alle urne £ 
stata comunque significativa- - 
mente massiccia, cosi come 
massiccia era stata, nei mesi 
scoisi, l'iscrizione rwi registti - 
elettorali. Si calcola infatti che' 
almeno il 90 per cento degli 
haitiani abbiano reclamato,' 
pur in una situazione di co-' 
stante intimidazione, il pro¬ 
prio diritto al voto. 

Tutti i pronostici prevedono 
in questo primo turno - il se¬ 
condo, se nessun candidalo 
raggiungerà il 50 per cento. ^ - 
svolgerà il 7febbraio-un'am¬ 
pia vittoria di Jean-Bertrand,. 
Aristide, un ex satesiano>^ 
espulso due anni fa dall'ordi-. 
ne, le cui prediche, ispirale al-.! 
la necessità di un cambia¬ 
mento radicate, hanno in¬ 
fiammato soprattutto le enor- ! 
mi bidonvilli dei centri uiba-. 
ni. Ma riuscirà la «valanga . 
Tidìd» » raggiunga la preu- 
denza del paese? Due giorni., 
la Roger L^ontanL l'ex capo 
dei tontons macoutes, £ stato' 
assai chiaro; «Aristide £ un c»J 
muniste - ha cupamente am¬ 
monito -. E noi non permcne-*' 
remo mai che il pam cada 
nelle mani del comuniSmo». 


Dopo il pranzetto 
coi fiocchi 
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QUANDO C'E FUGA DB GAS 
SI ACCENDE E SUONA 
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LA BEGHELLI SALVAVITA^ 

Salvavita é la prima lampada d’emergenza che se- batterie ricaricabìli, per un risparmio a vita sulle sostituzioni, 
gnala la presenza di gas metano e GPL Al primo indice E, in più, non ti lascia al bah: se inserita alla presa dì cor¬ 


di tossicità, il suo sensore elettronico fa scattare un po¬ 
tente allarme acustico e luminoso. Salvavita . i — -■ 
i portatile, funziona con corrente elettrica o con | 


£STjT £1 


rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 

(camper, in barca, da oggi é vitale sapere 
che c’è Salvavita, molto più di una lampada. 
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Riprendono le deportazioni 

In Israele linea più dura 
contro i palestinesi 
Due uccisi ieri a Gaza 


■1 II governo israeliano ha 
ripieso. dopo sedici mesi di 
pausa le deportazioni di pale¬ 
stinesi, ordinando ia espulsio- 
no. di quattro esponenti del 
movimenlo islamico Hamas 
detta striscia di Gaza, e prean¬ 
nuncia ulteriori misure contro 
l'intitoda. Questa la prima ri¬ 
sposta airinlensillcarsi degli 
attacchi contro civili e militari 
israeliani cd in panicolate alla 
triplice uccislotie di venerdì a 
ClaHa, rivendicata ieri come 
•anò eroico» da Hamas che ha 
proclamato 48 ore di sciopero 
generale. - • 
AirinaSprImenlo delle rtiisu- 
re ‘òòhtio l’intifada II governo 
ha'dedicalo ieri una lunga riu¬ 
nione, svoltasi in un clima te- 
so..Diversi ministri della estre- 
tTta rjestrà - e con essi anche il 
nUnlstro della Difesa Arena - 
chjédi^no decisioni drasti¬ 
che,'cornc il licenziamento di 
tuttli.l20 mila pendolati pale¬ 
stinesi che lavorano in Israele . 
(ó almeno di quelli •illegali», 
ct[esonoolirelatt>et&)eaddi- 
rithtra l'adozione della pena di 
ttu^,nonché una vera e pro¬ 
pria rafllca di deportazioni 
copiro i più noli esponenti pa- 
' lesUnesi. Ma Shamir ha pieferi- 
lo .procedere con gradualllù. 
sopsatlutio per non guastare i 
' rapporti con l’amministrazio- 
ntzBrish subito dopo aver avu¬ 
to soddisfazione, nei recenti 
colloqui di Washington, sulle 
questioni del Gotto e della 
conlerenza intemazionale di 
pace 

■té deportazioni dunque so- 
rurperora soltanto qUattio, gii 
- dS^faeprtmadellailunionedel 
governo, ma - ha ammonito 
' Aiens - <e ne saranno altre». 
In lealtà Arens. a quel che si 
sai si era presentato ieri alla se: 

' dui'a'di gabinetto con una lista 
I di td ordini di esputsioHe già 
. linnati; irla ogni decisione in 
I. propòsito è staui rlmdaia. Già 
: ld:j|)iattii} dcpottàzloni degli 
e^nenii di Hamas hanno co- 
I muddue. Iprovocato, le prime 
i dura piptesie. l'ambasciala 
; aiqmicana ha fàlto peivéiiiie 
' ' al .governo Shamir una nota 
I deldipaitimeniodiSiaioincui 
i ; si prearmunciano »rea 2 ianl 


fortemente negative»; il gover¬ 
no del Cairo (unico ad avere 
un trattato di pace con Israele) 
parla di »dispiezzo del diritto 
intemazionale e della conven¬ 
zione di Ginevra sui territori 
occupali»; l'Olp e la Lega ara¬ 
ba hanno chiesto l'intervento 
del Consiglio di sicurezza del- 
rOnu, Le ultime deportazioni 
erano . avvenute :. nell'agosto 
1989; dall'inizio dell'inUlada 
ne sono state decise 61. 

Alle espubioni fa riscontro 
l'ondata di arresti che nelle ul¬ 
time 48 ore si é abbattuta so¬ 
prattutto (ma non solo) sui 
militanti e simpatizzanti di Ha¬ 
mas, sia in Cisgiordania che a 
Gaza. Gli arrestati, secondo 
fonti palestinesi, sono fra 700 e 
più di mille. Nella striscia di 
Gaza, dove vengono ricercati i 
resbonsabili del triplice assas¬ 
sinio di Gialla, non solo é stato 
imposto il coprifuoco ma é sta¬ 
to decretato anche il blocco 
marittimo. Un palestinese é 
stato ucciso ieri dai soldati a 
Raiah perchè, con il volto co¬ 
perto, non si era fermato all'alt' 
di una pattuglia; un altro pale¬ 
stinese è stato ucciso da uomi¬ 
ni mascherati sotto l'accusa di 
collaborazkmbmo. . 

A Te! Aviv, In occasione dei 
funerali dei tre ucebi di Giaffa, 
ci sono stali per il terzo giorno 
consecutivo dbordini bllgali 
dai razzisti del partilo Kach. Di¬ 
versi arabi sono stati aggrediti 
e percossi, uno è stalo ferito in 
mo^ abbastanza serio; anche 
il sindaco di Tel Aviv Shiomo 
Lahat (dello stesso partito di 
Shamir) è stato contestalo e 
minacciato dai razzbli ed è do-. 
villa intervenire a proteggerlo 
. la polizia. A Gerusalemme il 
clima è di forte tensione per 
quello che potrebbe accadere 
oggi; una «maicia» di ultrana- 
zionàllstl ebrei sulla spianata 
dèlie moschèe ('per loro,'il 
monte del tempio} è stata vie¬ 
tala dalla polizia; un prece¬ 
dente tentativo, organizzato l'8 
ottobre, scorso, sfocio nella 
strage di 18};>alestinesl. La po¬ 
lizia ha adottato misure ecce¬ 
zionali per cercar di prevenire 
Il ripetersi di gravi incidentL 

OC.L 


l'ier^rode vahitaiia 
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Nadir/produttore 
dei succhi «Del Monte» 




ÌBLÒNORA Asii Nadir, presi- 
I ^nte 'miliardario della Polfy 
mk. b»ennattonal che produ- 
I tjei succhi »Oel Monte», e'stato 
arrestalo alT'aeropocto.di Lon; 
' dra rieUa-notte ira sabato e do^ 
i .inenlea. Un portavoce delta 
I polizia ha confermato oggi 
{ f" arresto e' stato ordinalo 

I aal»$eriousliaud o(nce», il'ie- 
' aaitqAiveiiigatiMo speciale per 
i ^ fr^ flnanziarie. Un nuovo 
^po di scena si e' aggiunto 
j òosl'^aUo scartdalodella PoQy 
'I ftiKlc, Una società'valutala due 
; ipiliardi di sterline pari a circa 
^ 4400 mliiardt di lire, che olbe 
I qi succhi del monte controlla 
i la Industrie elettroniche San- 
,1»L 

:: ! Nella mbnTiosa vicenda s| 
< Ipserbce un: inehiestadiscipll- 
; i)aie aperta da ScoUand Yard 
«Il conto di uno dei suol piu' 
i| ani mnzionan. Il commissario 
fjVyn Jones, sospettato di (avo- 
’ ritbmo verso Nadir. Il finanzie- 
■' )a e' stato bloccato all' aero- 
jì^o londinese di Heathiow 
I dove era appena arrivalo con 
; i(n volo dalla Turchia. Sono 
i tiHtom rkeicaii due personag- 
I fl che pare abbiano avuto par¬ 
li V nelle sue imprese: ragente 
1 cambio Jason Davies e la 
I l^nzionaria di batKa Elizabeth 
Qorsjith, fuggiti entrambi all' 
iJeMeio. 

I ^ lloerious Iraud office» non 


ha mai reso nota la itatuta dell' 
- inchiesta. Secondo fonti ban- 
'. carie I dirigenti della Mly Feck 
' avrebbero usalo I fondi della 
' società' per comprare in borsa 
le sue stesse azioni e fatene 
cosi' salite il prezzo. In sellem- 
■ ’ bre, la polizia aveva perquisito 
' la sede della South AudlevMa- 
nagament, una agenzia costi¬ 
tuita da Nadir per gestire la 
propria - fortuna penonale.il 
giorno dopo le azioni della 
Polly Peck crollatono da 462 a 
' 108 p<|nce (da 10 mila a 2300 
lire circa). La borsa sospese le 
trattazIonL I 20 mila azionisti 
rischiano di perdere lutto. Le 
banche vantano credili per 1,3 
miliardi di stelline pari a circa 
2900 miliardi di lire e hanno 
"Imposto I' amminbtrazione 
. oontròllala. Il 14 novembre un. 
tilbuitaie ha dato a Nadir tre 
settimane di tempo per pagare 
debiti personali per oltre 22 
milioni di sterline, pari a 48 mi¬ 
liardi di lire. 

Nato a Cipro, Asii Nadir ha 
47 anni e si e' stabilito negli an¬ 
ni 60 a Londra dove'il padre 
aveva una piccola filanda. Nel 
1981 ha acquistalo la Polly 
Peck lanciandosi in una serie 
di ardile e fortunate specula¬ 
zioni. Gli azionisti che hanno 
investilo I' equivalente di un 
milione di lire dieci anni fa so¬ 
no diventati miliardari. 



{ 'lagittirt tarlai i slai l sai etHraa ger par rassunilene In 
Lprova di a 1 «oeraio con mansioni di rateaiWan • sgaiziaa (livello 3* 
del C.C.N.L 19/0/1987)' A modifica di quanto rictiiesto neiravviso di 
‘selezione già pubblicato M procedenza si comunica dio il tormino per la 
‘ presenlazlane debe domande di partedpazlono alla seleziono viene ria- 
‘ porto, pertanto si rende noto a nuovo termine; le domande di partedpa- 
r zkme alla selezione dovranno pervenire alla Oirézione dell'AM.l.U.. via 
i BrugnoH 8 - 401 22 Bologna, aalra a eoa alilo la aia 12 ti ■eteotedl 
; • leaaalo IMI. Requisiti pei la partecipazione alla selezione, da pos- 
I sedersi alla data del 9 gennaio 1991: età; aver compiuto U18* anno di 
' età e non g eo*, salvo le elevazioni di logge; Molo di studio; licenza me- 
rdia inletiore; altri requisiti: possesso della patente di guida di catego- 
r^tia B; Le domande già presentate, sono ritenute valide, purché i requisi¬ 
rti sussistano anche alla data del 9 gennaio 1991. Gli Inleiessall polran- 
[ no richiedere ogni intormaziono. 8 modulo per la domanda e copia del- 
r ravviso di selezione presso la Direzione del personale, ufficio segrete- 
vria e concorsi, deir Azienda dalle ore 9,00 alle ore 12,00 di tutti I giorni 
{■feriali. ■ 
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Atto di accusa dei sindacati 
e delle forze di opposizione 
Fonti mediche contestano 
le cifre dei dati ufficiali 


Le gr^di città presidiate 
da poliziotti e militari 
Centinaia di arrestati ^ 
Nuovi incidenti in semita? 


Varato il piano di difesa 

L’Irak si prepara alla guerra 
«Ogni uomo un combattente» 
Baker ancora fiducioso 


per 


■■ Il bilancio è ancora incer¬ 
to e lutl'allro che deflnilivd. ma 
è certamente assai più pesante 
non solo di quello che ammet- ; 
tono le autorità (S morti e 127 ’ 
feriti) ma atKhe dei 2S caduti 
di cui l'opposizione (tarlava 
l'altroleri. FonU mediche di Fez ' 
che (anno riferimento ai regi¬ 
stri ospedalieri e deH'obitorio 
indicano in almeno 33 i morti 
accettati in città, ma aggiungo¬ 
no che il bilancio reale potreb¬ 
be essere di olttecento: fonU di 
stampa (Ira cui il glomale »!!- 
lihad al Istiraki», organo dell'U¬ 
nione socialista delle forze po¬ 
polari) parlano di «decine di : 
vittime»; mentre i rappresen- ' 
tanti di associazioni dei ma¬ 
rocchini in Spagna indicano il ’ 
bilancio della repressione in . 
•oltre 300 morti» e parlano an¬ 
che di bambini di 7 e 12 anni 
travolti dai mezzi dell'esercito. 
Anche considerando eccessi¬ 
vo l'ulllmo dato, le dimensioni 
della giornata di sangue di ve¬ 
nerdì appaiono di quelle desti¬ 
nale a lasciare un segno pi<> ! 
fondo nella vita sociale e poli¬ 
tica del Paese. 

Un bilancio preciso è teso 


ente i morti 
i in Marocco 


DAL NOSTRO INVIATO 

. OMIROCIAI 


Le vìttime della repressione di venerdì in Marocco si 
contano a decine, secondo quanto affermano fonti 
dell'opposizione, mentre fonti mediche di Fez le 
fanno ascendere ad almeno un centinaio e associa¬ 
zioni di esuli marocchini in Spagna parlano addirit¬ 
tura di 300. Fez, Rabat, Tangerì ed altre città sono vi¬ 
gilate dall'esercito. I sindacati accusano il governo. 
Nuove manifestazioni nella capitale? - 


OlANCAflLO LANNUTTI 
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problematico, [>er non dire Im¬ 
possibile, anche dalla difficol¬ 
tà di raccoglien» l dati: un me¬ 
dico di Fez. ovviamente coper¬ 
to dall'anonimato, ha dichia¬ 
rato all'agenzia Reuter che le 
famiglie di molte delle vittime 
evitano di rendete nota la mor¬ 
te del loro congiunti e ne cre- 
marx) i corpi segretamente, di 
notte, per paura di rap(>resa- 
glie. Sfondo la stessa fonte, vi 
sarebbero fra le vittime anche 
numerosi soldati (le fonti uffi¬ 
ciali parlano solo di un agente 
uccisoacoltellate). 

I sindacati che avevano pro¬ 
clamalo lo sciopero - la Con¬ 
federazione democratica del 
lavoro e la Unione generale 
dei lavoratori marocchini, vici¬ 
ne ai partiti di op[>osizione - 
denunciano senza mezzi ter- ' 
mini le res(>onsabilltà della po¬ 
lizia e del governo, al quale at- ; 
tribuiscotvo «la intera respon¬ 
sabilità a livello locale e cèn- .. 
trale» per quanto é accaduto. 
Affermarvdo che. l'esplosione 
di violenza è il risultato »delle 
intimidazioni e delle provoca- ■ 
zioni» subite dal lavoratori e 
dalla cittadinanza, le organlz- 
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Autobus ineendiàb e distnitli negli scontri a Fèz 


zazioni sindacati esprimono 
•grande inquietudine» per i 
possibili sviluppi della situa- 
zkMte e chiedotto la costituzio¬ 
ne di una commissione d'in¬ 
chiesta, riservandosi il diritto di 
adottare tulle lè misure neces- ■ 
sarte per contrastare «il tetiOri- 
smodiStato». ■ 

I sindacai collegaito artehe 
la protesta popolarccon la cri¬ 
si del Golfo la quale - suttoli- 
neano - ha prodotto elletU ne¬ 
gativi che hanix) contribuito a 


far salite il malcontento nel 
Paese. Negli ullimi mesi infatti I 
(trezzi di, benzina, generi ali¬ 
mentati e servìzi sono saliti an¬ 
che del IS per cento mentre i 
salari sono rìmasU «congelaU»; 
e alte diificollà economiche bi¬ 
sógna (>ol aggiungere il mal¬ 
contento determinalo dall'in¬ 
vio di ttup(>e marocchine nel 
Golfo, nel quadro della «ro¬ 
data anti-Saddam». 

Ieri le principali città del Ma¬ 
rocco - a cominciare da Fez e 


dalla capitale Rabat, nella qua¬ 
le a tarda sera ci sarebbe stato 
qualche tentativo di manifesta¬ 
zione in quartieri [xrpolari e 
pcriferai - apparivano con¬ 
bollale da un ingente apparato 
di sicurezza, con l'intervento 
anche di repaiti dell'esercito. 
Agenti e soldati presidiavano i 
punti nevralgici delle città, gli 
edifici pubblici, te banche, i 
supermercati, vale a dire gli 
obiettivi contro cui venerdì si 
era scatenata la furia del mani¬ 
festanti. Secondo alcune testi¬ 
monianze, a Fez sarebbe stato 
proclamato lo stato d'eccezio¬ 
ne e nella larda serata di saba¬ 
to SI sarebbero viste colonne di 
mezzi blindali dirigersi verso la 
città. La televisione di Stato ha 
mosbato le immagini delle de¬ 
vastazioni causate dagli scon¬ 
tri e ha annunciato che la poli¬ 
zia ha batto in arresto appaite- 
nenU a «bande di malfattori» 
che saranno processati per di¬ 
rettissima a partire da oggi. 

In realtà, gli arresti sarebbe¬ 
ro centinaia: si parla di non 
meno di 200 nella sola città di 
Fez, dove sarebbero stati im¬ 
prigionati anche diversi sinda¬ 
calisti; decine di persone - se- 
' condo li già citalo «IRihad al 
Istiraki» - soiK> stale arrestate 
' durante gli scontri a Tangerl. 
ed arresti vengono segnalali 
fra l'albo da Meknes, Ain 
Tauxdat ed El Hayeb. un pic¬ 
colo centro berbero che saba¬ 
to sarebbe stato completa¬ 
mente circondato dalle forze 
di polizia. Il Unxxe è adesso 
quello di un uHeiìore inaspri¬ 
mento della ondata repressiva. 


wm AMMAN. Ogni uomo do¬ 
vrà diventare un soldato, ogni 
cittadino un martire, per difen¬ 
dere il paese dall'aggressione. 
In questi termini si parla a Ba¬ 
ghdad ad un mese dalla sca¬ 
denza dell'ultimatum Onu. 
Svaniti il viaggio di Aziz a Wa¬ 
shington e le speranze di pace 
riposte nel confronto dtrelto 
proposto da Bush. l'Irak sem¬ 
bra prepararsi ad una guerra 
inevitabile per conservare 
quella che ieri i giornali sono 
tornati a chiamate 19* [rrovìn- 
cia. Il segretario di Stato ameri¬ 
cano Baker, in viaggio verso 
Bruxelles, si è detto arxrora fi¬ 
ducioso di «poter combinate 
qualcosa» per evitare la guerra. 
Facciamo - ha detto - «tutti gli 
sforzi» per trovare la data degli 
incontri e perché «ci si possa 
intetxlere». 

In una riunione al ministero 
degli Interni, cui avrebbero 
prartecipato diversi ministri e 
generali dell'esercito, sarebbe¬ 
ro stali messi a punto i piani di 
difesa civile per «chiamare alle 
armi» tutta la (xrpolazione ira¬ 
chena in vista di un prossimo 
attacco militare «degli imperia¬ 
listi». «Piani d'emergenza», li ha 
chiamati il minisbo degli Inter¬ 
ni AbduI Waab, «he ogni citta¬ 
dino iracheno dovrebbe cono¬ 
scete per rispettare i suoi ob¬ 
blighi e te sue responsabilità 
nef campo della difesa civile e 
applicarri in modo preciso». Se 
riusciremo nel ixrstro compito 
di organizzare le «milizie» po¬ 
polari di difesa civile - avrebbe 
detto il minisbo degli Inteml- 
avremo un grarxfe deterrente 
contro coloro che minacciano 
il paese. Popxrlo in anni, dun¬ 
que, per respingere l'assalto di 
Oli vuote impedire alllrak «di 
attenersi ai suoi diritti storici e 
nazionali e di fate marcia in¬ 
dietro riguardo alla sua eterna 
decisione di resUbiire il Kurvait 
-sua l9*{>rovincia-alsuopo- 
(x>lo (quello iracheno ndr.) e 
alle sue radici (come sopra 
ndr.)». 

Siamo molto lontani, staixlo 
a quello che si puO leggere sui 
giornali iracheni, dai giomi 
della liberazioRe di lutti gli 
ostaggi occidentali e deH'aper- 
tura del presktenle americano. 
L'orgarx) del partito Ba'aUi ha 


scrìtto ieri che «iO che preoc¬ 
cupa lo schieramento dei ti¬ 
ranni e fa perdere il sonno al 
presidente Bush ed ai suoi pic¬ 
coli agenti, é la rinascita del 
popolo arabo, la sua volontà 
di unirsi in un'unica nazione». 
Ma é dilficite credere che qual¬ 
cuno nel «direttorio» che gover¬ 
na l'Irak pensi seriamente alla 
possibilità di coinvolgere quel- 
l'entità astratta che continua a 
chiamare «popolo arabo» in 
una guerra conbo i quattro- 
centomila marìnes nel deserto 
a difesa di un'alba entità 
astratta che si chiama «nazio¬ 
ne araba». È vero perù che l'I- 
rak sta aumentando i suoi sfor¬ 
zi per mettere in imbarazzo 
tutti quei regimi, Siria, Egitto e 
Arabia Saudita in lesta, che 
hanno scelto di allearsi conbo 
Saddam. «La questione del Ku¬ 
wait é unica nel mondo arabo 
e va considerata dal suo punto 
di vista storico - (cioè quello 
di un emirato retarlo del co¬ 
lonialismo) - e non varrà per 
qualsiasi altro caso della regio¬ 
ne» ripete Baghdad nel lenlaU- 
vo di rovesciare sulla Casa 
Bianca l'accusa di volonià 
espansionistiche nella zona 
del Golfo. 

Sulla guerra è intervenuto ie¬ 
ri il ministro della Difesa israe¬ 
liano, Moshe Arens. «Con tutto 
il potenziale bellico accumula¬ 
to dagli Stati Uniti nel Collo si 
puO distruggere l'arsenale mili¬ 
tare iracheno in meno di 48 
ore». Parola di falco. Quella in¬ 
vece del comandante delle for¬ 
ze americane nel Golfo, il ge¬ 
nerate Norman Schwarzkop, 
va in una direzione diversa. «La 
guerra contro l'Irak- ha detto 
ieri- potrebbe durare sei mesi». 
Ma in quel Saddam che prepa- 
; ra le ubKee della guerra dovrà 
pure esistete il dubbio che le 
pteviskmi di Arens, ammesso 
che Schwarzkop o abbia gio¬ 
calo una carta tattica o che si 
sbagli, non siano poi mollo 
fontane dalla realtà. Da (>iù 
' parti, comunque, ora si accre¬ 
dita un nuovo colpo di scena; 
il ritiro deirirak dal Kuwait fino 
a quella zona di deserto dove 
sorgono i pozzi del giacimento 
conteso di Rumailah poco pri¬ 
ma della scadenza dell'ulUma- 
tum. A quel punto Bush po¬ 
trebbe ancora attaccare? 


. CraAD|»AOSTA^ 

:.. ..-: .REQIO»fe AUT<5Bl0mVAU;6lrAt>^^ " t 

RePUB OW <IRf’rW m tllN Wl l! t» •fl v«!»fw««arT»/F|^Av|) 

Al sènal deirart. 20 dèlia lègga 19/3/90 n. 66, al randa 
noto cha alla lleltazlontr privata per l'aaacuzlone dal 
aarvizio di tamnura di gaaollo a olio combuaUMIa par 
gli Impianti di riacaldamanto degli alablll corNunall, ao- 
no alala invitata la aeguonti Impraaa; - .„. 

1 ) Cam Patron ari di Poro (IMI): 2) Ecogaa ari di Aoata; 3) 
Lavagne apa Torino: 4) Nuova Cornac ari di Caluao (To); 

S) Patrol Company Nord ari di Saato S. Olovannl (Mi); 6) 
Potroltarmica ari di Balro Canavoae (To); 7) Tarmorag* 
gl apodi Milano. 

Hanno presentato offerta valida la Impresa di cui all'e¬ 
lenco sopra ospoato, contrasaegnata con l}Himarl 2 a 6. 
L'appallo è stato aggiudicato con il metodo di cui al- 
fan. 15 latlera a) dalla legga n. 113/81, alla ditta Patrol 
Company Nord srl di Sesto S. Giovanni (MI) che ha of- 
feno un ribasso di L. 6,20 par litro por II. gasolio o un ri¬ 
basso di L. 6,20 par kg par l'olio combualthUo. 

Aosta, 4 dicembre 1990 

L'ASSESSORE ALLE OO.PP. Sllvoalre Manewae : 


COMUNE DI CANDELA 

. , PROVINCIA DI FOGGIA , . ^ 

tlsindaco 

comunica che al sensi delfart. 20 della legga 19/3/ 
1990; n. 55. per l'affidamento in concessione dalla 
progettazione, reperimento dei finanziamenti, co¬ 
struzione e gestione delle infrastrutture del P.I.P. 
di Candela, Imporlo a base d’asta 
L. 8.229.000.000, hanno (atto richiesta e partecipa¬ 
to le seguenti ditte: 1) Impresa C.E.A.P. SpA, Cata¬ 
nia; 2) Consorzio Cooperative Costruzioni, Bolo¬ 
gna; 3) Impresa Marini Ermenegildo SpA, Sar- 
meola (PO). 

É risultato aggiudicatalo il Consorzio Cooperati -1 
ve costruzioni di Bologna. ,l SINDACO Tartaglia 
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FRANCESCO FAMA 

bcritio al Pel dal 1945. Lo annuncia* 

. no i figli Attilio e Giuseppe, le nuo* 

1 re Mimma e Laura, i nl(^L 1 fratelli, 
le sorelle e i parenti tutti. Lacara tal* 
ma arriverà al Cimitero Generale og* 
gl. 17 dicembre, alle ore 10. La pre* 
sente come partecipazione e rlngra* 

■ liamento. . ^ 

Torino, 17 dicembre 1990 , . 

I compagni e gli amici dei villaggio 
di via del Divino Amore addolorati 
. sono vicini a Pino e Gino Guerra per 
la perdila della cara 

ENRICA CORTESI 
vedova RavaloH 

Iscritta al partito dal 1915 orfana di 
Ciovunni Cortesi uMaisinato.dal la* 
scisti iM>l 1922 e sottoscrivono per la 
' Mompa comunista. - 
Roma 17 Dicembre 1990 

Chicco Testa addolorato per la mor* 
te del carissimo amico e compagno 

IRENEO CAGNONI 

partecipa con allctto al dolore della 
mc^lie Carol. della famiglia e dei 
suoi amici 

Roma 17dicembre 1990 ». i-.- 


r Agenda i 
■ del ! 
jGlomallsta! 

! 1901/AnnoXXIV ! 

Psrmsffiloeompnndsn * 
I sOapprolonairslacono -1 
m soenza dal mondo daffa > 
I stampa; I 

■ • par conoacam tìH aOdat- ■ 
Il al lavori, I comprimari, I 

I l protagonisti; ■ 

• par documantaral sul ■ 
g mazzi ó'intormadona. ■ 

I l'AMNIM DiL CZOONAUaTA S 
ftJm SO.OOO ♦ ap 9 M | 

I aaaara riaWwttt 

manta a vta ita al Centre di Oacu | 

I mantaitona Otomattmaa, OOIM N 
flQma,MaBadiPl 9 a«M.Tal.<M) B 
• 7 e. 14 «M*« 79 . 74 .«l, Paa. < 0 *) B 
|m. 74 .M. . . 




CYCLON LAVAMANI.! 

Da quando c’è Cyclon, non I 
esiste più Io sporco difficile I 
sulle mani di chi lavora e ’ | 
di chi si dedica al fai-da-te. 
Cyclon è praticamente , uni- . 
versale: toglie grassi, mac¬ 
chie, odori; è più forte del 
sapone ma più delicato del 
detersivo e non contiene sab- ' 
bia silicea. Per rispondere | 
meglio a tutte le esigenze, 
è disponibile in 3 varietà: 


rUnltà 

Lunedì 
17 dicembre 1990 




■ k la classica pasta al limone, il 
_ f liquido cremoso in dispenser, 
e il nuovo tipo all’olio di jo- 
fkMll tubetto che si può 

usare senz’acqua, comodissi- 
„ I mo da tenere in auto. 


QfCKiNif 

Forte sul lavoro. 
Imbattìbile nei fanda^e. 
























POLITICA INTERNA 


Forum 

Patto contro 
il «sistema 
spartitorio» 


H ROMA. Un intergruppo de¬ 
mocratico. un comitato, una ri- 
' vista e centri democratici per 
. la dilesa dei cittadlnL 'Sono 
queste ie decisioni operative 
che il Forum dei democratici • 
che raccoglie esponenti di vari 
' partili e di varie aree prolessio- 
. pali contro i guasti della parti¬ 
tocrazia - ha preso al termine 
riei suol lavori, ieri a Roma. È 
stato anche approvato un do¬ 
cumento politico che invila gli 
adeienli a lottare contro ‘il si- 
' sterna sparlilorio e consociati- 
^ va dei partili». Le proposte: l'in- 
' lergruppo è una sorta di grup¬ 
po parlamentare trasversale, 
' Un teimlnale istituzionale al 
mòvimtnto per la rilorma. Il 
comitato deve definire propo¬ 
ste di legge di •disoccupazio- 
rw» della pubblica amminisira- 
, .alone, sulla base di quanto in- 
, dkaiio dal professor Massimo 
S^roCianninL - . 

' Giovanni Moto, nel corso 
del dibattilo, ha sostenuto che 
' il paese ha bisogno di una 
' muova rivoluzione democrati¬ 
ca» e'che di fronte •alla crisi 
degli Istituti democratici non d 
stilllcienle lavorare per una ri- 
. (orma del sistema elettorale, 
. irta e necessario lavorare per la 
costruzio n e e il successivo ri- 
- Gonoaeimcnto di un secondo 
. polo della vita democratica, 
quello della cittadinanza atti¬ 
va. necessario perchè i diritti 
' dei cittadini divengano tutela- 
.‘bili è venga assicurato II con- 
sentiopopolaiealladcniocra- 
■■aa».,, 


fl segretàrio democristiano 
ribatte aUemìnaoìè d cri 
«Difficile intendersi a slogan 
oppure attraverso i coirazi» 


Più disponibile La Malfa che ofire 
un patto d'azione ai socialisti 
A Milano constati psi per reiezione 
diretta del capo dello Stato 


Forlanì: «Craxi non è Dio» 

La De respinge T ultimatum sul referendum 


Forlan! conferma il no della De all'ipotesi socialista 
della Repubblica presidenziale e respinge, con toni 
insolitamente duri, rultimatum di Craxi. I laici smus¬ 
sano invece la loro opposizione. Il tema referenda¬ 
rio, rilancialo dal leader socialista a Napoli, movi¬ 
menta la domenica politica. La Malfa offre un patto 
al Psi e Andreotti da Latina, fa sapere di non credere 
al «pericolo di crisi». 


ROSANNA ULMPUQNANI 


■■ROMA. Se a Milano il Pai ai 
appreata a costituire I comitati 
perii referendum proposittvoe 
l'elezione diretta del Capo del¬ 
lo Stalo, la De conferma il suo 
no a queste ipotesi mentre 1 
laici si dimostrano più •dispo¬ 
nibili», ma solo a discuterne. A 
24 ore dal suo discorso a Na¬ 
poli. Oaxi ottiene cosi le prime 
risposte. Le novità più stanlli- 
cative della giornata politica 
sono da leggersi Ira le righe dei 
flash di agenzia e dei giornali 
che riportano le posizioni di 
Arnaldo FortanI e di Giorgio La 
Malfa. 

.: Il primo. Inlevenendo al 


congresso provinciale ancone¬ 
tano della de, tenuiMi à Loie- 
io, ha risposto senza peli sulla 
lingua al suo ex -amico», che a 
Napoli, sull'elezione dliella del 
capo dello Stato, aveva posto 
un secco diktat: <1 maffiiori 
partiti non ci possono dite di 
no se chiediamo che II paese si 
pronunci attraverso U referen¬ 
dum». Non cl possono dire di 
no, dice OaxI. e ForlanI di ri¬ 
mando dice proprio: no. Anzi, 
aggiunge, «nel rapporto di col¬ 
laborazione non ci slamo mal 
posU In esclusiva nei panni di 
Cesare e pensiamo perù che 
nessuno debba porsi In quelli 


di Dio». 

Il segretario della De prose-, 
gue: -Sulle riforme istituzionali - 
' e del sistema elettorale è dilli- 
clle imendcisl a colpi di slogan 
e attraverso i comizi. La mia ' 
contrarietà ai lefeicndum In 
questa materia deriva dalla 
convinzione che sarebbe me- 
glio ticeicaie Iniiame soluzio- 
. ni graduali e realistiche. Nessu- ' 
. na riforma, d'altronde, potreb- 
. be servire og^ a rendere più 
funzionale Li nostra democra¬ 
zia al di lutai di un rapporto 
corretto e cosirunivo, in primo 
luogo Ira le loiMi democraii- 
; che dell'attuale maggioranza*. 
ForlanI, nonostante sia stalo 
oggetto delti battuta più cau- 
tUca di CrózlìKlIa giornata na- 
. polelana - 'mi suscita IlaritA- 
' ...mi vengono in mente f tempi 
della madonna pellegrina • 
conlcrma il no alla proposta 
soctatisia. usando toni duiL 
ma ha decito di non farsi di¬ 
strarre dall'iippuntamento di 
' gennaio, durante II quale il te¬ 
ma releiencisrio verrA posto ' 
dal socialisti, nonostante che 
finora tutti I partiti della coali¬ 


zione governativa abbiano 
escluso questa eventualità. 

•Non riftuleremo di diseule- 
re.nessun argomento, nemme¬ 
no qviesio (del referendum 
sulla Repubblica presidenzia¬ 
le. ndr}>. La Malfa, In un'tnte^ 
vista a -La Repubblica», accor¬ 
cia invece le distanze da Oaxi, 
capovolgendo una situazione 
che solo poco più di un mese ' 
fa sembrila coffl piomessa. Al¬ 
lora U segreUirlo del Psi aveva 
rivolto pesanti accuse, quasi 
delle offese personali, al colle¬ 
ga repubblicana Oggi invece 
pare che le cose imTdue part- 
rter vadano mollo megHo. Sla¬ 
mo di fronte a qualcosa di più 
di un disgela Ancom La Mdfa- 
•dall'Incandescente - terreno 
delle riforme istiiuzioruU puù 
rinascere un asse M-Pd capa- 
ce di Incateare là Oc e costrtn- 
gerla ad anronlare di petto e ' 
non solo ad addomesticare le 
emergenze del sistema Italia». 
Cosa prelude questo discorso 
è presto per dirlo. Fbrse in case 
repubbUcarta si teme che le rt- 
foime Istituzionali proposte 
dalla De possono essere pena¬ 


lizzanti per un pattilo attcstalo 
intorno al 3%. Intanto perù La 
Malia rilancia l'ipotesi di un fu¬ 
turo governo a guida laica. 
•Vedremo a gennaio se al ter¬ 
zo presidente democristiano 
puù succedere un quarto». 

Il menù della verifica si al- 
. lunga sempre pià: referendum 
. pioposiiivo Xper inirodvrio bi- 
sognerebbe cambiate un arti¬ 
colo della Costituzione, non 
essendo previsto dall'oidina- 
mento repubblicano), presi¬ 
denza del consiglio, e •un'arti¬ 
colata proposta di rtforme isU- 
luzionall ed elettorali», come 
ha chiesto Insistentemente ieri 
il segretario del Pii, Renato Al¬ 
tìssimo. 

I socialdemocratici, d'albo 
canto, in queste ore stanno ag¬ 
giustando il Uro sulla spinosa 
panila relerendaiia. Il segreta¬ 
rio Antonio Cariglia solo saba¬ 
to aveva riallermatoche -inbo- 
durre il referendum piopositi- 
vo insieme a quello abrogativo 
significa destabilizzare un qu- 
dro di per sè già destabilizu- 
io>. Ieri invece, biteivenendo in 


un convegno sulla sinistra ita¬ 
liana, ha sostenuto che anche 
se -il PSdi si convertisse all'ele¬ 
zione diretta del prcsidenie 
della Repubblica, risulterebbe 
eletto un democristiano e per 
questo appare incomprensibi- 
. le l'insistenza in tale direzione: 
una rUorma tate - precisa poi - 
. deve comunque essere colle- 
. gala ad una riforma elettorale 
' che faciliti raggiegazionl attra¬ 
verso un sistema 'puro* nella 
ripartizione dei seggi». Cariglia, 
dunque, preterisce non scon¬ 
trarsi più a muso duro su tale 
questione con I cugini sociali- 
stL Del resto, come farlo in una 
sede dove si paria di unita so¬ 
cialista? Mantiene perù una 
pesante riserva. Ai margini del 
convegno c'è da segnalare 
che, riprendendo l'intervento 
del comunista Umberto Rarile- 
rL Cariglia ha parlato di allean¬ 
ze da realizzare in funzione 
dell'unità, -di una comune di¬ 
chiarazione d'intenti tra i parti-' 
U che potranno sottoscriverla, 
" senza rinunciare per questo ai 
propri simboli e alle proprie 
'' bandiere». 


Si «registrano» 8 indipendenti. Nel voto 74,2% alla mozione Occhetto 

esterni? Verranno 



rocchetto 26voti, il 74,28 percento (un anno (a 28 
votL 80 per cento) net congresso della sezione della 
. Rat Rìvalta (151 iscrìtti su 10 mila lavoratori). Per 
< sRifondazione comunista» 8 voti, 22,85% (7, il 20%) 
' e uno per Bassolino ^.85), Ha partecipato il 23 per 
|te«ser;t|I (^)% netl’altra assise). intenso 
' dmtlitlftNii gitati: esulle 'potèhzfàlìtà xfélla costi- 
'4uanie;SiAregisiiano*'Otto esterni. ! . v 

T>D&C V 


DAL NOSTRO INVIATO 


,'1'. inoi r>.: jj 


PICRQIOROiOBnTI 


■lOliBASSANO. Nella com» ' 
missione politica hanno eletto 
un»estemo»,unodeipioinoiò- 
. ri del comitato per la cosUluen- : 
le del nuovo partito della sfni- ' 

. sliacheorasiatomessoinpte- 
. di qualche (nese la tra I lavora- 
; tori del graixle stabilimento , 
' FiatdlRivBlta.dacui«sconole 
Uno e le Tipo. Il comitato - ' 
cinque comunisti e cinque non ' 
laeritU - ha poi istituito un legi- 
•suoperleaideslonicheharac- 
‘ collo ononomrdl bidipenden- 
fl.Troppo pochi? Il quesito ria¬ 
pre nel congresso la dlscussto- 
' ne su un tema che anche a 11- ’ 
vello nazionale è stato motivo . 
dt aeonbi tra minoranza e, 
magglonnza. 

Per Lucio Libertini, che illu- ' 
sira U documento di •Rilonda- 
tlone comunista», sono dawe-, 

. IO pochi, la prova che la svolta .. 
di Occhetto non paga, che la 
via del Pds è sbarrata: -Dopo 


l'anno trascorso - dice -» oggi 
appaiono ancora pU hxtl le 
nghmi per esMte, per restare 
comunisti. Le ragioni per man¬ 
tenere l'Identità di partito che 
si pone l'esigenza della trasfor¬ 
mazione profonda della socie¬ 
tà». Come luL la peiM uno del 
primi a Intervenire nel dibatti¬ 
to, Umberto Callà. 

Ma a Maggiorino Lombardo 
questa valutazione sembra -in¬ 
giusta e arbitrarla». Lui, che 
non aveva tessere, ha deciso di 
bcrlvetsi al Pds proprio ora che 
c'è chi parla di costituente 
mancata: -Come si la a dire 
pochi o tanti? Sono asbazioni 
fondale sul nulla. Non si enba 
in un portilo per un atto di te¬ 
de, la proposta di Occhetto ha 
avvialo un processa le adesio¬ 
ni si conteranno quando 0 
nuovo partito ci sarà, col suo 
simbolo, coi suoi programmi. 


con proposte capaci di schie¬ 
rare altre Ione aitomo a noi 
per cambiare le cooe^ F, butta 
Il un'osservazione (rotemica: 
-Piuttosto bisognerebbe chie¬ 
dersi se II M è cresciuto in 
questi anni nellarabbriciL.À ' 

Nò. non è creselutò. C‘4 uria 
'^cilléria di saldi tifativi' che 
continua' da un. decennio,e 
non'w è Interrolianeppure riel 
*90: ISl tesserati rispetto al 166 
dell'89, 15 Iscritti In meno, 
<he è già un dato meno bwi-. 
- malico di quello di anni prece¬ 
denti» precisa Rocco ManigKo, 

. replicando a Libertini. Mimmo 
. GaretU, come Lombardo, pen¬ 
sa che la tendenza è destinata 
a mutare con la conclusione 
della fase congrtssuakt: -Le 
leasere.l nuovi berilli verranno , 
. dopo che avremo dimostralo 
chi siamo e coM vogUam». 

Ecco, come sarà il Rito? quali 
btnsole dovranno orientare la 
sua InblailvaT.. Caletti cita 
Amendola, paria della necetii- 
là Impellente di agghiinaN 
analisi e proposte. Il problema 
dello sviluppo, del rapporto 
Nord-Sud ha -una dimensione 
che va ben al di là della lotta di 
' classe tra il padrone sfiutiaiore 
e II lavoratore sfruttato»; emer- 
> gol» nuove •centralità^ perù 
' questa <omptesillà del pro¬ 
blemi II vecchio partlió l'ha vi- 
sta lardi o non 11» vista affat¬ 


to». 

A Santo D'Angelo, che è sta¬ 
lo licenzfato dalla Fiat dopo lo 
sciopero d'otlobre, dà fastidio' 
la polemica di chi sostiene che 
U Pds -móltereiibe» t lavoratori: 
44o,:io ho ìrefuiiòla soiidarieià. 
'sonò sleriiò'chc lenéiòriiò^i 


cambiamo nome». 

Annunciando «adesione 
condiztonat»! alla mozione 
Bmolino, 'Arilòriiò' Erriu la¬ 
menta perù che l'anno si sia 
consumalo In diatribe laceran¬ 
ti a danno ilell'impegno del 
partilo sulle questioni sociali 
(-abbiamo qui. tSOO dipen¬ 
denti Indeiit qpn |p cassa inte¬ 
grazione ut .scadenza»), ina¬ 
sprisce la critica Vittorio Di 
Gioia, che sostiene la seconda 
mozione; -Non si vede una 
presenza del partito, come av¬ 
veniva nelpaiaalo. sul proble¬ 
mi :degli opcraL. Quasi «hr il 
moiKlO'del lavoro fosse que¬ 
stione di second'ordine o in 
estinzione». 5ui temi del lavo¬ 
ro, come m quelli della pace, 
•i cofflunbU devono restare in 
primaflla». ' 

E a causa di •distrazioni» di 
questo tipo che la costituente 
non ha òtlenuio grandi succes¬ 
si nel luoghi di lavoro? L'Ipote¬ 
si non è affetto condivisa da 


. Giuseppe Caristia: la eoeiituen- 
te è stata abtoccata dalle nti- 
ruKxe di scissione di compa¬ 
gni della minoranza», ma le 
’ sue -potenzialità sono dimo¬ 
strate dai risuHaU che ha dato 
dove queshi strada la si'è per 

- corsa,.eoriieàll8 Flàirewil»^. E 

■uirargomento - torna' Cesare 

• Daòitano;„pre)i^ttttpi^’ de]|a 
mozioiw Oc^tiò. Stiamo còl 
piedi per tetra - dice - la costi¬ 
tuente non ha avuto esili 
.straordinari, ma -sarebbe in- 
' giusto negare quel che si è ot¬ 
tenuto proprio da parie di chi 

- ha fatto, dura opposizione». 
Quegli 8 esterni che si iscrive¬ 
ranno al Pds sono U 5 per cen¬ 
to in più: non mollo e tuttavia 
un segnale diverso per un par¬ 
tito che -ha mostrato linoia se¬ 
ri sintomi di declino, di incapa¬ 
cità di radicarsi nella fabbrica 
C'è in questa stessa crisi la 
conferma delta necessità di 

..portare avanti il processo di 
imslotmazlone Inizialo tanti 
. aratila». 

I tre delegati sono andati al¬ 
la prima mozione. Nel voto sul 
simbolo, 25 si al Pds, 9 al M, 
un astenuto. Nel congresso 
della sezione territoriale di Or- 
bassar» (cento votanti su 227 
Iscrìtti, pari al 44 percento), il 
' 91 per cento a Occhetto, Il 7,2 
' B rifondazione comunista, l'u¬ 
no a Bassolino e tre astenuti. . 


Genova, hanno votato 
quasi Mte le s^oni 
71,5 per cento al Pds 


■■GENOVA Mozione Oc¬ 
chetto In crescita rispetto alle 
adesioni rralstraie nel XIX 
congresso. Equesto II dato di 
fondo dei risultati congres¬ 
suali a GenwA'òove sino a 
jerirbànr» v»ta^-9S'àòrì9rii 
su4 IS, in mrariMtntàn^ di 
oltre ventimila berilli, ti sfm- 
t»lo delUM)ueictai.l>«:uaw>I- 
to compicssivaineme 3484 
voli, pari al 71,5 per cento; 
sul simbolo Pei- Democrazia 
e Socialismo sono conflutU 
1389 voti, pari al 28,48 per 
cento. Quarito alle mozioni 
3326 voti (67,88 per cento) 
sorto andati alla prima; 1366 
voti (27,87 per centi^ alla 
seconda; 20$ )<pti (426 per 
cento) alla teiza. Un anno fa 
la mozione'Occhetto aveva 
avuto II 66,62 per cento del 
voti; la seconda mozione in¬ 
vece si era attestala al 3337 
percento. 

. ' Questi gli.' .ortenlamenU 
emersi dai congressi di alcu¬ 
ne sezktnL Alla «Cabrai», se¬ 
zione di fabbrica dell'ltalsi- 
der, del 238 Iscritti l votanti 
sono stati 71 (29,83% contro 
il 12,61 per cento dell'anno 
scorso); la mozione Occhet¬ 
to, presentala dal segretario 
provinciale Claudio Montal- 
do, ha avuto 59 voti, pari 
aU'83,09% (al XIX congresso 


H, pari al 71,73%); 9 vo¬ 
ti (12,67 %) sono andati alla 
mozione Ingrao (I3voti, pari 
al 28,26% un anno fa) ; 3 voti 
(4,22 per cento) alla mozio- 
' ne Bassollno. AllaBoidoLon- 
' ghi, una delle-iie più grandi 
.seZfqnr gònovòsi insieme a 
■ quèlle di pontedeelmo è Voi- 
„*“,la mozio«ìi:^OG3rè«ò:- 
..cne è stala présènlata da 
Claudio Burlando, vice sin¬ 
daco della citta e membro 
della direzione nazionale del 
partilo - ha avuto 131 voti e 
12 delesati; la mozione In- 
grao 42 voli e 4 delegati; la 
mozione Bassolino 14 voti e 
' un delegato; un anno fa alla 
prima mozione erano andati 
127 voti, con 11 delegati, e al¬ 
la seconda 62 voti con 4 de¬ 
legali. Alla sezione Firpo, ci¬ 
tatissima dalla stampa per¬ 
chè considerata insieme alla 
ridormenti» la roccaiorte della 
mozione due, è diminuita ri- 
: spetto alTanno scorso la pre- 
' centuale dei votanti; la mo¬ 
zione Occhetto, presentata 
dal responsabile provinciale 
: della Costituente, Ubaldo 
Benvenuti, è passata da 52 
voti e 4 delegati a 59 voti con 
5 delegati; la mozione Ingrao 
è scesa da 75 voti (5 delega¬ 
ti) a 63 voti (5 delegati) :nes- 
' suno ha votato per la mozio- 
' ne Bassolino. 


Il congresso della sezione Testacelo a Roma, immortalata da Nanni Moretti, conferma il suo no alla svolta di Occhetto 


«Non d 



un Pd 



sotto 


A congresso la sezione romana di Testaccio: come 
a marzo, prevalgono i contrari alla svolta. Le scher¬ 
maglie polemiche e i punti di contrasto: un assaggio 
del test per il Pds nella capitale, dove il si passò con 
una maggioranza risicata e si divise un giovane 
gruppo dirìgente che era emerso sulla spinta del 
•nuovo corso» occhettiano. «Non dobbiamo accet¬ 
tare le compatibilità dettate dal sistema...». 


MARCO 


ixlfh 


I ROMA rimmaglno un no- ciò. un rione dove restano, sla 
stro elettore: va al seggio, apre pur a fatica, certi antichi tratti 
laKheda,ceicainvanoUMU» ! -popolari romani e dove il Pei 
lo simbolo, si chtedtt;ì|ettÉ|ia>;.-na il 34 per cento dei suffragi 
iiiTft pilwp)l' (in passalo anche undici punti 
-in più). Questa sezione, a mar¬ 
zo. rispose no a maggioranza 
alla suolia 47 a iavore, 72 con¬ 
tro. Un anno dopo cos'è cam¬ 
biato? 


finito il PcL Se avrà 
lente d'Ingrandimentb, lò'^iè^ 
prirà: s'è messo a dormire sot¬ 
to una querola...». L'ex operaio 
Mario PicuU raccoglie sorrisi 
amari con U suo slogo. Replica 

con un'altra Imma^ne pole- Il congresso pare chlederse- 
Wtadlmbo Acclarinir 4e losolaVtra ''' 


mica 

un cittadino di sinisua entrasse 
quL direbbe che la discussione 
Ire dk'noi si perde nella strato¬ 
sfera^ Fbnsando a lui spero 
smetteremo presto di mgioiia- 
re suU'aria fritta». Battute, umo¬ 
ri. paradossi. Utili a cogliere il 
clima tra Icomunistl dlTestac- 


iraUl. Lq strascico del¬ 
le tensioni Interne, lutto som¬ 
mato. si limila a poche intem- 
paranze (-Certi signori, ripeto; 
signori, che hanno parlalo pri- 
ma.~») e molle intenuzioni, tra 
nuvole di parole e di fumo nel 
gelidi locali Immortalati in cel¬ 
luloide dal lilm-vcrità -La Co¬ 


sa» di Nanni Moretti. Eppure II 
confronto è come ingabbiato 
nelle Ire mozionL E i rùiuttati 
alla line ricalcano i precedenti 
equilibri: 57 voli a nome c sim¬ 
bolo dei Pds e 57 alla mocione 
Occhetto; 77 a •Rifondazlone 
comunista»; 4 a Bassollno. Al 
vecchio nome del Pei e al suo 
simbolo con la scrina ■Demo¬ 
crazia socialismo» 79 consensi. 
Astenuti 2. Cala quattro punti 
l'ex-fronte del no». 

L'anno che è passato sem¬ 
bra a seconda dei gusti, -para¬ 
lizzante» o •sfibrante», carico di 
•verilcbmi» o «incocrenze e fa¬ 
ziosità». Tuttavia nessuno vuo¬ 
le o puù «archiviare» la batta¬ 
glia politica esplosa aitomo al¬ 
la semai. Gli uni non sopporta¬ 
no l'accusa di «vendere» un 
patrimonio di lotte • kteall. gli 
altri non ci stanno a passare ’ 
per «onseivatort». Ed è il crol¬ 
lo del regimi all'Esi a tener 
sempre banco. Dice Giorgio 
FTegosl. ex psiuppli», prusen- 
laiore della mozione per il Pds: 
-Quella erbi e quel lallimento 
segnai» agli occhi dei più, pur 
con le dirèrsità della nostra 
storia, la line del comuniSmo 
come movimento storico rea¬ 


le». Ribatte Angelo .Nardì: «U 
comuniSmo è un'utopia, piut¬ 
tosto il riformismo dei ptecoll 
passi non ci è mai appartenu¬ 
to». Subito contesta» dall'ex 
dirigerne sindacate VlrgU» 
Gal»; «Vallo a dire all'Est che è 
stato un'utopia. I partiti comu¬ 
nisti sono anlvall ovunque al 
capolinea. Noi non possiamo 
scoprire ora il gusto del mino- 
riiarismo-. L'Identità del nuovo' ' 
parti» sta -iMilta funz»ne na¬ 
zionale» che assolve? Sandro 
Del Fattore, ex segrelar» del 
Pdup romeno e presentatore 
di -Ritendaziane comunbia», 
proprio qui sente odor di bru¬ 
cia»: ■61 è di latto abbandona¬ 
ta la linea deli'opposiztene per 
l'aitemativa, con l'illustone pe¬ 
ricolosa di sbloccare la demo- 
crazb italiana canceibndo 
d’un tratto la questione.comù- 
nbta». E la costituente -si rivela 
una Babele culturale». 

Storia e progetlualltà, passa¬ 
re e futuro si prestano a oppo- ' 
ste letture, con accenti quasi 
inconciliabili. Car» Di Cicco 
prende di mira una visione che 
•accetta le compatibilità stabi¬ 
lite da questo sistema». Rober¬ 
to Ciulioli, fino a due anni fa 
nel Psi, propugna -un orizzon¬ 


te ideale impemb» su tre va- 
ioti; libertà, eguaglianza, fra¬ 
ternità». Lo rimbecca pron» 
Roberto Del Fiacco; «A me non 
basta. E rivendico la nostra 
vecchia, bistrattala dfuer»’rd>. 
Per Claud» Reali «ali'EsL più 
che fallimento, c'è sUita inap- 
pHcazione del comunbmo». 
Invece Mauro Verdat è convin- 
.. » che anche -il termine socia¬ 
lismo soffre di un appanna- 
menlo» e che sb proficuo-rie- 
laborareconaltrefoncelapio- 
' spettivB dette sinbira euro¬ 
pea». E Stefano Chirico, aste¬ 
nutosi un ani» fa, dice che 
•Occhet» ha compiu» un'o- 
peraz»ne di verità: da anni noi 
slamo una lotta democratica e 
socUiiisU, collegata alla cultu¬ 
ra laica e progressista». Poi in- 
. calza; ri compagni più smali¬ 
ziali del no sanr» che le dbpu- 
le sul <comunbmo sono uno 
specchiet» per le allodole, un 
falso problema che non ci por¬ 
ta da nessuna parte-. 

La giovane Margherita Nan- 
neni, che presiede II congres¬ 
so, con garbo si ribella a certi 
toni; Chiede di -rbpettare il tra- 
vagl» del no- e rtega che la 
sua supremazia in questa se- 


. zione ne -monopolizzi» clima 
e Iniziativa. Ma anche awici- 
imndosi agli scenari ilaKani, 
politici e sociali, il dibattito 
scorre su binari lontani. Pao» 
Galano avverte la proposta Oc¬ 
chetto come-una liberaztene», 
perchè il comunbmo «è stori- 
. camenw dittatura e soppres- 
’ skme delle libertà». Lui vuole 
•finalmentt un parti» che sap¬ 
pia governare questa società 
' per trasformarla, senza inutili e 
dannosi, quan» vaghi orb- 
. zonti-. E un altro giovane. Luca 
Bilerale, si attira occhiatacce 
quando attacca: -Voi compa¬ 
rì del no vi comportate come 
una palla al piede. Vrriele usci¬ 
re a testa alla, ma state uscen¬ 
do dalla politica». Sbotta Pao» 
Fossati; «Sono discoisl da anti¬ 
comunisti». Per molti si profila 
un Pds vota» al «pia^atl- 
smo» e a una tentazione «go¬ 
vernativa» che •guarda caso 
s’accompagna a un’evane¬ 
scenza delT'inizteliva di mas¬ 
sa», per Massimo EmanuellL 
presentatore detta mozione 
Bassolino. 

L'enigma dell'altemativa. 
«Attenti, chè più abbiamo agi¬ 
ta» in passato un'opposiz»ne 



Disegno 
di iegge 
per indagare 
suCiadio 


Giovedì 20 l’aula del Sena» esaminera il disegno di logge 
del Pei per l'istituzione di una commissione parla iVien'.aro 
d'inchiesta sull'operazione Gladio Forti le resistenze op¬ 
poste a tale proposta da settori della maggioranza. In 
prossimità della scadenza d'aula si affacciano, in diversi 
ambienti poUtico-partementari. nuove ipotesi e idee rela- ' 
live agli stnjmenli che consentano, comunque, bl Parla¬ 
mento di indagare sull'ancora oscura vicenda. Un dise¬ 
gno di legge è stalo presentato anche dal verde Marco 
Boato (nella foto) e dai federalisti Franco Corleone. Do¬ 
menico Modugno e Lorenzo Strik-Lievers. Prevede che la 
commissione stragi dilati l'ambi» temporale (oggi limita¬ 
lo dal 1969 In poi) e il campo d'indagine. Secondo la pro¬ 
posta, infatil, la commisstone stragi deve accertare -orìgi¬ 
ni. caratteristiche, finalità, composizione e funzionamen¬ 
to- di Gladio e dì qualunque -altro organismo clandestino 
ocomunque segreto di carattere militare o civile finalizza¬ 
to alla guerra non ortodossa». Alla commissione non puù 
essere opposto il segreto di Stalo. Con i nuovi poteri, infi¬ 
ne, la commissione stragi ultimerebbe i lavori con il finire 
della legislatura assumendo la denominazione di «Com- 
misstone parlamentare d'inchiesta sul terrorbmo e le stra¬ 
gi in Italia e sull'organizzazione Ciad»-. 


Giovanni Peltegrìno, avvo¬ 
ca». candidato indipen¬ 
dente nel collegio di Lecce, 
è stato proclama» senato¬ 
re in sostituzione del com¬ 
pianto Giuseppe Ctennata, 
deceduto la notte del 2 di¬ 
cembre. L'annuncio all'au- 


Giovanni 
Pellegrino 
nuovo senatore 
del gruppo Pd 


te di Palazzo madama è sta» da» dal presidente di tur- 
ito, Giorgio De Giuseppe, dopo la deliberazione della ' 
Giunta per le elezioni. Il senatore Pellegrino ha comuni¬ 
ca» che entrerà a far parte del gmppocomunista. . 


La mozione 
Bassolino 
protesta 
con «l’Unità» 


Alessandro Cardulli e Elvira 
Carteni, del coordinamen¬ 
to nazionale della terza 
nrezione, hanno invia» un 
comunicalo di protesta'al- 
r-Unità»; -A frome di ine- 
saltezze, -disattenzioni» ed 
omissioni de IVnilò relati¬ 
ve a posizioni ed iniziative della mozione 'per un’moder- 
no parti» antagonista e riformatore' - dice il comunicato 
- si sottolinea l'assoluta necessità che in una s'rtuazione i 
cosi delicala e complessa il giornale si comporti con re¬ 
sponsabilità ed assoluta imparzialità fornendo agii iscrìtti 
e all'opinione pubblica un quadro esatto dell'andamenlo 
del dibattilo congressuale del partito comunbta. Giù è in- 
dbpensabile per dar modo, agli iscrìtti in primo luogo di 
partecipare alle varie iniziative e di formarsi liberamente 
un'opinione sul confronto in atto tra te tre moztoni». 


A Seslri Levante. 22mila 
abilantL sulla costa orien¬ 
tale del gotto del TigulUo. è 
stata eletta una giunta di si¬ 
nistra. Sindaco è il sociali- 
sla (^rto Brina e socialisti 
sono anche gii assessori al 
Lavori pubblici e alla Sani- 


Eletta giUUta 
di sinistra 
a Sestri Levante 


tà. Comunbti II vicesindaco e assessore rtirUrbanbtica 
Giacomo Castagnola e gli assessori al Turismo, atta Cullu- ^ 
ra-e ai Bilancio (un indipendente eletto nette liste del 
Pel)'. SeMri Lraiante è stala amministrata da giunte rtt sfni- ; 
stra’sino all'Kl. Successivamente dìf giùnte Psi-Oc Due 
mesi or sono la giùnta cosumiia da spclalbtl e dentcacti* - 
stiani è alidata In crisi percontràsillmèmi allo scudòcio^" 
ciato. La nuova coalizione di sinistra nasce su una intesa 
piogrammatica che prevede la revisrone del piai» rego¬ 
latore, scaduto da quattro anni. 

La sentenza sulla nocività 
dei videolerminalif'emessa 
dal pretore di Torino Cuari- 
niel», è stata accolta con 
interesse dai giomalbti del 
Gruppo di Fiesole. «Hamw 
latto bene i comitati dì re¬ 
dazione - dicono - ad indi¬ 
care nett'assembtea di Riva del Carda te tutela della salute 
psicofisica e della professtonalllà dei redattori, che lavo¬ 
rano pievatenlemen» con I computer, come uno dei 
punti centrali deU'imminente vertenza contrattuale». 


OREOORIOPANl 


Il gruppo 
di Fiesole: 
«Sentenza giusta 
suicomputerb 


dura, un’intransigenza, più ci 
sten» discostati dalla realtà», 
ammonisce (Corrado Campio¬ 
ni con i suoi capelli grìgi. E Pa¬ 
squale Sempron» mette in 
guardia dal rigetto di alleanze 
e unità con altre forze, -come 
ci insegno Togliatti». Ma te 
scelte concrete divaricano più 
dette esperienze e delle culture 
poliliche. Sul Golfo molti inter¬ 
venti contestano te linea adot¬ 
tata e bersagliano chi avrebbe 
«scambiato Rambo con Gan¬ 
dhi» dimenticando -un'autenti¬ 
ca vocazione internazionalista 
e pacifista». E su Gladio fiocca¬ 
no riseive. Tre o quattro recla¬ 
mano te messa in stato d'accu¬ 
sa di Cosilga («Occhetto non 
doveva salire al Quirinale») e 
dlArxlieotti. 

Tra chi-addossa ad alcuni 
•una deleteria mentalità da 
partito-chiesa- e chi vede in al¬ 
tri -slittamenti moderati-, perù, 
solo un compagno fa balenate 
apertamente Idee scissioniste. 
I più sembrano pensare che 
comunque il futuro dovrà -in¬ 
segnarci a unti a convivere, 
con rispetto e reciproco ascol¬ 
to-, A Testaccio oggi è insieme 
troppo e troppo poco. 




casallddlacultùra 

via Borgogna 3-20122Milano-telefono(02)76005383 

Lunedì 17 dicembre 1990 > ore 20,00 
Incontro-dibattito 

Noi, democratici di sinistra 

Intervengono; .■.■■..u-? 

PIERO FASSINO 
FABIO MUSSI 
CLAUDIO PETRUCCIOU 
WALTER VELTRONI 

Partecipano; 

\ Laura Pennacchi, Paolo D’Anaelmi, 
Umberto Curi, Francesca Izzo, Chicco 
Testa, Willer Bordon, Sergio Vaccà. • 
Andrea Margheri, Franco Baasanini, Luigi 
Manconi, Mauro Ceruti, Roberto 
; Camagni, Riccardo Terzi, Toni 

Muzi-Falconi, Alessandro Dal Lago, Giulia 
Rodano, Corrado Stajano, Giancarìo 
Bosetti, Èva Cantarella, Vittorio . 
Spinazzola, Stefano Draghi, Cesare Cerea, 
Giovanna Rosa, Luca Romano, Giorgio 
Grossi, Emilia De Biasi, Doriana Valente. 
Michele Salvati, Carlo Feltrinelli, Roberto 
, Vitali, Barbara Pollastrini, Anna Catasta, 

. Franco Rampi, Paolo Santi, Laura Balbo. 
Giovanni Cominelli, Ettore Scola, Michele 
Serra, Massimo Ferlini, Salvatore Natoli, 
Nando Dalla Chiesa. Antonio Panzeri, 
Francesco Maffioli, Giovanna Zincone, 
Aureliana Alberici, Paolo Flores D'Arcais, 
Carlo Ghezzi, Claudia Mancina. 

Coordina Sergio Scalpelli 

Iniziativa promossa dai 
sostenitori della mozione Pds 
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l’Unità 

Lunedi 

17 dicembre 1990 














IN Italia 


Panico alle 14,50 di ieri in tutta Danni agli edifici, sale il numero 
la fascia orientale dell’isola dei senzatetto. Allo stadio Cibali 

già colpita dal sisma di mercolecfi scosse durante Catania-Licata 
I tecnici: «Fenomeni di assestamento» A Siracusa evadono due detenuti 




Il terrore ucdde ancora: due morti di infarto 








Ore 14,50: un nuovo terremoto nella stessa zona 
della Sicilia orientale colpita dal sisma di mercoledi 
notte. Due morti per infarto, crolli di cornicioni e 
nuove crepe. Il numero dei senzatetto, ufficialmente 
5.000, è destinato ad aumentare. Approfittando del* 
la confusione due detenuti sono evasi dal carcere di 
Siracusa. Tendopoli al completo. La gente si rifiuta 
di abbandonare le scuole senza garanzie. 

DAL NOSTRO INVIATO 




VINCINZOVASILB 








m CARLENTINI (Slncusa). E 
la lena (orna a vibrare sotto i 
piedi alle 14.50 di ieri, dopo 
quattro giomi, togliendoti il r» 
spiro per una scossa di magni- 
ludo 3,9 della scala Richter. 
quinto grado Mercalli. di asse- 
Àamento. In via Alessandro 
Volta, a Leniini, sotto una 
pioggia di briciole di cornicio¬ 
ni e mattoni, un uomo anziano 
si stringe il petto con una ma¬ 
no e piomba a terra. È Antoni¬ 
no Grasso, Ha 66 anni. La pau¬ 
ra gli stronca la vita. Ad Augu¬ 
sta, una donna di 97 anni vie¬ 
ne fulminata dalla,Daura. A Si¬ 
racusa due detenui, Massimo 
Calalioie e Salvatore Cappelli,^ 
malavitosi reclusi per tentato 
orhicidio, fuggono'dal carcere 
di via VitloM Veneto, prolit- 
tando della ressa, dopo che gli 
agenti di custodia avevano 
aperto le celle per consentire a 
tutti i'ieclusi di radunarsi in 
coltile. Mentre i familiari della 
gente che sta oltre le sbatte si 
raccolgono sotto te mura e im¬ 
pongono Il trasferimento di 
iiiarà dei foto congiunti altro¬ 
ve. E quasi una rivolta. La gua^ 
die carcerarie perdono il cort- 
trollo. Anivano allannall centi- 
naia di poiiiiotii e carabinfetL 
In serata la attuazione si calma. 

E cosi nini sono scesi per 
strada ieri nelle citta del Sira¬ 
cusano. SI intasano ancora 1 
telelbni di mezza Sicilia, tngon 
ghl di auto ed assembramenti 
dovunque. Allo stadio Cibali di 
Catania, gii spettatoti, dell’in- 
coniro di calcio Catania-Licata 


trattengono il respiro mentre le 
' tribune tremano con uno stra¬ 
no fruscio, ma mantengono, 
chissà come, la'calma. Solo 
' poche centinia guadagnano di 
corsa le uscite. Nella notte di 
nuovo staranno a migliaia nel¬ 
le macchine a dormire nelle 
piazze aperte ed in campagTM. 

Sono tornati II terrore, il pa¬ 
nico, il caos per questa scossa 
di replica, con epicentro a cin- 
quantatre chilometri dalla co- 
sta di Nolo, In corrispondenza 
con la latitudine 37.2 nord e 
con la longitudine. 153 est, lo 
stesso posto da dove pani II si- 
' ’ sma della notte di Santa Lucia. 
' , .Nelle ore successive altre dieci 
. scosse di magnitudo inferiore. 
' Si avvertono quelle delle 15,10 
I e delle 15,30, di quarto e terzo 
grado Mercalli, le altre vengo- 
. no rilevale solo dagli strumenti 
degli osseivatoriL «La stessa 
. area epkenlrale e la morfolo¬ 
gia della scossa tanno pensare 
che si tratti di una replica del 
terremoto del 13 dicembre, co¬ 
sa abbastanza normale in si¬ 
smologia per.terremoU di una 
. certa maànlludo: tutta Tener- 
gia non è stata liberata nella 
scossa principale, e viene 
adesso rilasciala con scosse di 
potenza inferiore», spiega il 
professore MarloGosenllno, si¬ 
smologo della lUniveisiià di 
. Catania, DaU'osienatorio del- 
,. la protezione civile di Acireale, 
i tecnici aggiùngono; «Era per- 
: sino.anorrurlp che al .s^ma di 
mercoledì rùm fosse seguila fi- 
nora una replica»... . 

. Il nuovo terremoto < da con- 










La tendopoli di CartmtlnL e in alto uno stabiitmento oiiiniico di Marina di Meili vicino ad Augusta 


slderare, dunque, di «assesta¬ 
mento» rispetto al sommovl- 
roenti dei giorni scorsi. Un 
continuo accumulo di energia; 
nella faglia tra la zolla africarm 
e quella europea, in periodico 
attrito: è la solita spiegazione 
in questa zona a rischio della 
Sicilia. Ma questa precisazione 
tecnica certo non à bastata per 
alleviare la paura, che à kmtm- 
ta a dilagare nella Sicilia orien¬ 
tale, proprio mentre il vento 
freddo di tramontana comtti- 
ciavB a placarsi ed flsole Rnal- 
menle sembrava confortare I 
tenemotatl. . 

A Menili, il centra plO disa¬ 
strato mercoledì notte dopo 
Cartentini. la gente terrorizzata 
rivètsatasi per strada dicè'di 
avete avvertilo per tutto If po¬ 
meriggio anche Io «sciarne» 
'delle pU' piKole scopstrthe 
hanno sedilo quella delle 


'• 14;S0. Da'Angastar-^altroieiie-. 
moto «dintenlicaio» dalle auto¬ 
rità, benché il quaranta per 
' cento del quartiere popolare 
Borgata sia stalo già distrutto 
dal tenemoio di mercoledì - il 
sindaco Michele THngale lan¬ 
cia un appello alla popolozio^ 
. ne ailrwéno una tv privata: 
- «Non prendete , le macchine: 
sarebbe peggio, provocate so¬ 
lo ingorghi per evenhiali soc-i 
corsi. E' meglio andaraa piedi, 
oidlnalamenle,, ' negli spazi! 
. aperti». Ma l'bivlto non é stato 
'.i raccolto: bitta la viabilità delta 
Sicilia orientale, sulle strade 
' provinciali del Lentinese ed at- 
'tortM a Siracusa, ma anche 
■'dùlU'slatalè'i'i'S, è''éddtiUiiMn 
-tilL^liMghUUiiié'nié'dimacchK 
'ne hannò* Fmasalò le strade 
■>«t«Mtl*i!afinpiigiiai''' 

erotti dt qomiclonL crepe 


che si ailargano: il bilancio per 
le strutture edilizie'dovrèbbe li¬ 
mitarsi a questo, anche se é 
chiaro che le dimensioni del 
disastro, in termini di agibilità 
delle case, dovranno essere 
aggiornate. 10 feriti sotto siati 
dimessi dopo poche ore dal- 
l'oqredaie di Leniini. Ma domi¬ 
nana la paura e la rabbia; la 
tendopoli dt Cartentini, che era 
per metà vuota alle 15. ieri sera 
era al completo, e molta gente 
non vi ha trwato'posio. Non ci 
sono sufficienti brartdine. E la 
rabbia ha preso il posto della 
paura. 

Da stamane riprenderà il 
censimento dei danni. Anzi, 
dovià.. qs^ sfatto, daccapo, 
bieiKfnflon'rdsse.stàto ancora 
lertninato il censimento degli 
eflellì dèi ìèrremolo di merco¬ 
ledì. E >tè^iblloienle il nu¬ 
mero dei senzatetto aumenle- 


ì 

. '.'tv-, - '..'iS?'* } 


rà. Fino a ieri mattina, prima 
' che la tetra loiTtasse a ballare, ' 
non si capiva come fare per 
convincere la gente a lasciare 
le scuole dove finora sono stati 
.' ospitati I sinistrati, il 7 gennaio, 
alla ripresa delle lezioni. La 
, scossa di ieri si è risolta in un 
colpo di maglio sulle speranze 
.che. dopo i glomidell’alfanno, 
la macchina cominciasse a 
muoversi con ordine e criteri 
razionalL «I soli che si sono 
mossi accanto a rvoi, spenden¬ 
do il cuore e la mente, sono 1 
ragazzi vokmtari, gli scout», di¬ 
ce Salvatore Battiato, un emi¬ 
grato che la Kossa di Santa 
'Lucia ha collo accanto alia fa- 
-'mlglia a CarlentinL «Andgte.tja 
' dalle scuole? Non se ne parta, 
^ se.prima non ci daranno preci- 
jsjslturatlohl; Formerètoo 
un comitato». 


Nel primo conflitto mondiale 470mila soldati furono coinvolti in casi dì autolesionismo 
«Come sfondarsi il timpano» per riuscire a fug^r via, lontano da quegli orrori 


«D terremoto 
d avvertì 
un mese fa.. » 


Una scossa del quinto grado della scala Mercalli 
aveva interessato un mese e mezzo fa una vasta 
area della Sicilia orientale ed era stata avvertita an¬ 
che nella zona di Lentini e Carlentini. La Camera dei 
lavoro aveva chiesto al ministero della Protezione 
civife un intervento urgente. «Non si è visto nessu¬ 
no», denunciano adesso i sindacalisti. A Lentini il si¬ 
sma ha messo in ginocchio l'economia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANDmOLO 


■i LENTINI (Siiacuu). «Caos, 
irresponsabilità, sotloveluta- 
zioni. In una zona ad alto ri¬ 
schio sismico ogni più piccolo 
. segnale dovrebbe mobilitare 
l'altcnzIoiK;. Dovrebbe essere 
studiato e analizzalo. E inve¬ 
ce...*. Luigi Boggio, segretario 
della Camera del lavoro di 
Lentini, uno dei centri più col¬ 
piti dal lerremoto di giovedì 
scorso, apre una cartella zep¬ 
pa di documenti e mostra un 
lascio di fotocopie. «Sono lutti 
telegrammi», dice mentre alli¬ 
nea i fogli sulla scrivania di le¬ 
gno chiaro. 1 destinatari? Il mi¬ 
nistero della Protezione civile, 
il prefetto di Siracusa, il co¬ 
mando dei Vigili del fuoco, il 
presidente della Provincia, il 
sindaco di LeniinL «Li ho spe¬ 
dili il 30 ottobra scorso, a po¬ 
che ore di distanza da una 
scossa di terremoto che aveva 
preoccupato non poco la gen- 
ledi questa città. Chiedevo in¬ 
terventi urgenti e la. nomina di 
una commissione tecnica mi- 
. nisleriale. . Magari qualcuno 
avrebbe potuto scoprire qhe le 
scosse di Un mesè è 'wétm fa 
anticipavano quella del 13 di¬ 


cembre scorso». La mattina del 
29 ottobre, altorrto alle 10,30, i 
ragazzi delle scuole di Lentini 
si precipitarono giù per le sca¬ 
le in massa dopo aver visto tte- 
, mare violentemente vetri c pa¬ 
reli delle aule. «Sedie e banchi 
ballavano», dice Luca che fre¬ 
quenta la prima media alla 
: «Manzoni», il suo preside lan¬ 
ciò l'allarme subito, davanti al¬ 
le telecamere di un’emittente 
privala. Descrisse le xene di 
panico, parlò di quello che era 
successo. Disse che le condi¬ 
zioni della scuola lo preoccu¬ 
pavano molto, che in una zona 
. a rìschio come quella di Lenli- 
' ni non era concepibile che un 
edificio scolastico mancasse 
addirittura di uxiie di sicurez¬ 
za. 

Silvana Tocco. 34 anni, bio. 
. Ioga, il 29 ottobre era rimasta a 
casa, non era andata come 
ogni mattina all’ospedale. «Ho 
avuto urui paura matta - dice- 
; ho sentito un boato e ho visto 
subito il lampadario della ca¬ 
mera oscillare».'Da Cela a Sira¬ 
cusa, da Ragusa su fino a Len¬ 
tini. a Cartentini. ai comuni 
della Piana, a Catania. all’Eina. 


LaGraiiUe 


; Erano oltre 470mila, tutti giovani e tutti impegnati a 
' • trovare un espediente: volevano evitare le trincee 
i della Grande guerra. In un conv^no organozato a 
I Fogliano di R^ipuglia, per tre giomi, si A parlato di 
^autolesionismo, renitenza, comportamenti indivi- 
''duali e collettivi di fuga. Tutto per capire meglio co- 
', me e perché migliaia di giovani reclute cercarono di 
I non partecipare alla Prima guerra mondiale. 


iy Pèsircito 
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' • ■■ OOnZIA Olile 470mila 
; giovani, di cui 370mila emi- 
1 granii non rimpatriali, nei tre 
. ' tenibili anni del primo conllit- 
. ‘ lo mondiale hanno cercalo in 
tulli i modi di «scampare la 
< guerra». E sul come e il quan- 
' do. per tre giomL a Fogliano di 
. Redipugila, cattedratici e gio- 
lvani riceicatori hanno dato vi¬ 


ta ad un seminaito. promosso 
dalla provincia di Gorizia, dal 
comune di Fogliano Redipu- 
glia e dal centro culturale poli- 
valenie di Ronchi dei Legiona¬ 
ri. E si è, quindi parlato di «au¬ 
tolesionismo. renitenza, com- 
' portamenti iiidlvkluali e collet¬ 
tivi di fuga e della giustizia mili¬ 
tare nella Grande Guena». 


Fuggire dogli orrori della guer¬ 
ra, quindi, per decine e dixine 
di migliaia di ragazzi é stalo il 
ileit-motiv divenuto, mon-mano 
che la carneficina diventava 
sempre più cruente, quaui os- 
sesslvo. La casistica, sia quella 
consegnata agli archivi storici, 
sia quella tramandata oral¬ 
mente, sfuggiva od ogni possi¬ 
bilità di «catalogaziotte». Si po¬ 
teva andate all’Ingenuità del 
contadino meridionale che si 
sparava al piede non prima di 
essersi tolta la xaipa con tutte 
le conseguenze del caso. Op¬ 
pure ai prigionieri italiani in- 
Austria che per spacciai»! co¬ 
me tubercolotici tenevano In 
bocca la saliva di un commili¬ 
tone veramente affetto di lisi. 
Particolari certamente nrpel- 
lenti, ma che denotavano 
quanto gli onori della guerra ' 


dovevano essere evitati, a 
qualsiasi costo. Oppure, come 
-ha notato AnlòiUo Oibelli'del-; 
l'università di'Genava.'C’efarto 
altri che «dovevano rientrare a 
casa per governare le stalle e 
I. quindi non potevano fare la 
. guena». Non sempre per ulva- 
re la pelle ere necessario ricor¬ 
rere alla simulazione o all'au- 
. toleslonismo. Spesso si deci- 
' deva di darsi prigionieri. In un 
rapporto di un ulficiale ai suoi 
' superiori é possibile legare di 
: un soldato che'«fraternizzava» 
con il nemico, chiedendo, dal 
suo avamposto, sigarette agli 
. austriaci che «gli erano state 

f iromesae»; Non stupixe allora 
I pieno funzkinamenlo della 
giustizia militare che, a Hne 
. della guerra, presentava un 
consuntivo di tutto rispetto; 
4milacondaniw a morte, delle ' 
quali eseguile appena un mi- ' 



t- Hi 




gliaio. Va però aggiunto che i 
casi di diserzione, su centinaia 
e-dentinala di mlgliairdlèom- 
batlentL sono stati soltanto 
6mitti e apper» duemila con 
passaggio al nemlco.in questa 
situazione tra soldati e medici 
i c'é una gara conlinua: gii uni 
imparano dagl! altri. Si raccon¬ 
ta Il caso di un militare che 
aveva cercato di perforarsi, 
senza rìuxirvi, il: timpano. Il 
medico racconta, lui presente, . 
ai suoi collegi che il ragazzo 
non c’é riuscito perché non ha 
fatto questo e questo. L’indo¬ 
mani il soldato, che aveva ap* ^ 
preso la lezione, si ripresentà 
con II timpano perforalo. Non 
c'é quindi da meravigliarsi se 
per xoprire i segreti dei milita¬ 
ri, i medici «Ingaggiano» degli 
informatori. UiM gara conlinua 
tra la vita e la morte. «Scampa¬ 


re alla guerra» ad oltre settanta 
' e.passa annida quell’immane 
' cairielicina' ha visto a Fogliano 
di RedipugHa Lucio Fabi, Bnj- 
; na BianchL Antonio Glbelli, 

' Pierpaolo Dorsi, Fabrizio Rtoe- 
n. Marta Vergir>ella,Paolo Mal- 
nL'AMo Duri, bene Guerrini, 
Marco Pluviano e Angelo Vi- 
. sinlin riferire «sui soldati di 
' ironie alla comune paura della 
morte, sull’Istinto della soprav- 
vfverata in lotta con l’obbe¬ 
dienza militare». Per tre giorni 
gli orrori della guerra sono sta¬ 
ti, quindi, «rivisltaU> a pochi 
metridall’ossarìodiRedipuglia ' 
e a ridosso del cimitero di- 
guerra austro-ungarico. Due 
campi questi dove riposano i 
resti di quanti hanno perso la 
vita in nome di ideali diversi, : 
uniti comunque in un univer¬ 
sale auspicio di pace. 



Unlinmaglne di militari della Grande guerra 


Meno di due mesi fa una vasta 
area della Sicilia orientale fu 
interessata da un tetremoio 
che all’Osservatorio sismologi¬ 
co di Acireale definiscono A- 
mile a quello che si é verificato 
attorno alle 14,50 di ieri pome¬ 
rìggio*. 

Anche quel sisma (quinto 
grado delia scala Mercalli) 
aveva avuto il suo epicentro in 
mare, in una zorta compresa 
tra il basso ionio e il Canale di 
Sicilia. Si può parlare di evento 
premonitore? Di anticipazione 
del tenemoto che cinque gior¬ 
ni la ha seminato doloìe e 
morte in una vasta area dell’i¬ 
sola? Gli addetti alla sorve¬ 
glianza sismica non lo esclu¬ 
dono. Dicono che «bisogna 
studiare meglio i dall», che é 
possibile ma che non si può né 
confermate né smentire, ched 
vogliono analisi xienliliche. 
«Perché la Protezione civile 
non mandò allora in Sicilia il 
Centro mobile di monitoraggio 
che, invece, ha invialo ora, do¬ 
po la tragedia del 13 dicem¬ 
bre? Lo ripeto; qui ogni scosa, 
anche la più piccola, non può 
essere soltovalulala, non può 
essere presa sottogamba». E 
fillio mostra la risposta del 
minuttio. Un telex che porta la 
data del 13 novembre. Dice 
che del problema della sicu¬ 
rezza sismica degli edittcl aofx> 
stati prontamente avvertiti «Re¬ 
gione Siciliana, signor preiello 
et signor sindaco». 

Il 13 dicembre, un mese 
esatto dopo, il tenemoto. i po¬ 
veri cadaveri di Carienlini, ife- 
rilL i senzatetto, l'angoacia. la 
paura. E a Lentini? «^i morti 
non ce ne sono stali sottanlo 
per un miracolo», dice la gente 
per te strade. E le canti E le 
strutture pubbliche? E le aziert- 
de di lavorazione, d^i agru¬ 
mi? L’elenco lo la il sindacoin 
persomi. E un bolleltino di 
, guerra: inagibile it 001001000 - 
riato di Pubblica sicureau: 
inagibili gli alkMgi.<lei caiabt- 
' nien: inagibile fulficio del la¬ 
voro; inagibile la sede, del- 
rinps; inabile l’unicio delle 
imposte; inagibile la pretura: 
inagibile la stazione ferrovia¬ 
ria; inagibili trece.'ilo apparta¬ 
menti di edilizia pubblicae po¬ 
polare. I senzaiello? A centi¬ 
naia, nertuneno il primo cttla- 
diix> sa dire quanti sono. «La 
situazione é grave - dice il de 
Giuseppe La Rocca - qui a ri- 
Khiaiie di morire é l’intera eco¬ 
nomia di un paese, la vita di 
una intera collettivilà. La strut¬ 
tura economica di LeniinL’ 
trentun mila abitanti, mota at¬ 
torno a quei tredicimila ettari 
di agrumeto che circondano, il 
pa^; alla raccolta e atta lavo¬ 
razione di mori e di tarocdii; 
alla loro esportazione verso tt 
Nordilalia, verso l'Europa, àia 
la zona commerciale, dopo, il 
sisma, é semiparaSzzala». 
«Quindici aziende sono stale 
dichiarate pericolanti - dice il 
sindaco - un terzo degli addet¬ 
ti alla produzione rischia il po¬ 
sto di lavoro. Si tratta di operai 
stagionali che. da ottobre a 
febbraio, mettono assieme il 
reddito di lutto un anno». E 
Bogg» rincara la denuncia: d 
terremoti si debboix) affronta¬ 
re con la prevenzione, con pia¬ 
ni precìsi, con strutture scienti- 
liche collocale tKlIe zone più 
a rischio. Ma qui. neaiKhe da¬ 
vanti alle Kosse le istituzioni si 
muovono e continuano a som¬ 
marsi irresponsabilità a inetn- 
cienze». 


CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA: la temperatura si man¬ 
tiene decisamente Inferiore al livelli atagio- 
nell su tutte le regioni Iteliane. Oueeto per¬ 
ché l'erla fredda riatagna oramai nei baaal 
strati atmoalaricl. La depresalone che anco¬ 
ra inaiate aulla regioni meridionali continua 
lentamente ad OMurirat aul posto. Un’altra 
depreaalona Itt formaziona sul Modlterra- 
neo occidantalo al: porterà nel prossimi gior¬ 
ni verso le nostre regioni.- 
TEMPO PREVISTO: eulle regioni dell'Italia 
■ettenirionele, eulle fascia tirrenica centrale 
; e aulle Sardegne il tempo sere caratterizza¬ 
lo de prevalenze di cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. Sulla lascia adriatica e il 
relativo tratto della catena appenninica cie¬ 
lo irregolarmente nuvoloso con possibilità 
di precipitazioni residue. Sulle regioni meri- 
dionali ancora annuvolamenti intensi, pracl- 
pUazioni sparaa s nevicate’sulle zone ap¬ 
penniniche. : 

VENTI: deboli o moderati provenlanil da 
' Nord-Est.... . ■ - , 

MARI: generalmente poco mossi tutti i marl 
italiani... 

DOMANI: condizioni di variabilità sulle re¬ 
gioni settentrionali e su quelle centrali con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Per 
quanto riguarda le regioni meridionali ten¬ 
denza a lento miglioramento con conse¬ 
guente esaurimento delle precipitazioni e ' 
frazlonemanii delle nuvolosità. 
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IN ITALIA 


Sanguinoso vertice tra mala ^ 
romana e pugliese in una vili#* 
sul litorale di Torvaianica 
Il ferito colpito alla testa 

Sparatoria 
per la «coca» 
Grave un boss 


MROMA. La Sacra Corona 
UnKa celta d) sbarcare nella 
e^)ltale ed avanza pretese sui 
micalo della droga fVrsme^ 
date una grossa pattila di co¬ 
caina, la più polente oiganiz- 
aolone eliminale pugliese sta- 
tramnandocon la malavita ro¬ 
mana. Ma ieri mattina a To^ 
mbmica, nella t^Oa prescelta 
|ier a «vertice» qualcosa è an¬ 
dato storto e intorno al tavolo 
deUe iratiaiire sono state sfo¬ 
derate le armi Spari a ripeli- 
afone e poi lo stridore delle 
macchine in fuga. Un ex della 
banda di Testacelo, coinvolto 
bi passalo anche nel lenori- 
stnodl destra del Nuclei Arma¬ 
li Rivoluzionari Nicola Aliolli, 
di 28 anni, colpito in testa dal- 
rcffllssario della Sacra Corona 
Vaila Vincenzo Catone, lati¬ 
tante, ora e ricoverato in pro¬ 
pulsi riservala. 

Quando a mezzogioino I ca- 
labinierl sono arrivati alla villa, 
chiamali dai vicini, hanno tro¬ 
vato solo il proprietario Fran¬ 
co Mozzone, un ex della ban¬ 
da della Magliana, era agli ar¬ 
resti domiciliari Ha lottalo a 
lungo con I militi per pioiegge- 
lela tuga di Carene e del suo 
guardatane romano Nicola 


Arcangeli Ma i due sono stali 
fermali ad un posto di blocco, 
mentre altri malviventi in fuga 
sono stati inieicellali da un eli¬ 
cottero deH'Arma Herman so¬ 
no in tutto otto Sul tavolo della 
fallita trattativa, c'era un cam¬ 
pione di 200 grammi della «co¬ 
ca» portala con tutta probabili- 
li da Vincenzo Carene Nato a 
mesagne, vicino Brindisi, Iren- 
tadue anni la, Caroite era lati¬ 
tante per un ordine di cattura 
del tribunale di Brindisi. Nel 
giugno dell'89 fu aiKhe ferito 
con la sua convivente in uno 
agguato della camorra vicino 
Lecce Aliotii, invece, ha altri 
precedenti Oltre ad essere sta¬ 
to inquisito per i suoi contatti 
con l'eversione di destra, 
nell 82 e stato anche arrestato 
per l'assassinio dell'appuntato 
della polizia ferroviaria Giu¬ 
seppe Rapesta, ucciso il 6 
maggio di quell'anno a Roma. 
Processalo per concorso mo¬ 
rale nell'omicidio. Allotti ven¬ 
ne assolto Ora i fermati sono 
tutti nella stazione dei carabi¬ 
nieri di Pomezia, In attesa del 
provvedimenti del magistrato, 
mentre quattro carabinieri si 
sono dovuti far medicare per le 
contusioni 


Storie di extracomunitari 

Non è stato ancora sepolto 
a sei giorni dalla morte 
Non ha parenti, è marocchino 


IBSAN PIERO IN BAGNO. È 
nodo martedì scorso In un 
MddentB stradale! da qgeL 
momento nessuno sa cosa, 
file del cadavere. Fhthi Ha- 
mid, 22 anni, cittadino del 
Marocco ma domiciliato a 
Umbertide (Perugia), ha 
perso la vita sulle insidiose 
Clave ghiacciale della Cese- 
na-Roma, nel Comune di 
Verghereto a cavallo delle 
pnìme di Forlì ed Arezzo 
AM W connazionali del ra¬ 
gazzo sono rimasti feriti In 
modo non grave. Nel vicino 
ospedale di San Piero in Ba¬ 
gno i medici hanno contesta¬ 
lo il decesso dell'extra comu- 
niUno • diapoato che la sah 
niavMilsae traslerlia ntlla ca- 
roara mortuaria U Falbi Ha- 
mid c'è ilmasio fino a saba- 
lov poi lo stato di 
«ipcomposizlone (la piccola 
localitè appenninica non è 
certo dotata di una cella fri- 
godleta) ha indotto l'UsI a ri¬ 
muovere il corpo. Ma non 
per •Tuliimo viaggio». Nè un 
parente né un amico si erano 
presentali per riprendersi il 
poueretto e lutU i tentativi del 
Comune di risolvere per vie 
burocratiche il caso erano 
falliti. Muto il telefono del 


Consolato milanese del Ma¬ 
rocco, nessun segnale dalla 
Prefettura di FoiJ9. buio pro¬ 
fondo sulle procmlure per la 
sepolhrra. E allora le aulorltè 
sanitarie sono stale costrette, 
per motivi Igienici, a traslen- 
re il marocchino nella cap¬ 
pella del cimitero Insomma, 
una peisona che in vita era 
probabilmente musulmana, 
«parcheggiata» In una chiesa 
cattolica. 

Il «tam lam» del paese ha 
ben presto portato alla luce 
la penosa e paradossale vi¬ 
cenda e subito la gente da 
dato inizio ad una civilissima 
gara di solidarietà perché lo 
sfortunato ragazzo possa tro¬ 
vare dignitosa sepoltura In 
patria. La locale sezione del¬ 
la croce tossa ha aperto una 
sottoscrizione e da ieri una ti¬ 
vù locale fa passare In contl- 
nuazlonesu un «rullo» poche 
parole per mettere Insieme la 
ciba necessaria per il funera¬ 
le. Nel frattempo qualcuno é 
riuscito a contattare In Ma¬ 
rocco le madre di Falbi Ha- 
mld, sola e anziana. Inutile 
aggiungere che le condizioni 
economiche della donna 
non sono tali da sostenere le 
spese per riavere suo tiglio. 


' La denuncia degli urbanisti Accuse alla giunta regionale 
in un convegno a Cagliari «Ha stravolto ogni regola 
«Molte edificazioni permesse Ormai Tabusivismo dilaga» 
in deroga ai vincoli di legge» E i nuovi piani paesistici... 

Berìusconi e TAga Khan 
Cemento doc in Sardegna 


•Il pericolo del cemento toma a incombere sulle co¬ 
ste sarde». Gli urbanisti lanciano rallarme in un con¬ 
vegno a Cagliari. Denunciati numerosi stravogli- 
mentì della legge di tutela delle coste, approvata ap¬ 
pena un anno fa. «L'abusivismo dilaga in tutta la 
Sardegna». La giunta regionale Intanto annuncia la 
presentazione dei piani paesistici; saranno salvati i 
megainsediamenti dell'Aga Khan e dlBerlusconi? 

DALLA NOSTRA BEOAZIONE 

. PAOLOMUNCA 


■■ CACLtARf II caso più cla¬ 
moroso risale appena a qual¬ 
che giorno fa. sessantasei 
nuovi alberghi in riva al mare, 
«autonzzati» in blocco dall'as¬ 
sessorato reglonate all'urbanì¬ 
stica, in deroga ai vincoli di 
legge Una nuova ondata di 
cemento che si riverserà so¬ 
prattutto sulle coste dell'O- 
gliastra e della Gallura «Ma é 
solo un piccolo anticipo di 
quello che ci aspetta - dica 
l'architetto Roberto Badas, 
presidente della sazioiie sar¬ 
da dell Inu. aprendo il conve¬ 
gno degli urbanisti la giunta 
regionale, infatti, ha ormai 
stravolto o sommerso k) spiri¬ 
to della legge dilutela appro¬ 
vata un anno fa e, suite coste 
sarde, tutto sarà peggio di pri¬ 


ma .... 

Tanto pessimismo, torse, 
pud apparire fuori luogo ol- 
l'Indoinani della presentazio¬ 
ne, da parte della giunta re¬ 
gionale, dei piani paesistici, 
con cinque anni di ritardo sul¬ 
la legge Calarao novepiogel- 
tl che iniereisano 7400 chllo- 
metrl quadrati, pari al 31 per 
cento del territorio saldo, 
comprese le principali zone 
costiere. Ma, a parte II fauo 
che II varo definitivo é aiKora 
lontano (i |>lani devono esse¬ 
re ancora 'approvati, dalla 
giunta, "spedili" al comuni 
per le eventuali osservazioni. 
sotfopMii infUx, al voto del 
Gonsigllo higlonale), resta il 
nseibo pressoché totale sui 
contenuti a suscitale dubbi e 


sospetti L'unica «anticipazio¬ 
ne*, che l'assessore ai beni 
ambientali (il de Giovanni 
Oeitori) si la sfuggire, sembra 
voler rassicurare I grandi co¬ 
struttori- 4 piani paesistici - 
annuncia infatti l'assessore al¬ 
le tv locali - non Intendono 
pone fine alla speculazione 
sulle coste, ma consentire un 
uso più razionale del leiriio- 
rio« Più chiaro di cosi 
La verità - insistono nume¬ 
rosi Interventi al congresso 
dell'Inu > é che oggi, grazie 
anche al mutato quadro poli¬ 
tico reglonate, I grandi ce- 
menlificalort possono tornare 
all'offensiva. L'ostacolo da ri¬ 
muovere è appunto la legge 
urbanistica regionale. apì;>ro- 
vata un anno fa, tra le resisten¬ 
ze del governo Andreotti (che 
t'ha rinviata una prima volta), 
della Oc, del grandi costruttori 
(in testa l'A^ Khan e Berlu¬ 
sconi) e di numerose ammi¬ 
nistrazioni comunali il moti¬ 
vo forte delia legge era chia¬ 
rissimo fermare quelì'aulenti- 
co mostro urbanistico definito 
«città lineare», ovvero i 70 mi¬ 
lioni di mem cubi di cemenio 
sulle coste sarde, sènza solu¬ 
zione di continuità, da Caglia¬ 
ri ad Olbia, da Olbia a Caglia¬ 


ri, previsti dai piani regolatori 
del 68 comuni costieri dell'i¬ 
sola Un pericolo sempre più 
incombente- circa un terzo 
della previsione iniziale è già 
edificato, mentre per quasi un 
altro terzo I prositi stanno 
entrando in fase esecubva La 
legge regionale ha bloccato 
per due anni ogni edificazio¬ 
ne entro i SOO metri dal mare, 
in attesa dell'entrata In vigore 
dei piani paesistici Non I pla¬ 
ni previsti dalla legge Galasso 
- è stalo sottolinealo dagli ur¬ 
banisti -, ma quelli delineati 
dalla stessa le^ urbanistica, 
con parametiTassai più rigo¬ 
rosi. soprattutto sulle coste. 

Con il passare del tempo (e 
soprattutto col rtlomo della 
De alla guida della Regione) 
la grande portaui innovatrice 
della lem è andata via via o(- 
hiscandoéi. E, grazie anche ad 
alcune norme discutibili, è ini¬ 
ziata la sua erosione Un'ope¬ 
ra - ha sottolineato l'archiiei-, 
lo Badas - che passa soprat¬ 
tutto attraverso U «potere di 
deroga», concesso all'assesso¬ 
re competente, e gli •accordi 
di pro^mma» ira ammini» 
sirazioni locali e Imprenditori. 
In questo modo, la giunta re¬ 
gionale ha potuto ai^lare, fra 


f'altro, l'operazione «Razza di 
Juncu» da parte dell'Aga 
Khan 200 mila metri cubi di 
cemento, a ridosso di una del¬ 
le sptam più suggestive di 
Olbia. Cosi, hanno avuto via 
libera i 66 nuovi alberghi e ad 
altri villani turistici sulle coste 
di tutta laSardegna 
Ad aggravare la situazione, 
infine, ecco l'abusivismo Do¬ 
po l'Intervento risanatore del¬ 
ia precedente giunta di sini¬ 
stra (che aveva «liberato» cir¬ 
ca 70 chilomleri di litorale da 
ville e costruzioni abusive), I 
costnjtiori abusivi sono tornati 
alla carica, soprattutto sul lito¬ 
rale di Cagliari «Oggi gii oneri 
per il risanamento ambientale 
ammontano ormai a 6 mila 
miliardi, cxré quanto un bilan¬ 
cio annuale detta Regione», 
ha calcoiato l'ina Gianni 
Amadori, Il funzionario regio¬ 
nale che negli anni scorsi ha 
guidato, insieme con lex as¬ 
sessore Cogodi, la battaglia 
contro l'abusivismo costiero 
Al convegno dell Inu, perù, 
Amadori ha parlato *3 molo 
personale»- con l'avvento dei 
nuovi amministratori è stato 
Infaitl «promosso» e destinato 
ad altro incarico, settore Inlor- 
matica 


Installato a Modena: funziona con 200 lire o una «spada» usata 

Arriva il bancomat delle siringe 
«G piace: non parla e non & prediche» 


Cronaca di una serA daVianti a 1 «bancomat dcUa gir 
rìnghc», Con una ropadaa gib usatayoncorrduecento 
lin!r«cco una siringa nuova. Nella stradlnadel^cen» 
tro, senza luminarie afrri^no]E|iniiiiqsb^^&nL 
«fatti», quelli che sembrano solò cunòsil La''macch1> 
na, la pnma in Italia, è in (unzione da tre settimane. 
Ogni giorno i <lienti» sono 150-200. «La macchina 
mi piace: non paria c non fa prediche*;' ' 

DAL nostro INVIATO 

1 JKNHMMCLITTi 


■i MODENA Passo spirdito, 
borsa In mano, si volta Indie¬ 
tro solo un attimo per essere 
sicuro di nor essere osserva¬ 
to. Le duecento lire sono 

G tonte, e vengono infilate nel- 
I macchinetta. Beco, appare 
la siringa, neirapposlto cas¬ 
setto Nuovo sguardo verao H 
marciapiede-, non c'è nessu¬ 
no La siringa finisce nella 
borra, assieme a due o tre 
quotidiani, un'agendae «Joh 
se - una dose dferoina. fi pri¬ 
mo cliente serale del «banco¬ 
mat delle siringhe» avrà iren- 
l'annl, e senza dubbio é un 
«tossico» nascosto. 

Sono passale da poco le 
venti e trenta, In via Bernardi¬ 
no Ramozzlnl, «londalore del¬ 
la medicina del lavoro», rroita 
la larga stradale Èqui che, da 
tre settimane, é in funzione la 


macchina «scatrtbla-siringhe», 
la pnma In Italia.' 

Non ci sono luminarie, in 
questa Stradina del centro sto- 
nco, accanto al vecchio ospe¬ 
dale Chi VI abita si infila in 
fretta nel proprio portone. 
Una pròsiituta aspetta inutil¬ 
mente cNeiM Cento metri più 
In là Ecco altri ragazzi che SI 
avvicinano olla macchina, 
che sembra un distributoredl' 
bibite, senza calori II primo 
arriva quasi di cona. Infila 
nella maccliina una moneta, 
prende lo siringa. L'alno ha 
già una siringa In mano, usala 
cliiasà quando infila lago 
nell'apposita fessura, e la 
moccnina «mangia» laairinga, 
restituendone una nuova An¬ 
che un IcRO giovane infila 
nella macchina una «spada» 
usala. 


Se ne vanno in lietta, verso 
un parca vicl(ia,.Chi prende la 
siringa-dl solito ha già la «ro¬ 
ba». e non pensa ad altro, Al¬ 
cuni non vanno tanto lontano 
si nascondono nell'aulo. o si 
appoggiano ai muro, nella lu¬ 
ce fioca dei lampioni Versole 
dieci di sera - in largo Sanl'A- 
gostlno si vedono i giovani 
«normali» che vanno et cine¬ 
ma o in pizzeria, e sembrano 
distanti anni luce -arriva una 
coppia Si fermano davanti al¬ 
la macchina, sembrano solo 
dei curiosi Ma lui estrae una 
siringa dalla lasca (tenuta be¬ 
ne, con li cappuccio che co¬ 
pre l'ago) e la mette nella 
macchina Tentiamo una do¬ 
manda. la più banale. «Venite 
spessaqui?». Risponde lei.<a- 
peti! neri, una grande sciarpa 
blu. «La macchina va bene 
perché non paria e pon rom¬ 
pe le palle. In farmacia tutte le 
volle la stessa menala "Cosi 
giovane, ma perchèr, e cosi 
via. Ed oiKhe quando non 
parlano, li guardano in modo 
da farti sentire una cacca». Il 
ragazzo la prende per mano, 
ma non è un gesto di dolcez¬ 
za. La trascina via perché ha 
frella. vuoto trovare un posto 
«tranquillo». 

A pochi metri dallo «scam¬ 


bia siringhe» c'é l'fegresso a)la 
larrtMcla corrtunafe, l'unica 
della cWÉ aperta di noit«<Un 
àtrio «reno, ed i farmadiiral 
di là di un wuo bUndaUE’tttr 
coltello, più di tanti convegni, 
(a capire come sia dillicile af¬ 
frontare senamenie il proble¬ 
ma droga, e come vengano 
messe continuamente in di¬ 
scussione quelle che sembra¬ 
vano certezze II cartello - a 
pochi metri dalla macchina 
distributrice di siringhe, voluta 
dal Comune di Modena - 
spiega come, "per disposizio¬ 
ne dello sfesso Comune - sia 
vietata durante la notte la ven¬ 
dita di «prolllatlfci, pannolfni e 
simili, siringhe ed aghi sterili 
monouso, siringhe di vetro, se 
non accompagnale da ricetta 
medea- con préserlzlonc di 
preparati Infettabill» 

«Quel cartello - spiega il 
dottor Malvetti, direttore della 
iarmacia - lo abblamno mes¬ 
so sei o sette anni fa, quando 
di notte fa farmacia era presa 
d'assalto dai tossicodipen¬ 
denti e quasi abbandonata da 
quelli che avevano reaimente 
bisogno Adesso, anche noi 
dobbiamo cambiare (Quando 
la macchina si guasta - siamo 
noi che mettiamo le siringhe 
nuove e nliriamo quelle usale 
-1 tossicodipendenti entrano 


Roma, fissa tfa immigrati 

Spuntano di nuovo i coltelli 
nell'inferno della Pantanella 
Feriti due pakistani 


Il Sudice Casson, gladiatore d'area 


■i ROMA Ancora due accol¬ 
tellali e due contusi per una li¬ 
te alla Pantanella. I ex postili, 
ciò della capitale dove sono 
coslictli a «vtvere» 2 600 Imml- 
grati, mentre II Comune conti¬ 
nuo a rimandare I promessi 
trasferfmentUM gallina per 
poco non sféMpàm la gigan- 
ictca rissa di unlNiK la Verso 
le undici, menire infgnjppo di 
pakistani stola mangiando, so¬ 
no arrivale le provocazioni di 
una diecina di norJairicanL II 
seguito di un altra rissa scop¬ 
piata durante la notte. Sbclfcg- 
giamcntL^he hanno subito 
provocato una reazione Sono 
volali I pugni e sorw saltati fuo¬ 
ri I coltelli II bilancio è di quat¬ 
tro feriti e cinque persone de¬ 
nunciate a prede libero Malik 
Tanvecr Hussain, tih pakisiano 
di 23 anni, ferito da due coltel¬ 
late solfo ta mandibola, guari¬ 
rà in 7 giorni, mentre Husaln 
Munir,ùn suo connazionale di 
26 anni, é stalo colpito al brac¬ 
cio Contusi anche due tunisf- 
ni. Tounsi Tarek, di 21 aniti. ha 


solo lividi o graffi In VISO Salem 
BcnLulli,di25anni ho battuto 
la testa cadendo «Mi correva¬ 
no dietro i carabin Ieri - lia rac¬ 
contato all'ospedale - ma io 
sono crollato a terra di botto 
Non so pciclié» Salem dorme 
nel gelo degli stanzoni senza 
vetri dell ex pastificio, con una 
sola coperta per scaldarsi Per 
lavanti come luiti, ha solo un 
tubo di acqua fredda in cortile 
Quel giovane di 25 anni, dopo 
mi;si di questa vita, non ha ret- 
loailo sforzo della corra Una 
settimana la gli immigrati han¬ 
no chiesto aiuto anche al Papa 
e cercano intanto di mantene¬ 
re I ordine interno con un co- 
imitato di controllo 

Sempre ieri, ad un semaforo 
di Massa Carrara si é scatena¬ 
ta una lite tra due lavavetri ma- 
rocchini Mohamed Ben Raiz, 
20 anni, è ricoverato in pro¬ 
gnosi riservata, con la gola 
squarciata dal vetro di una bot- 
tiglia rotta BadriAzlz,dl25an. 
ni, è stato già già arrestato dai 
carabinieri. 


m TREVISO La giustizia 
trionla sempre Anche sull in¬ 
fangato campo di calcio del 
ferrovieri di 'Irevlso, dove una 
squadra di giudici e avvocati 
batte S a 4 una banda raccogli¬ 
ticcia di giomallsii Pubblico 
prossimo allo zero, ma grande 
alfollamcnto di taccuini, loto- 
grati e telecamere, Cé una 
star, lo sloppcr col numero 5 
dei magistrati' Fclico Casspn, 
l'anti<3ladio. Ruvido come lo 
riescrivnmno? Fate 'vol Si ac¬ 
caparra quasi tutti i falli qual¬ 
cun altro lo fa depistando far- 
bitro GII capita anctie una au¬ 
torete. ma In difesa resta una 
garanzia, Ira intenrenti più o 
meno puliti. «Forse é meglio 
averto di ironie quando fa II 
suo mestiere», brontola alla li¬ 
ne il cenlroavanll ché marca¬ 
va, Alessandro Kusicllo della 
Trlhuna di Thtirro, uscendo 
dal compo con le ginocchia 
sanguinonli 

Alle ti le squadre sono 
pronte BiancoccicstI i giudici 
(In realtà ci sono solo tre ma¬ 
gistrati, il resto avvocati, can- 
cclllen, un temibile commer¬ 
cialista e un medico legale). in 
divisa gialla i gnmalisti. Due 
minuiU'arbItroìteopo fischia 
I il primo fallo, Casson ha spinto 


Set falli - quasi tutti quelli fischiati - parecchi in¬ 
terventi decisivi e una autorete. Sul campo infan¬ 
gato la star é il numero 5, lo stopper Felice Cas¬ 
son. Con la sua squadra di giudici ed avvocati ha 
accettato la sfida dei giornalisti impegnati da due 
mesi a seguite l'inchiesta su Gladio, a fargli do¬ 
mande guadagnando in risposta metafore calci¬ 
stiche. È finita 5 a 4, per f giudici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MKHKLBSARTOm 


alle spalle Russcllo Al 6' palo 
del giudici, dopo sessania se¬ 
condi sfiora la loro porta un ti¬ 
ro di Russcllo 10', calcio d'an¬ 
golo, Il giudice civile Pedoia 
crossa, il procuralorc Campoc- 
eia infila in rete II portiere, Ro¬ 
berto Bianchltf di fiepiiIMca, 
Ingualnato in una elegante tu¬ 
ta integrale, non s> é mosso 
Due minuti, Cam|Kx.cbi rad¬ 
doppia •Diane luiiiiii' lai (Xirlal 
Quella roba coi pali blandii'», 
urla il et dei giomulivli l'irasci¬ 
bile Giuliano Murdieslnl della 
ITSiumpa La squadra si scuo¬ 
te trova qualche affondo 
Claudio Salviilaggio compie 
un paio di diKese sulla destra, 
ma sbaglia il passaggio finale 
E più bravo COI lancidell'Ansa. 


Al IS' il pallone rotola Inno¬ 
cuo, Bianchin lo prende in ma¬ 
no, gii scivola, finisce in rete 3 
aO «fi mister non ha voluto far¬ 
mi giocare», SI lamenta intanto 
In panchina Gigi Riva del Cior- 
no. cercando dfereare il caso 
Giomalisli all'allacco, palla 
a Russcllo Casson lo tolda 
Punizione, l'owocalo-porlicre 
Crocis vola c respinge Casson 
prende la palla, scende a ire 
quarti «Fermate quel giudice'», 
urla li et. senza rendersi conto 
di du sta imitando, e Beppe 
Pictrobclli del Catamino lo 
aggancia per la maglia La 
squadra gludizioria continua a 
dominare Marchesini nncuo- 
rata squadra urlando «Zappa- 
ton' Canis vulgans!» Serve? Al 


35' incursione in area di Cas¬ 
son, che dnbblo Picirobclli ma 
non conclude Al 40 Bianchin 
prende In mano II primo pallo¬ 
ne Un presagio'’ Poco dopo 
Nicolin del caaeaino sparai 
da fuori area e Infila 3 a I 
Ario migliore per la stampa 
nella ripresa. Riva ha ottenuto 
finalmente il poste portiere 
Mancino come II suo omoni¬ 
mo, vola più volle a sinistra, 
ma sulla destra frana Al 5' al- 
toccano i gomolisll Pressato 
da Russcllo, Casson alza di te¬ 
sta oulogol Due minuti dopo 
corre sulla sinistra I avvocalo 
Murgia la palla possa sotto il 
corpo di Riva che si é tuffato a 
destra, va in rete Contrattacca 
la stampa Casson sgambetta 
Russcllo Ancora tino rete dei 
giudici 5 a 2 Tra I giornalisti, 
iuori allenamento e senza fia¬ 
to, fioccano i cambi Entra per¬ 
fino Beppe Noccra, inviato dal 
Cmniale per descrivere ta par 
tita Un vero invialo sul campo, 
in divisa e taccuino in mano 
Verso la fine i giornalisti si n- 
scallano con una doppietta di 
Solinas della Nuovo Venezia. 
prima di testa, poi su punizio¬ 
ne Finisce 54, e con una con¬ 
ferma ad arrestare, Casson é 
davvero bravo. 



Felice Casson 


Sl«,lni«c,nld: 
La Hom lombarda 


La Hom lombarda 
chiede 

il referendum 




La Rom lombarda chiede che il lesto coikIusivo dell accor¬ 
do di rinnovo contrattuale dei metalmeccanici sia sottopo¬ 
sto al volo dei lavoraton attraverso un referendum Inlanlo si 
è impegnata con tutte le sue strulture territoriali e di fabbrKa 
a ga-antire, insieme a Firn e Uilm lo sviluppo di un ampia 
discussione Le assemblee inizieranno fin da domani e sì 
svilupperanno atKhe offre le feste natalizie, fino al referen¬ 
dum «la cui necessità - dice ri segretario della Fiom milane¬ 
se Gianni Perfetti - ci auguriamo sta sentita da tutti, aiKhe a 
livetio nazionale» 


Albi 16 Un'altra battena di «Cruise», 

III in tutto 16 missili ha lasciato 

miMIII len la base Nato di Comiso 

lasciano la base nell'ambito degù accordi di 

Hi /"nmicA Washington dell 8 dicembre 

Ql WiniaQ ^ 9 g 7 (,5 ijja ^ Nell'ex 

aeroporto Magliocco resla- 
no ancora 36 missili che sa¬ 
ranno smantellati entro il 31 maggio 1991 Fino ad ora sono 
stati eliminali da Comiso 76 •Ciuise» 


Tunisina Una tunisina, Chediia Na- 

sroui, di 36 anni, é stata uc- 
******”.. . elsa a coHellale la scorsa 

a coltellate none a Milano neirappaita- 

a MilaiiA mento dove ufficialmenle 

Pllldliu eseicitav» U mestiere di car¬ 

tomante ma nel quale, se- 
condo gli inquirenti riceve¬ 
va clieQti come prostituta La prima pista seguita dalla poli¬ 
zia è proprio quella di un cliente che avrebbe ucciso la don¬ 
na nel corso di una lite alla donna, trovata seminuda nella 
stanza da letto dell appartamento non sono stati rubati né i 
gioiellt che aveva iirdosio, né 1 soldi che aveva in casa. 

Referendum Al lefetendum sulla Stoppa- 

a /'n/iAlafn ni, svololosi len nel comune 

- Cogolelo (Genova) il 

bi 2IM tUbbneU 55,2 per cento dei votanti si 

^hlmtrs à pronuncialo a tavole del- 

Ullini(.a I azienda in Val Leione 5u 

8 167 elettori, 4 022. pan ai 
49,25 per cento si è recalo 
alle urne. Di questi, 2.137 (il 55,2 per cento) ha volalo «si», 
I 747 (44,96 per ccnio) ha volalo «no» Il referendum aveva 
valore di sondaggio una indicazione per sapere se l'azienda 
produttrice di cromo esavalente potrà proseguire la sua alti- 
vita e rimanere in Val Lpronc, nel ponente genovese Cogo- 
leto, un comune di lOmila abitanti che ospita l'azienda chi¬ 
mica da 80 anni B ta seconda volta In due«nni che l'attività 
della Stoppani, condannata per inquinamento più volte, vie¬ 
ne sottoposta a referendum 'L anno scorso, in un altro co¬ 
mune interessato, Arenzanp. il 79 per cento dei votanti si era 
espresso contro la permanenza deir azienda. La partecipa¬ 
zione al voto era stata del 56 per cento 

Lotta tra cosche: Un cadavere in avanzato sta- 

•Mwatri lo di decomposizione é sta- 

UUVani lo trovato ieri dai carabinieri 

un cadavere » uh gruppo di Brinditi m un 

nelMndisiiio 

giovedì scorso furono trovati 
^ ^ liatClli Antonio é 

Giancarlo Stndi, di 25 e 22 anni, di Cosimo Moedo, di 19 e 
Maurizio Musio, di 20 1 quattro - ixxlti piobabilmenle nell' 
ambilo di contrasti Ira gruppi nvaH della malavita organizza¬ 
ta - erano scomparsi a bordo di due vetture il 31 ottobre 
scorso 5econdo gii mvesligalonU cadavere ritrovato potreb¬ 
be essere queUo di Romolo Gucineto, di 27 aniiL di Torre 
Santa Susanna (Brindisi) di CUI non suono più avute notizie 
dal 29 maggio scorso qiando la sua wuura venne iiovala 
a fa bs nrtctn ar a apocadisiaBttadall' uUveio, , I, 

Scl3Qttni~ I latn]lìrèi''detle vittime della 

sciagura aerea delle Aéiotre 
K^'^lnscenato ieri. alFae- 
prOteStSnO topoito milanese di Linale, 

[fainlltari SlT'-SSrSffi 

delle vittime delie indagini sulle cause 

dell uKidenle dell'aereo, 
precipitalo suU'isola di Santa Marie, nelle Azzorre. l'S feb¬ 
braio dello scorso anno e in cui persero lavila 144 persone 
L'aereo un Boeing 707» della compagnia, era diretto a San¬ 
to Domingo e trasportava 137 turisti italiani, oltre a sette 
membn detl'equipaggio slalunllensL I manifestanti hanno 
innalzato vari cartelucon serate, quali «a aistanza di 22 mest 
attendiamo oneora giustizia» e «dove sono finite le scatole 
nere?» 


Referendum 
aCogoleto 
Sì alla fabbrica 
chimica 


Lotta tra cosche: 
trovato 
un cadavere 
nel Brindisino 


qui. (}uak:u no è entralo con la 
sttinga insanguinata in mano, 
vofeva il cambio, come coir lav 
macdhina». 

. -Etitira un sonore in tarma* 
eia. «Vorrei pannolini per si¬ 
gnora. siamo in albergo, non 
so come fare» ‘Ha visto if car- 
letio?», chiede una faimacisla 
del turno notte «Non possia¬ 
mo darli Del resto, sono cose 
che si possono prevedere » 
«Lei pud non darmi i pannoti- 
ni, ma non dirmi quando deb¬ 
bono venire le mesturazioni a 
mia moglie». Se ne va sbottan¬ 
do. Nell'atrio c'é anche un dl- 
stnbulore di profilattici Sei 
Personal lire 11 000, sei De¬ 
fensor 12 000 Anche qui un 
cartello, scritto a mano’ •Di¬ 
spensatole automatico indi¬ 
pendente dal servizio nottuo 
no II personale di servizio 
non fornisce moneta e non in¬ 
terviene in caso di guasto» 
«Forse dovremo cambiare an¬ 
che quel cartello», dee una 
delle termacisie della notte 
«Anche i protilalticl servono 
alla prevenzione dell'Aids, co¬ 
me le siringhe pulite» 

Dovonli allo «scambia sirin¬ 
ghe» adesso c'é un uomo qua- 
si senza denti, ormai sfatto da 
anni di eroina «Mi dà cento li¬ 
re, anzi, duecento? Sa, é per il 
diabete > 


pravrrrc 


O itgLpei> I— -■] 

I eenatbrl de) gruppo coimmisla'sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA od iniziare dalla se¬ 
duta pomeridiana di lunedi 17 dicembre (ore 17 30) 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mar¬ 
tedì 18 dicembre 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e po¬ 
meridiana di marcotadi 19 dicembre. 

I lavori dalla Camera proseguiranno nella giornata di gio¬ 
vedì 20, venerdì 21 e aebeto 22 dicembre a m.. 


Sciagura- ' 

rielleAzxDite:^ 

protestano 

ifamiliari 

delìevittime 


«Avevo delle bottìglie di vino 
ma non brindai alla caduta di Argo 16» 


M Riceviamo e volentieri 
pubblichiamo questa lettera 
del generale Giuseppe O- 
smondi «In relazione ail'orU- 
colo da Voi pébblicalo in data 
01-12-90 a pagina 9, sotto il ti¬ 
tolo il capo dei gladiatori del 
Nord- "Bnodammo quando 
cadde Argo 16" in quatuo mi 
sono stati attrìbuiUatli, pcnsie- 
n ed affermazioni lesivi della 
mia dignità personate contran 
a verità, frutto di interpretazio¬ 
ne atbiirana, dl!>torta e non 
conforme alle dichiarazioni da 
me nlascidte, intendo rettifica¬ 
re quanto segue. 

a) non ho mai brindato alla 
morte di qualcuno, tantomeno 
alla caduta dell aereo Argo 16, 

b) cifeltivamente il 2311 73 
dovevo recarmi a Roma con 
Argo 16 che partiva da Vene¬ 
zia ed avevo con me alcune 
bottiglie di Tocai Inulano che 
intendevo donare ad alcuni 
amici, 

c) ailoiché facreo Argo 16 
parti per altra destinazione, 
non mi recai a Roma, ma rien¬ 
trai a Udine, 

d) ovviamente riportai con 
me anche il vino, talché né io 
né altri a Roma abbiamo ov¬ 


viamente potuto bere o brin¬ 
dare e la mia affermazione "in 
Fnuli VI è l'abitudine di bere un 
bicchiere di vino quando se ne 
presenta l'occasione* e la sue-, 
cessiva, detta in tono scherzo¬ 
so, in nsposta ad una doman¬ 
da, "si bnnda quando muore 
la suocera" sono state mala¬ 
mente distorte e rese, nclt'oiti- 
colo quasi a voler stgoificare 
un allusione alla caduta del- 
l'Argo 16 soprattutto posta m 
relazione atta frase die prece¬ 
de. "Ride un po' obliquo", 

e) nessun messaggio in co¬ 
dice, quindi, nessuna gioia, 
per chi mi conosce, ma tanta 
amarezza per la morte di quei 
ragazzi, caduti quel giomo 
mentre adempivano al toro 
dovere 

Concludendo, ricordo che 
come ufficiale ho sempre e so- 
locompiutoilmiodovcre ese¬ 
guilo ordini che non contrasta¬ 
vano alcuna norma di legge, 
agito nell'interesse di una 
struttura militare legittima rite¬ 
nuta necessana dal governo 
della Repubblica per tutelare 
gli interessi e I integntà nazio¬ 
nale». 

Caii.Claaepp«a—oaiB 
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con Corso Saìani, autore di un documentario 
girato in Romania un anno fa 
e protagonista del prossimo film di Marco Risi 


. _ -■ «I Nel libro 

«Le Carte Rosa» un viaggio attraverso l'amore 

dai romanzi ai fotoromanzi 

E intanto «Beautiful» conquista le edicole 


Vedlret^ro 



CULTURAeSPETTACOLI 


M. 




M MILANO. Sono tenui mac-, 
.Inoline ra«a. ohe occhieggia¬ 
no qua e li in un campo cele- 
Me punteggiato di blu Kuro. 
Le lologralie eseguite notte-. 
tempo con.i.raggi inlratoui-e. 

, ultraiviolotti mostrano che all’e- ' 
4rema.:sinistra del Cenacolo,: 
sotto lapaihra lngrigiia dai se- : 
Coli, sotto gli strati di colore - 
frutto di antichi restauri - afflo-' 
ra il mantello di San Bartolo- 
ipeo, cosi come fr stato dipinto 
da Lednardo.'E’un fnantcfllo' 
filtra chiarissimo, che appa¬ 
ia rosa .per. l'effetto .degli ultra- ' 

' violetti: le macchie di blu scuro; 

Indicano invece la,presenza 
. delle minuscole cavita in.cqi si ' 
( raccolto il colore utilizzalo, 
^r .le rìdipinlure lettecente- ; 

' sche. ...1 - 

, ' San Bartolomeo, duitque: i . 
da qui. come spiega Pinin 
Brambilla Barcilon, che sono . 

. rkominclalicltca un meseta i ' 
lavori di'restauro dell't/f/r/no - 
Cena •Contemporaneamente ' 

■ sitiamo continuando a'lavorale : 
àiKhe sullti d^tni^ dove sono 
raffigurali il pavimento e il sol- 

. IDIavolo» dice la reslauratrice 
. «Ma II non potete vedere nulla, 
perchb la parte è liascosia'dib- 
Do ai ponteggi». Meptre torni- i 
xe. quesd. chiaiimenli. Ptoiin 
Brambilla non nasconde la sua 
profonda Irritazione per le po-, 
lemiche che fin dall'inizio han- 
scompagnalo la delicall»- : 
sjma opera, e che a Intervalli 
regolari si' riaccendono. Ades- . 

. so. in giro circolano voci allar- 
' manti che grossofanamente si 
. potiebbeio riassumere COSI: n 
Instauro- ormai praiièaménie ' 

. qonipiutò rìeila pane deM ' 

? ^1 diplh)b-siSisrebbe'letm*'., 

IO perché ci si saiebble àcooifl'' 
)i„aiolat«. npn Jhnasb», 
pratic^enie nulla dgll4t.plitu-.. 

, la l6anBidesca. otìgiaai(a. Xiv'i 
dando avanti, dicono ancora. 
K voci, si sarebbe arrivali od , 

’ siveieunnuironudo.adisirug-. 

' gan ogni cosa. aChi afferma 
queste cose .non é linai venuto 
a parlare con me, non é mai 
.'iplitoconmesulpiMUeggi-vR- . 

; plica Pinin. Brambilla - ;aliri- ' 
. ihenil avrebbe capito che non 
s( è trattato di unblocco dei la¬ 
vori, ma di pause motivate. ’’ 
Non baHatto'veio che ci siamo ' 
trovali davanti situazioni Im¬ 
previste: sapevamo perfetta¬ 
mente che c'erano delle zone 
' pene, accanto a zone abba- 

■ Maiuca conseivale. E' vero in- 
' vece che abbiamo dovuto ri- 

soheie gravi problemi am- " 
btentaii...», 

.l»gravipioUemi.ambientaU».. 

. sono tpielli - ormai mille volte : 
. citati ma linora lrrisolli - delle 
, polveri e deU'inquinamento. 

. particelle di ppiveie porta- . 

' te dai visitatori» dice la testati- 
nmice aduranie i! giorno ri- 
lirangono in sosperàtone. di ; 

' notte precipitano, deposham - 
; dosi sulla superficie del Cena- ' - 


colo che è rotta, ruvida, spez¬ 
zettata». Le misurazioni esegui¬ 
te in questi anni dall’Islilulo di 
fisica del Politecnico, dal Cnr 
di Padova e dall'Istituto centra¬ 
le del restauro hanno dato ri- 
sùllàll’allarmahii. Ecco quel 
che'dicb'irttottor Pietro Mara- 
nl.' llspcltore della Sovrinlcn- 
dénza ai beni storici ed artistici 
che ha avuto l'incarico di se¬ 
guire i lavori: «Nel refettorio di 
Santa Maria delle Grazie non 
c'è ricambio d'aria, e l'atmo- 
slera è cinque volte più inqui¬ 
nala di quella di una qualun¬ 
que vìa del centro di Milano». Il 
rischio è che le polveri e gli aci¬ 
di rioffuxhino a poco a poco 
le meravigliose «Isole» di pìltu- 
.ra leonardesca faticosamenle 
riportale alta luce, con VUllima 
Cma ridotta a far la fine della 
tela di Penelope. Oggi - a do¬ 
dici anni dall'avvio dei restauri! 
- esiste un progetto di risana¬ 
mento ambientale prcsenialo 
nel 1968 è recentemente ap¬ 
provalo dalla direzione gene- 
' rate del Ministero per i Beni 
Culturali. Ma ci vonì come mi¬ 
nimo un anno, spiega II dottor 
MaranL per tare del refettorio 
di Santa Maria delle Grazie un 
ambiente quasi sterile. Il pro¬ 
getto prevede una rivoluzione 
nel sistema dingresso, e la 
creazione di un percorso eli- 
maiizzata.»! visitatori non en¬ 
treranno più direttamente nel¬ 
la sala, passando per ja porta 
che si apra in fondo al refetto¬ 
rio» dice Marani «ma dovranno 
compiere un giro molto più 
. lungo, passando.per il chiostro 
e utilizzando l'antica porla che 
lA apra'sul lato destro a meta 
I |wiMé..'Cashfacendo '«ranno 
cbstretii a camminare su uno 
speciale tappeib cHè'èasorbc 
la polveratc-ftiDhiastioi.gia ora 
chiuso con vetrate, verrà lette¬ 
ralmente sigillato, e la stessa fl- 
netoccheià alle iinesiredel re¬ 
fettorio. Grazie a questi prowe- 
dimenìi,-alla presenza di una 
serie4i hitri e alla tinteggiatura 
con ..pitture antlpolvere. ' do¬ 
vrebbe creaisi un'atmosfera si¬ 
mile a quella di una camera 
operatoria. Costo deU'»opers- 
alone liunarnenlo»: un miliar¬ 
do'e-ottocento milioni, di cui 
quattrocento sono già arrivati 
dal Ministero (e serviranno per 
finire di coibentare il letto). 

Sarebbero dunque questi 
gravissimi problemi esterni ad 
over rallentalo i lavori: «Mi so¬ 
no state linposte lunghe pause 
-"dice Pinin Brambilla - per¬ 
chè quando i tecnici venivano 
a fare le rilevazioni io non po¬ 
tevo più uure i miei solventi, 
per non alterare i risultati». E 
poi sbotta - il suo è un com¬ 
pilo del'icatlralmo; «Questi sol¬ 
venti sono stali creali ad hoc 
da uri' istitùto di Bruxelles. Si 
tratta di liquidi differenziali, 
perchè in un punto del dipinto 


Le polemiche sul Cenacolo. 
Rnin Brambilla assicura: 

«I lavori per il restauro > ; ■ 
sono ripresi da un mese» 


Tutti i sistemi studiati 
per ripulire e proteggere 
dalle particelle di polvere 
il capolavoro di Leonardo 
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trovo proteine, in un alito olio', 
e cosi via. Ma la loro caratteri¬ 
stica comune è di essere mcAlo 
delicati, leggeri: adatti ad una 
pulitura non traumatica. Per 
questo, dopo aver latto asclu- ' 
gare una zona, mi accorgo che 
è rimasto un alone, e devo ri¬ 
passare un'élRà'VtìltB...non ho; 
una superficie liscia su cui cor¬ 
rere..,». Con I solventi, la re¬ 
stauratrice piano piano porta 
via gli strati spuri apposti nel 
secoli. Con zelo eccessivo, di¬ 
cono i suoi detrattori, che già ' 
hanno presentato due esposti 
alla magbtralura (l'ultimo viri¬ 
ne dalla Lega Ambienle e dal 
Coordinamento delle associa¬ 
zioni per la difesa deH'amblen- 
le e del diritti degli utenti e 
consumatori, che parlano di 
•disiiuztoni e imbiancature»). 
Con oculatezza, ribatte leLche 
per la verità gode di consensi 
pressoché unanimi tra gli ad¬ 
detti ai lavori e gii storici del- 
. l'arte: «In certe zone il restauro 
a antico è stato rimosso, perchè ' 
era disturbante: in altre è stalo '■ 
lasciato, perché non turbava ' 
l'equilibrio complessivo dell'o- ' 
pera, ed era legato a lutto il re¬ 
sto. Non si tratta di miei capric¬ 
ci, ma di decisioni prese a ma¬ 
no a mano sulla base di analisi ' 
eseguite su ogni figura. A de¬ 
stra del dipinto - dove sono 
raffigurate le tende - abbiamo 


per esempio lascialo il restau¬ 
ro settecentesco, visto che en¬ 
trava in gioco la prospettiva 
dell'ambienle. Analizzando la 
Ttgura di San Banotomeo ab- 
bìaino trovatorumcitaurosci: , 
centesco, che;non tocchere¬ 
mo», l^rrim^, altro che muro 
bìaricòr àltro cfie Idbufq iah- ■ 
..con poche parole i resirònra- 
bili del restauro liquidano il 
grido d'allaTme lancialo ripe- 
tutamerile dall'architelto Gi- 
sberto Martelli, curatore del 
Cenacolo. Marte)!! è Ira coloro 
che sono convinti che a sini- 
sira del dipinto non sla rimasto ; 
nulla del tratto originario, co¬ 
me risulterebbe da una testi¬ 
monianza scritta attorno al 
1722 da due viaggiatori Inglesi,. 
Jonathan Richardson junior e 
«nior, appassionali d'arte. «A 
sinistra c'è tanta pittura origi¬ 
nale quanta ce o'è a destra - 
ribattono Pinin Brambilla e U 
dottor Pietro Marani». Quanto 
ai Richardson, dicono, c'è pro¬ 
prio poco da fidarsi visto che 
nella stessa cronaca di viaggio 
Krissero che il Giudizio Uni¬ 
versale andava cancellato in 
quanto opera oscena. 

A questo punto, viene spon¬ 
taneo chiedersi il perchè di crì¬ 
tiche tanto accanite, che i re- 
sponubili bollano come 
chiacchiere, frutto di spregevo¬ 
le ignoranza. Il fenomeno, a 


in libreria «Macx:hinazione celeste», l’ultimo romanzo di Lucio Klobas, Una nuova prova dì talento narrativo 




I 


Ajcio Klobas, realista deU'inestelente, propone il 
suo nuovo romanzo; «Macchinazione celeste». Una 
spMie di p^mA eroicomico in prosa, come lo deli- 
: nis:e il crìUcd Alfredo Gulìahi, dove con ironia de- 
'molisce il mondo e fornisce un'ennesima, persuasi- 
' va. prova del suo talento di scrittole. Irrìdendo la tra¬ 
dizionale struttura del romanzò, Klobas prende di 
: miratesfrasilàttes.ConùhacòmicitàirresUitibile. 


RM' La critica più esigente 
r'.i ' (Giuliani, Segre, Cuglirilml, 
' j Gramigna. Roversi, - Crovi, 
f Manganelli e altri) aveva'ac- 
cdito'con molli elogi il prece- 
.ir dente libro di Lucio Ktobrià 
4:1 lehzr coHeniùi editò da Theo- 
’ìi ria'(l988). Nelllf! nuova e per 
molli aspetti amb^lòsa prova. 
» narrativa Af|ac^/N^to/ie cefri- 
H SA». (Calzatiti’'ridiioreV pagg,' 
: IQO. .lire'2S.OOO). Klobas ci 
fornisce unbnnesima, per- 
iV suasiva prova del suo talento 
iji dlserinore. . ; : 

| Va subito detto che nell'at- 
luiie asfittico panorama lelte- 


icmum' 

, rario italiano, Klobas è l'unico 
chésla riuscito, tra ostracismi, 

' sospetti e.dlllicollà edUorìali 
d'qgni genere, a emergere 
’ con una origtiiatità di xrittura 
; che non ha confronti o para- 
go'ni. Se'è vero che la lettera- 
, tura persegue obiettivi smisu- 
rati (e non può non fare altri- 
' ménti, come sostiene anche 
Calcino nellebezróri/oméiKo- 
. ne), anche al di là di ogni pos¬ 
sibile realizzazione. Macchi- 
nozione celeste, bellaidamen- 
> te-exon disinvolta, osiinazio-. 
: ne. si pone lo stesso obiettivo. 
Ma stavolta ^assoluto lettera¬ 


rio (la Perfezione, la Bellezza, 
la Verità, ecc.) ha una conno¬ 
tazione, per cosi dire, meno 
•astratta», se pur altrettanto 
sfuggente: addirittura il dio 
che gioca con la sorte del 
mondo e del suoi awiliiì abi- . 
tanti. Sicché la potenza della . 
parola che crea, abbinata alla 
libertà dell'Immaginazione, ; 
può e deve progettare altri 
mondi. Istituendo in tal modo ' 
un contropotere che sfida l'u- ' 
niveiso delle cose e con esso i 
suoi reconditi segreti. Quindi 
xrillura come vorticosa sfida 
totale, come insidiosa arma di. 
penetrazione nel grande mu- ‘ 
ro dei silenzi collettivi che cin- ' 
ge le esistenze. 

Come viene attuala da Klo¬ 
bas questa sfida? Nell'irrisione 
di cui gratifica la tradizionale [ 
struttura del romanzo, neH'af- 
fronlare l'órdine ' linguistico 
costituito sbeffegglandolo fino 
a mostrarne I caratteri artlfl- 
dosi e precoslllulti; in partico¬ 
lare Klobas prende di mira le 
espressioni che appartengo- ' 


no al linguaggio comune, le 
cosiddette «frasi fatte», dissa¬ 
crandole con pungente iro¬ 
nia, mostrando come la loro 
apparente , innocuità nascon¬ 
da insidie reali, vizi diffusi, pi¬ 
grizia mentale, colpevole su¬ 
perficialità, a volte ignoranza 
e pericolose connivenze. Mac¬ 
chinazione celeste, definito da 
Alfredo Giuliani -una specie ^ 
di poema eroicomico in pro¬ 
ra», è costituito dn cinque ca¬ 
pitoli, ed è popolato da una 
curiosa fauna unvina sempre 
al limite tra la festa e il trucco, 
ih un, labirintico snodo di in¬ 
contri e scontri sempre più av 
surdi e sfumati neH'umorismo 
più implacabile. Convivono in 
questi strani gironi personaggi. 
emblematici di evidente origi¬ 
ne fumettistica: é.wi sono di 1 
volta' in volta l'iioino-lupo, 
l'uomo-orso, l'uomo-masche- 
rato, l'uomo-qualunque, l'uo¬ 
mo-ombra. l'uomo-invisibile, 
l'uomo-sogno e l'uomo-so- 
gnalo. Interpretano xhemi 
caratteriali In vistoso contra¬ 


sto con le convenzioni più ac¬ 
creditate della società nella 
quale si trovano ad-aglre con ' 
rancore e rabbia. Nondimeno 
questi personag^-marionette 
che ripetono il nostro disordi¬ 
ne interiore, solo in apparen- : 
za possono essere identificali 
come espressione di un pen- • 
siero astratto, metafisico, che 
produce si ossessioni e mostri 
ma solo sulla carta stampata! 
In verità gli spumi che danno 
spessore a questi personaggi 
trovano alimento e comple¬ 
tezza in una realtà vissuta tino. 
in fondo, ovviamente filtrata, 
stravolta e deformata lino alia 
sua caricatura, ma sempre os-. 
sessivamenle presente. . “ 

Con una felice espressione ' 
Giuliani sostiene che il reali- •' 
smo di Klobas è il realismo' 
deH'inesistente. Già, perchè 
Klobas non sopporta il mon¬ 
do. nessun mondo possibile, 
per cui attiva una sistematica 
e divertente demolizione di . 
esso con l'arma corrosiva del- ' 
l'ironia portata alle estreme 


conseguenze. La comicità, in 
certi passaggi del testo, è irre- 
' sisllbile (paragonabile secon¬ 
do certi crìtici a quella di Hen¬ 
ry Loyd e Woody Alien), fin- ’ 
venzione di siiuazióhi grotte- 
xhe o semplicemente insen¬ 
sate appare di una efficacia 
claunesca fuori del comune. 
Detto ciò, ci sembra assai di- 
xulibile quanto è stato soste¬ 
nuto dà parte della critica cir¬ 
ca te presunte difficoltà che ’ 
presenterebbe la lettura di 
Macchinazione celesie; lult'al- 
tro, una volta superalo finevi¬ 
tabile sconcerto di. una insoli¬ 
ta scrittura, si ylené come at¬ 
tratti da un gorgo ricco e den¬ 
so di piacevoli trovate, di rapi- ' 
de riflessioni, di abili capriole 
linguistiche, di paradossali si¬ 
tuazioni; se poi si aggiunge 
che la scrittura, peraltro con¬ 
dotta con mano sicura, è niti¬ 
da, chiara, quasi xandita da 
una sottile musica, si ha un 
quadro, ancorché parziale e 
lorzalamenle approssimativo;. 
dei mondo di Klobas! Mondo 



Nella foto 
in alto: ebrei 
ultra ortodossi 
in riunione. 

A fianco; 
l'>unima 
Cena» prima 
deH'Mzlo 
dei lavori 
di restaura 
In basso: 
paiiicotare 
deicapolavoio 
di Leonardo 
durante fopera 
di restaura 


quanto pare, può essere spie¬ 
gato fxilmente: «La popola¬ 
zione fxitmente rimane xon- 
volta dai cambiamenti che in¬ 
teressano le opere più cono- 
Kiute» -dicell professar Mau¬ 
rizio Calvesi, docente di storia 
deH'afte alla Sapienza—^' co¬ 
me cambiare faccia alla mam¬ 
ma. Mi ricordo che qualcosa di 
analogo avvenne quando fu ri¬ 
pulita la facciala di San Petro¬ 
nio a Bologna, e venne alla lu¬ 
ce un marmo bianco e meravi¬ 
glioso, con venature incredibi¬ 
li. Ma la gente era sotto choc, 
non era affatto contenta per¬ 
chè era abituala a un San Pe¬ 
tronio nero...insommB. quelli 
che gridano allo scandalo so¬ 
no quelli che non riexono a 
superare il trauma. Sui principi 
di questo restauro leonardesco 
l'accordo è generale, e del re¬ 
sto non dobbiamo dimentica¬ 
re che l'Istituto centrale del Re¬ 
stauro. che da anni segue i la¬ 
vori, è all'avanguardia nel 

mondo.Non reste durxjue 

che attendere che la ripulitura 
del Certacok) Unisca, e che .il 
tempo plKhi le discuratonl. 
Ma non sarà cosa breve: in 
pratica siamo a poco più di 
metà, e per la figura diSanBar- 
lotomeo'- che dovrebbe esse¬ 
re pronta per la prossima pri¬ 
mavera - si paria già di un ri¬ 
tardo... 


Un incontro alla Fondazione Basso 
con Georges Adda, tunisino ed ebreo 

Un arabo israelita 
cavaliere solitario 
contro il sionismo 


Mentre si riparla di una conferenza intemazionale 
sul Medio Oriente, ma anche della probabile emi¬ 
grazione di un milione di ebrei sovietici in Cisgior- 
dania, evento che complicherebbe la soluzione del 
problema palestinese, un «cavaliere solitario» che si 
autodefinisce «arabo israelita» viene dalla Tunisia in 
Italia per rilanciare la polemica antisionista, tornata, 
secondo lui, di scottante attualità. 


ARMIMIOSAVlOU 


nel quale si muovono come 
su un palcoxenico ben illu¬ 
minalo. personaggi-mostro 
nei quali facilmente ci ritrovia¬ 
mo con gesti, tic nervosi, rab¬ 
bie quotidiane e folli compor¬ 
tamenti, In un intreccio infini¬ 
to di storte dove ognuno colti¬ 
va la sua chimera e dove non 
c'è spazio per altri mondi che 
non siano inventati di sana 
pianta. Non a caso il romanzo 
termina con un impegnativo 
auspicio: che il mondo venga 
finalmente rifatto ma, s'inten¬ 
de, «niente ximmie stavolta». 
Un progetto graitdioso senza 
dubbio, ma per ora fortunata¬ 
mente solo espresso. 

.Per Klobas. comunque, il 
desiderio di progettare nuovi 
paesaggi della mente, costi- 
tuixe il fine ultimo delia xrit- 
lura; del resto per continuare 
a sopravvivere a se stessa, la 
xrittura è costretta a reinven¬ 
tarsi ogni qualvolta si trova in 
pericolo mortale, e oggi, pur¬ 
troppo, la sua esistenza è se¬ 
riamente minacciata. 


Mi ROMA. E' ancora attuale 
il dibattito prò o contro il sio¬ 
nismo ? La risposta di Geor¬ 
ges Adda, intellettuale «tunl- ' 
sino di orìgine cultuale (cioè 
religiosa) ebraica», o ancora 
più ' 'esplìcitamente ' «arabo. 
israelita», come ama definir- ' 
si, è un «si» risoluto e appas¬ 
sionato. Superfluo dire da 
che parte della bameata egli 
si collochi: ovviamente da 
quella contro». 

Sui delicato argomento ( è 
facile purtroppo, per un anti¬ 
sionista sentirsi tacciare di 
antisemitismo o di antiebrai¬ 
smo) Adda ha intrattenuto 
un intenso carteggio con 
scrittori, professioni^, gior¬ 
nalisti di vari paesi, europei e 
americani. Ora è in Italia con 
la speranza di raccogliere 
adesioni, di persuadere o per 
lo meno di laxiare il suo se¬ 
gno su un problema che è al- - 
l'origine di quello palestinese 
e che sta tornando di attuali¬ 
tà anche a causa dì certe pro¬ 
spettive inquietanti: prima fra 
tutte la ventilate emigrazione 
in Palestina di un milione di 
ebrei sovietici entro pochi 
anni, che avrebbe come con¬ 
seguenza la •ebraizzazione» 
di tutte la Cisgiordania. 

' La tesi di Georges Adda 
(che si rifà a xritti e dichia¬ 
razioni di intellettuali ebrei di 
grande fama, come Moshe 
Menuhin e Albert Einstein) è 
semplice; il sionismo è con¬ 
trario agl! interessi culturali, 
spirituali e materiali della. 
maggioranza degli ebrei. Es- ^ 
so è «la degenerazione 'di * 
una grande religione univer¬ 
sale». Ha provocato, fra l'al¬ 
tro, la sparizione delle comu¬ 
nità ebraiche un tempo fio¬ 
renti nei paesi arabi. Rixhla 
di trasformrue tutti gli ebrei in 
altrettanti «stranieri in patria», 
costringendoli a praticare 
un'impossibile «doppia leal¬ 
tà»; verso il paese in cui sono 
nati, in cui vivono, di cui so¬ 
no cittadini, e Israele. 

Per Adda, il sionismo è, 
paradossalmente, il miglior 
alleato dell'antisemitìsmó. 
Per meglio esemplificare le 
sue idee, nel corso di un in¬ 
contro alla Fondazione Bas- . 
so, legge brani di uno xrìtto 
dovuto alla penna di un do¬ 
cente universitario israeliano 
di orìgine italiana in cui l'im¬ 
portanza e influenza degli 
ebrei nella storia d'Italia è di¬ 
latata in modo cosi esagerato 
da risultare controproducen¬ 
te, 

Commenta Adda: «Se uno 
xrìtto analogo riguardante la 
Francia fosx reso noto Pari¬ 


gi, Le Pen aumenterebbe i 
suoi seguxi del IS percento 
inpocheore». 

Aderire al sionismo, o non 
combatterlo, equivale • dice 
Adda - od accettare fidpa 
che «gli ebrei iormino, iti' 
ogni paese, xnza eccezione, 
un corpo estraneo, e quindi 
consentire alla loro exlusio- 
ne e dixriminazìone». Con¬ 
trariamente a quello che so¬ 
stengono, parallelamente, 
sionisti e antisemiti, gli ebrei 
non sono un «popolo», una 
•nazione» o una «razza» (pre¬ 
tesa smentite perfino dall'a¬ 
spetto fisico che va dai bion¬ 
di di origine stava o tedesca 
ai neri feisxìà etiopici). 

' Gli ebrei sono e debbono 
compoiters semplicemente 
e lealmente da cittadini, co¬ 
me tutti gU altri, del paese in 
cui vivono. Non è quindi 
neanche giusto esortarli a 
criticare Israele in quanto 
ebrei: se vogliono farlo, per 
esempio per perorare la cau¬ 
sa del diritti degli arabi pale¬ 
stinesi, lo facciano semplice- 
mente «come esseri umani». 

Con queste premesse non 
stupixe il giudizio negativo 
di Adda sulle misure di libe¬ 
ralizzazione dell'emigrazio¬ 
ne degl! ebrei sovietici verso 
Israele. Dove altri salutano 
una vittoria dei movimenti 
per i diritti civili. Adda vede il 
riaffacciarsi di una pericolo- 
» forma di discriminazione, 
solo in apparenza «alla iove- 
xia», e cioè la trasformazio¬ 
ne in «norma» dell'idea che 
in URSS gli ebrei «sono un 
qualcosa di completamente 
diverso dagli altri cittadini». 

Fino agli anni Trenta, si 
poteva essere antiskmisti 
xnza scandalo. I tragici av¬ 
venimenti successivi, i forni 
crematori, l'olocausto, han- 
no imposto il silenzio a chi 
era contro la creazione di un . 
stato ebraico. E' venuto ora il 
tempo, secondo Adda, di ri- : 
prendere un dibattilo neces- : 
sario, al quale hanno il diritto 
• dovere di partecipare an- ' 
che coloro che non sono 
ebrei. Conducendolo su tutti 
i piani: politico, religioso,. 
perfino teologico ( sono an¬ 
tisionisti molti rabbini, com¬ 
presi quelli ortodossi che vi- : 
vono in Israele). E mante¬ 
nendolo xparato dall'altro ' 
dibattito, che con esso tende 
tuttavia inevitabilmente ad ! 
intrecciarsi: quello sull'asset¬ 
to da dare alla Palestina e ' 
sulla soluzione del più vasto 
e complesso problema me ; 
diorìentale. 


rUnltà 

Lunedi 
17 dicembre 1990 
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M miDUl ore 21 30 

«Mixer» 
sulla le^e 
Gozzini 


HI Questa seta a Mixer, ore 
2) 30 su Raidue, si parla di leg¬ 
ge Gozzini insieme a Nicolò 
Amalo II direttore degli istituti 
di prevenzione e pena alfronta 
con Giovanni MInoli il proble¬ 
ma della droga e della sieropo- 
sitività in carcere La pagina di 
politica intemazionale si occu¬ 
pa di Romania con un servizio 
realizzato all'interno degli 
•stanzoni lager» di un ospedale 
pediatrico e con un'intervista a 
Retre Cordos, il primo consi¬ 
gliere dell'Ambasciata in Italia. 
Per le storie di cronaca Maer 
presenta li caso di Massimo 
Cartono, accusalo 14 anni fa di 
omicidio, uno dei pochi che ò 
ihncilo ad ottenere la revisio¬ 
ne del processo L'inviato spe¬ 
ciale della trasmissione. Patri¬ 
zio RiwersL ci lllusira l'uso del¬ 
ie nuove tecnologie appUcale 
al compact disk. 


ITMC 


ora 20 30 


La battaglia 
civile 

di don Picchi 


■i A/yfmof/nect il program¬ 
ma giornalistico di Telemonle- 
carlo (in onda stasera alle 
2030) si adronta il problema 
droga insieme a don Picchi II 
presidente del Centro italiano 
di solidarieUi. che da anni 
combatte su questo fronte la 
sua battaglia civile. Armando 
Sommaiuolo e Uberio Timperi 
intervisteranno il prete di Tor¬ 
tona che undici anni fa ha 
creato la sua prima comunità 
terapeutica sul modello delle 
americane «Daytop village» 
Don Picchi spiegherà II signifi¬ 
cato del •Piògeno uomo* zul 
quale si basa la sua attività di 
recupero <)ei tossicodipenden¬ 
ti. Commenti sulla le^ Mar¬ 
telli e sullo stato (che don Pic¬ 
chi definisce •una fabbrica di 
fesserie») completano l'Inteivi- 
sta. 


ironvAt 


Nasce «Umbria fiction» 
In aprile un premio 
dedicato agli sceneggiati 


Hi II nutrito gruppo delle 
manifestazioni e dei premi ita¬ 
liani e intemazionali legati alla 
produzione televisiva ha ora 
un nuovo nato «Umbria fiction 
tv», nato ullidalmente l'ahra 
sera con la firma della conven¬ 
zione tra Rai e Regione Um¬ 
bria. Il festival intemazionale si 
svolerà dai 6 ali'il aprile 
prouimo nelle citta di Perugia, 
Gubbio e Temi e sarò dedicato 
alla produzione nazionale, eu¬ 
ropea ed extraeuropea di fic¬ 
tion. divisa In ite sezioni, H film 
IV, il serial e la miniserie La 
convenzione, firmata dal presi- 
der'e della Rai. Enrico Manca, 
e dal presidenti della Regione 
Umbria, Mandarini, e della so¬ 
cietà milanese di gestione Cs- 
sevi, Olone, ha fissato per il 
'91 e il '82 le norme della ma¬ 
nifestazione promossa da RaL 
Enti locali umbri edalla Essevl. 
A«Un^K^.ncUon tv» hanno gU 


adenlo la FIninvest e Tefemon- 
tecarlo Due miliardi il budget 
stanzialo per ogmina delle due 
edlzIonL' la Rai contribuirà con 
500 milioni e la Regione Um¬ 
bria con 150 milioni più l'im¬ 
pegno di coordinare II contri¬ 
buto degli enti locaU per 3S0 
milioni. La Essevl, invece, si 
impegnerà <9 acquUre, per la 
valorizzazione e la promozio¬ 
ne del festival, contributi da 
enti e società II presidente rlel- 
la Rai, Enrico Manca, nel corso 
dell'Incontro con le autorità 
umbre, organizzalo a Palazzo 
Donini, ha parlato arKhe del 
Premio Italia e ha annunciato 
che da gennaio, alle due giurie 
esistenti se ne aggiungerà an- 
che una popolare - a premi - 
che. attraverso tagliandi pub¬ 
blicali su alcune rivisto, pe^ 
mettorà al tetespetiatori di 
esprimere voli sulle produzioni 
televisive pubbliche e prfeate 


Il regista Franco Giraldi 
illustra il suo progetto 
per un film-tv tratto 
da «Danubio» di Magris 


Lo spunto di una vacanza 
per raccontare il viaggio 
di un intellettuale it^ano 
attraverso la crisi dell’Est 


Sulle onde del fiume blu 


A sinistra 
un tratto 
del Danubio 
nei pressi 
di Grein 
Sotto 
Franco 
Giraldi 



•IWANIASCATaNI 


■i ROMA. Sarà un «on thè 
road> mitreicuropeo? «In un 
certo senso si sarà II resoconto 
di un viaggio iniziatico». Cosi 
Franco Giraldi, appena lom.iio 
da un sopralluogo nei paesi 
che incomiceranno la storia 
del suo prossimo film per la tv, 
sintetizza lo spirilo del nuevo 
lavoro II film - prodotto da un 
pool di televisioni europee, tra 
le quali c'e anche la Rai - è 
natio dal fortunato romanzo di 
Claudio Magris Danubio e rac¬ 
conterà in sei ore. il viaggio di 
un intellettuale che decide di 
visitare i luoghi ainàversali dal 
mitico Fiume 

Il colpo di fulmine tra il ro¬ 
manzo-saggio e il regista è 
scoccato subito dopo la pub¬ 
blicazione del libro «L'Idea di 
rfeavame un film mi ( venula 
immediatamente - dice Girai- 
di. - Poi il progetto si è addor» 
mentalo, finche Mario Galx>, 


un anno fa, ha avuto la mia 
stessa idea. Naluralnrante, 
quando mi telefonò per dirmi 
che aveva-pensaio di alltdarmi 
la regia, oocettni subito». Lidea 
non e dispiaciuta neanche al¬ 
l'autore del libro che, anzi, ha 
contribuito attivamente alla 
nascita del prò MIO Complici, 
Ione, la meilesima origine 
(Giraldi e Momis sono entram¬ 
bi triestini) e 1 antica amicizia 
chetasi due «L anno scorso 
ero in vacanzi con Claudio 
Magris, - racconta Flranco Ci- 
rarai - e insieme abbiamo 
pensalo di strutturale ii film in 
maniera diversa d.il libro. Non 
ci piaceva l'idea di essere fede¬ 
li al lesto ad ogni costo, cosi 
abbiamo pensato semplice¬ 
mente di usate il libro solo co¬ 
me spunto creando qualcosa 
di nuovo e divt-rso II film sarà 
ambientato neU'89 e racconte¬ 
rà di come. Ipoteticamente, sia 
potuto nascere il libro Magns 


è stato d'accofdoe ha collabo¬ 
rato alla stesura della bozza 
della vicenda» Del romanzo, 
ci dice Franco Giraldi, il film 
cercherà comunque di rende¬ 
re le «suggestioni visive e le sor¬ 
prese che si incontreranno 
strada facendo» 

Il viaggio Inizia come una 
vacanza ma, via via che il prò- 
taxista procede nel suo 
cammino seguendo il corso 
del fiume, la vacanza si trasfor¬ 
ma in una sconvolgente im¬ 
mersione negli eventi dram¬ 
matici che hanno profonda¬ 
mente cambiato l'assetto poli¬ 
tico e umano dei paesi dell'Est 
europeo La vicenda termina 
con la rivoluzione in Romania. 
•La storia è. comunque, aiKo- 
ra tutta da inventare - preasa 
Giraldi - Non c'è neppure la 
sceneggiatura, che verrà affi¬ 
data ad un professionista Lo 
stesso Magris iton vuole coin¬ 
volgersi troppo nella realizza¬ 
zione del film, anche se sarà 
costantemente presente come 


punto di riferimento, soprattut¬ 
to per capire meglio il retroter¬ 
ra culturale dei paesi che il IHm 
visiterà. Ho appena terminato 
di fare i primi sopralluoghi e 
sono in partenza per fame altri 
In Bulgaria e Romania Le ri¬ 
prese. comunque, non inizie- 
ranrro prima del prossimo an¬ 
no e il film uscirà nel '92 inol¬ 
trato» Si parlerà anche del 
crollo del muro di Berlino? «In¬ 
direttamente si - risponde Ci- 
raldi - Nello stesso periodo il 
protagonista dei film si troverà 
a Vienna e una televisione lo¬ 
cale gli chiederà di commenta¬ 
re Favvenimenlo Il nostro per¬ 
sonaggio è un intellettuale 
mollo richiesto anche in televi¬ 
sione Questa sua attività se¬ 
condaria CI permetterà, tecni¬ 
camente, di movimentale il 
film, seguendolo nel suoi re- 
portages» 

Al triestini Magris e Giraldi, il 
mondo e la cultura mitteleuro¬ 
pea sono molto familiari, se 
non altro per motivi di vicinan- 

I . 1 


za geografica E il gramte Da¬ 
nubio è il fiume che da sempre 
incarna e simbolizza quel 
mondo Nella storia narrata da 
Magris e in quella che raocorv 
torà Giraldi, però, il Danubio 
diventa il fiume dell'odiertw 
dramma europeo, un misto di 
riferimenti al passato, dubbi 
del presente e incognite del fu¬ 
turo. «Le cose non possono 
non cambiare - afferma Fian¬ 
co Giraldi. - Bisogna essere al¬ 
lenti, non chiudersi In schemi 
piecostitulti. Questo è il segre¬ 
to del film. Il protagonista In¬ 
traprende il viaggio con uno 
spirilo quasi adolescenziate; si 
ritroverà, poi, calato in una 
realtà che io sconvolM, che gli 
farà fare I conti con Fimpegno 
personale, il coinvolgimento, 
la politica e la storia Iter molti 
questa catastrofe di Ideali è di¬ 
ventala un alibi per tirare i remi 
in barca e pensare ai fatti pro- 
piL Anche II rrostro intelleltua- 
ie si ritroverà a fare questo tipo 
di considerazioni». 



David Byme 
nei panni 
del cowboy 
narratore 
ln«True 
Stones» 
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Storie vere di David Byme 
La folle normalità 
della provincia americana 

ÀUASOLÀRO . 


mi «Storie vere», tanto vere 
da sembrare iperrealiste sono 
quelle di Trae Stones, film a 
metà strada tra fiction e docu¬ 
mentano, che Italia I trasmette 
questa sera, alle 23 SO, in pri¬ 
ma visione televisiva. È un cult- 
movie, ma soprattutto è l'ope¬ 
ra prima cinematografica di un 
muskisla rock «intellettuale» e 
curioso, come David Byme, 
leader della band newyorkese 
delTalkingHeads 

Byme aveva già lavorato con 
le immagini, realizzando video 
ed un filmato televisivo. Once 
in a Hfetime, commissionato 
da Channel Fbur Ed il linguag¬ 
gio del video-clip gli è rimasto 
incollato addo^ anche 
quando, nell 86. ha deciso di 
realizzare Tnie Stones, spinto 
dal desiderio di fare un film 
dove «la gente facesse cose 
norroaU, non sparatorie o inse¬ 
guimenti in auto». Ma la nor¬ 
malità è un concetto mollo re¬ 
lativo quando si tratta di Byme, 
che per mesi e mesi ha mania¬ 
calmente ritagliato e conserva¬ 
to le notizie più assurde pub¬ 
blicale da un tabloide scanda¬ 
listico in vendita nei supermer¬ 
cati, il National Enquirer, e le 
ha usale come base per la sce¬ 
neggiatura Con un budget as¬ 
sai consfderevole. circa sei mi¬ 
lioni di dollari, è andato poi a 
girare in un'anonima cittadina 
del Texas, Vtitel, «perchè llco- 
sun« meno che girare a New 
Yoiào Los Angeles». 

Ma anche perchè a Byme 
quel che interessava veramen¬ 
te era fotografare con occhio 
affettuoso ma «alieno», la fm 
troppo alieoata. assuefatta, te¬ 


ledipendente (>50110 nato in , 
una casa col televisore sempre 
acceso» cantano i Talking. 
Heads nella colonna sonora). , 
sterminala provincia suburb-a- ^ 
na statunitense che tui nei 
panni del narratore-cowbov. 
altraveisa a bordo di una con- ' 
vertibile rossa e con in lesta un 
enorme cappello alla JR. Ap¬ 
prodato a Virgil incontra un ' 
campionario di esistenze para¬ 
dossali, come Louis, timido 
scapoione che ha piazzato 
un'insegna al neon davanti ca¬ 
sa con su scritto «cerco mo¬ 
glie», e alla fine, disperato, nel 
bel mezzo dell era post-tecno- 
logica, SI rivolge ai nti voodoo; ^ 
la donna pigra che non si alza 
mai dal letto e vive in una casa - 
dove tutto e è automatico, la 
coppia che non si parta più da 
vent'anni e comunica uamitc i 
Figli 

Quadretti dell'assurdo, che 
Byme usa per tessere I elogio 
dell uomo ordmano, delle pic¬ 
cole cose semplici, del nostal¬ 
gico «ritorno a casa» Sfilano 
edifici, paesaggi piatti, vestiti a 
forme di erba o di muro, para¬ 
le, cibi, autostrade, f «regni» 
tanto cari anche alle canzoni 
dei Talking Heads. A Byme 
non interessa il «vero», ma il 
•vuoto» delie esistenze che gi¬ 
rano tutte altomo ad un unico 
asse: lo shopping mali, il lucci¬ 
cante centro commerciale, 
che sorge al posto dei vecchi 

a uartien, di tutto ciò che c'era 
i antico, in un paese senza 
memoria «Noi siamo tipi che 
dimenticano molto in fretta - è 
la battuta conclusiva del film - 
Solo dimenticando, ogni cosa 
ti appare nuova» , 
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11.00 I PATTI VOSTIII.Con<ruceF Frizzi 
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OOP, In studio grazia Francescato 
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1700 CALCIO. Campionato areantl- 
_ no Una partila 

10.00 aooitnMa _ 

00.00 CAMPO PAH 

00.00 aoaciAuiooitPomwo 

00.10 aPOHTPARAOa _ 

Oa.ia 8000001#. (Replica) 


10.00 aooATwawa _ 

10PO IL VBNTO NON OA LOOOO- 
RO. Film con Pilli BooarOe 
1TPO TV DORRÀ. Alluallia 
10.00 DORiaDAYaHOW.'Telerilm 
OOPO RRIMA LINBA. Protagonisti 
del'90 Attualità 


01PO 


I NUOVI Moanu. Film con 

llgn Tannarci 


00.00 LAOiaaAOBNTLaNAN 

00.00 arAPaRARowa _ 

0.00 HRLU>-aOODBYB.FIIm 


lOPO LE CHAT, L'IMPtACABILe UOMO... 

Ragia di Piene Or n ler Delerre, con Jean Qabin, al¬ 
inone SlgnoreL Annie Cordjr. Francia (IOTI), durate 
Mmlnull. 

Atmosfere atta francese per eccellenza su un cano¬ 
vaccio tratto da un romanzo di Simonon Storia amara 
a drammatica di due anziani coniugi -separati in ca¬ 
sa» Sospettosi, fivorosl vivono di silenzi e di sadici 
dispetti r 
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etti^ Gabin e Signore! fanno a gara di bravura 
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IL PR0CBB80 PEL LUNEDI 
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1T#0 VIPEOCOMICO.OtNleoleMaLeogerl 


t Te4> HLFeT^lafUm ««L cu»<od<te 


■ To a pi N A ..._ 

UN VBMEROf MALEOarra Film con 

Bob Hoiiklns, Helen Mirren, Eddle Co- 
stentlne Reala di John Msckenzle 


10.10 CABAOLAnCAJII Q Le Porte 


0#0 TOONOTTB 


10.00 


TO00FOR1OBRA 

ROCK CÀFB.DÌ Andrea Oicese 


1B»aO UNOIUBTIZIBREAHBWYORK 


10.40 TOaTELEOIORNALB 


B0.10 TO0LO8FORT 


00.00 L*IOI»BTTORBOERRICK.Telelllm 


01#0 


MIXER, IL PIACERÒ DI OAPERHB DI 
PIV.Un programma di Giorgio Monte- 
hteCht, con A Bruno e O MInoli 


00.10 TOP NOTTE 


00.40 MBTBOO.TOO.OROOCOPO 


80.00 


D008IBR ODBSSA.FIIm con Jon V#» 
ghi Regia di Ronald Nesme 



14#0 LA ORANDB VALLATA. Tele- 
film «Il passato rltoma» 

10.00 CARTONI ANIMATI 

1T.10 BUPBR 7. Varietà _ 

10.00 AOEHTBPBPPER-TelefHn^ 
80.00 ABOO. Film con Adriano Ca- 
leniano, Edwige Fenech Regia 
_ di Castellano e Ploolo 

00.00 COLPO OROBOa Quiz 
00.00 OIUDICO DI NOTTE. Teletllm 

00.00 L’ULTIMO Gioca Film 


lOJH» CARTONI ANIMATI _ 

104» FltNEBB. (Replica) 

10#0 CRKBUB.Ftlm 
10.00 OU IMAPPERRAOlU. 

80.00 QUATTRO DONNE IN CAIfe 
RIERA. Telefilm ceno Burke 
0O#O MIBBINO IN ACTION IL Film 
con Chuck Norris Regia di 

_ Lance Hod _ 

BOA» LA TOMBA DI UGEIA. Film 
Regia di Roger Ccrman 


00.00 TUCKER-UNUOMOEILSUOSOQNO 

Regia di Francis Ford Coppola, con Jelf Bridgas, Joon 
Alton, Martin Landau. Usa C19M). 113 minull. 

La storia degli Stati Uniti e latta di motte epopee: da 
quella del west a quella della grande Industria Pre- 
sten Tuckar ne è stalo un protagonista Sji iiniradegll 
anni Quaranta, questo geniale pioniere dell'indusina 
automobilistica, progettò una macchina per molti ver- 
ei rivoluzionaria e, sicuramanle, tra lo piu belle Ma 
dovette lare I conti con i colossi della (ìeneral Motors, 
della Ford a delia Chrysler Coppola ricostruisce con 

g rande maestria le vicende e II sogno del Tucker 
folgorante la fotografia di Storaro 
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«Tucken» (Italia 1, ora 20 30) 
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19J)0 PBTBHOPBOYB 
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01.00 BLUBNIONT 


17#0 VERONICA, IL VOLTO DBL- 

_ 1/AMORB. Tetonovels _ 

18.80 IRYAN.Telelilm 


10.00 II 


20.40 OCTOPUS8Y-OPERAZIONE PIOVRA 

Reola di John Oton, eon Roger Moore, Meud Adams, 
Louis Jourdan. InghIltoiTa (1*83), 130 minuti. 

Sotto Natale va di moda il circo, e II circo, in qualche 
modo, c'entra anche in questo tredicesimo film del¬ 
l'Interminabile saga di James Bond II nostro è alle 
prese con un traffico di gioielli provenienti dalla Rus¬ 
sia. che ha già procuralo guai e morti Nel losco affare 
sono Implicati principi, generali e una betta msttarda 
di nome Octopussy e che lavora, appunto in un circo 
Moore, Impareggiabile a spiritoso come sempre, rie¬ 
sce a rendere credibile l'impossibile 
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0X8 BTRBOAPHAMOHB.Telelllm 


1O4!O-OWIttBC0««WMLVarletà 

1BXO ftONANEOBBBIIVITaOUIz 


12X8 TNIB. O^z wih Mike Bonolorne 


0»40 TAR2AN. Telefilm eon RonEly 


0.80 UNA VITA DA VIVBRB. Sceneggialo 


laiB AMANOOTLTelenovela 
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10JM» RIPTIDB. Telefilm 


10X0 cosi PIRA IL MONDO 


12X0 BMARUB’BANPBLB.TetelIlm 


11X0 LACABA NELLA PRATERIA 


18.80 NATALIE.Telenovela 



18X0 LA PAMWUA BRADFORD 


10X0 CIAOClAaVarleU 


14X0 HAPPY DAVO. Telelllm 


18X0 BBNTIBHI.Seeneqolsto 


MATRIMONIALB 
PARUAMONB. Attuante 

_ BOFPRaCon M Guerlschi 


14X0 BUBBRCAg Telefilm 


18.80 LA MIA PICCOLA BOUTUOINB 


18X0 COMPAONI DI BCUOLA. Telefilm 


18.00 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 


18.00 BIMBUMBAM 


1T.18 GENERAL HOBPITAI-Teletllm 


1.8»BB__D0W!H>BLAL0N^iz, 
1TXB BABILONIA. OulZ^g 


IL MKI AMICO ULTRAMON. Taiafllm 
con Derek McGralh 


18.10 FEBBRB D’AMORE. Sceneggialo 


1BX0 OJL 


UfOO-jy 


10X0 PAPA KEATON. Telelllm 


18X0 C’BRAVAMO TANTO AMATI 


00X0 CRI CRL Telelllm 


10X0 LINEA CONTINUA. Attualità 


1BXB TRA EWOUBBMANITa Quiz 
j 20X8 BTRiBClALANOTttU _ 

QRBMLINB. Film COO Zoch Qalligsn. 
PhcebeCetes. Regia di jce Dante 


BOXO TUCKER. UN UOMO B IL 8UO BO- 

ONa Film con Jelf Bridge, Andare 
Johnson Regie di Francis Ford 


10X8 MARILBHA. Telenovela 


8aao 


LA DONNA DEL MISTERa Telenove- 
la con Joroe Martlnez 



leoecqies. Regi 

.urBeocow 


Attualità 
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Tetofljm 


88118 BPBCULBPHaCOLUNB 


QUELLA LEGGE SUL DIVORZ». At- 

lualltà a cura di Emilio Fede_ 


eOBTANEOBMOW 


OTRIOCtA LA NOTUttA 


88X0 


MARCUB WBLBV MX. Tetofllm 


TRUB BTOMtBB. Film con John Qood- 
man Regia di David Bvrne 


1XB MNWMAMMBILTelelllm 


88.18 0RI8S0M GANa NIBNTB ORCHI. 
OH PER Miao BLANDI8H. Film con 
Tony Musante Regia di Robert Aldrich 


1.80 MANNIX. Telefilm 
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BIANCA VIDAU Sceneggiato 
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L’AWBNTURA DBLLB PIAN- 

TB. Documentarlo 
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RADIOaiORNAU.GR1 *; 7,3; 10; 11; 13; 
13; 14; 17; 1B; 31.04; 33. GR2 8.30; 7.30; 
8.30; *.30; 10; 11.30; 12J0:1380; 18.30; 
10.30; 17.30; 18.30; 19.30; 3340. GR3 
0.48; 720; 048; 1345; 14.48; 18.48; 31.05; 
33.53. 

RADIOUNO. Onda verde 803, 850, 
758 0 58. 1157, 12 56. 1457, 1657. 
18 56, 20 57, 22 57, • Radio anch'io, 
1140 Dedicato alla donna, 18 II paglno- 
ne astate 1045 Audiobox, 2040 La vite 
di Van Gogh, 2345La telefonata. 
RADIODUE. Onda verde 6.27, 7 28, 
8 26. 9 27. 1127. 13 26. 1527, 1627, 
17 27.16 27.19 26 22 27 * Il buongior¬ 
no di Radiodue, 10.30 Radiodua 3131, 
12.45 Impara l'arte, 15 II maestro di 
Setticlavio, 19.55 Le ore della sera, 
21.30 Le ore della sera (1« parta) 
RADIOTRE. Onda verde 7.18, 9 43. 
11 43 8 Preludio, 840 Concerto del 
mattino, 10 II filo di Arianna, 13 II Club 
dell Opera, 15.45 Orione, 1* Terza pa¬ 
gina, 311 concerti di Italcabla 1990-91 


20X0 GREMUNS 

Regia di Joa Danto, con Zoch Qaliigan, Hoyl Haxion, 
FranceaLsa. Usa (1984). 111 mfnuli. 

Aitanti agli animaletti pelosi e troppo teneri I guai 
detta tranquilla cittadina americana cominciano pro¬ 
prio da uno di questi, un mogway dai grandi occhioni 
dolci Tutto va bone finché lo strano orsacchiotto non 
viene bagnato per errore Dalla sua pelliccia nascono 
numerosi .fratellini» che In breve tempo si mollip'ica- 
no e si trasformano in cattivissimi e dispettosi grem- 
llns Divertente e anche un po cattivo. Il film di Dante 
ha II pregio di aver inventato le creature malvagie piu 
simpirtlcno della storia del cinema 
CANALE* 


21X0 INUOWMOSTRI 

Ragia di Mario Monleolll, Dine Risi ed Ettore Scola, 
eon VltterloGassman, Ugo Tognazzl. natta (1977) 115 
minuti. 

Quattordici anni dopo »! mostri» di Risi, il gioco nono¬ 
stante I aggiunta dr Monlcelli e Scola, non riesce piu 
di tanto I piccoli vizi dell Italia del boom, nel frattem¬ 
po si sono Incarogniti e hanno dato vita a .nuovi» mo¬ 
stri, meno divertenti e piu disperali Da vedere se non 
altro, per ri cordare II grande Tognazzl 
TEI^ONTECARLO 


82X0 UN VENERDÌ MALEDETTO 

Ragia di John MaeKsnzto, oon Bob Hoskins, Helen 
Mirren, Eddto CenstanUna. Inghilterra (1980). 105 mi¬ 
nuti 

Il genere gangster rivisitato con tocchi di attualità po- 
liirca Una serie di attentati e misteriosi assassinli nel 
mondo politico londinese mettono a dura prova I ner¬ 
vi di Bob Hoskins (il protagonista .umano» di .Roger 
RabblM qui in un insolito ruolo drammatico 
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Cineteca 

Amarcord 
per la gente 
comune 


■I Sloiielilinatediseivieco- ! 
mune: «lai ballesitno dell'ulti* 
ntio Mio al iMirimonlo dalla 
primogenita, dalla ulta al mare i 
al viaggi all’eslero, dalle prime j 
agitazioni operaie alte mfinife' | 
stazioni degli «anni niggenli»; 
lino ai filmini spediti a casa da¬ 
gli emigrati per «uerci* alme¬ 
no in Immagine, per racconta¬ 
re la propria lontananza. Sono 
rtuésti i materiali che formano 
il patrimonio della Cineteca 
Nazionale della Memoria V&l- 
va che ha sede a Verbicaro, in 
provincia di Cosenza. Un ar¬ 
chivio, del ricordi «poverlv p)ro- 
mossó dalla Comunità Monta- 
M •Alto Tiirenoa e nato'da 
un'idea di Saverio .Turino e 
Francesco Silvestri che, della 
cineteca, è anche coordiMto- 
re.’ 

Al prezioso lavoro di ricerc.à 
e di raccolta si allia^ ànche' 
il Premiò Amarcòrd.'élriniò al¬ 
la seconda edizlonee riservato 
a'filmali in otto millimetri. Su- 
per.8 e videocassette. L’asse- 
gnazionedelpremio(percon- 
corrervi bisogna inviare I filma¬ 
li entroll 3S aprile del *9) alla 
Comunità Montana «AltoTIrre- ' 
no* di VeibieaioX awverrii du- 
■rante II Festival dei Cine-rieoìdi 
che si terrà in uno dei paesi 
della Comunità a' line luglio 
del *91. Dopo una prima seie-, 
ziòrte a cura di una giuria loca¬ 
le, J filmali pervenuti verranno 
giudicali dalla Commissione 
naaonale composta da bene 
Bignardi. Qaudio. .Carabba, 
UgoGiegoteiii, Nanni Moretti, 
Stefano Rulli e Lina Sastri. Il 
premiO'prevede una cifrà'di Ire 
miUonL da ripartire tra I finali- ' 
stivIncitòrL 

Nella ' precedente edizione 
sono stali premiati sei filmati, 
lutti a pari merito: due docu¬ 
mentavano un momento cen- 
iràte.della vita di un paese, un 
altro ilmovimenlo del '77 a Bo-, 
logna: un albo raccontava il ri¬ 
torno a casa di un emigrato e. 
un altro ancora la morte di un ' 
uomo attraverso i ricordi di 
una battuta dicacela al cervo; 
l'ultinio proponeva'un'mon¬ 
taggio ironico di vecchi lltmini 
tal bianco e nero, reimpaglnan- 
do uM fetta etUciate di storia 
che cjal 1932 giunge al 1937. 


Spettacoli 


Presentato al Festival del cinema 
italiano a Roma il documentario 
di Corso Salani girato in Romania 
durante la caduta di Ceausescu 


Il racconto di quei tragici giorni 
nella testimonianza di una ventenne 
E intanto il re^sta recita 
nel film di Marco Risi su Ustica 


Un anno dopo la rivoluzione Timisoara scende an¬ 
cora in piazza. Al Festival del cinema italiano, in 
programma a Roma, è stato presentato il documen¬ 
tario di Corso Salani.£(fgen si Ramona, girato in Ro¬ 
mania nei terribili giorni della guerra civile. Il regista 
racconta quell'esperienza e parla del suo nuovo im¬ 
pegno; protagonista del nuovo film di Marco Risi, Il 
muro di gomma, sulla tragedia di Ustica. 


. STMANIACNINZARI 


■i ftÒMA. «Mi chiam'o Ramo¬ 
na, da. due seliimane. lavoro 
per II Fronte di salvezza nazio-.. 
nate, insieme agli uomini della 
rivoluzione, tra la gente uccisa. 
Sono lerila ad UM gamba, ma . 
non sento la stanchezza, non 
sento più nulla. Farei'qualsiasi 
cosa perche questa che sta na¬ 
scendo fosse davvero la nosba 
libertà. Questi uomini, e anche 
io. non vediamo le nostre fami¬ 
glie da séttimane, ma siamo 
stati insieme còme fratelli. E lo . 
saremo per sempre*' A Sibiu, ' 
negli ultimi giorni del dicem- . 
bre 1989. Ramona presta servi¬ 
zio per la guardia civile. Non 
ha nemmeno vent'anni, ha la 
iebbire alta, ed è molto emo¬ 
zionata quando racconta al re¬ 
gista Corso'Salani e all'opera¬ 
tore Marco Chiariottl la sua sto¬ 
ria. Nop vedremo mal la sua 
faccia. n^Lduelle degli altri dt ' 
cui ascoltiamo té testimònlan- 
ze, mentre sullo schermo sfila¬ 
no te immagini raccapiicclanii 
della biblioteca di Bucarest e' 
del teabo 'dell'Opera di Timi-, 
soara, bruciati e crivellati di 
colpi, o irpaein^'attdirivieni 
delie donne al mercato coper¬ 
to di’neve di Brasov. 

•Siamo parliti II. glomo di 
Natale - spiega Corso Salani -, 
di.slaiKio, suU'onda delle noti- 
ziè Che arrivavano. Per miraco¬ 
lo, in quei giorni di festa, ab¬ 
biamo recuperato um cine¬ 
presa e della pellicola. A Trie¬ 
ste un. centro di solidarietà ita- 
k>-nimena cl ha dato i| lascia¬ 


passare. Dovevamo muoverci 
insieme ad una colonM della , 
. Croce rossa, poi te cose anda¬ 
vano per te lunghe e ci siamo 
avventurati da soli. La prima 
. città é stata Timisoara, il dov'e- ' 
ra iniziata la rivoluzione, poi, 
attraverso varie tappe a Sibiu, 
Brasov e Huneodara (unàcibà 
mineraria dove si slava ancora 
spaiando e dove cl hanno 
bloccati per alcune ore, prima ‘ 
di concederci delle interviste) 
siamo arrivati fino a Bucarest 
E nella capitate, molto rapida¬ 
mente, la vita aveva ripreso II 
suo corso normale, come se 
tutto fosse successo un anno 
prima». Come hanno fatto - 
molli, in quei giorni, compniso 
Robert Domhelm, regista del 
durissimo documento presen¬ 
tato a Venezia. Requiem per 
Domink, Salani e ChiarioHl .io- ' 
no stali in Romania fino al IO 
gennaio, girando metri e metri ' 
di pellicola, intervistando deci¬ 
ne di persone. Tutto senza al¬ 
cuna copertura finanziaria e 
politica, nel nome dell'àutono- 
mia che portò la stessa mini- 
boupe a girare Vbd d'Europa, - 
premiato l'annò scorso a •Ri- 
minicinema^ e ora acquistalo 
da Ralbe. •L'impressione più 
forte - precisa Salani - era 
quel senso di imbarazzo, qua- . 
si, che provavano nel dover of¬ 
frire un'immagine della Roma¬ 
nia In un momento tanto diffi¬ 
cile. Ma tutti erano tesi a dare il 
massimo, e si dimosbavano di¬ 
sponibili ed estremamente : 



grati a nói 'oocidenlaii* che 
eravamo 11 a testimoniare la lo¬ 
ro guerra. Anche con nói due, 
che certo non era/amo la trou¬ 
pe lelevisivà della Bbc o di An¬ 
tenne 2, sono stili sempre ca¬ 
lorosissimi». 

Tagliando, sforbiciando e ri¬ 
nunciando a molto materiate, 
quelle settimane rumene sono 


diventate un documentario di 
mezz'ora, rEugen si Ramona, 
presentato neU'ambito di del 
Festival del cinema italiano, di 
cui é In corso a Roma, al Paiaz- ' 
zo delle Esposizioni, la terza 
edizione, «fiùche gli scontai, la 
cronaca, abbiamo cercato di 
illustrare la vita quotidiana, 
che comunque continuava. 


<4 Hregista 
Corso Satani 
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4 «Voci 
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anche in mezzo atte macerie, e 
te esperienze di persone diver¬ 
se: madri, operai, il tenente 
maggiore dell'esercito, con cui 
abbiamo passalo il Capodan¬ 
no. in un posto di blocco. Ira 
uno sparo e l’altro. Eugen e 
Ramona sono stati per noi 11 
simbolo di lutti I nimeni che 
abbiamo conosciuto. Sono fi¬ 


Ricostrdtè ih un libix)^ lè Òri e lè fortune di un gènere tanto miscohbsdutò quanfÒ pÒp^ ’ 

FótorÒtraM, ouMdo il dnema era ii (2^ 


Giallo, nero, rosa: là letteratura popolare si tinge di 
mille colorì. A quella amorosa e sèntimentale è de¬ 
dicato il libro Le Carte /?osa di Ermanno Detti, edito 
da La Nuova Italia. Un .viàggio attraverso romanzi, 
racconti, ma soprattutto fótoromanzi che, nati nel¬ 
l'immediato dopoguerra, hanno conosciuto un cla¬ 
moroso successo. Almeno fino all’avvento dei foto¬ 
romanzi elettronici: le «telenovelas». 


rrnTrìTVTTtTtaT/ì 


■i La virtù? Si può solo pe^ , 
dare. Talvolta, però, può esse¬ 
re ricompensata. Pamela, l’e- 
rotara creata dal tipografo Sa¬ 
muel Richardson (proprio gra¬ 
zie a leL diventato scrittore fa¬ 
moso e ricco editore) della 
sua virtù lece necessità per vi- ' 
vere ed affermarsi: insidiala 
dal iMiuio gentiluomo presso 
cui serviva, non solo riuscì a re¬ 
sistergli ma con quel profumo ' 
di castità e illibatezza lo Ine- ' 
brio a lalpunto^da farsi sposa- ' 
rei. Quasi uno «scambio», cotrie 
si'dlrebbé oggi nei freddo fin- . 
guaggio delTeconomia e, sul. 
piano letterario, una novità 
(siamo agli inizi del Settecen¬ 
to) che lece di Pamela, ovvero 
kt virto rteompensata un libro" 
di svolta nella letteratura senti- 
menbUe ■■■• ' 

Per Ermanno Detti, ché ri- ' 
corda quefi'opera e quella 
svolta, la nascila del romanzo 
rosa si situerebbe proprio. In . 
quei dintorni. La tesi, sullraga- 
. la da una ricerca minuziosa ed ' 
apprusionala, sta nel suo bel ' 
\lttro Le Oirte Rosa-Storia dei 
fotoromanzo e della narrativa . 
popolare (La Nuova Italia, ' 
pa^l66, lire85.000).Accom- . 
pagliaio da un corredo di im- 
. magini. disegni e fotografie 
batte da cartoline, riviste, libri ' 
e dispense (e che provengono 
in buoM parte dall'aichivio 
persoMle deH’aulore), il volu¬ 
me ripercorre la storia di un 
genere letterario (e di alcune ' 
sue recenti decUnazion!) qua¬ 
si sempre blstroltalo, eppure 
incredibilmente popolare. En . 
manne Detti non é nuovo a 
questo tipo di scorribande nel- ' 
le letterature cossiddette mino- . 
ri: Già lo scorso anno, sempre 
per La Nuova Italia, aveva prò- 
dono un «analogo» Le Corte Po- 
utre. In quel caso, a riscattarsi 
dal genere «basso» erano state 
crirtoline, catendarielti per bar- 
bierL figurine e scatole di ceri- 


,. ni, santini c fòglieol della fortu- 
' na. ' 

E* un viaggio affascinante 
questo de Le Ovte Posa e non 
solo dal punto di viste lettera¬ 
rio e deU'illustrazione. Anche 
perché, quando si paria di 
. amore e di sentimenti le rica- 
. dute sulla storia del costume e 
. dèi comportamenti, aprono ' 
. spaccati sulla storia più gene- 
' rate del nostro Paese. Cosi, a 
V parte i ptecedemi storici già ci- 
' lati, a parte le pure importanti 
incubazioni' oiio-novecenie- 
sche (grande popolarità ebbe» 

' ro all'epoca te numerose colla¬ 
ne a dispense, figlie del classi¬ 
co feuilleton'), il vero esordio 
del romanzo idm di massa é 
databile agli anni Trenta con le 
varie Liala, Oelly . e,barbara 
' Caitland. Cori loro, «Crive Detti 
' «il mondo si tinge di roM. Un 
. rosa vellutato, cangiante, ricco 
di sfumature, a suo modo raffi¬ 
nalo e lussuoso. Ma anche un 
mondo chiuso, asettico, rigido, 
coniservaloie». Chiusure e im- 
muiabiUtà apparenti, che gli 
/ anni si incaricneranno di met- 
: tele In crisi, magari senza scos¬ 
soni, piuttosto Insinuando taa 
le centinaia di pagine scritte, 
piccoli spostamenti progressivi 
dei sentimenti; nessuna rivolu¬ 
zione, per carità, niente tra- 
: sgressioni al limite, ma co¬ 
munque sintomi significativi di 
cambiamenti che la società, 
nel frabempo, aveva radical¬ 
mente subito. 

Il dopt^erra segM la na- 
' scita del fotoromanzo. Inven¬ 
zione tutte italiana, passate al¬ 
baverso la primitiva forma del - 
Kineromanzo»: poco più di 
'. una serie di foto di scena ac- ' 
, compagnate. da brevi didasca- 
Ite. Eppure quella povera tor¬ 
ma di «cinema in casa» rispon¬ 
deva ad un bisogno di dhi di 
storie e di avventure amorose 
che la relativa diffusione del 
<inema sullo schermo» non 
riusciva ad accontentare. Il 26 



Dalla tv all’edicola 
«Beautiflil» & Soci 
l’amore in rivista 


SILVIA OARAMBOIS 


luglio del 1946 esce nelle edi¬ 
cole Grand Hotel edito dai fra¬ 
telli Del Duca (ali stessi che 
avevano creato Clnlrepldo nel 
1935). Non siamo ancora al 
fotoromanzo, ma poco ci 
manca. Al posto delle foto, di¬ 
segni; ma lo stile grafico, l'uso 
della mezza tinte grigia, il ta- 

{ Ifio delle inquadrature simula 
a fotografia. Ci penseranno un 
anno dopo Bolero Film della 
Mondadori (la prima riviste a 
coniare il termine «fotoroman¬ 
zo») e Sogno delle Edizioni 
No'^lma (poi Rizzoli) a con¬ 
sacrare il genere. Ognuna con 
un suo pubblico (Bolero Film 
é forse la riviste più «avanzata» 
con le sue ligure di donne indi¬ 
pendenti ' e prolagonisle). 
ognuM con un suo staff di sce¬ 
neggiatori, registi, fotografi e 
attori. E non mancano le sor¬ 
prese tra gli esordienti: Luigi 
Pedrocchi, Damiano Damiani, 
forse lo stesso Zavattini, Sofìa 
Lazzaro (loren) e Giana Loris 
(GiMLollobrigida). 

Fra «tormenti» e «catene» 
(diventeranno poi i titoli di 
due film celebri), ba contami¬ 
nazioni neorealiste e cadute 


d'anten», fatKiule e principi 
. azzurri proseguono la loro 
marcia, macinando cuori e 
. sentimenti e vendendo milioni 
di copie. A storcere il naso, co- 
" me al solilo, una 'Certa intellet- 
tualilà laica e di sinisba, sor- 
prendentemente (ma non é 
’ poi una novità) d accordo con 
la prudené di stampo cattolico. 
Anche se In realtà le masse po¬ 
co se ne curavano: <311010:1, 

. marxisti e laici - scrive Erman- 
. no Delti -mentre partecipava¬ 
no in massa alle elezioni-scon¬ 
tro del 1948, mentre si accen¬ 
devano sul dibattito dell'Italia ' 
nella Nato o sulla legge truffa, 
si lasciavano andare, incuranti 
. dei divieti di queliti stesse forze 
di cui erano partii aR'iva, alte 
lettura di storie d'amore su So¬ 
gno, Bolero Film e Grand Ho- 
lek. Evidentemente, già allora, 
sotto la cenere'dèi «politico» ' 
covava la fiamma del «private» 
che di II a qualclie decennio 
avrebbe rivendicato il proprio 
autonomo primato. 

Agli inizi del 1958, intento, 
era nata l'ediiriée Lancio che 
avrebbe in poco tempo mono¬ 
polizzato il settore con le sue 


numerose testale e introdu¬ 
cendo non poche innovazioni 
stilistiche nei fotoromanzi: 
maggiore attenzione all'attua¬ 
lità, frequenti colpi di scena, 
abbandono definitivo di costu¬ 
mi per gli abiti moderni, fasci¬ 
coli unici con storte autocon¬ 
clusive. Ma soprattutto la crea¬ 
zione di nuovi divi, nati e cte- 
' sciuli esclusivamente nel foto¬ 
romanzo. Nel 1964. a soli be 
anni dall'Ingresso nel marcato, 
te sei testate delia Lancio, tira¬ 
vano oltre un milione di copte 
al mese e neppure durante la 
stagione de) '68, a dilferenza 
dei concotaenti, quelle riviste 
conosceranno crisi. 

, Il boom delie coltene di ro¬ 
manzi rosa (Harmony e BIue- 
moon) è storia recente, ma il 
fotoromanzo, pur taa alti e bas¬ 
si, sembra proseguire per la 
sua strada, e le tirature conti¬ 
nuano a collezionare cifre a 
sei zeri Riusciranno i nostri eroi 
di carta "sensibile' a resistere 
all'invadenza dei fotoromanzi 
releltaonici»: le teicnovetes? In- ' 
somma: Beautifulo Grand Ho¬ 
tel! 


■■ Telenovele o soap-oper -, 
ras, nate nefi'Ametica del Sud 
per raccontare storie quotidia¬ 
ne, o negli States come <onte- 
nitorì di pubblicità» per uno 
sponsor, sono arrivate insieme 
in Italia imponendosi nelle no¬ 
stre tv. E queste Infinite storie, 
di amore e di passione, che in . 
un'ora di trasmissione non di¬ 
panano mai rintricata trama e 
rimandano inesorabilmente 
alte «prossima puntata», hanno 
perso da noi i taabi originali 
che ne fanno generi ben distin-, ' 
li, diventando (sulla falsariga 
del fotoromanzo, da sempre 
considerato «telteratura rosa») 
i cardini della «tivù rosa». 

La tv.' iteliana. rionostanté ; 
numerosi tentativi di irnilazio- 
ne. non é stala capace di crea¬ 
re nel suol studi «novete» o 
«soap'che reggessero te prova . 
col pubblico. Persino Monda- 
dori, che agli inizi degli anni 
'50 aveva imposto il fotoro¬ 
manzo col settimanale «Bolero 
film», tentò nell’83 - durante te 
breve e travagliata esperienza . 
televisiva con Retequattro - di : 
•adattare» fi fotoromanzo alte 
tv con Giorno dopo giorno: un 
tentativo per ii quale vennero 
chiamati tre registi. Sauro Sca¬ 
volini. Nello Cioffi e Pino Pas- 
salacqua, e uno stuolo di atto¬ 
ri, da Maria Teresa Ruta a Mar¬ 
co Bonetti, da Margaret Lee a 
Barbara D'Urso, Paolo Malco, 
Giancarlo Oeltori... Ma i risulta¬ 
ti furono a dir poco deludenti, 

Ora l'editoria italiana cerca 
di nuovo di afferrare te gallina : 
dalle uova d'oro della «tv rosa», 
ma da un altro versante: dopo 
aver vanamente tentato di por¬ 
tare in edicola i libri (tipo ' 
«Harmony») di Dallas e Dyna- 
siy. adesso in esposizione taa i 
settimanali c'é una novità, un 
rotocalco di nome «Beautiful», 
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Successo a Bologna della rassegna 
di musica etnica «Suoni dal mondo» 

n Nilo «canta» 
all’ombra 
delle Due Torri 


OIOROANO MONTECCHI 


danzati, poverissimi, eppure 
con noi avevano un atteggia¬ 
mento quasi materno, pet&é 
dicevano che eravamo II per 
loro. E in questo erano perfino 
troppo generosi. Non li abbia¬ 
mo più rivisti, non abbiamo 
più trovato neanche il corag¬ 
gio di tornare; dopo quello che 
abbiamo visto e sentito, non si 
può pensare di andare a Buca¬ 
rest per UM vacanza. Ma Ra¬ 
mona ci ha scritto: il suo bam¬ 
bino ha l'Aids e cercava aiuto». 

Ua nonsatk per Eugen si Ra¬ 
mona dìéU grosso pubblico 

S Erà a conoscere Corso 
. In questi giorni, infatti, 
in un ruolo un po’ insòlito per 
Il giovane regista fiorentino. 
Satani è impegnato nelle ripre¬ 
se del nuovo lilm di Marco Risi, 

. // muro di gomma, resoconto 
in forma di fiction (sceneggia¬ 
to da Risi, Rulli e Petaaglla) del 
muro di gomma che ha segM- 
10 i dieci anni di indagini, silen¬ 
zi, denunce e omissioni della 
strage di Ustica. Nella parte del 
protagonista, Rocco Ferrante, 
un giornalista che prima inda¬ 
ga sulla vicenda per dovere 
professionale ma finisce poi 
per continuare le riceiche da 
solo, ritagliato sulla figura di 
; Andrea Purgatori, Corso recita 
, accanto a molti giovani allori, 
' da Angela Flnocchiaro a Caria 
Benedetti. Dieci settimane di 
. riprese tra Palermo, Roma e 
, Lo'ndra, il film sarà pronto per 
te larda primavera. «Ero mollo 
teso e preoccupato prima di 
cominciare le riprese: conosco 
il lavoro del set, ma oltre ad es¬ 
sere in un film economica- 
menle mollo più ricco dei 
miei, recitare non è il mio me¬ 
stiere naturale. Marco Risi mi 
. ha molto aiuUito perché riesce 
' a trasmettere a tutte te troupe 
concentrazione e grande sere- 
' nità. Però è cosi Impegnativo 
. essere dall’altra parte della ci¬ 
nepresa che non ho voluto ve¬ 
dere neanche un secondo di 
quanto abbiamo già giralo e 
: neppure le foto di sceM». 


■■BOLOGNA Descrivere 
l'ambiente e il pubblico musi¬ 
cale del capoluogo emiliano 
come sostanzialmente chiusi o . 
conservatori può sembrare 
un'affermazione difficile daso- ^ 
stenere. La città che ospita il 
Oams, la città che vanta uno ' 
degli enti lirici di punta, dove si 
allevano i sovrintendenti per il 
Teatro alte Scala - prima Badi- 
ni e poi ora Fontana. No, im¬ 
possibile. E invece te storia del 
costume musicale bolognese ' 
recente o é storia di grandi' 
stelle del concertismo o, altri- 
menti, é storia di palloni sgon¬ 
fi, di disintererise del pubblico, 
di immobilismo delle istituzio¬ 
ni. E allora viene da chiederai 
quale molte sia scattata nei 
giovani ché hanno affollato al¬ 
l'inverosimile nei giorni scorai 
te prima edizione di «Suoni dal 
mondo», una rassegna di musi¬ 
ca etnica varata dà^'lstituto di 
Studi musicali e teatrali deiru- 
niveraità in collaborazione con 
il «Centro Rog-Musica dei Po¬ 
poli» di Rrenze. 

«Suoni dal mondo» ha pro¬ 
posto sei concerti; muticisti 
del Nilo - di Luxor - con loro 
musica lradizionà|e, musica 
del Malidi tradizione Mandar,- 
go e Barntoà con il groppo ! 
della cantante Mah Dambà, 
uno straordinaiio^còrp di yo(ri . 
bulgare.'il trio triilìiano di'Hos: 
sein Allzadeh con te sua musi¬ 
ca di severa taadizionecolta. In 
più si sono ascoltate le conta¬ 
minazioni’ degli Mandala, Un 
groppo italo-palestìnese, é del 
trio Datairom Africa con la sua 
musica ‘'afroeuropea*. L'unica 
concessione ' alte popolarità 
era forse te presenza del Coro 
di Firin diretto da KìriI Stefa- 
nov, UM delle formazioni più 
significative fra quelle «Voci' 
Bulgare» che riscuotono da 
qualche tempo un successolo- 
slnghiero in ^oper il mondo. 


Ma la musica egiziana o 
quella persiana, o i canti del 
Mali interpretati da Mah Dam- 
ba (che si esibiva per la prima 
volta in Italia) non potevano 
certo evocare sceMrì sonori 
familiari. Della straordinaria 
suggestione delle «Voci Bulga¬ 
re» qualcosa si era già letto e 
sentito. Ma quale capacità di 
coinvoigimento possedessero 
gii oboi e i rebab del Nilo e 
quali tangibili parentele con il 
nostro medioevo musicale po¬ 
tessero rivelare 1 liuti persiani 
di Hossein Alizaden, facendo¬ 
ci risentire le meiopee della li¬ 
turgia cristiana e del canto tro- 
badorìco, non era facile preve¬ 
derlo. E neppure si poteva 
pensare che il canto di Mah 
Oamba svelasse cosi chiaro 
nelle sue pieghe, l'infinito de¬ 
bito verso la civiltà musicale 
nera contralto dal nostro con¬ 
sumo musicale quotidiano. 
.Certo si sa del blues, del Jazz, 
delle genealogie e incroci che 
originano la galassia del rock, 
ma qui son venute delicala- 
mente a nudo radici davvero 
lunghe e resistenti. E per quan¬ 
to riguarda la musica iraniana. . 
chi é solo un po' informalo sul¬ 
la storia della musica sa anche , 
del profondo indebitamento 
con l'Oriente delle nostre lon- . 
tane origini musicalL . . 

Ma non era certo questo tipo -j 
di considerazioni die poteva¬ 
no spingere il pubblico ad af¬ 
follare la rassegna. U suo suc¬ 
cesso. ma anche il suo inicres- . 
se come evento culturale é 
passalo per altri caMli. Lo 
sbocciare di tale interesse dice 
che esiste una domanda forte 
e tutt'altro che conservatrice. 
Quella stessa che è invece co¬ 
razzala di fronte a proposte e 
rituali consuetudinari. E un po' 
come per le vacanze; og^ non 
si va più sugli Appennini, si va 
in Nepal Non é solo modA C'é 
ben altao che sta cambiando. 


. lire milleduecenlo, editrice 
. Universo, la stessa di «Grand 
Hotel». E in allegato al primo 
numero, omaggio ai lettori, an¬ 
che l'album delle figurine dei 
divi delle telenovele e delle 
soap operas, da Beautiful alle 
star venezuelane, come Grecia 
' Colmenares... - 

«Beuiiful» racconta le trame 
dei serìal più amati (a comin¬ 
ciare, ovviamente, da quella di 
maggior successo, che ha con¬ 
quistato l'Auditel e l'Italia, e 
r che dà il nome alte rivista), i 
pettegolezzi e i retroscena sul-. 
le star e sui set, dove c'é sem¬ 
pre qualcuno che litiga o che si 
innamora, come nelle novele, 

' persaperepropriotuttodiDo/- 
las,Sanla Barbara, Destini, Sen¬ 
tieri, Capital, General Hospital, 
Marilena, La donna de! miste¬ 
ro. Febbre d'amore. La mia pic¬ 
cola solitudine. 

Insomma; «un settimanale 
di televisione e di attualità» 
iperapecializzato. Un'idea 
strampalata e originale? Mac- 
• ché. Negli States queste riviste 
ci sono, si sono moltiplicate 
negli anni e hanno successo; 
spesso, addirittura, si occupa¬ 
no di un'unica serie, raccon¬ 
tando ogni fidanzamento di 
scena e della realtà di ciascu¬ 
no degli innumerevoli prota¬ 
gonisti. Insomma, la puntata 
settimanale in tv rimanda a 
un'altra «novete», raccontata 
pagina dopo pagina sui roto¬ 
calchi. Ed é quello che vuol fa¬ 
re anche «Beautiful». Per ora 
«saggia» il suo pubblico con 
dei test, fi primo è stato sulla 
fedeltà; fino a che punto siete 
fedeli a BeautifuR «Qual é il no¬ 
me dell'uomo che stava con 
Brooke prima di mettersi con > 
Ridge?»: «Con chi festeggiò il 
suo compleanno Caroline?»; 
«Chi paga lo stipendio di Ste¬ 
ven?»... 
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La nuova Lancia Dedra Integrale npresa su strada ' ' 
Nella loto sotto: una vista del conlortevole Interno gLserle 
delle due versionL In opzione sono previsti (tvestiinsntl- ■ 
inieramente In Alcantara oppure di pelle «poltrona Frau». 


La Landa commercializzerà 
a gennaio le versioni :•> 

2000 turfx) e integrale 
della sua bériina media , 

Hanno lo stesso motore 
di 1995 cc con diverse 
potenze ma con la stessa , 
velodtà massima di 215 knyh 



Coloro che posano disporre di 33 milioni per una 
Dedra 2000 turbo o di 41 milioni per una Dedra 
integrale dovranno pazientare sino a wnnaio, ma 
poi saranno certamente soddisfatti, r modelli al 
«top» di questa gamma della Lancia abbinano al 
meglio confort e prestazioni Hanno lo stesso mo¬ 
tore con potenze diverse ma la velocità massima è 
la stessa. ■ , 

OALMOSTRO INVIATO 

rCRNANOO STRAMBACI “ 


■■ NIZZA. Due nuove LbikIb - 
Dedra. la 2000 turbo e l'inle-. 
graie, porteranno a'now. a 
gennaio, le veisioni della gam¬ 
ma che tante soddisfazioni sta 
dando alla Casa di Chivasso. 
Per singolare coincidenza, 

. proprio a gen.nalo, le Dedra. 
prodotte In meno di un anno . 
saranno. ISO mila. Un traguar¬ 
do di lutto rispetto sé si consi¬ 
derano le caratteristiche di 
queste venute e la fascia di 
mercato aita quale si rivolgo- 

IKX 

Presentando le Dedra alla . 
stampa italiana e Intemazio¬ 
nale in Costa Azzurra, i diri¬ 
genti della Landa non hanno 
mancalo di sottolineare la 
convinzione che don le nuove 
2000 questo modello si farà 
ancor più rapidamente strada.'-*' 
per l'effetto di Immagine delp^ ' - 
minalo da queste ventoni'aT'-'' 
top, gMtjMandOr came ha- ■ 
già faUIr, a rafforzare ancora la 
preseiua lancia sul mercato 
europeo, dove la quota di pe- 
netrazionedella casa t passa¬ 
ta dal 2.2-8) 2:3 percento, con 
incrementi che hanno toccato 
Il 29.1 percento in Francia e II 
32,7 sul difflcUe meicato tede¬ 
sco. 

Qualche centinaio di chilo¬ 
metri a bordo di queste nuove 
Dedra sono stali suflicienU a 
laici capire da dove derivi l'ot¬ 
timismo del dirigenti delia Ca¬ 
sa di Chivasso; confort e pre¬ 
stazioni della 200Q tuiboe del¬ 
l’Integrale sono ben più alte di 
quanto ci si può attendete in 
macchine di questo segmento. 

Se qualche riréiva ci può esse¬ 
re è soltanto deteiminata dal 
prezzi ch^.pur non essendo 
ancora sMu rissati, dovrebbero 
agairarri sul 33 inilioni di lire 
della Oedra'200òlutboe sui 41 
milioni della Dedra Integrale. . 

Con querie. due versioni, I 
tecnici della Lancia, pur non 
rinunciando del tutto all'idea 
di realizzare due Dedra di im¬ 
pronta sportiva (lo dimostra la 
presenza delle •minigonne» 
sulle due versioni e dell alelto- 
ne. peraltro asportabile, sul-, 
l'integrate) hanno dimostrato 
come a Chivasso sappiano 
egregiamente coniugare ele¬ 
ganza e confort e prestazioni. 

Le nuove Dedra, salvo natu¬ 
ralmente la trasmissione, han¬ 
no lutto In comune, a comin¬ 
ciare dal motore, che £ un 
quatUocUindriin linea di 1995 
cccon'contralberi equilibrato¬ 
ri, dotalo di Inieicooler aria- 
aria, di gestione elettronica In¬ 
tegrala' per l'iniezione e per . 
raccensione ad anticipo di^ 
tale Marelli-Weber lAW, non- 
ch£ di luibocompiessore Car¬ 
ré! integmtò da un sistema 
boost-dmré il pllolaagio 
elettronico cObtinuo d9la 
pressione di soviaHmentazio- 
ne. 

La dhlnsa' riiappalura delle 
centraline la si'che il motore 
della turboeroghl 16Scveche 
quello deirinlegrale arrivi a 
180 cv, con ti risultalo che l'u- 
na e l'altra vttisione (la quattro 
per quanto, naturalmente, pe¬ 
sa t330'kgi. ossia lOO In più 
qplla turbo) raggiungono la 
Stessa velqciiù massima.di 215 - . 
knVh Tn quinta marcia. La tra- 
zì^e parale, per te maggiori . 
dòti dL adéienza, si awantag- 
g)A dL dualcbe' decimo di se¬ 
condò. Iti! pcceterazione (7,8 
secondi per passare da 0 a 100 
Iqn/h conno 8,3 ^ondi); la 
uipltone anteriore si awantag 
stetti qualche decimo nella ri- 
pW9(r -(3ì-:4 secondi contro 
313 sul mille metri con ripresa 
da 40 km/h in quarta). Consu¬ 
mi interiori, naturalmente, per 


la 2000 turbo (9.4 litri per 100 
km In mediaECEconito 10,2). 

DI' rilleuo, nella meccanica 
di queste due berline «presta¬ 
zionali»; il sistema «viscodrive» 
che sfruttando al meglio la po¬ 
tenza del turbo esalta la moiri- 
cilà della 2000 turbo; lo sche¬ 
ma della trasmissione per la 
Dedra Integrale che compren¬ 
de un dllTeientiate normale 
per te ruote anlerioiL un diffe¬ 
renziale ripartitore associalo 
ad un giunto viscoso Ferguson 
e un differenziale tradizionale 
per te posteriori. Con un co¬ 
mando manuale. U differenzia¬ 
le posteriore può essere bloc¬ 
calo quando cl si trova su un 
terreno mollo scivoloso e si di- 
sinzerisce . automattcamenle 
quando si raggiungono 125 km 
oiwk nMrdiulw'aiicoMche 
la Dedra integrate dispone di 
ABSdhrevte.-^- . - ' 

' i' - ■/’' V..’.- > . 






Qui sopra è ii^oiu qùèifi'i 
'dispositivb* ■ 
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■I La Pininfarina sari pre¬ 
sentò a gennaio al Salone in¬ 
temazionale deirautomobite 
di Detroit con, in anteprima 
mondiate, un modello di esler- 
rio che prefigura l'Impiego di 
una meccanica della Cenerai 
Motors per la realizzazione di 


un coupé. 

SI tratta di un coupé (come 
si oede dal di^tgno) molto 
compatto, te cui meccanica 
dovrebbe consentire presta¬ 
zioni eccezionali 
Naturalmente si tratta sol¬ 
tanto di un modello, ma te pre¬ 


cedenti colLiborazioni della 
carrozzeria di CrugUosco con 
la Cenerai Motore (^ordiamo 
la produzione della Cadillac 
Allanté) non escludono che 
dallo spunto Ideale si possa 
passare ad una concreta rea¬ 
lizzazione. 


6 dlindri sotto 12 litri 
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Lo scootfif Sfera detta Piaggio 


La nuova Ducali 750 SS 






Al Motor Show (li Bologna 
le ncMé aziÉ^r $ moto 
hanno dato prova di forza 


r CARIA BRACCINI 

BB BOLOGNA, nova dt (orza dette case Italiane La Rx t2S da enduro ha guadagnalo una 

al Motor Show, il tradizionale appuntamento nuova colorazione ma soprattutto raccoglie i 


Un servizio 


da ia Citroen 


La Citroen Italia ha organizzalo un servizio «OivìlegesjM , 
utilizzatort dt ari6> della marca In pratica, i cSenti possono', 
ottenere (còme indica il simbolo riprodotto in allo) un'auto 
In sostituzione quando lasciano la «ettuia pfesso una dette 
concesslonariodella Casa In occorione del atagUandlchg» 
metrici» o di'aliri intendenti. Pagherartno un tanto al gtemo,' 
senza limili di.dhilòmétnggio, al momento di saldare a con¬ 
to. «Privilegi!» si aggiunge a «CItoen AssMiinca» e a «Contrai- 
loPlus». . ' 


Pavimentazione ' Sono stati inaugurati a Man- 
ctvMiSkI** < ; lova gli impianti di produzio- 

BuaiMiC» . , ne della Batec, una societt 
bitumi-adatta -nata per diffonderete Italia 

fraviiAlnnia ' l'utilizzo di tecnologie avaiv 

lecnoiogM .. 

mentazione stradate. La Ba- 
tee é stata costituita con la 
collaborazione della Carnei Petroli di Cenova (raffinazione 
e distribuzione di prodotti petroliferi) .della Jean Lefebre di 
Parigi (con oltre 20 anni di esperienza nel settore delle co¬ 
struzioni str.sdali) e della MTS dì Pavia, specializzata trell'as- 
sistenza tecnica Gli impianti di Mantova produrranno il Po- 
lypiast. un particolare legante bituminoso che consente di 
realizzare pavimentazioni stradali con allo grado di fonoas- 
sprbenza ed elevaarodetenza Secotido i tecnici della Batec. 
Il rayplast conseiìfe. In patticoteiò, di ridurre sorianzial- 
menteilrumoredì rotolarnento dei pneumatici 


Peugeot 205 
inversione 
Styleer 
Color Line 
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chiuso ieri i battenti é stato l occasione per pre¬ 
sentare uria vasta gamma di novità assoluie, al¬ 
cune attese da tempo. 

La parte del teone l'ha latta il greppo Piaggio 
con il debutto della Citerà Cx. una 125 caratte¬ 
rizzala dairestetica modernissima e dall'aerodi¬ 
namica paiticolatmenie curala (da qui II nome 
ridr), reallBata con l'ausilio della galleria del 
vettto. TehtiPe motore sono derivati dalla spor¬ 
tiva 5p 0% ma il vero fiore all'occhiello della ol- 
tavri'™ Ubò .Citerà é la rlvohizionteiB sospcnsio- 
.n sOTiwk ^monobtaectoòon te ruote tnctiatMa 

Sempre te casa Gitela la tic 600 si (a in M e 
alla versione 1991 della ormai collaudata mo¬ 
nocilindrica quattro tempi enduro (già vista al... 
salone di Cotottia) si affiancano te Inedite Rc/R 
« NordwesL indirizzate rispettivamente ad un , 
uso specializzato e agonistico In fuorisirada e ' 
all'Impiego prevaleniemenle airedale e disim-. ^ 
panala. - ■ ■ 

Il 14 dicembre Infine sono caduti i veli sulla 
Sfera il nuovo scooter Piaggia Un mezzo alta¬ 
mente tenovativo (sul qume torneremo) aito 
cui progettazione hanno corteorso te tecnologie 

E iù sofisticate, con un solo scopo, riconquistare ' 

I teaderriiip detta indimeniicabite Vespa e ' 
puntare con decisione almeicaio europeo, do- ' 
ve per lo scooter si preparano anni d'oro. 

Annunciata da tempo, intanto, é arrivata la 
Pegaso 650 detl'Aprilia, equipaggiata con Pine- ' 
dito monocilindrico.qualtiD tempi raffreddàto a - 
: liquido e coacinqire'vaNòle'te composizione, 
indiate. RMtiiam anthete cicilstica.jcon urite-\ 
':laioridi^nhtovsdspòhiÌoriÌmIgRòra'te. ~ 5 


proponendosi come.'Un mezzo decisamente più 
speclallzzatoche nella precedente versione. 

Mollo di nuovo anche nel Greppo Cagiva, dal 
•cinquantino» K3, versione ciclomoiorìsiica del¬ 
la 124 da enduro IC7, alla nuovissima Super City 
12S, che ripropone H tema della •bruciasemafa 
ri» con qualche concessione alla moda del fuo¬ 
ristrada. ' ' 

Sul fronte Ducati éluUatiuova la 750 Ss, clas¬ 
sica sportiva ilaliana.priva dicarenatura e con la 
bella meccanica btenrndHca a V longitudinale 
(a rette», esigono i ducatisU) In piena.evidenza. 

Fm qui tutte case iltiffàriérrtialinterèsse e l'at¬ 
tenzione intemazionale verso il Motor Show so¬ 
no stati confermati dalla presenza nei padiglio- 
' ni delta .Nera di Bologna di alcune anteprime 
europee della graiiOò prpduzione giapponese. 
'Prima fra tutte te YtiatehòTdtttBSO, una bicUIn- 
drica iriffreddata a liqdidò, che inaugura il con- 
. oetto del tutto naosodi'iqdlb sportiva destinata 
a una'gamma di utilizzazione quanto più possi¬ 
bile ampia e differenziata. La Tzr 125 R. supen 
sportiva deU'ullima generazione viene invece a 
colmare un certo vuoto nella gamma Yamaha 
non più suffeientemente rappresentata dalla 
Tzr 125. 

Nuovi colori e nuove grafiche per la gamma 
Honda, in particolare suite 125 Nsr e Cmi, men- 
M la Suzuki, alte novità pieseittate a Colonia al- 
■ ftenca la Dr 650 da enduro, inversione con l’ov- 
.viamenlo eleltrico. Debutto italiano infine per la 
Kawasaki Zxr te versione I9S1, una sjWftivò'dl''' 
, media ciUndrate che in Giapjxme rtseuotts tSiv.' 
: iiKredIbUesuccesso. t \ • 


'.1 


Due nuove versioni della 
205, laStyte.(ne/A>A>ro)ela ' 

Color Line, sono siate com¬ 
mercializzate dalla Peugeot 
La prima costa 11.460.000 li- ' 
re (3 p;) e 12.020.000 lire (5 p.); I prezzi della seconda so¬ 
no stali fisuii in 1 J.980.000 lire (3 p.) e 12.780.000 lite (5 
p.). Entrambe adottano il motore di 1124 cteSScv,pcr una 
velocità di 137 km/K LaSl^ ha ttuovi coptjnioiae interni 
in tessuto jeans jed é.disponibite te 4 colori. La Color Line 
(atvche pei questa 4 colori) ha tetgilavalunotto, sedile po¬ 
steriore ribaltabile, vetri azzutiali e predisposizione autora¬ 
dio. Perttitleeduetettoapribileteopziona . . ; 


Inlihreila''. - ^ E'appusanalteUbieria-to- . 

d Europa di auto mobiu. moto e cicli» detta 

moto e delire EdizlonL RaccoffUe 
min«.C MUire . ^ j materiale diiponttille 

' .suiinuseidiaQtoeraei(S:di 

ventuno Paesi d'Eino^ 
compresi quelli delFEuropa orientale. La guida offre una se¬ 
tte di infomuizioM utili: comearrivara al museo, gtemieom- 
ri di apertura prezzo del biglietto d'tepesso, desciizioae 
dettagliala dei modelli che si possono vedere in un deteiini- 
l'nato’museoc'.*';':"';';'’ -.fj. 

j: .'iili-s -.'mie; 


La Ford propone la versione Escort familiare 


ma 


La Ford italia, dopo aver commetéializzato recen¬ 
temente la nuova gamma delle Escoit,' ne propone 
ora la versione familiare in due livelli di allestimen¬ 
to e tre motorìizazioni benzina e Diesel. I prezzi 
vanno da oltre 16 milioni a oltre 18 milioni di lire. 
Secondo le previsioni, interesseranno molto la 
clientela femminile per le loro dimensioni e per la 
«morbidezza» cl^ ne caratterizza la linea. 


■M-'Per aggirate )a penalizza- 
ziotre fiscale vigente in Italia 
suite auto 'con propulsore su- 
périóre ai 2 litri di cilindmta i . 
tecnici dell'Alfa Romeo hanno 
realizzato per l'Alfa 164 un 
nuovo sei cilindri sovralimen¬ 
tato la cui cilindrata totale è di 
solll990ee. 

Il nuovo motore ha i cilindri ' ' 
disposti a V di 60 e dispone di 
una potenza massima di 210 


cv Din a 600Ogtri/mlnuto (20S 
cv nella veraionecon catalizza¬ 
tore) edi unacoppla massima 
di ^30,6 kgm a 2750 gM 
(28,5-30 kgm con catalizzato¬ 
re). SI affiancherà nella gam¬ 
ma 164 alla ,motori»azione 
quattro cilindri sovralimentala 
di 1995 oc e 175 cv che equi¬ 
paggia l'attuale versione Tu^ 
ha 

Le caratteristiche tecniche 


del nuovo monoie vengono de¬ 
finita mollo avanzate. Dispo¬ 
ne. tefottl, di sovraHmentazIo- 
ne (nel disegno fo eehemo) 
mediante turbo raffreddato ad 
acqua con valvbla wesie-gate 
incorporata pltolata òteltiont-; 
camente per roiUmlztazione 
in ógni condizione di fUnzio- 
namenio del irretore e per l'e¬ 
rogazione temporanea di so- 
vrapoienza (overbooM). 

1 condotti di bspiruioiw e 
fasatura della-distribuzione so¬ 
no stati otiim teuil per ottenere 
la più favotevrrie cur^di cop* 
-pia.' .. 

Per questo sei cilindri, 1 tee- ' 
' nlct dell'Alta hanno adqiiaio'' 
' un iniercòoter' ad alta effiéten- 
za ed ut) sistema integràlo di- 
conirollo'eteltronlco per L'Inie¬ 
zione multipotet, l'occenstene 
: digitate e il ocntiollo della de- 
tonazioTW. 

L'impianto di liìliiiiacasione 
é dotalo di pompa a portata 
maggiorata e di radiatore a 
controllo termostatico. 


M Nocmaimmte le station 
wagon non sono altro cha II ' 
«prolungamento» dette berline; 
non é il caso della Escort Wa¬ 
gon che I tecnici della Ford ' 
hanno progettato «ad hoc» e 
ette la Ford Italia ha messo te 
commercio da qualche setti--' 
mana dopo aver lanciato tre 
mesi la la nuova gamma delle' 
Escort-Otioa. -Forse proprio - 
per questo la Wagon sembra 
essere una vettura diversa ri¬ 
spetto alte nuove berline 
Escort cha pur essendo state 
coffi^staiiienteirinnovBta.oots.' 
un investimento di óltre'1700; . 
mtUardI di lire, hanno conser¬ 
vato l'aspetto delle versioni 
precede n ti. E' una differenza 
che sLfa apprezzare e che, gra¬ 
zie alte gradevoUssima linea 


dovrebbe sanzipnare im parti- 
colare successo di questa ven 
- sione.' 

. La.Esooft Wagon Bcairatle- 
lizzata vista estemamehtt, 
'dalle generose dimensioni dòT- 
'te portiere (generosità che 
consente un angolo di apertu¬ 
ra mollo buono .e-quindi lactti- 
tà di utilizzazione), dall'assen¬ 
za di gocciotetoiche nc rendo¬ 
no pio morbida la linea da un 
parabrezza ampio e inclinato 
e da un portetlone posteriore 
dalla forma avvolgale che 
esalta te •morbidezza» dell'In¬ 
sieme.' _* 

Alla-gradevolezza dell'ester¬ 
no si accompagna una buona 
abitabilità per cinque persone 
deU'iniemo. nonostante la lun¬ 
ghezza del corpo vettum sia 
. stata mantenuta in 4268 mm. 


misura che (fatte salve te di¬ 
mensioni della Opel Kadett 
SW che é più corta di 40 mm) 
non awanlaggla certo, in 
quanto a capecllà di carico, la 
Escort Wagon rispetto a con¬ 
correnti come la Volkswagen 
Passai Variant o come l'ultima 
nata Ira te làbiiliari della Hat. 
la Tempra SW. Ma é da dire 
che proprio su questa minore 
hinghezza e quindi sulla mag- 
. ^ore facilità di parcheggio, 
probabilmente si punta per as- 
, sicuratsl te preferenze del pub- 
' buco femminile al quale, in 
gran patte, la Wagon (nella fó¬ 
to) sembra essere destinata 
stando alte previsioni di vendi¬ 
ta della Ford balia 
Roba su questa Wagon, co¬ 
munque. se ne può caricare 
parecchia, -risto che il baga- 

g liaio offre un volume di 1425 
tri se lo si utilizza abbattendo 
' I sedili posteriori e caricando 
sino al tetto. 

_.La-posslbllità di scegliere tra 
otto yetsiohi, a prezzi che van¬ 
no:' daF 16.345.000 lire della 
1300 CU ai t8.325.000 della 
Ghia 1800 D, e di poter avere 
per lo stesso prezzo un motore 
benzina di 1297 cc e 63 evo di 
1597 cc e 90 cv. faciliterà sicu- 





ramente la conquista di nuovi' 

cltenti da parte della Ford. . 

. La prerentaziòne di quarto 
nuovo modello FOid é awenur 
ta a'Rocria. e ciò non'ha con-. 
sentilo, per ragioni di traffico, 
una adeguala provò della Wa¬ 
gon, che su strada sembra tut¬ 
tavia comportarsi come te ver¬ 
sioni berlina. Secondo i dati di 
omologazione, te Escort Wn-^ 
gon con motorò di 1.3 Ulrirag-' 
giungono una wtocità 'Massi- 
ma di 156 km/h, passano da4> 
a 100 km/h in LS,9 seeoridi e 
sono accreditate, ai 90 orari, di 
una percorrenza di 203 ten/li- 
tio. 177 km/h, 12,6 secondi e 


; l7;Skm/litiD sono i dati dette 
Wagon con motore di ).7 tiiiL 
Le Diesel vantano 152 km/h. 

. 22.3.secondi e 223 ton/ttira 
Queste Wagon hanno un 
buon. Rvetlo di cquìpaggla- 
' mento cha naiuralmenia rag¬ 
giunge il «top» nelle versioni 
Ghia (si prevede saranno ri¬ 
chieste dairso per cento della 
cttentela) che hanno di sette 
'chiusura'oepiializzata alzacii- 
' stallL ^etiiic) anteriori, sedH 
anteriori con regolazione totn- 
bare, sedile guida bascuiantee ' 
' regolabile in altezza tendtaa 
copnbagagU e via elencando» 

afs 


parco più 


■B L'Italia é l'unicò Paese 
europeo ad elevato tasso di 
motorizzazione dove il con¬ 
trollo tecnico obbligatorio det¬ 
te auto circolami é effettuato a 
scadente'*^^^)*^^^' fhòdo . 
approssirn'ato e sènza che ven- 
ga'gararilitauhaeohUnuaeac- 
cutata'manutenzione. La con¬ 
seguenza é chele auto In Italia 
seno rooito più vecchie, dells.' 
media europea più inquinan¬ 
ti, più dhpendiose nei consu¬ 
mi e meno sicure. Lo si ricava 
da uno studio effettuato dal¬ 
l'Associazione nazionate fra 
industrie automobilistiche 
(Anfìa). 

In particolare lo studio met¬ 


te in evidenza che te vetture 
con olM 13 anni di vita in Italia 
sono U 14,7 per cento, contro 
una media dei 5 percento nel 
resto d'Europa. Ciò significa 
che Ira i 25 miHonl di vetture 
italiane ce ne sono due milioni 
e 400 mila «anziane», non pre¬ 
semi negli altri Paesi europei. 

' Il rinnovo del parco italiano 
avviene in più di 14 anni,: con-; 
tiro ta media di I^anaiinFran-- 
eia. Gran Bretagna, Germania 
Se la revisione dell'auto fos¬ 
se più attenta e ravvicinata nel 
'tempo l'utente prowederebbe 
a sostituirla quando il degrado 
dovuto all'eia non renderebbe 
conveniente la riparazione. 


Siccome te vetture di nuova 
progettazione consumano in 
media il 30 per cento in meno 
delle corrispodenti vetture «an¬ 
ziane» e sono meno inquia- 
nanii —riteva ancora lo studio 
- se la vita delle vetture italiane 
fosse'pari a quella europea le 
emissioni, inquinanti sarebbe- 
. ro dimezzale;i consumi sareb- 
. belò ridotti del 12 per cento e 
-loprobabilità di avarìa su com¬ 
ponenti di sicurezza sarebbero 
ridotte di due terzi 
Ma lo studio dell'Anfia mette 
anche te rilievo che nell'arco 
di 15 anni i controlli effettuati 
sul parco circolante vanno dai 
12-13 per i Paesi come la Sve¬ 


zia, la Gran Bretagna l'Olanda 
ai2dell'ttalU. 

Il passaggio dall'attuale rior- 
mativa (primo controllo al de¬ 
cimo anno da quello dell'im- 
matrìcolazionò, in seguito ogni 
cinque ahiTl)'òlla indic|zlk>ne 
minima proposta'dalla Cee 
(prlmó controllD al quinto an¬ 
no e'SuccessM annuali) com-_ 
porterà sin dall’inizio la.reri-' 
sione di ciiica-l4 milioni émez- . . 
zo di vettura-l^anno, nrehtràat»' !. 
tualmente nel nostro Paese se 
ne controllano 900 mite. 

Litòlfa ' denuncia l'AMte ' 
si presenta a questo appunta¬ 
mento senza una struttura ade¬ 
guata: a fronte dei 10 mila ad¬ 


detti a tempo pieno necesMri 
per controlli di standard e di 
qualità europea il nostro Pae¬ 
se impiega circa 600 persone. 
«La distanza tra le strutture ai- 
tualìOella Motorizzazione cM- 
le e t^lle necessarie per aOi- 
nearstallo standard europeo'é 
- secoitdo l'AnOa - incolmaU- 
te.' ina é pensabile che per 
svoigm meglio le sue funztelni 
ispettito-rii-supeivisione e di 
cooRtthamento.essapossasiv- 
volersi delle ris<^ o^i db|» 
nibili te molte officine prhràte 
di alta qualilà; soluzione che é 
stata da tempo adottala da tutti. 
i Paesi europi ad elevato tasso ' 
di motorizzazione». 
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I LUNEDI 17 - n mbibtio Vtto Lai- 
llanaio definlace -higiutUflcate « 
Latnunenialt» le aoeuse mosse alla 
(Vmexiaae dvUe. dopato nel gior¬ 
no <M atena - apiega U mMsiro - 
aiamo arrivali ki Rine per prtflan i 
primi aoooanl aBe «Wme. O'aocop 
rlOb erano I» vUnw rial BeBot. ma 
nonpoaaiamoeweferiipperiiiHoi. 
MMCnOl M > I lelegioinaH dtf- 
fpnrimw le «rni rn ewa m l Immagini 
di uN’anlana riarma veallla rii nero 
eania viva rialle macerie. Appena ’ 
« hi grado rii parlare, la aigriora co¬ 
mincia a biveiie contro h governo 
GlolkiL Da uheiiort acceriamenii ti- 
tairha cererà una eepoRa «Iva del 
tgr a mleienemoioriel 1906. . 

iMEROOUDi 19-Come sempre, 
ria hraW e l BM e pubbliche vengono 
{ aupetaie grazie «J .prodigaisi riei 
IprMgt ie riharmlonl augnAppaM 
ifche apeMrebbcro hrlii alla (ainl- 
CI 1906 , nelcul •erilKiM'sario 
Irhollall gH edW) vengonoappia- 
{irai» dhlamalla, che la aaHìM oMo 
IfadncIn^ieudorlciMtnabbodle- ' 
Id hi dei tB ganh.-l:mBlardl 
Irieha ii co elru i loira paeeono eeeèra 
Eoquememc rtWilbulil. Ai hm^H 
rielle «mime, gli onorevoli ChhiuO, 
Bemabb e Lijanà portano la aoU- 
-'riaÉiett'rlelgowina Meu'ora dopo; 
■-portano un geomem peri primi ri- 

, MWBiiwnii* 

,GI0lVEDl M - Spbttosbaima vi- 
*^jB>eila di Poranlrit au ApahMm-ril 
cuNRiniN <Ki wimioiioi^ nei giofiu 


precerie n il aveva (alto -Scala Mer 
cuHk -Emerdenza letremolo-e-ll 
teiremolo di Cacanla-. Adriana 
Zani a Samarcanda, rtice che nel 
paese d Utopia lutto viene fico- 
eiiuito in pochi gkimi e aenze ruba¬ 
re. Le commlaakine partameniaie 
di vigilanza la aocuaa di propagan- 
ria poNiica: -Abbiamo fatto acceiia- 
mentte nè in prowliKia di Caiianb- 
seoa nè di Snacusa .esltie questo 
-paese di Utopia-. 
venero! ZI- ACarienlinianirà- 
' no cento cucine da campo ScavDll- 
ni, Inviate graiia a patto che gli abi¬ 
tanti, dinante U Tgt delle 20, al tra¬ 
vestano da tenne e cantino-Scavo- 
Uni vi augura Buon Natale-. Il mlni- 
slro Lattanzio, al Costanzo Shotw, 
' assicura agli italiani che la toro si¬ 
curezza è nelle sue mani. Poi. fa- 
cendolapasseieliaflnale.inciaro- 
' pa e ai baitum uria caviglia . 

' SABATO 22 - A Carientini aniva¬ 
no i aoocarai di Berlusconi, che In 
poche ore cotituiace-Carleminl 2-. 
E una tendopoli modeUo col la¬ 
ghetto delle caipe. Il custode con i 
' bottoni d'oro, videocHolono, asilo 
nidocoImciodoMoniessariepay- 
televlsion a chculio chkiao. Cinque¬ 
mila senzatetto poaiòno flnalmen- 
. letiavmaficmcro. 

' DOMENICA 23 - Ftoprlo aU'antivi- 
' gilltidlNalale.tuniigiqinalie liele- 
.giomatl si btierTogano sdì drainina- 
Uco caso dei cihquemila'suicidi di 
Cailenllni2. 
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• Preoccupata presa 

di posizione 
di Clemente Mastella: 
«In Irpinla 60 mila miliardi 
di danni, In Sicilia 
. solo mille, non siamo 
. ancora pronti por II ’92>> 
• ForlanI denuncia 
le manovre contro 
la scala Merealli: 
. «Sento aria di complotto»» 
) Angosciata dichiarazione 
del costruttore Costanzo: 

«TuttoquI?»» 

• Pippo Baudo porta 






1 primi aiuti urgenti 
al suo paese, MIIHello: 
mille confezioni di caffè 
Nimbo grande aroma 

• ChJestavolta 

la Protezione Civile 
ero gid allortata due minuti 
dopoilslsma: 
peccato che non sapesse 
cosa cazzo fare 

• Il ministro Lattanzio 
Indirizza II governo 
nella direzione giusta: 
«Secondo me 

c’è stato un ferremelo»» 
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I Verdi itaiiani hanno finalmen¬ 
te risolto il loro annoso e delkalo . 
problema: come unificare le mi¬ 
gliaia di associazioni, partili, fede¬ 
razioni, club e dopolavori ant- 
bientallsti pur mantenendo divisa 
la ripartizione delle poltrone. La . 
ris|K>sta è venuta proprio dall'c- - 
sperienza ambientaliida; la rac- 
colia diifcrcnziata delie cariche 
publrliclie. ■ • 

Ogni verde dovrà essere .siste¬ 
mato in una carica di ap|x>si(o co- . 
loro: .sgalKJllo rosa per il consiglio 
comunale, sedia lilla per le mimi- 
cipaiizzatc. iwitronciiia azzurra - 
l>cr Regioni c IVovincc, (xillttnia ^ 
l)tu |>c*r il l’artamcnto. |X>llrona iri- ' 
tic con ca|)|K:llino di carta ricicla- '\ 
ta |K!r cvenliiale |X)slo di striiost!- ■■ 
grulario, |x>tirona iride con cap- 
IX'llino <li carta e scettro di Iximlrù 
|x:r eventuale |xisiodimini.slni. - 


Nella grande riunione di Ca- 
slrocaro è .sialo altre.sl deciso che 
le diverse componenti culturali 
dcl movimenlo (che vanno da ex 
es^ncnli del servizio d'ordine. 
dei marxisli-icninisti ai potatori di 
boasai) potranno Iranquillamen- - 
le convivere, a patto che evitino di 
parlarsi. Allo studio, dunque, an¬ 
che la raccolta diifcrcnziata delle 
opinioni, che verranno poi convo¬ 
gliate nel grande iriccnerilore di 
Montecitorio. . 

(riATVfiO bisrnsa> souTjUito 

<m(MO C6R> CoUPàCEWfioe 
Vt6<N4 (*W S)«Wti6 «K., 



Ezio ' Chiodini, direttore di 
-Gente Mone^, è entrato in au¬ 
tostrada ad Arenzano alle cin¬ 
que del pomeriggio ed è aniva- 
to a Milano afte quattro del 
mattino. (La Notte) 

A Latveo, grosso centro a Sud 
di Bolzano, il Fri per la prima 
volta è in giunta municipale. A 
rappresentare il Fri è Raimondo 
t^saieri. (la Vo- 
ceFtepubmicana) ■ 

Madonna dovrà 
polare le sue 
piante. (Anso) NF 

Bettino Csaxi 
ricorda Ugo Bai^ 
si. predicatore di ipK 

San Petronio, 
martire garìbaldi- ■ ■ 
no. (iMilMkitd L____ 
suU'Aixmtì!) 

E’ giusto che le giomaliste en- 


ng 

71 
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Raffaello i>a.ssa dal luca al 
Soca. (La Nulle) 

Daniela Prua De Angeli s'in¬ 
namora a prima vista di una 
carta ila parali in un la-goziodi 


Manhattan. (Lei) 

BIba. la piorota schnaulzer, si 
avventò contro un passerotto. 
Ma l'uccellino si alzò fulmineo 
lasciandola con un paliito di 
naso. (Milena Milani, LI Caxzel- 
tino) 

Mi «tene il dubbio di aver esa¬ 
gerato con ta doppia spruzzata 
di tuberose. (Sto- 
fonia Casini, Mo¬ 
da) 

Il test è dedicalo 

E ai tostapane. 

(Sielàno BoniHL 
editoriale de! 
• Gambero rosso-// 

Manifesto) 

§% Ebcnhard dedi- 

ca -Grande Crof- 
siete- a Joshua 
Slocum. (pubbUcM orologi. 
Bìerhard) 

Imbocco vìa Carlo Ftoinl. a Mi¬ 
lano, e d'improvviso sono lol- 
goraio da un violento desiderio 
di Bucarest, di Sofia, di Vaisa- ' 
via. (Vittorio Messori, Avveni¬ 
re) 
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Tradnzloiildl 

Ranco Marabottlnl (*ì Piergiorgio Paterilnl f*ì 


l« oiganlzzaxSoni iìndacAU di 
euegoria devono dare priorità a 
questa fase contranuale. rispetto 
aBa tendenza, purtroppo presen¬ 
te, di enfatizzare sensibilità politi¬ 
che diverse. Occorre quanto mai 
combattere diffidenze e sospetti 
spesso indotti da elementi o situa¬ 
rmi esterne che minano la forza 
e la capaciiA delle organizzazioni 
dei laramiori e spesso ne tanno 
smarrire gli obiettM. 

OmgnuriogenemleFìineal 

(tìrxkxtaotdUltkUaUil): 

daU'AuanUI 


Anche recenlmente noi del sin¬ 
dacalo edili della UH abbiamo liti- 
gaio con quelli dtìto Osi e della 
Cgil. Ma se aogliamo il contrailo 
dobbiamo essere uniti Diffidiamo 
esospeitiamogli uni degli altri - i 
cero-spesso a causa dei partili cui 
siamo berilli Ma per una uollapo- 
tremrrto smetterla e pensare ai la- " 
ooralori, alloro interessi:seazsar- 
d con la canlroparle invece che Uro . 
noi In pratica, lare quello per cui 
skanopagaU 

(*) dopouneonsultoteleforileo 
conl’autore 


U FIAT NEL MEZZOGIORNO 


dnnhanco Paaqnlito (*1 


noprio mentre gli altri fanpren- 
dilort decidono, colpevolmente^ 
ma in qualche modo anche ghisti- 
fleatamente, di ' disinvestire dai 
Sud. il più importante degli im¬ 
prenditori italiani sceglie invece la 

* strada di un investimento consi- 
stenle. Senza fan! troppe illusioni, 
ma senza sottovalutare una scelta 
di grande importanza (seppure 
agevolato da finanziamenti dello 
Sraio), va detto che Agnelli assu¬ 
me nei confronti dell'opinione 
pubblica l'impegno ad agire non 
per linee interne ai vari governi e 
t»n soltanto, e forse mai più, per 
trame vantaci corvsiunturali. 

Ma. nwlto più specificamente, 
armuncia la sua opidone a favore 
di un forese ben governalo, senza 
ctiminalitt. senza corruzioni, sen- 
aa privilegi, nel quale gli industrla-'v 
H saranno parte hnportànte, pio- 
giganisii -dbf 'mulamento'e non ; 
slrumenibdélaonogovemb. 

Se questa è l'opzione, allora 
ben presto l'avvocato Agnelli do¬ 
vrà rendersi conto che un'alterna-. 
riva al (solto)-sviluppo assisten¬ 
ziale esige la creazione di un'al- 

• temativa di governo, di un'allen 
nativa ai governo. 

CìsenalotedellaSbiislia 

indipendemd: 

dallaprimapaginadettVnltd 


Agnelli è diventalo m padrone 
quatto. Diro di più: un compa- 


HadetìobcBtaai/àvorilismieai 
dienblismidasotlogouemo; basta 
dile sedie misurale unioamenle sul 
proprio interesse. D’oro in poi so¬ 
lo decisioni per il bene della sode- 


■ /tot; da adesso in avana Agnelli le 
: usetù per un paese ben governalo, 
senza criminali A senza corruzlo- 
: n$.emiaprMle^.SeguendoUeua.c 
■■ «Mmpn, gli industriali saiannool- ' 
Jaieàa'ddrnoolmeniopopcrlaree^ / 
: riib r matore.^ ■ . 

Afcrfuroftnense mi aspetto che. 
dopo questo bel rmncheltone poli- 
lieo,addirilturasullaprùnapagina ■ 
def/lfniUi, l’aovocalo Agnelli ap- 
poggetù l’Ingresso della sinblra al ' 
.governo. ■ 
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ht\: Pronto! 

'Lui: Asarila, Mamma è vicino a le, 

devi dire a mamma che c’è qualcunoche...,. 

' i lidiChisei.ilsignoredeiratiravollaTVadoachiamarla. 
mastafacendoUbasno.nonsapepuòpenlte. 

> . ' lui: Diilecheson qui dillèchèiiptpohorilecheaspellerO 

Idi Ma tu hai fallo qualcosa alla mia mamma, 
quando telefoni dice sempre: 

•Dille che non risono». 

Lui: Ma dimmi sai scriveredigià, 
èbeHokstuaatsdUaseuolacomeua? 
ìjdi Bene, soHantokrttfiamcmma lavora, . . . 

. èloddnadifnliaixompagnàascuota, ' 

I I I ' pi^hosokUiriqlirttKtnelmiodiarlà, 

[vKldtO t-0*>^oa^%d^. gliàhrihdnnoanchequelladelloropapà. tono. 
m Id: Dille che son qui, dìe soffm da sei anni 

Nonin>hamaipai^odtie^^m...eh... «votodloroanio.afoffnadl 

U»i Piange ìitddono perché lei non verrà mezzo siero, ésosTenuto da 

anche se grido ti amo toso che non mi ascolterà untioUcciodiieggoio 

' perché non ha pietà però nessuno mi risponderà. . . metallo ilvesttto 

L’estttleandatea villeggiare dlsetablanca 

att'Hotel KvierdlTi place li mare? j, ' “ “ ; . 

Lei: Oh. d,laniot Lo sai che so nuotare? 

Ma dimmi, come (aia conoscere IHoiel Riviera? ' . -. 

Ci sei stalo anche lu? 

Luì: Ditte la mia pena e quanto a tutte e due vi voglio bene 
’■ Lei: Ci vuoibaìe?Ma io non l’ho mai visto... 

f ; , Modfeeos'haDHcttcambiatovoce, ma tu ptongii Perché? 

:: f ' '• Lui: Piange il teletono perché tei non verrà •.. o 

ttrtehesegridoliamotosochejìonmioscoUerù. . . i 

; ’. Piange tt betono perché lìon ha ptetù o 

. ■! padnessuno mi risponderà ricordati però ' 

piango al teletono l’ultima volta ormai 

... ^ edilperchédomanilutosaprtÀFattaaspettare... 

■ ■ Lei: Mosto uscendo... 

' ■ ■ ^ Lui: VoMoff to'HIfllCl.. " - •• t « 

Ld: Ma è andato via .. ... . 

'.-'.(t«jlviì'iv«/OovAlhyar . . ; LuiiSeéandatavia.. . t'. , 

^ attoraaddto. 

_*»•<** Ar. : lei: Arrivederci sonore. 

luì: Ctoo piccola 
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Nuovissimo e tpltttosó questo copri wcl 
All’esterno un Babbo Notale che sorride 
e all’Interno si copre gli occhi per non... 
vedeiel Uno simpatica decorazione per 
lo testo di Capodanno. Fodero in tessuto 
elasticizzato boidcrto do un volont. Chiu¬ 
sura lampo laterale. Lunghezza cm 40. 
Larghezza cm 29,5. 

(dalcatahgoCia-Unpo'ditutio 
61034Fossombrone-lb) 


na volta visitai'l'Ilalia, e 
. vidi che a capd dei Par¬ 
lamentò c'era una mar- . 
xlsta; Non ebbi alcuna 
.dlflicolià ad jsndarie in- 
contro e a parlarle ctyilmònte. e 
lei lu mollo civile con pie. 

(dithiatmtonedl^aijiiifMiish. - 
; laMpubbUca)'' 

elice Casson è' iin uo- ' 
mo cui vorrei consiglia¬ 
re, come dice lui stesso, 
di •tirare più calci»: pe- ; 
rò ad un pallone, non 
alla Costituzione e «il tiùo più alto 
custode, fv i - 

(Gustavo Selva, UGazMtirio) 

he cos'ò lo stragismo? 
Un'invenzionepolitica. ‘ 
(Giuseppe iClsmondi, 
generate, 

. istruttore Gladio, 

intervistaalCorriercdetto'Sgra) 

i giovani che comincia¬ 
no a maneggiara trito- ; 
lo. raccomando: serve. 
più la prudenza dcll'c- 
' .sperienza. : 

( Emilio Pkxin'tta. 
istruttore kienlrosixdfittsll 
armametifoesercilor,, 
CorricK detto Sem) 



eco, allora, esposti nel¬ 
la vetrina della rtuova.. 
bottega delle carni: 
spezzatino di vitellone 
insaporilo in un misto 
di erbe aromatictie e pronto per 
essere cotto in bianco, rollé di vi¬ 
tello ripieno dl frittata alle erbe, 
pizza di carne tritala con mozza¬ 
rella adagiala in un piatto di car¬ 
tone ricoperto di alluminio e 
pronta per essere collocala in for 
no. Insomma, circa cento modi di 
cucinare la carne giù preparata 
dal maceltalo, che. a questo pun¬ 
to, ù difficile continuare a chiama¬ 
re nella vecchia maniera e norv 
definirlo consulente gastronomi¬ 
co 6 addirittura cuòco dcllccami. 

' (Sergio DèMarchb, 
La Voce Repubblicana. 
quolidlattodelPri) 

1 ,;, , tuberi semi df^ patate 
: ' della'variòts SIcglindc, 

; originari della l^lonia, 

• " ' ixwsofio'essere iniro- 
■ doni nel territorio delia 
PehubbHca tiaHana ' sirio al 31 
marzo 1991. IVIma dcil'cs|x>rta- 
zione in ItiiUa le aulorilù filosani- 
taric ixriacx'hv dovranno accerta¬ 
re clw le (Kilale <la seme sono .sta¬ 
le imidolle in campi siluiili iwlla 


•zona chiusa» di Wierzbowo, nel 
voivodato di Lomza. . 

Il decreto ministcriaie I" dicem¬ 
bre 1988 aulòrizza la pesca del 
rossetto nei tempi e con le moda¬ 
lità tecniche previste per la pesca 
del bianchetto. 

(Gozzetto Ufficiate) 

alaltic mentali; Allissi- 
nto- 

(titolo 
, ' ' sull’Ansa) 


remiazionc del 3" Con- 
corso Letterario patro- 
Wr ,. cinalo dal Serra Club. 

' .^ '.Bologna. Opere scelte 
■ ' dalla commissione del 
premio letterario: «in ptesen'za 
delta Santa Trinità» (Anatra Conti 
Niccricita ).«.Suora; piccola don¬ 
na...» ,(Anonimo)^Profumo di 
Dio»" (huiglità Prcvignano), «La 
.suora c<i|>t>clloiia» (Agnese Ca- 
luppini Roversi). alji monachina 
dciros|>cdalc militare» (Domeni¬ 
co Giorgio de Cinlis), «Un angelo 
dal volto rugoso» (Mellone Maria 
Grazia ). Fuori concono «La suora 
ò...»dilnnaBc'dciido. ' 

(airlonciiio invilo) 


io non é morto bene, 
perciò è pericoloso. 

(PGZ. 
Corriere 
• ddIaMaremma) 

I consigli della nonna. 

Per somministrare una 
medicina al gatto, con¬ 
viene mescolarla con 
"" burro e spalmare il 

composto sulle zampe anteriori, 
cominciando dalla spalla. Il gatto 
comincerà a leccarsi inghiotten¬ 
do cosi il farmaco. 

(calendario 1991 
di Nuova Cronaca Vem) 

P acciame un po' di die¬ 
trologia mistica. 8 di¬ 
cembre 1983, Immaco- 
. lata Concezione: lerre- 
""" moto in Armenia e ulte¬ 

riore degrado dei pubblici poteri 
in Urs.s; ] I febbraio 1989, Nostra 
Signora di Lourdes: I soldati sovie- 
' tici si ritirano da Kabul: 7 ottobre . 
1989: in Ungheria abiura ufficiale 
del comuniSmo (il 7 ottobre è la 
festa di Nostra Signora del Rosa¬ 
rio); 19 marzo 1990, San Giusep¬ 
pe; crolla il comuniSmo tedesco- 
orientale. 

(Franco Cardini, 
USabato) 
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Marisa Mosters^ attiva nei 
campo ' dell'arte orientale; ^ 
Indossa solo abiti antichi e ' 
porta solo gioielli organici, 
perle, coralli, avorio. 

. (da-Class‘) 
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Una interessante proposta della cooperativa y \ ^ «Cinque Punte» 
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^ Ormai non c e giorno che un quakhe brigatista o 
presunto tale non rilasci dichiarazioni o interviste sugli 
amomenti più disparati. Come tutelare il consumatore 
dinfòrmazione di fronte a questo incredibile prolifera- 
«redi offerte? 

La cooperativa «Cinque Punte» di Reggio Emilia è 
nata proprio con lo scopo di far cessare ogni spiace¬ 
vole equivoco mettendo a dispodzione dell affeziona¬ 
ta clientela presso lutti gli organi di stampa una serie 
limitata rii tSrigatistì a denorrìinazione di origine con¬ 
trollala e garantita (docg, fiancheggiatori esclusi). La 
coop iCirrque Ponte» si segrula soprattutto per un otti¬ 
mo rapporto qualiUi/piezzo che oggi, sul mercato. 


non teme dawero confronti. La qualità: per gli approv- ' 
vigionamenli si è fatto ricorso solo a brigatisti con piò^ 
di dieci anni di militanza nell'organizzaziotfe terroristi¬ 
ca, scartando accuratamente esponentf'di prima Li¬ 
nea o dei Gruppi Comunisti CombattenÓTIlpiezzor'tB! ' 
coop «Cinque Punte» ha un tariffario che non teme 
confronti. Una dichiarazione semplice sull'atleggia- 
mento di Moro durante la prigionia fattp da un brigati¬ 
sta gtegariq .dbsqciajlo ,viene a costare non più di 
100.000 lire; il prpzzo sàie (ma c'è tutta la sua bella 
convenienza) per un’fntervMa standard (tre doman¬ 
de più una di negalo) a un brigàtlsta pentito-ijblla di¬ 
struzione delle carte di via Monte Nevoso: 3Su.OOQ lire 


JAC£RMEI6T£il 


A TOGLIERMI 


in tutto, con foto in ambiente casalingo 400.000, se il 
brigatista era capocellula 500.000; su un livello di 
comfort decisamente superiore si pone il colloquio 
del tipo «cuore aperto» con capo storico Br sulle even- 
.tuali strumentalizzazioni del ^ppo armato da parte 
di servizi segiéll nazionali ò esteri (a scelta) : un'ora e 
mezzo di colloquio viene a costare circa un milione 
con tutti gii optional (foto, ricordi d'infanzia del brìga- 
tbta, attuali letture, eventuale reinserimento sociale). 

La coop «Cinque Punte» comunica inoltre che so¬ 
no disponibili alcuni capi storici Br irriducibili, ma solo 
su prenotazione. 

(AndreaAloi) 
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Secondo alcuni scrittoli di 
(aniascienza l'esistenza degli 
universi paralleli.^ assai più di 
una ipotesi; questi mondi sa* 
rebbeio però, sciaguratamen¬ 
te, del tutto simili al nostro con 
delle leggere varianti che solo 
un occhio attento può cogliere 
e valutare. Di Forlùil, di Sgarbi, 
di Busi ce ne sarebbero infinite 
copie e quel che è peggio, a 
detta degli esperti, non neces¬ 
sariamente migliori degli origi- 
nalL Questi universi paralleli, a 
detta di uno studioso come 
Philip E Clark, ogni tanto ir¬ 
rompono nella realtò con cu¬ 
riosi effetti di distorsione tem¬ 
porale causando quei fenome¬ 
ni inesplicabili ed ectoplasmici 
come l'apparizione dell'Ufo 
delie forbici Gianni Pasquareili 
che nessuno, lino a qualche 
tempo fa, aveva sentito mento¬ 
vare. 

Da un universo contiguo ò 
venuto l'altra sera l'on. Forlani 
che, a /ta/Mi domanda (Celli ri¬ 
sponde), una lubrica condotta 
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comm. Carlo Salami 


dal robot personal positronico 
di Berlusconi Gianni lecca, 
chiaramente mostrava varianti 
di tutta evidenza come una 
dentatura galattica nonché il 
pomo d'Adamo che, andando 
su e giù, emetteva un lugubre 
suono metallico senza consi¬ 
derare i vuoti di memoria ri¬ 
guardo a Gladio che lo pseu- 
doForlani riteneva un fenicot¬ 
tero. Anche i giornalisti che in¬ 
terrogavano (con la solita mu¬ 
seruola) l'inquietante appari¬ 
zione cotonata non parevano 
di questo mondo ma qui non 
c'é da spaventarsi; proveniva¬ 
no, come é largamente accer¬ 
tato, dall'universo poco (iaral- 
telo della velina come 11 Bagon- 
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ghi in servizio permanente Pa¬ 
squale Bisnonno e il fighesso 
Padellaro-Bonomelli. 

Da mondi fotocopiali emer¬ 
gono, ahinoi!, alcuni nostri 
compagni che a fona di ascol¬ 
tare e pronunciare relazioni so¬ 
no, d'un colpo, incanutii I co¬ 
me il Bassolino Beautiful che fi¬ 
no a qualche tempo fa era uno 
schianto e particolarmente in¬ 
vidiato dai socialisti che, com'è 
noto, son tutti mostri. Dagli uni¬ 
versi paralleli viene, ogni tanto, 
qualche lembo di verità come 
l'accorata domanda di Fassino 
che, improvvisamente, al pari 
■ di un personaggio di Tennes¬ 
see Williams, ha gridalo dal 
microfono: «Ma perché, com¬ 
pagni. stiamo qui a romperci le 
, balle?'». 

Il solo che rimane identico 
In lutti gli universi paralleli è il 
tragico Ugo Inlini essendo, 
francamente. Impossibile peg¬ 
giorarlo ed il suo sosia, il Ro¬ 
berto Viiletti, attraverso il quale 
la colite ha preso aspetto e 
sembianza. ^ 


iJ i'SoPA PI 

Pa5Q0^ 

_—— 






SCRiflA AbMCMb 


BCh/ io 


!!^<?t>e>f& i ftTRtmHò' 
CHE MI HA CHlESfb 
AlVo MoRo NéMA 
.SlWlCTTERINA > 



«J* V,. ,}!•< ‘••''••A •*.• .* .* >sy< s / 

l- ' , 


Efllantlne 


•Trovare perché la prima cari¬ 
ca dello Stato si é fermata sa¬ 
pendo che la seconda gli ha 
tolto la molla. 

• • • 

Trovare perché la De non am¬ 
mette sciacallaggi sugli inci¬ 
denti aerei e le stragi sapendo 
che è vietato disturbare il ma¬ 
novratore. 

• •• 

Sapendo che la De ha «tra¬ 
sformato un Paese arretralo 
in una grande democrazia in¬ 
dustriale». trovare se la produ¬ 
zione di stragi su larga scala 
non é andata un po' a disca¬ 
pito della qualità. 

• •• 

Trovare come ha fatto il se¬ 
gretario della De calabrese a 
trasformare una sua parcella 
da 30 a 600 milioni sapendo 
che li miracolo del terremoto 
ha superato i confini dell'bpi- 
nia. 

Sapendo che il direttore del 
Gr2 Marco Conti si considera 
un buon padre ma un cattivo 
manto perché non é mai sta¬ 
to a casa, trovare quanti tigli 
naturali ha. 
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0 INDIFESO 


Enzo Costa 


n presidente del Consiglio ono¬ 
revole Andreotti ha reso noto che 
spila vicenda Gladio si farà chia¬ 
rezza: «Il governo ha deciso l'isti¬ 
tuzione di un comitato di saggi 
che nella più assoluta indipen- 
deiaadovrà stabilitese la struttu- 

NDNè’UNMlsnERO 

COSSlGA! 


ra segreta • che ho stabilito essere 
legittima - fosse legittima» ha di¬ 
chiarato Andreolti, che poi ha ag¬ 
giunto: «Qualora il comitato stabi¬ 
lisca la legittimità di una struttura 
che ho stabilito essere legittima 
esso verrà automaticamente di¬ 
chiarato legittimo. Qualora invece 
il comitato stabilisca l'illegittimità 
di una struttura che ho stabilito 
essere legittima esso verrà auto¬ 
maticamente dichiaralo illegitti¬ 
mo da un altro comitato di saggi 
che sarà istituito al fine di stabilire 
se il primo comitato <he avrò sta¬ 
bilito essere illegittimo - sla legitti¬ 
mo o meno». 
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OOmOA SOLUBVEIO 


Renzo Butazzl 


L'audiziotre slava per cominciare quando, incau¬ 
tamente, un commissario chiese al presidente se sta¬ 
va seduto abbastanza comodo. «Ho già dettò che so¬ 
no qui per fate la mia dichiarazione ma che non avrei 
tolleralo domande», rispose con rigore istituzionale il 
pnesidenie. «Perciò mi autosospendo». Ed afferrando- 
ai peri capelli, con grande senso dello Stato, si solle¬ 
vò di un metro dalla poltrona. Proprio in quel mo¬ 
mento, entrò un cameriere con i caffè L'odore era 
stuzzicante e il presidente si mollò i capelli «In piena 
autonomia autosospendo la decisione di autoso- 
spendermi», gridò ricadendo sulla poltrona. «Ma an¬ 
cora una domanda e mi riautosospendo». Appariva 
stanco per lo sforzo e molto irritato. 

«Forse possiamo tenerla sospeso noi per una 
mezz'oretta, se crede», proposero con deferenza i 
commissari per rabbonirlo. «Poi la rimettiamo giù e 
dichiara quello che vuole», «lo sono un potere auto¬ 
nomo e non posso dipendere da alcun altro potere». 


s'indignò n presidente. «Questo gesto mi obbliga ad 
autosospendermi nuovamente, sospendendo la pre¬ 
cedente decisione di sospendere l'autosospensione*. 
E afferrandosi per il naso e il fondo dei pantaloni, nel 
più rigoroso rispetto della Costituzione, riuKi a solie- 
varsi due metri sopra il tavolo. «Signor presidente», 
implorarono in coro i commissan, «giuriamo sul no¬ 
stro onore che non te faremo domande, ma per t'ar- 
mor di Dio venga giù, e ci dichian. AItnmenti non lùi» 
sciremo nemmeno ad andare a cena». 

L'idea della cena convìnse il presidente che so¬ 
spese nuovamente l'autosospensione e ricadde sullà 
poltrona. Poi estrasse un foglietto dal taschino, e le»' 
se; «Io, mta maestà il presioente della Repubblica, di 
mia insindacabile, autonoma, spontanea, indiscuti¬ 
bile. imprescindibile volontà, senza che alcuno mi 
abbia posto né per scritto, né a voce, né a gesti dcr- 
manda alcuna, dichiaro quanto segue: ambarabàt 
cicci cocco, tre civette sul comò...». 
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DROGA/I 




Malia Valcarfenghl 




A Liverpool nd 1986 il comune 
- opld per un piogranuna ammini- 
ftmiivo In maiena di droghe che 
prevedeva la dbtribuzione con- 
bottata di tutte le sostanze legali e 
illagaU, eroiita inclusa. A <|uailio 
anni dall'Inizio deiresperimenlo, 
la ciiminalitA in aumento su tutto 
Il lenitorlo nazionale è diminuita 
quasi deM0% proprio a Uveipool. 
Marco Taradash, parlamentate 
europeo antlprotbizKHilsta. ha ri- 
•pUnàlo questo dato all’assemblea 
luitonale del Cora (Coordina- 
«mento' radicale antiptoibizioni- 
sbi). Sempre a Uvetpool si e veri- 
llcata una flessione del lasso di 
crescila delia sieroposltivitA tra I 
ronicodipendenti a fronte dei- 
raumenlo re^strato a ttveilo na- 


mtflto meglio continuare a favoli¬ 
le il buco sporco e tenersi la co¬ 
scienza (elettorale) pulita. In fon¬ 
do tutti questi tossici che muoio¬ 
no per overdose o Aids o epatite 
se la sono cercata. Se davano ret¬ 
ta a Vassalli e alla JetvoUno non 
apcbbe loro successo nulla. 

DROGA/2 

PARTITA 




APERTA 

tr 


, Un gruppo di parlamentari del 
M e delia Sinistra indipendente 
ha fondato il Cisap, Comitato d'i- 
plziativa e studio suli’antiproibi- 
tfonlsmo. L'obiettivo è quello di 
«dare vita a un’associazione che 
esca dalle mura del Palazzo e 
coinvolga giovani, eletti nelle as¬ 
semblee locali e cittadini demo¬ 
cratici consapevoli della vanilA 
declamatoria di una legge che, 
dopo aver tanto diviso, dimostra 
Un d'ora la sua inefficacia nell’ap¬ 
plicazione». 

In sintesi, il Cisap è contro la 
punibiliUt dei tossicodipendente* 
ma anche contro qualsiasi fltoso- 
Ba della vita ispirata alla liberta di 
drogarsi*. I promotori pensano 
che per le persone di buotra vo¬ 
lontà. che vogliono davvero salva- 
M ia democrazia dai trafficanti 


(«il monopolio criminale dispone 
di un'industria dal fatturato di 35 
mila miliardi, pari a quello della 
Fiat*} e i giovani dalla morte per 
droga, la partita sia ancora tutta 
da giocare. 

Infine, aderire al Cisap «non si¬ 
gnifica in alcun modo operare 
una scelta ideologica*: si può es¬ 
sere antiprolbizionisti perché 
contrari a uno Stato che pretende 
di metter becco nelle scelte per- 
sottali ed eliche dei cittadini - fatta 
salva la necessaria tutela della li¬ 
berta degli altri - o perché si é ca¬ 
pito, terra-terra, che «una politica 
aniiproibizionistica è l'unica che 
offra una realistica speranza di af¬ 
frontare con successo il proble¬ 
ma-droga*. 

Per informazioni rivolgersi a 
Stefano di Francia, telefono 06- 
67603828. 

Oggi a Roma, dalle 9.30, presso 
l’ex hotel Bologna, in via Santa 
Chiara, l'Associazione invila a un 
primo appuntamento pubblico. 


LEHERATURA 

A CHE PUNTO 
È IL ROMANZO? 


' L’amminisiizaione comunale 
della cittadina biglm inidò 1’»^ 
sperimento isolata dal resto del 
ftese. confortala solo dal suoces- 
Sd'del programma-pilota parzial- 
menie antiprolbizionisla. gUt spe¬ 
rimentato ad Amsterdam, dove 
, da ottre un decennio awiené la 
vdislribuzione gratuita di siringhe 
nuove in cambio di quelle usate, 
fomite da pulmini sanitari che si 
muovono nelle zone frequentate 
dai lossicL Sembra Infatti assoda¬ 
to ormai che sia molto piò produt- 
ilVD andare a cercare il loaslcodi- 
. pendente senza aspettare che lui 
. vwigB a cercare ristiiuzione. Sem¬ 
pre su Liverpool é interessante 
iio(areche,ollrealcaloverttgirK>- 
SQrdella crlminalilji, non si è affat¬ 
to verificata quella crescita della 
tossicodipendenza che tanto 
epesso è stata agitata come ipote- 
SMpauracchio da parte proibizio- 




Ma qualcosa si muove anche 
da noL A Modena, to-giunla ha 
deciso l’Installazione di macchi¬ 
nette distributrici di sMnghe sterili 
« a Milano, In consiglio comuna¬ 
le, n programma di'Tiziana Maio- 
Io che prevede un servizio per lo 
scambio delle siringhe e l’inslalla- 
Mone di macchinette distributrici, 
ha trovalo ampi consensi atKhe 
ba alcuni consiglieri di maggio¬ 
ranza. fooprio a Milano tuttavia, 
tal questa occasione, si è rifatta vi¬ 
va ia «linea americana*. Bruno 
FUconieri, consigliere socialista, 
al è infatti opposto alla proposta a ' 
firma Maiolo ed altri. Ha de^ 
•Che messaggio si di alla gente se 
mentre si dice no alla droga si 


Da tempo I miei incontri con 
l’amico romanziere avvengono, si 
e no, una volta alTantio. Sono in¬ 
contri casuali, brevi, in cui si parla 
delle cose piò diverse. Ma c’é una 
domanda che Tamico romanzie¬ 
re non rrunca mai di farmi, ogni 
volta, anche a costo di cambiare 
bruscameme tono e discorso: «A 
che punioé il romanzo?w. 

Non si tratta delle sorti del ro¬ 
manzo in generale, su cui vorreb¬ 
be conoscere la mia ofrinione. £ 
di un mio romanzo, un romanzo 
che secondo lui starei scrivendo, 
che wn quella frase chiede noli-, 
zie. tVs^resSIonc vorrebbe essere 
affettuosamente complice, mali¬ 
ziosa, ma non riesce a nasconde¬ 
re l’ansia di fondo. 

- Cereo di rassicurarlo che non 
sto scrivendo alcun romanzo Ma 
poiché il mio primo e unico libro 
di genere narrativo é di venticin¬ 
que anni fa, egli ha ragione di nu¬ 
trire qualche timore: in un tempo 
cosi lungo si può anche fare qual¬ 
eosa di non banale, qualcosa che 
duri piò d'una stagione. Sul suol 
collii, romanzieri professionisti 
che sfornano un libro ogni due-tre 
anni, é tranquillissimo. 


MALA VITA 

ALLE SPALLE 
DI CHI SPARA 

Bruno Brancher 




Nel mezzo della via FVancesco 
Ferruccio c'é un ponte che sovra¬ 
sta la Ferrovia della Nord. Fu giu¬ 
sto su quel ponte che fucilarono il 
papa di un mio amico che diceva¬ 
no che era comunista. Ma io non 
mi meravigliai mica tanto: perché 
a quell'epoca ne fucilavano tanti. 
E tutti i fucilali erano comunisti. 
Beh, successe, anche, che nel 
prosieguo del tempo quel ponte 
prese una nomea sinistra. Perché 
te fucilazioni continuarono. Ma 
questa volta tutti i fucilati erano fa¬ 
scisti. 

lo sapevo in anticipo delle fuci¬ 
lazioni e mi appostavo in quei¬ 
rimmenso piato, dove oggi c'é 
una scuola, ed osservavo ogni co¬ 
sa. Mi piazzavo immancabilmen¬ 
te sempre dietro alle spalle dei lu- 
cilatori. Disteso nell'erba. Insom- 
ma. il tempo passa e nessuno é 
mai dalla parte giusta. Prendi per 
esempio il mio amico Gilberto, 
che faceva le piccole rapine con 
una pistola finta. Puntava e dicc- 
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va: «Fora i dané*. Puntava sempre 
i piccoli negozianti della zona. 
Del Sempione, intendo dire. E la 
faceva sempre franca. Il bello é 
che andava a piedi. Niente auto¬ 
mobili. Né moto. E neppure la bi- 
cic letta. 

Il Gilberto, niente. A piedi e con 
un revolver finto. Finché un gior¬ 
no la polizia lo rincorse. E lo bec¬ 
cò in mezzo al ponte della via Fer¬ 
ruccio e gli intimò l'alt e lui allora 
si voltò e puntò quella cosa II con¬ 
tro i poliziotti, e, giuro, fece anche 
bang bang con la bocca e ij^li- 
ziotti lo fecero subito secco. SI, io 
mi trovavo sul prato. Disteso nel¬ 
l'erba. Perché é vero che Gilberto, 
oltre che artigiano delia rapina, 
era un solitano; ma è anche vero 
che quella volta mi invitò a tener¬ 
gli compagnia. Come é vero che 
ci andò male. Ed io fui piò svelto 
di lui a nascondermi E ho visto 
tutto. È uno strano mondo, il no¬ 
stro. Non si é mai dalla parte giu¬ 
sta. O. chissà, forse la «prute giu¬ 
sta* é trovarsi alle spalle di chi 
spara. 
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TELEVISIONE 

LA BOCCA, 
IL COLLO 

Bruno Paba 


Di Spike Lee mi erano piaciuti 
sia Lola Darling, ritratto di ragazza 
nera che non vuol finir preda del- 
Tuomo e se ne gK>stra, variatissi¬ 
mi, tre; e soprattutto Fa’ la cosa 
giusta che ricordava agli antlrazzi- 
sti entusiasmi troppo &ili e gene¬ 
rici per l'Ipotesi di integrazione 
pturiculturale quanto fosse diffici¬ 
le la convivenza in un quartiere e 
paese (^Brooklyn, Usa) di etnie di¬ 
verse. DaU'intemo della comunité 
nera, Lee metteva in campo le 
tensioni e I pregiudizi, gli interessi 
e gli alibi, e difringeva un veridico 
quadro di contraddizioni aperte, 
anche feroci, certo difficilinente 
eiudibiti. 

Con Mo’Better Blues, l'impres¬ 
sione é che abbia voluto fare il 
furbo, e compiacere il pubblico 
abituato alla levigala scemenza 
dei superprodotti hollywoodiani 
con un film molto ben latto, alli- 
sclsto, fluido e perbene, nel quale 
le contraddizroni sono lasciate 
sullo sfondo o riassorbite dal me¬ 
lodramma sentimentale, e in par¬ 
ticolare che abbia voluto ade¬ 
guarsi ai canoni estetici della 
middle-class nera, diciamo ai let- 
ton di «Ebony», il settimanale che 
racconta g»ta e fasti della nuova 
borghesia di colore integrala e co¬ 
dina. 

Riallacciandosi a un filone po¬ 
co Ir^uentato, e in genere solo 
da bianchi (ariche con buoni ri¬ 
sultati: Bird di Ciint Eastwood, 
Round Midnighi di Bertrand Ta- 
vemier, con perfino un sospetto 
del Cotion Club di Coppola) Lee 
racconta il mondo della musica 
nera degli ultimi anni (ma in reai¬ 
tò é poco interessato alla musica 
e alla sua funzione culturale), per 
narrare l'ascesa e caduta di un ar- 
nvista (DenzeI Washington) cui 
Spike Lee medesimo fa da agente 
e demone nero. AiKhe a lui non 
basta una sola donna, ma per 
motivi di harem, opposti a quelli 
di «Lola Darling*: e vuol primeg¬ 
giare patemàlisticamente o da 
prepotente sul suo gruppo. 

Si mette nei guai grazie a Spike, 
e gli rovinano le labbra. Con la 
musica deve chiudere, ma la di¬ 
sgrazia gli insegna molte cose, lo 
rende più umano e gli permette di 
puntare stavolta, per la continuità 
della musica ma dentro il quadro 
del sogno americano, sul figliolet¬ 
to che ne seguirò le orme secon¬ 
do una logica piò professionale 
(ben nota agli italiani: il figlio di 
un avvocato farò l'avvocato) che 
vocazionale. Tutto ritorna alla 
norma, e la comunità nera si riaf¬ 
ferma fraterna perdonando e so¬ 
stenendo. Al margini restano i cat¬ 
tivi: i due giovani avidi e comici 
impresan ebrei, e il bookmaker 
cubano o portoncano (assisbio 
da scherani nen). 

Alla fine di Fa' la cosa giusta 
Lee citava insieme, lasciandoci 
as.sai più perplessi, la lezione vio¬ 
lenta di Malcolm X c quella non 
violenta di M L. King. Qui cita versi 
di Coltrane inneggianti, molto ge¬ 
nericamente, airamore che salva 
il mondo. Niente in contrano. ma 
questa canzone rischia dre.s.sere. 
più che un blues, una canzonetta. 
E noi vorremmo davvero, da Spi¬ 
ke IjCC, «mo' better blues*. 


Corrado Augias é davvero, nel 
suo ruolo, il più bravo. Intanto 
non ti dice mai, a differenza dei 
concorrenti, che vuol fare del be¬ 
ne alla gente. E poi é cosi com¬ 
plesso, cosi garbato, cosi perspi¬ 
cace (ha letto molti gialli): al 
confronto. Donatella Raffai fa la 
figura dell'animatrice da parroc¬ 
chia. Peccato che l'eleganza e la 
misura di Augias si nutrano di co¬ 
se ineleganti e smisurate: come 
quando, con lo spot promoziona¬ 
le della puntata sulle cinque don¬ 
ne ucciré nel modenese, c'inter¬ 
roga: «Esiste un unico assassino 
oppure ci sono cinque assassini 
in libeitò?*. Non c'é il tempo di ri¬ 
flettere che subito irrompe la 
chiusa, perché va bene essere 
complessi e garbati, ma la televi¬ 
sione é televisione, non si può es¬ 
sere schizzinosi: «‘Telefono Giallo. 
Martedì sera. Il Mostro di Mode¬ 
na!*. E cosi Simonetta CCsaroni 
sarò pure «la povera Simonetta 
Cesaroni», ma inscenarne la fine é 
il miglior balsamo in un'Italia in 
cui c'é li complesso degli omissis 
e non si riesce mai a vedere nien¬ 
te. E cosi delTomicidio di Simo¬ 
netta ti offrono addinttura due ri¬ 
costruzioni con la stessa musica 
da thriller e, quello che piò conta, 
con lo stesso punto di vista, che 
non é quello dell’aggredita ma è 
quello delTaggressore, perché noi 
tutti ci godiamo la meraviglia di 
essere brave persone e insieme di 
poter spiare, con la camera in 
soggettiva, la giovane impiegata 
alla scrivatnia - ecco il dettaglio 
della bocca, poi giù sul collo - e 
vedete un po’che effetto ci fa. 


RADIOSVEGLIA 






Luigi Urettlni 


Il radiocronista del Gr2 di lune¬ 
di 10 dicembre (ore 7.30) t riu¬ 
scito a parlare per più di un minu¬ 
to delT«assutda tragedia* di Casa- 
lecchk) di Reno senza mai specifi¬ 
care cosa realmente fosse acca¬ 
duto: «Ulluno atto di un'assurda 
tragedia. Casalecchio di Reno di¬ 
ce addio alle dodici giovani vitti¬ 
me della sciagura dell'Istituto 
Tecnico Salvemini.. I dodici ra¬ 
gazzi uccisi da questa sciagura 
caduta dal cielo... un fiore blaitco 
da tenere in mano, simbolo di so¬ 
lidarietà e monito perché i cieli 
non portino più dolore*. 

Cos’era accaduto? Un fulmine? 
Un meteorite? Un'esplosione di 
gas? Solo ascoltando anche II GrI 
delle 8 l'utente avrebbe potuto 
scoprire che la tragedia era stata 
causata da «un aereo militare 
schiantatosi contro la scuola Sai- 
vernini*. 

Le spiegazioni sono due: igno¬ 
ranza o malafede. Può darsi che i 
giornalisti ignorino persino Tate 
del loro mestiere: quando si dò 
una notizia bisogna dare la noti¬ 
zia. O che siano cosi servili da far¬ 
sela addosso solo all'idea di no¬ 
minare un comandante dell'Aero¬ 
nautica. 
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LAPO&TA 

OUCH^ 

risponde Patrizio RoversI 


CaiDR(waisi.holettoleluerispo> 
ile «ne tante lelteie di persone af¬ 
fline da ifMicosb varie: ho lefto gK 
aidadi e le legioni dei migliodsti, 
ma nessuno finora è riuscito a 
mi cambiare idea. Cosi ancore 
unavoRascrivo.aii'unicoavversa- 
rio disposto al dialogo, una lettere 
conlaqualedesideiereisiarioidl- 
•nare le mie confuse Ideeesia por¬ 
tare altri atgomenti a favore di cM 
.nere >uKore nell'reffossamenlo» 
*del sistema. Sei'stupHo della psi¬ 
cosi Itterica dw ha colpito il po¬ 
polo comunbla poiché pensavi al 
imììhMo di essere testtmoqe di 
imPaito dilflCile e non di uno psi- 
oodmmma. ma i numerosi films 
di'faniaacienza tresmessi dalla tv 
ti anebbero dovuto insediare che 
la cosa» é sempre sinonimo di di- 
smisione e catastioli varie. Pio 
cte nonnaie, quindi, una reaxio- 
ne emotiva esanrela di honte a 
un tale eventa E normale anche 
dt borite alla leallA che sdamo vi- 
«vendo: lo Stalo sta cadendo a 
pere! sia faitesocomeaiiloiilàche 
come colieltivia. I compremeni, 
roppodzione cosbulllra» hanno 
' avuto la stessa funsione di un'a- 
ipirina somminisirata a un malato 
di Aids. Compagni, pensateci, nei 
faaltempo l'odore delle salricce 
sopplantetft il sapore del confron- 
to/soontre poUuoo.nei festival 
ddllMité; le croci celtiche laaci- > 
ste str ap pera n no alle spille del 
, Che il posto aude bancarele.dei ’ 
suddetto festival; le flaooolaté nel 
. Sud s'inuderemio di sconfig g ere 
la malia e la gente continuerà a 
dormire di honte al televisore ac¬ 
ceso. 

GIOROIO, studente univerrilario 

■~hi^t t finir' ’Miàsii s < 


Caro Patrizio, seguo con mollo in¬ 
teresse il dibatnio Ira i lettori sul 
nome e sufle nord del partilo; e 
ore anchlo ho deciso di dbd la 
mia. Orbene, nella focosa diatriba 
m<chMuevariani». «chi scafm fai 
Op». «chi .vuole il partilo sfigalo 
' ma Ubero», chi wole uscire dai 
gabinetto» eoc.> mi inserisco per 
far loro capire che esiste un co¬ 
mune denominatore, un medesi¬ 
mo spirilo che U lega (eci leM) 
lutti insieme: le loro sono tutte^ 
si da veri comunisti, con tutti I ri- 
svold umani che hanno sempre i 
comunisd, essi si arrabbiano, be- 
mono, sognano, si scagliano con¬ 
tro il morido del cognad e degli 
amici degli amici, coltivano B 
dubbio, affascinad come me da 
quella meravigliosa componente 
utopica presente nel comuniSmo . 
che d porta a sognare un mondo 
migliore. Ealiore forza, tutti inSie- 
mel Sarebbe un peccalo disper¬ 
dere questa massa pulsante, e se 
noi lo wrremo anche 'sta bene¬ 
detta quercia porterà U nostro se¬ 
gno; certo. Occhello somiglia un 
po’alla famosa monlagnache ha* 
partorito II topolino, ma anche in 
lui ho visto emodo n e. dubbio, 
tensione (forte é l'unico uomo 
politico che ancore sa piangere), 
c ciò mi te avere fiducia in nii. Ho 
apprezzato mollo anche le cure 
epbiolari prestale all'«incuiabile> 
Marco dd n. 38 e anch'io gii invio 
una docola aspirina, ricotdando- 
gUcheriNellavittt.nfeiileàkdispe- 
. rfetarnente tragioailìiìfaHrena la¬ 
crima fa li sqilmiB^mtre scende 

fliUa siondlKi^ 

iHilA-^baxisCOr) 


‘Carinimo Patrizio, soiioTmàl|H|' 
padzzanle deUa modotienon ^ 
'• cosa - cavolo - vehà - fuori - ina¬ 
stiamo - a - vedere • purché - si- 
esca r dal - coma - profondo; non 
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voglio però contribuire al disbo¬ 
scamento dell’Amazzonia spie¬ 
gando le mie posizioni politiche 
personali in modo approfondilo., 
Vorrei invece lanciare una propo¬ 
sta a tutti coloro che credono in 
uiM fraternità iaica, terrena (una 
volta avrei parlato di solidarieià 
proletaria, ma ora esito, per timo¬ 
re di censure). La premessa é do¬ 
lorosa e pericolosa insieme. Si 
tratta dell'Oiss. I popoli dell'Unio¬ 
ne per disperazione sempre di più 
si lasciano abbindolare da conVe 
sciacalli, che seminano il caos, 
rendono impossibile ogni rifor¬ 
ma, inoperante ogni accordo con 
resterò facendo leva sul naziona¬ 
lismo più gretto, sul fondafnenta- 
iisroo religioso, sul razzismo. In¬ 
tanto i governi occidentali fanno 
promesse per un futuro non de¬ 
terminato, sempre secondo le an¬ 
tiche regole del «doCminime) ut 
des(maxime)». Cosi dall'Unione 
Sovietica per scissione schizofre¬ 
nica potrebbero nascere iSopiù 
Repubbliche, chiaramente fasci¬ 
ste, dovute aH'ipoglicemia e al- 
rabbandono da parte dei compa¬ 
gni delle altre nazioni. Ecco la 
proposta: perché non organizzia¬ 
mo noi degli aiuti spontanei, da 
popolo a popolo, dati senza chie¬ 
dere nulla in cambio, solo per af¬ 
fetto e gratitudine? Vedi, so di es¬ 
sere una comunista romantica, 
ma voglio immaginare un treno di 
Cuore pieno di cose necessarie e 
di fraternità che dimostri concre- 
Iqmenle che se non esistono con¬ 
fini per l'farquinamento non esi¬ 
stono nemmeno per l'amore. Ho 
esitato, ma ho avuto il coraggio di 
usare la parola amore. 

Credo che i popoli dell'Urss se 

10 meritino. Come vedi, nonostan- 
; fa f'miei ttS anni, credo neiruto- 

pia. Ti prego di pubblicare questa 
lettera, anche se non ne condividi 

11 contenuto. Mi chiamo Elena, so¬ 
no nata in maggio e non veglio 
nulla di speciale, solo l'imposslbi- 

ELENA'éS 

Ma con Ekna, ammesso che db- 
bh una qualche Importanza quel¬ 
lo che io condioldo, io non so be¬ 
ne eo$a'eondloi<tere...Sarù che so- ' 
nonaio in febbraio (?) maiocer¬ 
eo di non volete mai I imponibile, 
péreoHarelrustrazionieh^iedat- 
lareaUlt Stavolta, poi, éproprio la ^ 
leaUbacul tu fai riferimento che si 
stenla a capire, lo sono stato In 
Unione Sovietica qualche mese fa, 
solo per podi! giorni. Ho portato 
via solo un’Immagine suMciente- 
mente nitida da-poter essere rac- 
oomataVangoscm. Mitra hntoim- 
pnaslotte^lì^a^ incazzai de^ 

glea e religiosa cMk manifestazio¬ 
ni rtazionalìsle baltiche. Tutta roba 
dMIdle da digertre per la mia su- 
pólkiaUlù mediterranea e capitali- ' 
sttaz otUmìslica e accomodante A 
me sembra quasi che col Muro di 
Benino sia caduta una diga che ha 
prooocaio un sommovimento dei 
B^bll distaila TEumpa politica;^ 

qu^^aa ^lleggiae di 
hillo. Dalle elezioni in Polonia do¬ 
ve bisogna per forza rallegraisi die 
Ucado-petonismo di Walesa abbia 
soonUno il grottesco T^minsìtì a 
queUe tedesche dove Verdi e So- 
ekMemoera t ki sono stati •puniti^ 
come antàtorid solo perche non 
hanno assecondato con totale de¬ 
dizione acritica l’ansia di adesio- 
ne-annessione-unione dei tede¬ 
schi in tutto questo sembra quasi 
che, per eBeilo di uno strano risuc¬ 
chio ai oasi comunicanti, anche da 
noi a siano fenomeni di depres¬ 


a quelle composte (dai mafiosi) 
Brio alla marmellala istHuzionafe 
di Gladio. Noi possiamo anche 


progettare (bellissimi) Treni-Tde- 
, thon-di-sinistra ma intanto c’e il 
pericolo che Corbacioo abbia da 
subito bisogno di Andreotti, dei 
Premi Fiuggi e di quello che im¬ 
portano, di Berlusconi e di Agnelli. 
E intanto 1 generati in pensione 
dell’ex Patto di Varsavia vengono 
a raccontare (sempre ad Anàreot- 
ti) di quando tacevano le esercita¬ 
zioni per invadere l’Italia.. Secon¬ 
do mei per diventare interiocutori 
validi e credibili dell'Europa del- 
l£st (e non strio) c’è un unico 
modo: realizzare l'altemaliua e 
quindi far sf che a trattare e pre¬ 
miare Ootbadou non d tiada più 
Andreotti ma qualcun olirà . 


Continuate cosi... Un unico ap¬ 
punto, perché non aumentale le 
pagine di Cuore? Magari pervoi é 
M uno scoglionamento totale 
lame sei, perù non sarebbero ma- 
: le altre due, magari a fumetti che 
mi fanno strippare un casino!! 

OAUDiABUNCHI 

Cari amici di Cuore, vi pareva pos¬ 
sibile che il vostro Benefattore. 
Massimo di Bologna, il vostro Ma- 
riopiofanfani che vi regala bigliet¬ 
toni da S0.000 come fossero noc¬ 
cioline, si esimesse dal formulare 
la sua personale classifica per il 
Ciudizio Universale??! Giammai!!! 
Prima di spararvi imiei •magnifici 
5», desidero esprimere il m» ap¬ 
prezzamento per le nuove rubri¬ 
che. anche se confesso che mi 
aspettavo un cambiamento più 
sosiaruioso. E poi. scusate se mi 
ripeto, ma continuo a sognare le 
otto pagine, perché • ma questo é 
‘ implKito - se rinuncerete alle due > 
pagine far più, fa vmd li li rc^- : 
zione à riprerklerm'i i soldi chè'vi 
ho elargito. Tutti! 

MASSIMO - Bologna 

Caro Massimo, cara Claudia, forse ' 
d sforna.. Non dovete ripetercelo 
due volle perché magari òlla line 
esageriamo e rischiamo davvero 
di stupirvi con effetti spedali. Effd- 
tìvamenta Cuore sta meditando 
profonde mutazioni genetiche. Ne ' 
ripartiamo nei prossimi numeri..:. 


Voi di Cuore siete davvero in 
. ba; bisogna ammetterlo. 
f ce l'avete un po' troppo con.8ÌNi- 
no, ma la cosa è non solo còm- 
preroibile ma anche lutto som¬ 
malo positiva. Comprensibile per¬ 
ché non é facile per nessuno ri¬ 
prendersi quando ti cade In testa 
tutta l'Europa orientale, positiva 
perché l'anima Ironico-^liaidica 
deve restare una componente e^ 
senziale della sinistra di governo 
prossima ventura (In altre pantte; 
o raltemaiiva sarà anche un po' 
burkma o non sarà). Davvero otti¬ 
me le rubriche «niente resterà im- 
. punito» e «il giudizio universale», a 
proposito del quale vi mando la 
mia classifica unitamente a un 
appello di cui vi piegodi dare nó- 
. tizia: lettori di Cuore, aderite co¬ 
raggiosamente al pùnto tre di 
questa classifica! 

' (Al punto tre della classifico 
c’è: Il Rsi. rrdr) > 

SERGIO 

Sergio, grazie detto lettera. Molti 
non avranno il coraggio di aderire 
al tuo impello, ma Ito niente. Piut¬ 
tosto, in nome di questa nostra 
nuova amicizia •epistolare-, fam¬ 
mi tu un piacere: non tare come 
Cariglial Non strumentalizzare la 
crisi dei toiesidell'Est: ilsodalismo 
reale è caduto addosso eri comuni¬ 
sti italiani, ideologicamente par¬ 
lando, più di veni'anni fa. L’Éiro- 
pa dell’Est è caduta addosso, un 
anno fa, a tutti quanti. 
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Votano.in massa 114 clienti della birreria 
i iBierhaus» di Ravenna, grazie ai quali fanno il 
loro Ingresso in classifica «la birra» (chi i’a- 
vrebbe mai detto) a punti IO, l’alcol a puntiT ' 
e rallegra voce «moriie» a punti 5. Strana ut- - 
mosiera, tra i ragazzi della Biethaus. Sesso, 
sbornia e rock’n’roll (grazie a loro ria musi¬ 
car entra nei primi dieci, al settimo ffasfa, ' 
sfrattando «la famiglia», in undicesima'posi-', 
zione), amore e tenebre, passione e sùtllo. 


grandezza e minimalismo: Ira i voli che noi 
. anime semplici di Cuore non abbiamo capi¬ 
to citiamo «giocare a prugna», tra queili che 
abbiamo condiviso «appendere Jovanotti per 
le palle», tra quelli che ci hanno sconvollo 
•incontrare il figlio di Gesù». 

' " «L’amore» comunque, continua la sua fuga, 
faireguito dal «sesso», mentre «gli amici» resi- 
stòno al terzo posto in solitario spleiidore. 
Passo in avanti di «viaggiare», che è addirittu- ' 
ra quinto, e del «mare», che i ravennati, nono¬ 
stante lecondizioni dell'Adriatico, fanno sali¬ 
re in dodicesima posizione. 


Ricoidiamo a lutti i partecipanli che la po¬ 
sta è altissima (rimettere in fila i Valori della 
vita), ma il gioco facilissimo. Basta scrivere 
su un foglio «le cinque cose per cui vale la 
pena di vivere», cinque e non più di cinque e 
spedircele. Noi le ficchiamo, piano piano, 
irei nostro cervellone Bialetti, che digerisce 
tutto, ma proprio tutto, persino un voto per la 
L^ Lombarda, uno ^ la bandiera itaiia-- 
na, uno per la patria e uno (U primo) per 
Dia fVwero Dio, per adesso ha un voto solo. 

. meno di Ken il Guerriero che ne ha due, mol¬ 
to meno dellatorta Sacherche neha tre. 


COSH V4(C 
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48 (con ò punIO Vincere, co¬ 
noscere. a iovoio, c omMare fi 
merxlo. la sfalsilo ch e rince; lo 
sofidortelà. gl olM, la casa fi 
PcL il calda suonore 
56 (con 5 punfi) I sofa, la mo- 
todcletta fi suri, morire, Ivina 
pensare, lo btoidelta 
62 (con 4 punfi) Stefano Ben- 
nL Pier Paolo PasoNnL rone^ 
ilfoimare la scuola la cufiura 
leggere a letto, godersi lo v8a 
innomota iBL lo mamma Idot- 
d. rotte, parlala scriverà I co¬ 
ni Francesco GuccInL coniare 
79 (con 3 punfi) t'oerenlura 
- Nonni Moretti lo pizzo, cam¬ 
biare le candele otto mota gl 
spfaefil Fionpoi s Tiuffout. Itap- 
mond Queneoa lo Gidap- 
pa's Bona i copeM di Biscardl 
Piera Chiombreltl i bambini 
piccoH lottare, un lavoro fate- 
lessanle, la fine di Berlusconi 
le automobili divedale fan-, 
portantt, la befiezza lo torto 
Sacher, la poWea io pace, fi 
rock, le vacanze, la velodià. 
fumare sigatetle, la Nutofia 
nuotare, rompere le pone, le 
soqiiese. rbonta. baiare 
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■BIA vnix ^M'«meva''dw 
•«MM flndiKitft^allo skdoni 
glgapia per dedicarsi ai predi' 
Mt pali sdeitl. Sembrava Xina 
acA comoda che caaiUbqlM 
gH «rebbe on^uttHo la prima 
pagta nei non pochi slaloncdl 
Cbflpa del Mondo Ma non era 
oos|r Alberto Tomba, demotl* 
iM» da una lunga serie di 
aeoMItte - e anche daOa hihga 
aeriè di vittorie della stagione 

SSfwer*»- 

perso n gusto della corsa pio 
dlfflplle iMfo'Kl (ilpinti Vivaci 
chiava tra i pali stietU, Incapa- 
, oe perfino di capire se II pro¬ 
blema fosse tecnico o se lega¬ 
lo sSa preparazione atletica. 

Do^ il trionfo olimpico sul¬ 
le nevi del Roelv Mountalns tra 
i pali larghi, aveva vinto solo ai 
caigploiiiali italiani, contro w 
wraari che non potevano co- 
aUtuireun Msr La stagione sue- 
cesahra a quella felice delle no¬ 
ve vittorie non gli ha regalalo 
che il successo In slalom a Ma¬ 
donna di Campiglio e due vol¬ 
le il podio Ira i pali larghi, a Kl^ 

I chberg e ad Adelboden Poco 

acoM'smglone aveva raflortia- 
lo Pipoleal'Che Tuomo della 


- daitta bai pali stretti, un siculo 
‘ ten^di Caccia. 

C^bfUo che non sia cosi mq 
tnai> AjSiaio aempUoe fan ii> 
•nodo che non (asse coìL Al¬ 
berto ha capito che doveva 
metteatl é'dleta.'E I lecnicrhan- 
nocapltopcbabliegnava oiga« 
nlaquo, per 0 lagazzo. una- 
piepatazlone atletica non più 


5 t»- 

- f no 

1 Jà 


i/IÀBTEOI . 18 

• <SALClp,.8o'cttgglo quarti 
^ tinaia dsllg còppe europèe 

9 SCl, Coppadal mondo, a 
Madormè dr-CunpIgllo, sta- 
l^mwaabhHa 

è fiASKCr Coppa dalla 
OoppA quarti finale (Knorr) 

I^COkEDI ii 

# CMCIO tiiir^eo -orMar 

S I- <elpra-llinB.40oBMllcaklo- 
leamplonsMaaroipel j 
• «Mker «epph Kerrao 
|Claarrflanaai:;PhattaUù;. 

« wte europèe Mnèrpia- 
aMkafliminl, Undaa-Oi Na- 
pou. 

• PALLAVOtOrCOPPeauro- 
^■ waae hlll. 


awenhnosB. I Mstprepanddal 
fisiotogD-CqDnelo BoUco si so¬ 
no basati so un lavotocha po- 
nesse^ln evidenaP -la «elocita. 
Uno sciatole si èoHopone In- 
fattl a dure laiicha brevi e iit- 
tensa. f lisnltaii del lavoro han¬ 
no ridato l'entusiasmo al cam¬ 
pione olimpico che ha capito 
di essere ancora l'uomo della 
stagione ridente di giochL Che 
un atleta sciupi se stesso in cab 
co Uiù faci li sulle cose che sono 

do. E Alberto l'ha ca^ta Cer 
tob-è pres to -pec-dlrache lo sci 
ha illiovalo colui che aveva 
fatto salute schemi consolida¬ 
ti da anni e Albettoè 11 primo a 
dirla Teme seandbavl e au¬ 
striaci Teme MaiqVirardelll 
Ma ha riderà iaVqgUa di pio- 
vaici E può pemnovincere la 
Coppa del mondo E la può 
ylnceiq sento nemmeno ser- 
'tM divquaKMt punfegglo da 
ili;avaiq<sul veloci tibeciatt del 
Supeiglganto. quetlQ che non 
place atta Sua mamasa. Può 
approfUtaie di Mar6 GliaidelII 
che cl mette del tempo a ritro¬ 
vare se stesso Può appiontUre 
dell'Inesperienza di Lasse 
.Kius.^ PUÒ jumroflttaic delle 
cautele di CKtwm Fuiu- 
seth che^la molioviieglio del¬ 
la scorsa stagionae che è. cu- 
riosamenie. assaliineao effica¬ 
ce. Può- approflqare di rare 
concomllahze e riprendersi 
quella coppa ceduu a Pbmln 
Zutbriggen quando sembrava 
giù vinta. 

Ma non vuol d&e troppo. 
Preferisce che una patte di sé 
resti vieuu agli altri La Coppa 
q un sogno-.' par quanto lo si 
possa i4w(f con gli occhi 


A Nàtale poverì ma belli 
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jmmadeUasosto^deiSèata^’azzur^ 
^ sottarafeoiegranàtrovanobruttesoipreseiC^^ 


f f ' «-N^r 

"‘V ^ V* ^ 


Fior^tinae Bari impongono il pareggio a Juve, Intere Samp 
MilanfermatoaRoma. ParmaeGenoa ora sognano da grandi 





Rljkasid 
eVoeller 
nella grande 
sfida 

detl'Olinipico 
hanno tatto 
pace. 

L'esultana 

kKontenibite 

dtCappioli 

che ha appena 

messoasegno 

«gol 

che ha dato 

alCagfart 

Il prestigioso 

pareggio 

conia 

Juventus 


giovedì £»\j 

• BASKET Coppa detCam- 
pioni* qeavoilniiMaeoabl. 


venerdì ^ L 

• SCl. Ceppa del nxHido, a 

Kranjafca dora, gigante ma- 
aehlie - A Moriitte.ditcèaa H* 
bèraderme ^ 

SABATO 

• CALCIO Quaimeazionieii- 
r0pèl''è''Umatbol, Clpro-lta- 

i^a. 

> • SCIi Coppa'del mondo a 
Kranjaltt dora, slalom ma- 
tehila - A Mpr^l^ slalom 

^ C\ Q 

DOMENICA ZsJ 

• BASfi£T SarioA. 

• PALLAVOLO Sarte A 




Sulk ratta di Opro Coppe 

", -Mj- sorteg^o 

con le stampelle a zwigo 
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■i ROMA. Una Nazionale 
con le stampelle si avvicina al¬ 
la paitiucop Cipra (sabato a 
Umassol) valida per la qualffi- 
cazlone agll&ibpel '92. Il et 
Vicini, infatti, che gli sapeva di 
dover lare a theno dello squali¬ 
ficalo Ferri e degli Infortunati 
Giannini, Mbldlni e OsiiaghI, 
ora si ritrova fodlsponibili an¬ 
che Baresi e De Napoli Il capi¬ 
tano del Milan ha riportato nel¬ 
la paitha con laffoma uno sti¬ 
ramento ql bicipite femorale 
destro che lo costringerti a una 
settimana di riposo, il centro¬ 
campista del Napoli ha invece 
a che lare con una «d Istorsione 
al ginocchio sitiisii»'al UveUo- 
del collaterale mediale» che Ie¬ 
ri gli ha impedito di giocare 
contro la Lezio Non bastasse. 
Vicini deve risolvere altri due 
rebus; quello relativo a Dona- 
dbni, fuori condizione e soffe¬ 
rente de mcsldi pubalgia, che 
ha chiesto espressamente di 
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esser lascialo a casa, e quello 
di Vialli, che nella Samp gioca 
ma sembra ancora lontano 
dalla forma ideale Oggi Vicini 
scioglierà gli enigmi diraman¬ 
do le 18 convocazioni al mo¬ 
mento {nomi sicuri sono quelli 
di Zenga, Tacconi, Bergomi, 
De Agostini, Vimchowod, 
Mannini, Ferrara, Berti, Crippa, 
Matocchi, Bagglo, Schlllaci, 
Mancini, Serena Mancano 
quattro nomi il et intende sce¬ 
glierli in un lotto che, oltre a 
Donadoni e VialU, comprende 
Cregucci, Francini, Cosiwutta, 
FUsle magan anche Di Canio e 
Bari Ma la «sorpresa» vera do¬ 
vrebbe vciiitedafia prima con¬ 
vocazione del sampdotiano 
Attilio Lombaldo, visionato ieri 
a Bari da Vicini Problemi an¬ 
che per la Under di Maldini 
(impegnata anch'essa a Cipro, 
ma mercoledì e in amichevo¬ 
le) ko MelH, Buso e Boitolotti 
Convocato in extremis il roma¬ 
nista Muzzi 


■SZURica Domani è un 
giorno unpoitante per le sette 
squadre italiane (Milan. Ju¬ 
ventus. Saropdoriajnter, Bolo¬ 
gna, Roma e Atalanta) ancora 
brillantemente In llzCa nelle 
Coppe europee Net saloni del 
solito albei]^ di Zurigo si svol¬ 
gerà il sorteggio per ^ accop¬ 
piamenti dei quarti di finale. 
Questa volta è certo che in 
Coppa Uefa, dove su otto 
squadre qualificate, quattro 
sono di casa nostra,-ci sarà 
uno scontro tutto italiano Le 
partite si giocheranno il 6 « d 
20 marza Queste le qvMiflca- 
le Coppa Campioni Milan, Di- 
namo Dresda, Stella Roiraa, 
Porto, RealMadnd, BayeinMo- 
naco, Marsiglia, Spartak Mo¬ 
sca Coppa Coppe Samp, Ju¬ 
ve, Dinamo Kiev, Manchester 
U, Barcellona, Montpellier, 
Lie^ Le^a Varsavia Coppa 
Uefa Inter, Roma, Bologna 
Atalanta, E^ndby, Andetle- 
cht, Sporting Lisbona-Trape- 
do Mosca 


Basket 

LaBenetton 
continuala 
lunga marda 


■i ROMA Conferme al verti¬ 
ce nella quattordicesima gior¬ 
nata della seie A di basket La 
Benenon continua la lunga 
mania solitaria superando in 
casa la Ranger di Varese Alle 
sue spalle la seguono da vicino 
Clear Canto, successo interno 
nel derby lombardo con la Phi¬ 
lips, e Phonola Caserta che 
passa d'autorità sul campo in¬ 
sidioso della Sidis a Reggio 
EmiluL Sorprende invece la 
sconfitta deUa Libertas Uvomo 
nella trasferta foitivese contro 
la FQaiUo e il crollo umlliatde 
deUa Knorr Bologna a Triesie, 
Pesaro prende una boccata 
d'ossigeno passando a Na^ 
mentre lo scoiMro-ialvezza tra 
Reggio Calabria e FlreiBe, vin¬ 
to dalla Panasonic, consegna 
ai toscani il molo di «Ceneren¬ 
tola» d^'Al. 


APAQINAM 
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Sport 


CALCIO 


Un altro bel match, giocato sotto gli occhi di Vicini. Dopo Juve e Inter 
«Nasone» Salveriiini supera a pieni voti anche lo scoglio donano 
Blucerchiati fuori dalla mini-crisi di mezza stagione 
ma il Gianluca nazionale non si è visto neanche con i... riflettori 





«SmiKin 


«submtiato 

allilaccopi)i 



As^ttando Agalli 
Vìdni fa la conta 
de^ assenti 


MARdUbO CAROONI 


MEIARL Anche II .dottore» 
Vicini si scomodB per <wisitaie> 
il «ralato» Viali]. A line gara la 
diagnosi del qnedico. Vicini e 
già pronta: .Beh, Vialll « ledu.- 
ce da un iungo Mtiodo di inat¬ 
tività a causa di un iastidioso 
tathidunio, è tomaio da poche 
settimane e non possiamo pre- 
teivdeie che sia subito ii mi¬ 
glior Vialli. Sta ritrovando la 
forma migliore, oggi (ieri ndr) 
si è battuto bene e ha lottato 
per tutti i novanta minuti con 
grande caparbleUb. Mister, ha 
sta deciso chi convocare per 
PineonoadeHanazionaie corr^ 
no il Opro? «Le convocazioni 
le diramerò domani (oggi 
ncfr) a mezzogiorno, la situa¬ 
zione non 0 delle plO rassicu¬ 
ranti; devo ancora verilicaie le 
condizioni di Donadoni e Fer¬ 
rare, e non dimentichiamoci 
degli indisponibill Casiraghi, 
Ferri, Giannini e Maldini. Ma 
non c’6 da preoccuparsi per¬ 
che dispongo di validi sostituti 
Senza dubbio andiamo a Ci¬ 
pro per vIiKere, i una partita 
insidiosa perche abbiamo tut¬ 
to da peidere e nulla da gua¬ 
dagnare, se vinciamo rientra 
oeiia tegola se perdiamo si gri¬ 


da allo scandalo». Ma che par¬ 
tila ha visto Vicini tra ^rt e 
Sampdoria? »£ stala una parti¬ 
ta divertente - dice il et - il pri¬ 
mo tempo è stalo molto equili¬ 
brato, nella ripresa invece Pa- 
.gliuca ha sfoderato due grandi 
mierventi salva pattila: ma il 
pari in fin dei conti e biù che 
legittimo». Gianluca Paglluca 
non disprezzo il pareggio. »Ef- 
(eltivamenle ho (allo due belle 
parate, soprattutto sulla bom¬ 
ba di Colombo. Ma non direi 
che ho salvato il risultato: nel 
primo potevamo raddoppiate 
e chiudere la pattila; NeUa ri- 
piesa slamo calati e abbiamo 
subito la velociu degli attac¬ 
canti del Bari». Vierchowod 
condivide pienamente la lesi 
del suo pottieione: «Meritava¬ 
mo di chiudere II primo tempo 
in vantaggio e se ci fossimo riu¬ 
sciti avremmo sicuramente 
vinto la partila». Un altro «sor¬ 
vegliato speciale» da Vicini era 
Attilio lombardo goleador del¬ 
la giornata: dn venti ho (atto 
proprio un bel gol ma e stalo 
molto bravo 'MatKio' a pe¬ 
scarmi in quel magnifico mo¬ 
do come solo lui sa fare, aouel 

g unio è stato un gioco infilale 
lato». 
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> poitlwé pli » w Simoni ha bloccato II rigore calciato da Vazquez 


Microfilm 


3’ Landò di Di Gennaro per Raducioiu, il rutrteno si beve sullo 
scatto il libero sampdoriano che io strattona: entrato in area 
barcollante tira addosso a Pagliuea. ■ 

8' Il Mi gioiello della Sampdoria: MatKlnl iiivenia un assist per 
Lorrwarao, il •pelato • controlla di petto e. dal vertice dell ‘area 
piccola, infila all'Incrocio Biato con una sassata. Da applausi. 

28* Il pareggio dei baresi. Angolo di Cerson, respinta di Pelle¬ 
grini, errore da parrocchia di MikhailichenilH) die serve Rada- 
doiwilrumenoiiraunalegnataerrtetiedmtto:' ■ : 

45’ Punizione per io Samp: Unta di Mikhaiiichenko e Vialli, 
Mancini accarezza ii paltone che Unisce di pochissimo fuori. 

54* Marxini se ne va In contropiede, entra in area, cerca Mi¬ 
khaiiichenko, ma Correrà, in recupero, mette in corner. . 


BARI-SAMPDORIA 


70* Slalom di Di Gennaro, doppia finta, tiro Uftato, Pagliuea 
devia in angolo. ' n... v, -' 

84* Punizione di Colombo, missile e Pagliuea manda ancora 
inangolo. ■ _ ,v.v . 


"ili 1./VM •1:1 r: 


1 BIATO 6 

2BRAMBATI 6 
3CARRERA 7 
4TERRACENERE 6.5 
5MACCOPPI 8 V 
COLOMBO 26’ 6 

rOERSON .6.5 

•yLUPO'. 6 

8 CUCCHI _5 

DI CARA 46’ 6 

«RADUCIOIU 6.5 
10 DI GENNARO 7 


12ALBERGA 
15LAURERI 


1 -1 


MARCATORI: 8' Lombardo. 
■ - 28' Raducioiu 

ARBITRO: Lo Bello 6 


NOTE; Angoli 4 a 3 per il Ba¬ 
ri. Spettatori 36.462 per un 
incasso di L. 507.465.000. 
(Abbonati 13.184 per una 
quota di L. 396.674.434). 
Ammoniti; Mannirii. Vier- 
' chowod. Bonetti. Carrére, 
BrambatI e Terracenere; 


1PAGLIUCA 6.5 
2MANNINI 6 

3 BONETTI 6 

4PARI ' 6 

5 VIERCHOWOD 6 

6 PELLEGRINI 6.S 

7MIKHAILICHENK0 6 
«LOMBARDO 6.5 
9 VIALLI _6 

10 MANCINI 6.5 
11DOSSENA 6 
12NUCIARI 
13LANNA 
14CALCAGNO 
15BRANCA 


■■ BARI. Due gol gioiello, la 
regia lattica di Girano fiatvemi- 
ni la ricerca reciproca della 
porla aweisaria, gli sprazzi di 
classe ancora limpida, per nul¬ 
la Intaccata dai tientadue anni' 
suonati di un vecchio pirata’ 
come Di Gennaro: tulli ingre¬ 
dienti che hanno latto di Bari- 
Sampdoria una partita godibi¬ 
le, talvolta divettenti!. : mal 
noiosa. La luce dei ndettotL 
accesa all'Inizio della ripresa, 
ha dato alla sfida un sapore di 
serata europea: e per quello 
che si e visto in campo, sem¬ 
brava solfiate davvero sul «San 
Nicola» il vento del mercoledì 
di calcio buono. Il risultato, In¬ 
fine: la comodo a entrambe. 
Va bene alla Samp, che dimo¬ 
stra di aver superalo la crisetta 
e lascia indenne un campo sul 
quale la Juve era stata nialirai- 
lata di bruito e Hhter sofferto 
non poco: é il benvenuto in ca¬ 
sa del Bari, perche prosegue la 
collana del risultati positivi e si 
(a legna per agganciare uh po¬ 
sto Uefa. Vale dawer^ la pena 
parlarne, di questo Bari, artche 
perché il discorso, natural¬ 
mente. scivola su chi lo guida, 
•nasone» Salvemini. Che. a dif¬ 
ferenza di molti colleghl, non 
si riempie bocca con le dottri¬ 
ne sul calcio del Duemila, ma 
(a giocare bene le sue squadre, 
si chiamino Empoli o Bari, ot¬ 
tenendo, particolare non certo 
trascurabile, pure i risultali. Ieri 
non ha sbaglialo proprio nulla 
e ha dato scacco al collega 
Boskov con una mossa sicura¬ 
mente azzeccata: dopo 'renti- 
cinque minuti, ha tolto un mar¬ 


catore, MaccoppI, e ha buttato 
nella mischia un podista come 
Colombo. Mossa. azzeccata 
due volle: primo, perché di 
marcatori,, con. un Mancini 
moltoanelrato.it Bari ne aveva ' 
sicuramente troppi; secondo, 
perché con l'inserimento del¬ 
l'ex milanista; Salvemini ha ' 
potuto spostare Cerson''sulla', 
sinisira e optiorre il dinamismo , 
dei brasiliano alte sgroppate di 
Lombardo, da quel momento 
frenato dopo un inizio alla 
grande. Raóltuntb il pareggio, 
a inizio ripresa •Girano» ha tol¬ 
to Cucchi e ha buttalo dentro 
Di Cara, di nuovo un marcato- . 
te. pieveneitdo cosi un even¬ 
tuale Hiomo della Sampdoria. 
Precauzione sin troppo seni- 
poiosa: per i genovesi II paieg- - 
gk) era il risultalo ideale. E vi¬ 
sta la reazione dei pugliesi nel 
primo tempo, al gallone samp¬ 
doriano non andava certo di 
correte il rischio di farsi nuova¬ 
mente beffare dal topolino ba- 
lesq. 'Moraiet hrSqmpdqrio pql 
zecondpiempb hasofiiaio.(np 
non- ha gmiliato.N:Siié podatsr 
casa un punto, e, per quanto 
riguarda l'immediato futuro, 
due certezze e un quesito. Le 
certezze si chiamano Lombar¬ 
do e Pellegrini. Il primo, un pe- 
. lato che ricorda nel fisico Pan¬ 
na, é un giocatore vero. Ha ve- 
locité, piedi Ituoni e senso lat¬ 
tico; un tipo da nazionale, in¬ 
somma, e Vicini, venuto fin 
quaggiù pér date un'occhiata 
agli eventuali progressi di Vial¬ 
ll ha sbattuto di nuovo gli oc¬ 
chi sul numero otto sampdo- 
rìono. L'altra certezza, per Bov 



kov, si chlamajf4He^nl Ha: 
iniziato boibettando, il liberp 
doriano, lacendosl Infilare sul¬ 
lo scatto da Raducioiu, ma poi 
ha preso quota e ha finito alla 
pande. Suoi, nella ripresa, gli 
interventi decisivi per uscire 
fuori da situazioni pericolose; 
un gipeatore ritrovalo. 0 quesi¬ 
to riguarda Vialli: in forma o 
no7 II campo di Bori ha detto, 
che Vialli migliora, ma che di 
strada, per tornare ai suoi livel¬ 
li deve ancora farne molta. Ma 
c'é stato delt'altró, in questo 
Bari-Sampdoria. C'é stato un 
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cànéra- che Ha divéntando. 
davvero uno dei liberi più forti. 
d'Italia. I suoi filosi hanno invi¬ 
talo Vicini a portarlo in Nazio¬ 
nale: sicuramente si esagera, 
perché il vecchio Franz Baresi 
testa il più bravo di tutti, ma 
questo Carrera da ragione a 
certi club che lo . stanno se¬ 
guendo da parecchio tempo: 
Roma. Lazio e Fiorentina. Ec'é 
stato, inline, il pomeriggio di 
gran calcio di un bucaniere co¬ 
me Di Gennaro, Hq tracciato le 
solite geometrie .pulite, corso a 
perdifiato per novanta minuti 




raouperalo palloni 'Importanti' 
come fa un debuttante quando 
vuole taisi notare, e, a pochi 
minuti dalla fine, sfiorato il gol 
con un doppio slalom e sven¬ 
tola mirata all'angolino. Pa¬ 
glluca glierha deviata e lo ha 
latto arrabbiare come un ra¬ 
gazzino. Nella sua delusione, 
nei suoi salti di rabbia a pugni 
stretti, da solo verso il centro¬ 
campo, c'era il sapore di un 
calcio antico, di questi tempi 
mollo rato; una bella immagi¬ 
ne, vecchio Cenny. da tenersi 
stretta. 



.Tr»r ■ 






Di Geniwo cciimè;; 
Perry Mason ’ 
Brcimbati è assolto 


' H BARI. Atmosfera da giallo 
nel dopo partita. Scoppia U 
•caso BrambatI» reo di essere 
stato ammonito per due^votte 
senza essere stalo allonlanato 
dal campo. Il caso perù si 
sgonfia subito dopo una meti¬ 
colosa analisi delle riprese te¬ 
levisive. Era il 44’ del primo 
tempo quando Brambati, nei 
‘ panni deirassa.<tsino atterrava 
Vialll lo Bello fischiava, e con 
passo felpato e polso fermo 
' agitava, perplesso, il fatidico 
cartellino giallo sul vólto del 
colpevole. A questo punto si 
nota dalle rimmaginl'l'liDreae 
dialo intervento del capitano 
I Di ' Gennaro Che, coiv una' 
pronta arringa, scolpava Bram- 
bali dall’accusa. Lo Bello, ri¬ 
credutosi. riponeva celermen¬ 
te il cartoncino senza alcuna 
annotazione. Ecco cosi spie¬ 
gato perché Brambati è rima¬ 
sto in campo. Dalle indagini al¬ 
la partita. 

Grande lavoro per Salvemini 
visto il valzer delie marcature 
cui ha sottoposto gli attaccanti 
blucerchiati. «Avevo spiegato 
ai miei ragazzi che sarebbe 
stala una.pattila atipica perché 
la Samp non ha punti di riferi- 


' mento in avanti, ma tutfi'partc^ 

. cipano costantemente alla 
manovra per cui ho invertito 
. tre volle le marcature finché 
non ho trovato l'assetto più- 
' idoneo. NelL'intervallo ho scei 
. stiluito il rientrante Cucchi che 
deve ritrovare il passodeicónv. 
pagni dopo Ire turni di squalifi; 

. ca. Con questa gara abbiami 
concluso un ciclo molto impe^ 
gnafivo ottenendo risultali di 
prestigio». 

Con l'assenza di Maiellaro. 
DI Gennaro ha preso In mano 
, te redini del centrocampo 
rese: «Sono mollo contentò'' 
' delI^mla'Ceridizioné TVsica'^S' 
; penso che a 32 anni sia' IhvP 
diablle, gioco con molto éntti* 
siasmo, come del resto tutta la' 
squadra. Quest'anno siamo dK 
ventati molto più dinamici e' 
aggressNi». Ritieni di aver di» 
sputato la miglior partita da 
quando sei a Bari? «Ma lo dice¬ 
vate anche dopo la gara con la 
Juve...». Leggermente contra¬ 
riato Angelo Terracenere. Og¬ 
gi meritavamo senz'altro la vit¬ 
toria, il primo tempo è stalo so¬ 
stanzialmente equilibrato, 

' mentre nella ripresa la Samp 
non ha fatto un Uro in porta». 

, QAf.C. 


Le scaramanzie di Anconetani funzionano ancora. I granata, stonati, sbagliano anche un rigore 

Saix)re di sale... e il Tino va ia) 


MMtaULUNI 


■■ FISA Sembrava di assiste¬ 
re ad una finale di Coppa 
quando il l'arbitro Baldas di 
Trieste ha mandato negli .ipo- 
gllatol I nerazzuiri del Pisa e 1 
granata del Torino. Un citnti- 
naio di tifosi pisani, in maggio- ' 
ranza giovani nonostante un 
nutrito servìzio d'ordine, han¬ 
no invaso il campo di. gioco 
per portare In trionfo non solo 1 
giocatori ma anche il presi¬ 
dente che per scaramanzia 
questa volta aveva cosparso il 
teireno di gioco con SO chi 11 di 
sale, trenta in più rispetto alla 
partila contro il .Cesena. La ga¬ 
ra contro la pattuglia di Mon- 
donico, infatti, era mollo attesa 
e temuta: la squadra torinese 
era reduce dal pareggio contro 
la Juventus e in trasferta aveva 
ottenuto una vittoria e Ire pa¬ 
reggi nelle sei gm giocate lon¬ 
tano dal proprio campo. No¬ 
nostante ciò la squadra tosca¬ 
na si è presentata all'appunta¬ 
mento al massimo della con¬ 
centrazione senza alcun timo¬ 
re riverenziale. Nonostante il 
Torino fosse temuto, dopo ap¬ 
pena 3 minuti il centravanti Pa¬ 
dovano, sfruttando appieno la 
sua velocita, l'abilità nel tiro e 
un passaggio erralo del portie¬ 
re Tancredi si é impossessato 
del pallone e dalla tre quarti 
campo, inseguito Invano da 
Bruno, si é presentato in area 
granala per scoccare un gran 
destro: il pallone ha scavaicsito 
il povero Tancredi ed ha fin .lo 


lacoraa nell'angolo opposto a 
quello in cui si trovava l'ex por¬ 
tiere della Roma. 

Un gol di ottima fattura ma 
anche un regalo concesso dal¬ 
la difew torinese che con il 
passare del minuti ha mostrato 
tutti l suoi limiti. Se gli attac¬ 
canti del Pisa fossero risultati : 
più .freddi di gol né avrebbero l 
potuto realisare diversi Le; 
occasioni per andare a bersa¬ 
glio non gli soromancale. Sot¬ 
to di una rete la squadra grana¬ 
ta. anziché restare compatta in 
difesa in attesa di momenti mi¬ 
gliori, ha inteso recuperare il 
terreno perso avanzando di 
una ventina di metri II suo bari¬ 
centro lasciando agli avversari 
ampi spazi pirt scorrazzare. 
Per Padovaiio, Neri e Plovanelil 
è stato un invito a nozze: gli at¬ 
taccanti del Piu non cercava¬ 
no altro per mettere in eviden¬ 
za te loro doti che sono la velo¬ 
cita e una certa abilita nel tiro 
finale. Se a tutto ciù si aggiun¬ 
ge la giornata negativa dello 
spagnolo Martin VasqUez me¬ 
glio si spiega Is sconfitta dei 
granala. Il fuorviasse spagno¬ 
lo, il cui ruolo i! anche quello 
di organizzare ' la manovra, 
marcato a vista da Boccafre¬ 
sca, non solo non è riuscito ad 
esprimenl al meglio ma quan¬ 
do al S9', con il Pisa in vantag¬ 
gio di due gol (il .secondo - 
39'- porta la (Irma di capitan 
Piovanelli) é stato chiamato a 
battere un cateto di rigore per 


1 SIMONI 
2RULLO 


4ARGENTESI 6 


6 BOCCAFRESCA 6.5 


aSIMEONEv 

CHAMOTOr 


10 DOLCETTI 6.6 
LARSEN83* sv 

11 PIOVANELLI 6.S 
12LA22ARINr 
13CALORI 

18 FIORENTINI 


PISA-TORINO 


2£0 


MARCATORI: 3', Padovano. 

' -' •34’Piovàrielll ' ' • 

ARBITROrBttlda»6.5 
NOTE: Angoli 6-2 par II 
Torino. Spettatori paganti 
12.9B5. di cui 6.586 abbona¬ 
ti. Incasso totale di Lire 
322:987.942. Ammoniti Cra- 
vero, Fusi, Mussi, Piova-' 
nelli, ' ’ Simoni, Bosco, 
M. Vasquaz,. Policano e 
Argentasi: ■ ' 


1 TANCREDI 

2 BRUNO 
SORDO 46' 

3 POLICANO 
AFUSI 

SSENEDETTI 

6CRAVERO 

■ Saggio 43' 

7 MUSSI 
8ROMANO 
9SKORO 
10M.VA2OUEZ 
IILENTlNl 
12 DI FUSCO 
13ANNONI 
16CARRILLO 


l'stterramento di Saggio da 
parte di Lucarelli, ha mandato 
il pallone Ira te braccia di Si- 
moni Un errore grossolano 
quello commesso da Martin 
Vasquez, che ha confermalo 
di non gradire una mateature 
’ assillante, ma sarebbe puerile 
' addossare ogni responsabilità ■ 
allo spagnolo. Fatte le dovute 
eccezioni tutta la squadra non 
é stata in grado di connettere, 
di organizùrc un barlume di 
gioco. Si dira che i granata, do¬ 
po il primo e il secondo gol, 
hanno aggredito i pisani ma va 
. anche detto che questo rien¬ 
trava nelle aspettative di Mir- 


cea Lucescu che attraverso le 
gare filmate nelle vìdeo<assct- 
te aveva compreso che il Tori¬ 
no poteva essere superato con 
it gioco di rimessa. Alla fine lo 
stesso allenaiore. del Torino - 
Mondonico non ha trovato al¬ 
cuna difficolta ad ammettere 
gli errori comrnessi dalla squa¬ 
dra é per te, scelte fatte. Solo 
dopo l'ingresso del difensore 
Bagglo la difesa é apparsa più 
compatta. Purtroppo quando il 
tecnico ha preso,la decisione 
la frittata era già stata fatta: i 
nerazzurri di Lucescu avevano 
già messo a segno due mI Ma 
i limiti denunciati dal Torino 


non riguardano solo il pac¬ 
chetto difensivo. AiKhe gli at¬ 
taccanti, da Sfioro e Lentini, 
per non parlare di Romano, 
hanno (alto a gara a chi com¬ 
metteva il maggior numero di 
errori. Sostenere che all'Arena 
Garibaldi il Torino ha disputa- 
to.la più brutta partita della sta¬ 
gione non é eiralo come non è 
sbaglialo dire che il Pisa ha 
giocato la migliore partita non 
solo tatticamente ma anche 
per t'aggr^ivita e la grinta 
profusa dai giocatori. Per tutti 
questi molivi la vittoria ottenu¬ 
ta dai nerazzurri é più che me¬ 
ritala. , , 


Il presidente 
non è sorpreso 
«Lucescu aveva 
previsto tutto» 


■i PISA Quando si è presen¬ 
tato in sala stampa il presiden¬ 
te del Pisa Romeo Anconetani 
era a giusta ragione euforico: 
•Era una partita da vincere e ci 
siamo riusciti. Questi due punfi 
sono preziosissimi non solo 
per la classifica m.i soprattutto 
per il morate dei giocatori, la 
squadra granata é risultata' 
mollo aggressiva ma nono¬ 
stante ciò se avessimo vinto 
con un punteggio più consi¬ 
stente nessuno avrebbe avuto 
da reclamare. Lucescu alla vi¬ 
gilia mi aveva descritto come si 
sarebbe dipanata la partita: in 
settimana si è visto e rivisto tut¬ 
te le video-cassette della parti¬ 
te giocate dal Torino, è un vero 
professionista». Anconetani ha 
poi promesso che alla prossi¬ 
ma partita casalinga di sale ne 
spàrgerà sui campo non mez¬ 
zo quintale ma come minimo 
75 chili Per Luqescu «il Pisa è 
stato facilitato dal gioco avver¬ 
sario che ha permesso alla sua 
squadra di sfruttare l'arma del 
contropiede» ed ha aggiunto 
che mercoiedi la squadra gio¬ 
cherà una amichevole con il 
Rieka. , . , GLC 


UnMondonicò : 
senza scuse : ■ 
«Ne avessimo 
azzeccata una » ; 


■i PISA «Dobbiamo (are'adì' 
tocrìtìca. Abbiamo permei 
al Pisa di giocare come róleva. " 
Abbiamo solo un'aner\uanté: 
te assenze di Muller, Marcheg-, 
giani e Bresciani», ha dichiara*. 
IO Emiliano Mondonico. alle-, 
naiore del Torino. •Abbiamo 
permesso ai nerazzurri di col¬ 
pirci con troppa facilità con, 
azioni di contropiede». Sulla 
giornata negativa dello spa-, 
gnolo Martin Vasquez il tecni-, 
co la pensa cosi: •£ la prima 
volta che il nostro campione 
gioca in maniera cosi incolore. 
Nonostante tutto Martin Va¬ 
squez, che non é Maradono, 
ha cercato di giocare per I» 
squadra». Mondonico ha con¬ 
fessato di avere commesso un 
grossolano errore nella scelta 
dei giocatori; «Se avessi fatto 
giocare Saggio sin dal primo;' 
minuto con molle probabilità: 
te cose sarebbero andate ,ia'. 
maniera diversa come se Mar¬ 
tin Vasquez non avesse sba-' 
glialo il calcio di rigore la parti- 
I ta avrebbe potuto prendere un 
indirizzo più positivo per la 
mia squadra». QLC 


20 i 


rUnità 

Lunedi 

17 dicembre 1990 
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Il Milan è ancora sincronizzato sull’ora di Tokio, la Roma è falcidiata 
dalle assenze. Risultato: una partita noiosissima e bruttissima 
I giallorossi ci provano nei primi 20 minuti, poi tutti accettano lo 0-0 
E Rijkaard, fìschiatissimo, si scambia la ma^a con Rudi Voeller 


Voeder e Rljkaaid a contatto: qui 
accanto osservano un pallone 
lontano, a destra si Impegnano in 
un duello aereo. Sotto Berthold si 
dispera dopo aver sciupato una 
favorevole occasione 







ROMA-MILAN 


1 ZINETTl 8V 

0-0 

1 RAZZAGLI 6 

2TEMPESTILLI 6 

3CARBONI 6 

2TASSOTTI 6 

3CAROBBI 5 5 

4 BERTHOLD 5 S 

4GAUOENZI 6 

S ALDAIR 6 5 

5 COSTACURTA 6 5 

e COMI 6 

ARBITRO AmendoliaS 

6 BARESI 6 5 

7 DESIDERI 6 

NOTE Angoli 4-3 per la Ro¬ 
ma Cielo aereno, pomerig¬ 
gio freddo, terreno In pesal- 
me condizioni Spettatori 

59 412 per un Incaaso di 

L 1 541 917 000 lire Ammo¬ 
niti Desideri, Carboni e Gut- 
lit Baresi è uscito per uno 
stiramento al bicipite fem¬ 
orale della gamba destra n 
Milan ha giocato con il lutto 
al braccio In memoria di 
Giorgio Ghezzl 

F GALLI 76' sv 

MUZZI 86' sv 

7 DONADONI 5 

BOI MAURO 6 

8 RIJKAARD 6 5 

* VOELLER 6 6 

9VAN BASTEN 5 5 

10SALSANO 6 

10 GULLIT 5 5 

11 GEROLIN 5 S 

AGOSTINI 67' sv 

12CERVONE 

13 PELLEGRINI 
14NELA 

11 STROPPA 5 5 

12 S ROSSI 

14 COSTI 

1S MAINI 

15SIMONE 


Vince solo il fuso oirarìo 



Sacchi, pari 
in campo 
ma sconfìtta 
nel fair-play 


VUNUANA MUimU 

■UnOMA. NésoddWatto. ma 
nemmeno arrabbiata Gli oc* 
chi penetranti come spilli, Arri¬ 
go Sacchi sfollava un sorriso 
a meta tra l'indHIetente e lo 
star.aa Argomento del giorno. 
Ieri nel dopo noma-Milsn. l’as- 
sotblmenio del fuso orario. I 
rossoneri di ritorno dalla vitto¬ 
ria di Tokio non hanrro convin¬ 
ta Merito della Roma, oppure 
della fatica non artcora del lut¬ 
to smaltita. Patte subito a raffi¬ 
ca. Sacchi, a spiegate la gara 
incolore del suoi «Una partita 
ilaaero a aero classico Quan- 
dogi ritroviamo gli airinlzio a 
tenete la palla finisce sempre 
con un pareggio Generalmen¬ 
te I nostri avversari ci aspetta¬ 
no per toifilatci in contropiede 
noi abbiamo preterito non sbl- 
lattcruci Non era la giornata 
giusta e abbiamo deciso che 
anche il pareggio cl stava be¬ 
ne Del testo domenica scorsa 
eravamo In campo a Tokio Se 
penso che la Jirmntus di Plati¬ 
ni ha impiegato un mese e 
mexxo per nentrare nei ritmi, 
non c'è da scandalizzarsi se 
noi dopo tre giorni slamo an¬ 
cora frastornati' 

Il Milan stratosferico che 
strapazza tutti gli avversari al¬ 
l’estero non è riuscito a regala¬ 
re al neo sposo Berlusconi i 
due punti romani. Anzi «Se la 
Roma fosse stata al completo 
in una giornata come oggi 
avrebbe anche potuto batterci 
Fatti i conti mi sono ritrovato 
con Donadoni ancora alle pre¬ 
se con la pubalgia che si porta 
appresso da un bel po' di tem¬ 
po. con Gullit molto affaticato 
e poi con rinlortunio di Baresi. 
£ andata bene cosi' nmluale, 
0 discorso cade sull'Olimpico 
martorialo «Non è San Siro, 
ma anche questo rprl è parec- 
chiobrutto Mi sembra di esse¬ 
re tomaio Indietro di trenl'an- 
ni. su terreni cosi ci giocavo 
quando ero piccolo Compli¬ 
menti a chi li ha ridotti in que¬ 
sto modo* Tra le attese della 
giomaia, l'incontro Rijkaard- 
Voeller I fischi piovuti dalla 
curva ogni volta che il centro¬ 
campista rossonero toccava 
palla, stuzzicano l'ironia di 
SacchL dtoma è una città 
smopoBta. i fischi erano all'a¬ 
mericana. in pratica applau¬ 
si.*. 

Emergeunpo'dirabbiame- 
acolala, forse, a stanchezza cui 
si sovrappone la voglia di lo^ 
nate a casa al più presto Ne fa 
le spese un corrispondente 
delT.Atrican équipe*, con un 
bei fez rosso rincalcalo sul ca¬ 
po. La domanda è Innocente, 
praticamente scontata, dopo 
over vinto tutto, il Milan punta 
anche a scudetto, Coppa cam¬ 
pioni e Coppa Italia^ Sacchi 
perde il suo tradizionale savoir 
taire. «Adesao non dovete rom¬ 
perci i coglioni con queste do- 
mande. Abbiamo già vinto tan- 
toesiamogiàabbastanzaanti- 
palici cosi £ <Ha che vincano 
qualcosa gli altri* Se U Milan è 
davvero intenzionaio a lascia¬ 
re indieiro qualcosa lo vedre¬ 
mo nel futuro, ieri però Sacchi, 
rispondendo cosi, slcuiamen- 
te ha lasciato indietro parte dei 
suo strie 


Microfilm 


T punizione daUmlie di Carboni, Costacurtadeulahtraietto- 
no, Pazzagli para a terra 

ty angolo di Carboni, Berthold di lesta alato 

18’ Geroltn dal limile lenta il tiro in porta. Baresi a un metro e 
mezzo di distanza Intercetta con un braccio, la Roma reclama 
il ngoie,Amendolia non condivide. 

19' punizione di Desideri respinta della barriera, riprende Car¬ 
boni e altra respinta Il pallone finisce a Saisano che da posi- 
zioneaigolataeostnngfiPbzza^t ad una parata In noto 
20* Caudenzi tenta una rovesciata in area romanista pallone 
alttsumo, poco dopo provali Uro, Zmetti para focHmmue. 

44 ’ Baresi per VanBasien che di testa serve Rijkaard ostacola- 
todaCóml, deposita la palla nelle mani di Zneitl. 

4S* tiro-cross di Voeller, Razzagli respinge con alfannno. 

79’ cross di Voeller per O erthoid colpo di lesta fuori 
90’ Saisano per Mazzi, Razzagli è tempestivo nell'anticipo. 


nuNcncoiuccMiw 


■i ROMA MI Milan era come 
me si era alzato scarico, de¬ 
motivala non era pcoprio gkm 
nata. TuUa colpa del fuso ora¬ 
rio In fondo, con la Roma ci è 
andata bene* Anche dalla 
confessione-sfogo di Arrigo 
Sacchi si può partire per inten 
pretare una delle piu fiacche 
esibizioni rotsoncre dell'anno 
capitato, guarda coso, proprio 
neìla Cantale dove dalI'Se il 
Milan era abitualo a Imperver¬ 
sare (11-2 il punteggio com¬ 
plessivo di quattro sfide s sen¬ 
so unico) su owersari via via 
sempre più mesti e rassegnati 
In sintonia col suo profeta di 
Fusignano, pensiamo tuttavia 


che stavolta il Milan la sua ■vit¬ 
toria assicurala' I abbia lascia¬ 
ta per strada non tanto in'quel- 
l'ora e mezza di non-gioco al- 
l'Olimpico, ma fin da domeni¬ 
ca 9 dicembre, dalla sbornia di 
Tokio 

Diciamo questo perchè, a 
prescindere dal fattore-campo 
su cui la Roma ha fin qui escki- 
sivamenie puntalo per dare un 
minimo di decoro al suo tor¬ 
neo, quella di Bianchi era 
squadra penalizzata dalle mil¬ 
le assenze, in condizioni di 
emergenza totale e quindi più 
che predisposta od allungare 
di un anno la sua scfie negati¬ 



va col Mi'an Con un Milan 
normale, lieniiiieso quello di 
ieri era un altro Milan, forse 
perchè come sosh-nevano i ro¬ 
manisti non si può avere la for¬ 
tuna di incontrare un'Olimpia 
Asunclon tutte le settimane, o 
forse chissà, ma la scusa del 
fuso orario sembra alla fine 
plausibile. 

Dopo un primo tempo men 
cheinedlocredl per sè già du¬ 
ro da digerire per qualunque 
spettatore, nella ripresa quelle 
gambe molli ros s onere e quel¬ 
le gambe «consapevoli' giallo¬ 
rosse hanno latto capire dell- 
nitivamenla che non era gior¬ 


nata per nearuno prego ripas¬ 
sare, per vedere un po di loot- 
ball nalenuòvefe^'le.laPila'' 
potrebbe proporre anche 
quella del «no coniest', mezzo 
punto a testa per scarsa coni- 
battivltà 

Qualcosa In più, per la veri¬ 
tà, aveva fatto vedere la Roma 
net primi venti mmutl se non 
altro, maggior propensione a 
superare la metà campo Ma 
niente di serio quanto a con¬ 
clusioni, tiri smozzicati o fuori 
misura, e pure quanto a richie- 
ste- Amendolia ha tetto bene a 
sorvtgare sul •mano* di Baresi 
in area, Gerolin gli aveva tirato 


addosso da un metro e mezzo 
Bianchi aveva Impostato la 
squadra come al solilo «od al¬ 
bero di Nataie*. non avendo 
spalle da affiancare in attacco 
a Voeller, puntale isolatissimo 
e in giornata scorsa pure lui 
Davanti al mai impegnato Zi- 
netti e a Comi, Aldair poteva 
controllare Van Bosten, Tem- 
pestUli SI era incollato a Gullit, 
sulle fasce Carboni e Saisano 
(a sinistra) chiudevano su 
Caudenzi e Tassolti, uno che 
con la Roma In passato segna¬ 
va spesso, Berthold e Desideri 
(a destra) facevano aliretuinio 
sugli svagati Stroppa e Carob- 
bi In mezzo, Gerolin sul fanta¬ 


sma di Donadoni. Di Mauro a 
sbollire senza trovare le misu¬ 
re. mentre Riikaard, Il fischia- 
ussimo Riikaard, pur senza 
bnllare troppo faceva sentire la 
sua presenza a tutto campo 
Mai o quasi mai però, pur nel 
suo assennato girovagare, l'o¬ 
landese si è trovalo nei pressi 
di Voeller, e chissà quanto ca¬ 
sualmente evitala con cura da 
entrambi la azona sputi', si rac¬ 
conta che negli spogliatoi i 
due si siano scambiali la ma¬ 
glietta, tanto per chiudere defi- 
rutivamente la contesa aperta 
ai Mondiali Meglio lardi che 
mai Intanto. Rudi Voeller lo si 
attendeva anche per II con¬ 
fronto a distanza con Marco 
Van Basten quale duello, per¬ 
bacco, nelle attese dei tifosi Il¬ 
lusi Il vero duello, finito più o 
meno alla pari, è risultato quel¬ 
lo sempre a distanza fra Aldair 
e Costacuita, gli incaricati spe¬ 
ciali alla marcatura dei due 
centrpvanti più forti d'Europa 
Compili difiicifi'’Per nulla Ru- 
duen •volava' rasoterra. Còsi il 
rivale si è adeguato, un colpo 
di tacco, un assist per Riikaard, 
poco d altro, mentre Gullit, più 
macchinoso che potente, sta¬ 
va a guardare intorpidito liMi- 
lan, perso anche Baresi (nien¬ 
te maglia azzurra contro Ci¬ 
pro') ha spento i moton a mez¬ 
z’ora dalla fine, puntando sul 
semplice controllo di palla, in 
cui è maestro addormentalo il 
gioco, è sembrato di vedere al¬ 
lora due squadre di cartapesta 
Fra sonno e sbadigli naturali 
anche II prostrato pubblico ro¬ 
mano sembrava colpito dalla 
sindrome «da fuso orano' 


Soddisfatto il presidente Viola 

Voeller-Rijkaard pace fatta 
Bianchi: «Sono riusciti 
a strapparci un punto» 


■iROMA Se Sacchi ha volu¬ 
to inteiprelan! i fischi piovuti 
su Riikaard come applausi 
mode in Usa, Rudy Voeller è 
stalo molto più pratico e ha n- 
sollo il sospeso con l'olandese 
nei sottopassaggio dell’Olim¬ 
pico, al termine dell'Incontro 
ritece fatta - ha raccontato il te¬ 
desco, nel dopo gara Con 
Frank ci slamo anche scam¬ 
bialo le maglie, mi ha chiesto 
scusa, ora è tutto a posto» 
Chiuso II capitolo Riikaard, il 
tedesco spiega quel momento 
di trambusto nel primo tempo, 
quando l’olandese si è pizzica¬ 
to con Oeslden. -Frank era 
tranquillo ma ho prefento in¬ 
tervenire perchè conosco i 
miei compagni, sono un po' 
più caldi» Si poteva fare di più’’ 
•Il pareggio ci sta bene anche 
se nel primo tempo abbiamo 
giocato meglio noi Quando 
Baresi è uscito avremmo potu¬ 
to approfittarne ma il Milan ha 
sempre segnato negli ultimi 
minuti quindi meglio non cor¬ 
rere troppi rischi Del resto è 
andata meglio dell’anno scor¬ 
so Nel bilancio degli ultimi tre 
anni direi che la Roma non ha 
mai giocato cosi bene contro 
gli uomini di Sacchi £ un pun¬ 
to che fa morale e personal¬ 


mente è anche li pnmo fiunto 
che riesco a mettere da parte 
contro 1 rossoneri in tre anni e 
mezzo L'unico rimpianto è 
per lo stato del campo, ma è 
stona vecchia. Inutile conti¬ 
nuare a parlarne* 

Meno disponibile del tede¬ 
sco, I aUenatore Ottavio Bian¬ 
chi poro incline all analisi 
profonda della gara. •Perchè 
no fallo entrare Muzzi solo a 
cmque minuti dalla fine'* Per¬ 
chè era giusto cosi Sono mol¬ 
to soddofatto del risultato e del 
modo m cui lo abbiamo orie- 
nuto, non ce ne erano altn. Dal 
pnmo minuto al novantesimo 
non posso rimproverare nulla 
a nessuno dei miei ragazzi. 
Erano di fronte due squadre 
che al pnmo errore potevano 
essere punite il risultato si po¬ 
teva sbloccare solo coriun cal¬ 
cio piazzalo II Milani É riusci¬ 
to a strapparci un punto* Dal 
presidente della Roma, Viola, 
altre parole dolci «Abbiaino 
giocalo meglio noi ma siamo 
staU penalizzali dal campo, 
comunque per noi il vero cam¬ 
pionato è iniziato con il Milan, 
CUI abbiamo regalato sei gio- 
caton (tra squaTiricati e imor- 
tunatl ndr ) speriamo di poter 
andare a scalare nel futuro* 

ara. 


Tutto troppo facHe per i genoani. L’allegra efifesa allestita da Lippi 
regala quattro gol. E la squadra di Bagnoli «vede» la zona Uefa 

I 

Babbo Natale è cesenate 


GENOA-CESENA 


1 BRAGLIA 6 5 


1PALLOTTA 5 5 

2TORRENTE 65 

4-1 

2CALCATERRA 6 

SBRANCO 7 

4ERANIO 6 

-lN2i!fci_ il 

AMARIL004e' 5 

SCARICOLA 6 5 

4 ESPOSITO 5 5 

6 SIGNORINI 6 5 

7RUOTOLO 7 

880RTOLAZZI 7 

MARCATORI 8'Branco, 30' 
Ciocci, 43' Ruotolo, SS’ Sku- 
ravy, 89' autorete di Del 
Bianco 

.1<?.gWAIN _ ? 

e JOZIC ss 

7RRACCINI 5,5 

9AGUILERA 6 

ARBITRO Fabbricatore SS 

8SILAS 5,5 

10SKUHRAVY 75 

11 ONORATI 7 

12 ROTTI 

NOTE Angoli S-2 per II 
Genoa. Ammoniti Qalaln, 
Agutlera, Torrente. Spetta¬ 
tori paganti 8 626, abbonati 

14 SOO, incaaso 199 milioni 
e 776mila lire, quota abbo¬ 
nati 246 milioni e 743mila 
Uro 

JJUBC-HSm_ i 

10GIOVANNELLI 5 
DEL BIANCO 70' SS 

13COLLOVATI 

14FERRONI 

18FIORIN 

11 CIOCCI 6 5 

12FONTANA 

13 BARGELLA 

18 PACIONE_ 

14TEODORANI 


smoio COSTA 


Priva come sempre dei suoi uomini migliori, la squadra di Radice 
è costretta ad inseguire. E si salva soltanto con un autogol 

La solita incompiuta 


BOLOGNA-LECCE 


1 CUSIN sv 

• 

1 ZUNtCO 6 5 

2 BIONDO 6 

1 ■! 

2GARZYA 65 

3 NEGRO 6 5 

3CARANNANTE 6 

4VERGA 55 

4 MAZINHO 7 

5TRICELLA 5 5 

5 MARINO 6 

8 GALVANI 6 

7 MARIANI 6 5 

8BONINI 6 

S(»ENAR0IS6' sv 

9TURKYLMAZ 5 5 
10 NOTARISTEFANO 6 

11WASS 5 5 

12VALLERIANI 
13DIGIA 

MARCATORI 13' Morlero. 

61' Aleinikov (autorete) 

6 CONTE 6 

7ALEINIKOV 6 

ARBITRO Ceccarinie 

8 MORELLO 6 5 

NOTE. Angoli 7-S per il Bo¬ 
logna Ammoniti' Morlero, 
Morello e Notaristefano 
Spettatori 17 599 per un In¬ 
casso totale di lite 
422 275 000 (abbonati com¬ 
presi) Incidente di gioco a 
Bonini uscito al 56' 

9PASCULLI 6 

MORIEROS6' sv 
10 BENEDETTI 6 

11VIRDIS 6 

AM00I064' sv 

12 GATTA 

14AMODIO 

14ANACLERIO 

15 CAMPIONE 

15 MONACO 

16PANERÒ 


«MANNO BENEDRTI 


«GENOVASe I romagnoli 
sono sanguigni, allofa è davve¬ 
ro poco romagnolo questo Ce¬ 
sena cosi arrendevole e fragile 
Per mandarlo in frantumi al 
Genoa basta accaiezztulo ap¬ 
pena La difesa alleslila da Lip¬ 
pi, velleitaria anziché no. con¬ 
cede domenicalmenie agli at¬ 
taccanti avversari momenti di 
glorta. Questa volta tocca so¬ 
prattutto a Tomas Skuhravy, 
cecoslovacco del Genoa, Il 
mòlo dei mattatoK. Merito tuo 
e colpa, nel contempo, del ru¬ 
vido Celain, marcatore blan¬ 


do, che annaspa per tutta la 
partita sulle sue tracce. Si aiuta 
con manate, spinte e pestoni, 
rimedia Mio li^rocce in serie 
Né i suol colleghi di reparto 
appaiono più ispirati Calcaler- 
ra, malgrado la giornata grigia¬ 
stra di Agulleta, non sa evitar¬ 
ne i determinanti assist Jozic, 
elegante nelle movenze e nel 
tocco, sloggia In area di rigore 
una calma fin troppo olimpica, 
che sconfina nell’lndiftetenza. 
Il portiere Ballotta, infine, non 
sa ripagare la fiducia riposta in 
lui da Lippi, esasperato dagli 


errori di Fontana 
Il nuovo guardiano non è da 
meno del suo predecessore £ 
proprio lui a spezzare l'equili¬ 
brio disponendo malamente te 
barriera e tuffandosi non me¬ 
no Mffamente sulla punizione 
di Branco (S’). Il Genoa, da 
qualche tempo avvezzo a co¬ 
struire le sue vittorie sulla peri¬ 
zia balistica del brasiliano, si 
prepara tranquillo all'ennesi- 
riM gara In discesa L'eccesso 
di sicurezza è giustificalo del 
resto daH'asMluio predominio 
a centrocampo, dove II fulcro 
Botlolazzl stronca il dirimpet¬ 
taio CiovanrielH In virtù di qua¬ 


lità lattiche e agonistiche che II 
lungimirante àgnoli gli ha 
sempre riconosciuto Si ag- 
giuiùja che Ruotolo accantona 
la consueta imperizia tecnica 
per mostrare perfino un paio 
di ragguardevoli finezze e che 
Silos, sull'altro fronte, saltella 
dal centrocampo all'attacco, 
da destra a sinistia, passando 
per il centro, alla vana ricerca 
della Musa che non arriva. 

La sicumera del Genoa vie¬ 
ne tultavta punita da una ser¬ 
pentina di Ciocci, lui ri sempre 
imito bpirato (30') £ una pa¬ 
rentesi Interrotta, Inaudito ma 
vero, da un gioiello firmato 
Ruotolo controllo di destro e 
rinistio di controbalzo (43*) 
La ripresa è uno toettacoio per 
gli occhi di Igor Dobrovoiski, 
seduto In tribuna a scrutare la 
sua futura squadra. Apre Skuh¬ 
ravy con un colpo di testa vin¬ 
cente (%'), tonto per (or capi¬ 
re che lui è appena arrivato a 
Genova e il russo venga pure, 
ma al posto di qualcun altro 
Chiude Ruotolo, dopo svariate 
occasioni in conlmpiede, con 
una fuga di 40 meiri sciagura¬ 
tamente conclusa da un tocco 
autolèsionistico di Del Bianco 
(89') 

La gente genoana si stropic¬ 
cia gir occhi, era un bel peso 
che non vedeva un 4-1 mea¬ 
to che la festa fosse iniziata 
male, senza il minuto di racco¬ 
glimento per Giorgio Ghezzi, 
ex portiere rossobiù, romagno¬ 
lo di nascila 0 calcio miliarda¬ 
rio. intento a scrivere pagine 
sempre nuove, strappa con 
mnchalance quelle della me¬ 
moria Ed è un peccato morta- 


« BOLOGNA Ancora una 
volta al rossobiù di Radice è 
toccato inseguire per guada¬ 
gnate un pareggio AncotA 
una volta il Bologna si è pre¬ 
sentato senza i suoi migliori 
cicmenli, cioè Villa, Cabrini, 
Detari e Poli. E gli ultimi due 
mancheranno per mesi, dato 
che andranno (tra poco) sotto 
i ferri 

Un punto solo, dunque, per 
la squadra di casa che nella ri¬ 
presa (per la mole di lavoro 
svolto) avrebbe potuto anche 
vincete Ma che nel primo tem¬ 


po subito la rete di Morello al 
13' (servizio dei Alejnikov per 
Pasculll, testa di questi per il 
numero otto giallorosso con 
Galvani piantato in asso e pal¬ 
la nel sacco con Cusin in usci¬ 
ta), ha rischiato addinttura il 
secondo colpo del k.o £ suc¬ 
cesso alla mezzora, quando 
Galvani è rìusito a nmediare 
una precedente svista sul libe¬ 
rissimo Alejnikov, che ormai 
aveva la porta spalancala da¬ 
vanti 

Niente nei primi quaranta- 
cinque minuti il Lecce ha tatto 


venne i brividi al Bologna Di¬ 
sponendo di una buona retro¬ 
guardia (specie in Garzya) e 
di un centrocampo che aveva 
in Mazinho il suo uomo miglio¬ 
re insieme al sovietico, con un 
Morello poi che mostrava au- 
lorilà nei movimenti 
Quel Bologna della prima 
fase di gara doveva andare al 
riposo rimpiangendo solo una 
gran traversa colpita da Mana¬ 
ni su punizione A dimostra¬ 
zione che. Ira l'altro questa 
formazione di Radice (conti¬ 
nuamente m emergenza) non 
viene nemmeno asristita dalla 
fortuna 


Nel .secondo atto* la musica 
cambiava tn avanti il Bologiia. 
tutto indietro (troppo indie¬ 
tro ) il Lecce, che si chiudeva 
davanti a Zunieo, facendosi vi¬ 
vo soliamo con qualche con¬ 
tropiede Favorendo, cosi, l'as¬ 
salto dei rossobiù I quali, pe¬ 
rò, non trovavano nè in Woas, 
né in Turkyilmaz le punte ca¬ 
paci di far breccia nel fortino. 

Non per mente il gol del so¬ 
spiralo pareggio era opera deL 
l'accoppiata Notaristefano- 
Alejnikov II tiro del bolognese 
colpiva li sovietico e la palla fi¬ 
niva nel sacco di Zunieo Diffi¬ 
cile dire se, senza quel rimpal¬ 
lo, sarebbe stato paleggio lo 
stesso Zunieo ha detto di no, 
ovviamente Gli emiliani so¬ 
stengono il contrario 
Due uomini su tutti il già ci¬ 
tato Mazinho da una parte e 
Rosario Biondo dall'altra II di¬ 
fensore del Bologna sta sor¬ 
prendendo tutu sia in campio¬ 
nato che nelle Coppe Scoglio 
lo aveva messo da parie Radi¬ 
ce lo ha nlanciaio Ha costrui¬ 
to un gruppo eccezionale, 
inattaccabile sul piano dell im¬ 
pegno, li Gigi di Cesano Ma- 
demo Ma è la quatilù tecnica 
che la diletto agli eterni incom¬ 
pleti rossobiù Anche se certi 
giovani tipo Negro o Schenaidl 
vanno maturando 
Il Lecce ha latto oltretutto, 
buona figura Si è chiuso solo 
nel secondo tempo Pnma ha 
giocato aperto Ma non è che 
davanti abbia dei mostri nem¬ 
meno Boniek. Tant'è vero ^ 
questodi Bologna è, per I giiri- 
lorossi. il pnmo gol segnato in 
trasferta 
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I fiorentini rallentano la marcia del rapido nerazzurro 
che conserva comunque la testa della classifica. Di Fuser 
la rete del vantaggio, poi Matthaeus pareg^a su rigore 
Arbitro duro coi toscani: espulsi Orlando, Fin e il tecnico 

Semaforo viola 
per il Pendolino 







Fuser realizza, 
con un tiro 
tagliato 

S?ia 

rete viola. 

Sotto nello 
,..^1 stesso istante, 
Walter Zenga 

™ _ , inutilmente 

proteso in tutto 


INTER-FIORENTINA 


Microfilm 


2 BERGOMf 

6 

3 BARESI 

7 

4 BERTI 

55 

STRINGARA81' 

sv 

5PAGANIN 

6 

6 MANOORLINI 

6 

7 BIANCHI 

6 

8 PIZZI 

6 

9 KLINSMANN 

6 

10 MATTHAEUS 

7 

11 SERENA 

6 

12 MALGIOGLIO 

13TACCHINARDI 

14 MARINO 


16 lORIO 


MARCATORI 31' Fuser. 49' 

_ Matthaeus _ 

ARBITRO Trentalange6 5 
NOTE Angoli 7-3 per l'Inter 
Ammoniti Orlando, Nappi, 
Mandorllnl Espulsi Orlan¬ 
do PineLazaronI Qlornala 
fredda ma serena campo In 
pessime condizioni Spetta¬ 
tori 45 666 per un Incasso di 
lire 329 620 000, abbonali 
32 814 per una quota di 900 
milioni É stato osservato 
un minuto di silenzio per la 
morte di Giorgio Ghezzl 


A 

1 MAREGGINI 

£3 

2 FIONDELLA 

65 

3PIN 

65 

40UNGA 

6 

S DELL OGLIO 

6 

6 FACCENDA 


7 FUSER 

65 

IACHINI89‘ 

SV 

8 KUBIK 

65 

9 NAPPI 

65 

VOLPECINA84' av 

10ORLANDO 

6 

11 DICHIARA 

_5_5 

12LANDUCCI 

1S BORGONOVO 


16BANCHEI.LI 


9'-puniaone-<li Pizzi toccala dalla bamenrMangglnìsatvcrin 
an^lo 

29'' Klinsmann dopo una discesa di Serena, ha la palla per se¬ 
gnare ma al monenlo del tiro fallisce la comoda occasione 
30’ traversone ih Nappi e Orlando per un soffio non riesce a 
concludere 

9V la Fiorenbna(lassa in vantaggio Fuser sufjamzione, scaval¬ 
ca la barriera e batte Zvm con un Uro a mezza altezza. 

34' Kubih smarca Dell'eolio die si trova solo (kwanli a Zenga. i( 
pallone vafuon dfpoto, ' 

Zft'punizione dIiMatiahaeus e tedadlKIInsmann ilpallonepeB- 
so sopra la traversa 

48' Bianchi entra in area e viene atterrato da Orlando ngore Or¬ 
lando protesta e per doppia ammonizione viene espulso 
49 ’ Maltahaeus balle il rigore di potenza e supera Mareggmt 
71’ Bianchi daposizione favorevole lira sopra la traversa. 

74' bellissima azione di Matthaeus chescambiacon Khnsmann e 
poi tira ilpaUorte esce di una spanna sulla destra 
76' pericolosa azione fiorentina Nappi scambia con Dell’Oglio 
che gli resliluisce il pallone Nappi tira ma Zenga respinge In cor- 
ner , 

83’ l'arbiirp espelle anche Fin per aver colpita Serena 



Oggi la rizollatura del prato dello stadio Meazza 

&nga fe il Re Magio: 
«Abbiamo fatto un dono» 


.OARIOCICCARnM 


PIUAIIOUSTOtrAQI 


■i MILANO Se ne sono date 
di santa ragione per novanta 
minuti, ma negli spogliatoi re¬ 
gna -la «anquilllU, come se 
nona tosse accaduto In un at- ' 
m nstewr natallazia. dove petf' 
toRndi'coM! devono prevalere 
i buoni sentimenti. Giovanni 
Thipalloni non se la sente di 
lare il cattivo e mettere sotto 
accusa l'arbitro e il gioco rude 
e spigoloso dei viola •£ stata 
una partita molto difllcile e 
IrarKatnenle alla fine poteva¬ 
mo anche perderla Rispetto ai 
precedenti incontri - ha prose¬ 
guito il tecnico -, c'è mancalo 
un pizzico di lucidità ma a noi 
il risultalo di parità va bene 
ugualmete, siamo ancora al 
comando e possiamo quindi 
festeggiare il Natale nel miglio¬ 


re dei modi In tre occasioni - 
ha spiegalo -, siamo arrivali 
molto vKinI al gol, ma i viola 
sqno seimpie stati molto bravi 
a chltiderci la strada con gran- 
detStterthlhazlonei" 

Walter Zenga si traveste da 
Babbo Natale .Abbiamo volu¬ 
to rendere più felice e tranquil¬ 
lo li Natale della Fiorentina 
Noi slamo ancora in lesta, 
mentre loro sono tornati a casa 
con un punto mollo prezioso 
un vero regalo» Buone notizie 
anche per l'assessore allo 
Sport Augusto Castagna, il 
quale puObrindare ai primi se¬ 
gni di ripresa del manto erbo¬ 
so .L'orticello ntallo nelle due 
aree di gioco, con delle nuove 
zolle, ha dato esiti più che sod¬ 
disfacenti - ha spiegalo il por¬ 
tiere della nazionale ■ Speria¬ 


mo ora che possano migliora¬ 
te anche il resto del campo» 

Per la cronaca oggi inizie¬ 
ranno i lavori per la rizollatura 
della parte centrale del rettan¬ 
golo di gico. con queste ultime 
e miracolose zolle provenienti 
da Pavia Per l'incaiiliD tra-MI-- 
lan e la Juvenlus^lMi fa sP 
tuazione del prato del Meazza 
dovrebbe essere sostanzial¬ 
mente migliore, neve permet¬ 
tendo Aido Serena invece 
manda un caloroso saluto al 
suo ex compagno di squadra 
Malleoli protagonista con II 
suo Caglian di una grande im¬ 
presa .11 Cagliari t stato vera¬ 
mente lormidabile - ha detto II 
bomber nerazzurro- La Ju¬ 
ventus poteva essere l'unica ad 
approfitare della slluzione per 
superarci in classifica , invece 
Matteoll si 6 ricordato di noi 6 
proprio un vero amico. 


B MILANO Succede anche 
ai rapidi anzi ai Pendolini pri¬ 
ma o poi si fermano Nulla di 
grave, per carità una control¬ 
latina qua, un ntocco M, e via 
son già pronti per riprendere II 
loro normale tran tran che è 
quello d andare veloci Bene 
anbhe il treno dell Inter ieri si 
è concesso una fermata non 
vincendo, per la prima vòlta in 
questo campionato, davanti al 
suo pubblico Contro la Ro- 
rentina di Sebastiano Lazaro- 
ni, i nerazzurri hanno pareg¬ 
giato ( I -1 ) dopo aver termina¬ 
to addinitura m svantaggio il 
primo tempo Un pnmo tempo 
piutloettr sorpn-ndente glac- 

fiorentini, die annaspano nel¬ 
le zone basse delia classifica e 
intasano, con i loro acciacchi, 
la sala d aspetto del medico 
sociale Un po' di conti tra i 
viola danno forfait Buso Pioli, 
LacatUs, Malusci e IF Convale¬ 
scente Borgoriovo Meglio 
elencare, Insomma, quelli di¬ 
sponibili Nell Inter, la situazio¬ 
ne è più Incoraggiante man¬ 
cano Ferri e Brehme per i loro 
noti guai, e poiliasla vbto che 
Battistini, anche quando scop¬ 
pia di salute, fa tappezzerta ut 


panchina. Date le premesse, 
quindi, e il tasso tecnico delle 
due squadre, era ovvio aspet¬ 
tarsi che I Inter facesse subito a 
fettine gli smandrappati ospiti 
Tutto sbagliato, invece La Ro- 
retitlna, difatti getta alle spalle 
i suol guai e affmnta con lo spi¬ 
nto giusto gii uomini di Trapat- 
tom Senza fare laspaccona, si 
organizza bene a centrocam¬ 
po e nbatte come può cioè la¬ 
vorando con il contropiede, e 
cercando di sorprendere la di¬ 
fesa nerazzurra che non sem¬ 
bra, anche per le assenze, dav- 
^ vero Irresistibile Bergop^ Pa- 
gnin tengono d'occhio ^an¬ 
dò e„ Nappi mentre tdWsi 
^(uhoderpiù coutil) ^fncfllr- 
'^B sulla sinistra con Fuser A 
centrocampo tutto conw pre¬ 
visto Berti, Matthaeus e Pizzi 
se la vedono con Kublk, Del- 
rOglio e Dunga, e sul corridoio 
destro s'inseguono Bianchi e 
Dichiara 

L'Inter sembra inceppala A 
parte una punizione di Pizzi 
che Mareggini neutralizza in 
angolo il resto è solo fumo La 
Rorentina non sta a guardare, 
ma quando arriva dalle parti di 
Zenga SI perde Per mezz'ora si 
va avanti co^ ma poi arriva la 


sorpresa punizione di Fuser 
Zenga la vede in ntardo, e si n- 
comincia con l'Inter sotto di un 
gol che va in lilr Trapattoni si 
sgola per tamponare la falle 
ma Kubik è rapido a smarcate 
Dall'Oglio Sarebbe il colpo 
del kappaò invece Dall'Oglio 
si mangia il gol come fosse un 
panettone II tè più lardi negli 
spogliatoi 

Cosa sia successo negli spo¬ 
gliatoi non lo sappiamo, ma di 
certo Trapattoni si deve essere 
incavolato di brutto Quando 
rientra, infatti, 1 Inter sembra 
nnvigorita come Braccio di 
Ferro un dopo p^tto di spina¬ 
ci ^redisce fiorentina e 
ie;ppo uà minuti, pareggia 11 
conto Su rigore, però ^aitM- 
iro Tientalange, che pnma era 
stalo di manica larga, diventa 
improwisamenle severo con- 
cendendo un ngore per un tal¬ 
lo di Orlando su Bianchi inai¬ 
lo c'era, non clamoroso, ma 
c’era. Orlando non è d'accon 
do, protesta cosi, per doppia 
ammonizione, si va a bere un 
altro tè nello spogliatoio Mat- 
Iheus (gran cannonala) segna 
sènza problemi e cosi la situa¬ 
zione si rovescia completa- 
mehie 

I nenif, intanto. Cominciano 


a saltare Serena e Fin danno 
vita a un loro personalissimo 
duello gomitate spinte con¬ 
trospinte, tulli Serena, anche 
lui uno specialista nel tuffo 
carpiato nel pnmo tempo ave¬ 
va già reclamalo un ngore per 
un altro incontro ravvicinato 
con li difensore la tensione 
quindi cresce a visUi d occhio 
La Rorentina si diiende, l'Inter 
I aggredisce e I arca viola di¬ 
venta una specie di paiestra di 
iolUi libera Soloche pnma tut¬ 
to era permesso adesso mve- 
ce Trentalange non perdona 
più nessuno Ammonizioni a 
pioggia, imcnuztoni sempre 
più frequenti A setter minuti 
dai termine, va luon arKhe Fin 
'l'CMIilO' scontro con Serena) 
mentre Sebastiano Lazaroni 
non riesce piu a stare seduto in 
panchina urla gnda si agiUi. 
chiede un cambio Tientalan¬ 
ge. che ormai è scatenato, but¬ 
ta fuori anche lui Unpo tardi¬ 
va tutta questa severità i buoi 
sono già scappali La partita, 
comunque finisce uno a uno 
come gol. tre zeroa favore del- 
i’Inter per le espulsioni Tutti 
contenti, comunque i neraz¬ 
zurri perchè restano in lesta, i 
viola perchè guadagnano un 
punto Buon Natale 


CecchiGorìjr 

«È Salvatori 
il primo colpo 
di Roggi» . 


M MILANO Dalla Inbunik fi 
vKe-presidente della RorentF'-- 
na Viltono Cecchi Con figlio 
di Mario commenta il nsultato 
con moderata soddisfazione 
.Mio padre non è venule per¬ 
chè nelle trasferte porta sfortu¬ 
na Quello di 0^1 è stato co¬ 
munque un punto d oro, che ci 
servirà per risalire la china - 
spiega - Tuna la squadra meri¬ 
ta una medaglia, percome ha 
retto all impeto dell Inter In 
particolare Maieggini- oggi è 
slato veramente impeccabile. 
Fer Orlando invece niente 
complimenti, per lui sofooiiu 
tirata d orecchi e una multa 
.£ stato mollo ingenuo, ha fat¬ 
to di lutto per farsi buttare fuon 
e sicuramente sarà multato 
dalla società* Se per il giovane 
fantasista viola è in arrivo la 
multa, per r suoi compagni è 
previsto un premio partita .Ri¬ 
tengo che questa partita, da 
veri gladiaton, vada premiata* 
Cecchi Con cambia argomen¬ 
to Ora con Moreno Roggi 
speriamo che la Rorentina 
possa avere maggiori fortune 
Intanto siamo riusciti a ingag¬ 
giare un buon giocatore come 
Salvatori del Milan, die lirmerà 
domani (oggi per chi legge 
NdR.). Il mediano rossonero 
ieri era al Meazz,i e al termine 
dell incontro è sceso negli spo¬ 
gliatoi per incontrarsi e com¬ 
plimentarsi con i SUOI prossimi 
compagni Salvalon è costato 
ai Cecchi Cori circa due miliar¬ 
di mentre il giocalpre prenderà 
300 milioni per tre anni L ulti¬ 
ma battuta è per Lazaroni .£' 
un oOimo allenatore, a pre- 
sclrxiere dai risultali La sua 
panchina non trema, non ha 
mai tremato* □F'XS 


Lazaroni 

«Il futuro 
è dalla 
mia parte» 


M MILANO II somso dopo la 
battaglia Sebastiano Lazaroni 
SI presenta in sala stampa da 
vincitore .Abbiamo ottenuto 
un punto molto prezioso - ha 
detto soddisfatto il tecnico - 
Conilo questa Inter, non era 
facile fare nsultato c noi ci sia¬ 
mo nusciti con due giocaton In 
meno e una squadra dimezza¬ 
ta da infortuni e squalifiche* 
Airinter nserva solo compli¬ 
menti «Mi sono complimenta¬ 
lo al termine dell incontro con 
Trapattoni -ha detto Lazaronn 
solo una grande squadra co¬ 
me la sua puO essere pnma in 
classifica nonostante sia co¬ 
stretta a giocare su un campo 
infame. Estremamente diplo¬ 
matico anche sull arbitraggio 
* La mia espulsione non I ho 
certo capita io non ho latto al¬ 
tro che indicare all arbitro I o- 
rologlo Ad ogni modo capisco 
le ragioni dellarbiuo il suo 
compito non è dei più agevoli. 
Il ngore? lo non ho visto nulla, 
la mia postazione non era pe¬ 
lò delle migliori. Un pan che 
consente ai viola e al tecnico 
brasiliano di Irascotiere un se¬ 
reno Namle a Rtenze. La sua 
panchina, almeno per il mo; 
memo, resta salda .QuelWTot^ 
tenuto contro l'Inter e un pun¬ 
to che conta soprattutto per ti 
morale La squadra è compo¬ 
sta da elementi molto giovani 
che devono ancora maturare, 
ma sono sicuro che saprà dare 
in futuro grandi sosddifazioni a 
tutti Ferquanto mi nguarda in¬ 
vece, posso solo dire che mer¬ 
coledì armerà mia moglie e i 
me! figli A Rrenze mi trovo be¬ 
nissimo e conto di restarci a 
lungo 11 treno giusto da pren¬ 
dete non e quello per fuggire, 
ma quello per andare lontano 
conlaRorenlina. □ PAS 



Gli emiliani entrano nella zona alta del campionato: il gol decisivo della punta rivelazione 

Modestia e nobiltà, fiirmato Melli 


PARMA-ATALANTA 


1TAFFAREL 

7 

2 DONATI 


MONZA 71' 

_§ 

3GAMBARO 

_z 

4MINOTTI 

_s 

SAPOLLONI 

_s 

OGRUN 


7 MELLI 

7 

SORGE 78’ 

no 

8 CUOCHI 

_S1 

9ZORATTO 

_s 

10CATANESE 

_§ 

11 BROLIN 


12 FERRARI 

13 MONZA 

14 ROSSINI 



MANNARI 


I PARMA C erano una volta le 
prowinciali, ma ormai questo appel- 
hlivo a squadre come Parma e Ala- 
lartta comincia ad andate stretto 
(Mare di .scudelllno*, soprailutlo 
nei confronti della squadra di Scala 
che da ieri coabita al quarto posto 
col Mllan campione del mondo di- 
veMa automaticamente reslrittivo 
quando si pensa che da quella posi¬ 
zione di classifica i più ardili potreb¬ 
bero persino aspirare alla conquista 
del triangolino Incolore, quello vero 
Di certo non si lasciano attrarre da 
facili ambizioni i protagonisti del 
pKcolo miracolo emiliano, anche se 
l'anache si respira inlomo alla squa- 
dra.è euforica Lacittàfinalmenicha 


smesso I abito scettico da sempre in¬ 
dossato per seguire il calcio e ora 
(potenza dei risultali) ci sono persi¬ 
no puristi che vorrebbero ritornare 
all antica maglia ducale biancocro¬ 
ciata 

Eppure ieri al vecchio TardinI il 
Parma ha rischialo di ripetere il co¬ 
pione mal recitalo contro il Bologna, 
quello cioè di formazione incapace 
di gestire adeguatamente il vantag¬ 
gio Questa volta però, dopo essere 
stata sottoposta ad un secondo tem¬ 
po lungamente in stato d assedio, la 
squadra di Scala ha trovato nel fina¬ 
le (forse complice la stanchezza 
.europea, dei neroazzurri) la forza 


MARCATORE '24 Melfi 
ARBITRO Lorf(fhl6S - 
NOTE Terreno In peeslme 
condizioni, soprattutto sulle 
fasce Angoli 4-2 per l'Afa- 
tanta Ammon tl-ApollonI e 
Bonacina per gioco falloso, 
Blgliardl, NIcoliAI è Cuoghi 
per proteste Spettatori 
16 433 per un irioasso totale 
di600 e21239 


LUCA ■OTTURA 


1FEHRON 


2PORFIINI 

_&5 

3PASCIULLO 


4BONACINA 

_55 

SBiGLtAROI 

_s 

- 8.PROONA 

§ 

.TSThbMBERO 

—J 

OBORDlN 


9 PERSONE 

65 

MANIERO 76' 

na 

10NICOLINI 

? 

11 CANIGGIA 

6 

12 PINATO 

13MARETTI 

14 CATELLI 

- 

ISDEPAfRE 



per chiudete con discreta autorevo¬ 
lezza e uscire indenne dal cinque 
minuti di recupero- suggeriti a Lon- - 
ghi dall'andamento del match Non 
c'era OSio, e l’assenza del playma¬ 
ker offensivo è pesata parecchio, so¬ 
prattutto prima del gol, sull inventiva 
d attacco dei gialloblù Poi, dal 24', 

I obbligo atalantino di scopersi per 
recuperare ha aperto larghi varchi 
nei quali i difensori esterni Cambaro 
e Cmn si sono inlilati creando pa¬ 
recchi grattacapi agli avversari diret¬ 
ti 

La rete è venuta al termine della 


prima vera azione corale dei padro¬ 
ni di casa Catenese ha sventagliato 
un -pallone in area sul quale st4 av¬ 
ventalo Cuoghi che dopo Oh palo di 
dribbling si è visto nbaitere il cross 
Sembrava già corner ma Crun ha fal¬ 
lo in tempo a raccogliere e passare a 
Meilichcdl plano destro hit foifmaio 
Ferron confermandosi ip cima alla 
vetta dei cannonieri Quattro minuti 
dopoBigliardI ha sventalo il raddop¬ 
pio anticipando in corner il colpo di 
lesta di Metti su traversóne dèll'In- 
j:QDlfiiiibiJe.CambatQ.A1.30 ha sba¬ 
glialo Brolin non riuscendo a deviare 


in rete una sponda di Giuo aiKora 
una volla do^ un cross del laterale 
sinistro gialloblù Allo scadere Cuo¬ 
ghi non ha aggarxiiato una girata 
della punta svedese questa volta im¬ 
beccata da Metti dopo un'lnsistita 
azione 

Mentre-ll primo tempo era stato, 
tatticamente, una specie di pattila di 
basket con frequenti cambi di map 
calura (prima Bigllaidi-Pasciullo su 
Melli, poi Apolloni-Donati su Canig- 
gia) la ripresa ha avuto connotazio¬ 
ni mollo più nette, per trenta minuti 
almeno 1 ha dominata I Alalanta i 
pencoli corsi dal Parmasono venuti 
da una bona di Stromberg che Taffa- 


Lo svedese 
del Panna, 
Thomas Brolin 
spreca una 
buona 
occasione, 
a sinistra 
Melli anticipa 
l'avversario 
e porta 
in vantaggio 
la sua squadra 
con un 

elegante tocco 
d’interno 


rei ha ben respinto e da un'incursio¬ 
ne di Caniggia sulla quale Apolionl 
ha chiuso con unpo di affanno No¬ 
nostante tutto ben più incisiva la 
triangolazione Melli-Brolin-Catanese 
che quest'ultimo ha sprecato al sedi¬ 
cesimo graziando Ferron dal limile 
Ad un'Alalanla priva di Evair e 
con un Caniggia ancora a corrente 
troppo alternala era diffiole chiede¬ 
re di più inaitacco specie pensando 
al poco fosforo elai^ilo dal centro¬ 
campo Nel Parma invece soltanto 
due difetti in un'altra giornata ultn- 
concreta la trasparenza di Cuoghi e 
Catanese e gli infortuni Episodi 
marginali che non hanno rovinato la 
graride festa 


Scala 

«Sorpresa 
soprattutto 
per noi...» 


H PARMA. Nevio Scala e eu¬ 
forico e assicura di non crede¬ 
re ai SUOI occhi .Questo Par¬ 
ma sorprende anche noi», e 
poi .abbbiamo rosicchiato un 
punto alle grandi. E ancora, 
andando più sullo specifico, .a 
patte qualche sbavatura ab¬ 
biamo rasentato la perfezione 
specie nel pnmo tempo E 
questo considerando che sia¬ 
mo stati penalizzali dal cam¬ 
po* Qià dal nscaldamenio 
avevo visto che eravamo in ot¬ 
time condizioni All'inizio ci 
sono stati dieci minuti di studio 
che ci sono serviti mollissimo- 
poi CI siamo sciolti abbiamo 
fatto un gol e ci siamo andati 
vicini in altre occasioni Pote¬ 
vamo concretizzare di più ma 
non è solo demerito nostro Di 
fronte avevamo I Atalanta che 
è una delle miglion e pratica 
un gioco di attissimo livello* 
Alla fine arrivano atKhe gli au- 
gun .L Alalanta può vincere la 
Coppa Uefa e il Panna la rag¬ 
giungerà I anno prossimo» 
Nota dolente invece per Metti 
*Mi SI è riaculizzato il dolore al- 
I adduttore Non giocherò nel- 
I Under 21 mereoledì, resterò a 
Parma a curarmi* OLB 


FVosio 
«Nulla da 
rimproverare 
ai ragazzi» 


H PARMA. L'Atalanta esce a '' 
testa alla dal .Tardmi» Per ’ 
Pierluigi Frosio i suoi hanno di¬ 
sputato «uno dei migliori se¬ 
condi tempi in assoluto» Ma 
non è bastalo per impattare la 
partita Frosio nega che la' 
squadra abbia nsentilo della 
gara infrasettimanale di Coppa 
Uefa .Anche sotto questo 
aspetto siamo stati eiKomiabi- 
li abbiamo attaccato costante¬ 
mente siamo mancab nella . 
conclusione e quando siamo 
nusciti a liberarci è stato bravo 
Taffarel a negarci il gol* Un 
po' di passerella davanti alle 
telecamere dove Frosio incon¬ 
tra Scala e Ira i due et scappa 
un caloroso abbraccio cui se¬ 
guono complimenti natalizi e - 
li tecnico atalantino riconosce 
che il successo del Parma è 
mentalo .Sono d'accordo, il 
Parma ha disputato un pnmo 
tempo molto intelligente poi 
SI è difeso con acume tattico e 
ha contenuto i nostri attacchi, 
complice li terreno pesante* 
Ferron ridimensiona le ambi¬ 
zioni nerazzurre .Siamo pattili 
per ottenere la salvezza. Poi 
penseremo ad alln obiettivi. 

OLB 
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M Sconcertante prestazione degli uomini di Maifredi ai «Delle Alpi» 

/I Gol di Di Canio, raddoppio di Marocchi e la partita sembrava chiusa 
SERIE £m a questo punto sono usciti fuori i rossoblù: reti di Cornacchia 
e Cappioli e i bianconeri si sono dovuti accontentare di un punto 


CALCIO 


MmccMl su tocco 
(NHaossler.rasIza 
Rsecoodogal 
Juventino; a destra 
runiguaianoHsfnn; 
pw lui toltinlù dnQut 

mlmitllnlnimiosl 
. niloanmilMtlnili 



JUVENTUS-CAGLIARJ 
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7HAESSLER 
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MARCATORI: 1S‘ Di Canio, 
20‘ Marocchi, 35' Comac- 
chla.T2'Caoololl. 
ARBITRO: Cesari 6 
NOTE: Angoli 3-2 per il Ca¬ 
gliari. Ammoniti Marocchi 
al 35*. Festa al 56', Oracoal 
65‘. Spettatori 0.739 pagan¬ 
ti, Incaaao 245.497.000. ab¬ 
bonali 25.037, quota abbo¬ 
nati 763.875.000. . 


1JELPO 

_5 

2 FESTA 

6 

SNARDINI 

6 

4 GRECO 

S.S 

SCORNACCHIA 

7 

6FIRICANO 

5.5 

7 CAPRIOLI 

JL5 

8PULGA 

§ 

9FRANCESC0LI 

5.5 

10MATTEOLI 

6 

11FONSECA 

S.S 

HERRERABS^ 

SV 

laOIBITONTO 

13CORELLAS 

14 MOBILI 




MARCO OC CAHU 


■STORINO. LaJuveOdascu- 
detto? La liiposta 0 semplice, 
Inequivocabile. IndlscutibOe: ' 
no, assotulamente. O. petto. 
meno, non ancora. Può sem- 
btare strano che sla proprio il 
dèeUtto Cagliari a otlrire l'oc¬ 
casione per questo verdello. 
Ma in Raltt non lo è aHalto, 
pocht quando si vince con 
due soldi scatto Incasacontro 
ruitima della classe e ci si la ri* 
montare, svaniscono automa- 
licamcnte i dubbi sulla consi¬ 
stenza di chi 1 punti, in gimna- ' 
teeotnequesta.doviebbecon- - 
siderarll già acquisiti, magari 
con. qualche brivido, ma co¬ 
munque senza dbcuMiotie. 0 - 
CagHari, oUretuilo, ha iniaipse- 


tato in manleia commcwnle 
la parie di babbo Natale, ol- 
fiendo In dono U primo gol 
con un ertalo passaggio di 
Cappioli, che ha avuto la dop¬ 
pia stoiluna di servile un avver¬ 
sario e di accoigersi con di- 
spetlò che ai tianava di Baggio. 
m il laniasista bianconero, 
sebbene anche ieri in pessima 
glomata, è stato uno scherzo 
servite n Canio Che ha evitato 
un dilensora e depositato In re¬ 
te la palla dell'i-ti. Fino a quel 
momento, le colossali bamca- 
te del Cagllsri erano rittscUe a 
tagliare compleiamenle i riior- 
nimenti alla Signora, che ha 
messo in mostra un centro¬ 
campo slegalo e privo di ritmo, 
incapace di tiberare un attac¬ 


cante in modo decente. Ciò 
nonostante e arrivalo il rad¬ 
doppio dopo cinque minuti 
SchiTlaci ha aeodeiialo in area 
una palla invitante, Haessier 
(altra partila magistrale la sua, 
con un leggero calo solo nel fi¬ 
nale) ha appoggialo corto a ' 
Marocchi erre ha spedito alle 
spalle di Mpo. Aqueslo punto, 
come dice MaHiedi «aviemmo 
potuto divettiici e Invece ab¬ 
biamo divertito l'avversario*. 
Una vera e propria vocazione, 
quest'uliio l’avversario*. Una ' 
vera e propria vocazione, que- 
sfuMma, per la Signora. Ra¬ 
nieri ha capito che sarebbe 
stato sufflcienie attaccarlo, il 
muro di caria blanconero, per 
tarlo crollare. Ha ordinato allo 
.un tipetto 
I ma con I piedi buoni. 


di spostarsi venti metri più ^ 
avanti ed è cominciato i'ar- 
rembaggla II Cagliari Ò diven- ' 
tato padrone del campo, am- . 
ministrando il gioco con sag¬ 
gezza e senza (renesia. A dieci 
minuti dal riposo la difesa 
.bianconera, finojh.quel mo- . 
mento non ancora emozio¬ 
nante come recentemente l'ha 
definita l'Avvocato, ha prodot¬ 
to il primo del suoi numeri 
spettacoleri. Fonseca, un uru¬ 
guaiano dal piede maligno e , 
dalle movenza feline, ha piaz- . 
zato una bottn all'Incrocio dei 
pali su punizione: la palla, - 
schlalfeg^U da Tacconi, è ' 
rimbalzata sulla traversa ed è 
tornata incampo. E il più lesto ' 
ad approfltlamé? Ovvio, un ca¬ 
gliaritano. Cornacchia il gua¬ 


statore, mentre 1 bianconeri 
osservavate la falcala volitiva, 
ha ^tpogglaio di piatto hi rete 
Da notate che la punizione era 
scaturita da'un inutUe tallo di 
Corini, che aveva inlerrollo 
un'azione avversaria già pralF 
camente finita. Ma il campa- 
rtello d'allarme non à servito 
agli Ukistri pedatori Maneone- 
rl La squama ri è uRetiofmen- 
le allungata netta ripresa. Di 
Canio tù continuato ad awi- 
tarri su se stesso confenttarKlo 
di non essere né una punta né 
tanto meno un giocatore iniel- 
ligerite. Schlllaci è rimasto an¬ 
cora più imbottigliato netta 
morsa dei difenson rossoblù, a 
prendersi soHattto gomitate ed 
arrabbiature, Bag^ nOn era 
ispirato e quando non lo é ci si 
può aspetare da lui soltanto la 


prodezza risolutiva su calcio 
piazzalo. E In queste condizio¬ 
ni anche una dUesa dcccrtie si 
troverebbe in difficoltà. Figu¬ 
riamoci quella bianconera, 
che, già priva del pilastro Julio 
Cesar e con De Agostini meno¬ 
mato per uncolpo allo zigomo 
ricevuto nei primi minuti, ha 
arveoTB' una volta evidenziato 
limiti di tutti 1 generi L'ennesi¬ 
ma prova é armata al 72* dopo 
che Tacconi, nel giro di un mi¬ 
nuto aveva comiriuio due mi¬ 
racoli: Fonseca ha mandato In 
bambola De Agostini e ha 
crossalo rasoterra. Un cagliaii- 
tano, nella circostanza Cap- 
pioii, é stalo anche questa vol¬ 
ta pio Mito della difesa bian- 
concra e ha appoggiato in rete 
la palla del pareggia Poi un 
dispesalo tiro al vólo di Baoio 


finito fuori d’un sofSo, ma la 
vittoria iuventitta, a quel punto, 
sarebbe stata un hirio. Perché 
Maifredi non abbia infoltito il 
centrocampo che perdeva col¬ 
pi togliendo rinuiile Di Canio, 
resta un mistero. Il tecnico, 
piuttosto di snaturate la fWo- 
nomia iniziale della squadra, si 
farebbe impiccale. Ma se iMn 
eia già snahiiata quella balbet¬ 
tante, che invece di tenere in 
pugno il centrocampo lo aveva 
consegnato alTawóiaito, ci si 
chiede quando possa esserlo. 
In attesa di convincenti rispo¬ 
ste. la Signora si scambia au¬ 
guri a demi sUeM al Gran gala 
di VUla Sasri. E U Cagliari, a cui 
il quesito non inieressa mini- 
mamento, ri gode un meritato 
punta 


L’argentino in campo é gli aTizurrì tornano alla vittoria; reti ti Gareca, Sosa e Incocciati 



Un tlloso lazirie, 
Noeeato 
driUpoRzia 
dopo gR scontri 
scopplaUdapo 
Isocondogol' 
driNipod 


NAPOLI-LAZIO 


1 GALLI 

4 

2FERRARA 

« 

3FRANCINI 


4 GRIPPA 

7 

8ALEMAO 

__2 

■ BARONI 

_jS 

-7CORRADIh» 


SVENTURIN 

—2 

■CARECA 


10 MARADONA 
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11 INCOCCIATI 

JL5 

RIZZAROI70' 

—fi 

12 TAGLI ALATELA 

13 DE NAPOLI 
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MARCATORI: '4Caraca. 17' 
Ruben 8oaa, 22' Incocciali 
■ ARBITRO; Sguizzato 5 
NOTE: Angoli 11-5 (6-2) pur 
il Napoli. Spettatori 47.969 
pur un ineasuo totale di L. 
1.113.840.000 tira. Ammotri- 
: lo ineocciau par coirrporta- 
mantononreootamaniara.. 


1 FIORI 

6 

2 BERGODI 


3 SERGIO 

6 

4PIN 

6.5 

SGREGUCCI 

_§ 

6SOLDA 

__g 

7 MADONNA 

_J| 

BERTONI 75’ 

_§ 

8BACCI 

5 

■ RIEDLE 

5-5 

10SCLO8A 

6.6 

11 RUBEN SOSA 8.5 

120RSI 

13LAMPUONANI 

14 DOMINI 


16SAURINI 


LORCTTA SILVI 


MR NAPOLI, n Natale rende 
bini buoni ed II Napoli più ef¬ 
ficiente. Nel primo tempo la 
aquadta di Bigon ritrova d'in¬ 
canto estro e geometrie e 
inette sotto ui» Lazio tutt'al- 
tro che da ditprezzaia. Non 
manca.-'e questa é l'unica 
-cattante negativa di que¬ 
st'anno, anche stavolta r^o- 
laimente rispettata- il btack 
out difensivo che consente ai 
biancocclesti di agguantare 
il pari dopo io splendido gol 
di Caieca. Ma poi cl pensa . 
Incocciati a rimettere le cose 
a posta Nella ripresa U Na¬ 
poli cala visibttmenle sotto il 
profilo atletico ed è costretto 
a stringere i denti di fronte ad 
un avviersario spesso arrem¬ 
bante aiKhe se quasi mal 
paiticoiarmente pericoloso 
sotlopoita. 

CU Infreddottii spettatori, 
eccitati riatta presenza di 
Maradona. cominciano a 
scaldare le mani con un.ca- 
loioso applauso. U> merita 
tutto Careca, che ai 4' lascia 
partire da oltre vtmii metri un 
bolide proprio altlncroelo 
del pali. Una rete sensazio¬ 
nale che conferma la ritrova¬ 
ta vena dell'appannato bom¬ 
ber n Napoli è ^pigliato e di¬ 
sinvolto, e sulle alfdett'enhi- 
slasmo tMala atta platea 
scampoU m bel gioco come 


non si vedeva da un pezzo. 

Ma è la Lazio a trovare il 
pareggio cogliendo Impre¬ 
parata la retroguaidla azzur¬ 
ra. Madonna se ne va sulla 
destra sul filo del fuorigioco 
e sento patta a Sosa che con 
un lento ma preciso diago¬ 
nale di destro supera Galli. I 
campioni d'Italia reagiscono 
con orgoglio ed una staflilata 
di Baroni su punizione viene 
fortuitamente deviata In an¬ 
golo. Dalla bandierina Mant- 
dona pennella alla sua nia- 
niera, Careca accarezza di 
lesta su! primo palo e dalla 
pane opposta sbuca Incoc¬ 
ciati per II tempestivo tocco 
di piatto destro. Nulla da fare 
per Fiori, nella circostanza 
tradito da compagni imbaro- 
bolaU(22'). 

11 portierino laziale sale 
successivamente al prosce- 
nk), respingendo. d'istinto 
due rabbkM conclusioni 
detto scatenato Crippa, ma è 
Maradona a graziarlo al 32' 
tirando a lato da buona posi¬ 
zione dopo aver «scippato* il 
pallone a Soldà. Il Napoli é 
chiaramente In glomata di 
grazia, ma la Lazio tiene 
molto bene U campo e repli¬ 
ca con qualche pericoloso 
contropiede. Iboprlo verso la 
fine del tempo, al 44', Riedle 


chiude lo scambio con Sosa 
mandando in revasciata hio- 
ri di poco. Spetta aiKora al 
Napoli, pelò, legittimare 11 

sta *^001000 su di 
Firancini, appena alto sulla 
travetsa. ; 

Cambia completamente 
la musica nella ripresa. La 
sinfonia è ora tutta laziale, 
menbe il Napoli arretra il ba¬ 
ricentro del gioco badando a 
coprire una difesa spesso In 
affanno. La squadra di Zoff 
canterina la propria attitudi¬ 
ne a giocare un calcio aperto 
e spettacolare, ancorché pri¬ 
vo di sbocchi oHensM parti¬ 
colarmente significativi. Ma 
é abbastanza per creare seri 
imbarazzi ad un Napoli in 
chiara riseiva di energie. 

Tta il 54'e il 56'sono però 
gli azzuiTl ad affacciarsi con 
peticolosilà in area avversa¬ 
ria, con incocciati e Vento- 
rin. La Lazio fa mucchio in 
avantt, ma riesce soltanto a 
create un palo di mischie 
davanti alla porta di Calli, 
sempre attento e tempestivo 
sugH spioventi provenienti 
dalle fasce. Anche la chiusu¬ 
ra spetta ai padroni di casa, 
che Ic^ttimano il prezioao 
successo: Maradona porge a 
Frimcint, ostacolato di quel 
tanto che basta per fargli 
sbagliare la mira. 


13m GIORNATA 


Maifredi 

«Qualcuno 
pensava 
al cenone» 


■■TORINO. SI fa attendere 
esattamente 43 minulL Poi 
quando già i cronisll avevano 
petto la speranza di vederlo 
apparire, Gigi Maibedl sale 
fréttolosameme le scale degli 
spogliatoi «Parto perché non 
vorrei che scaluiisse qualche 
equivoco se non io facessi 
Avevo dettoche non avrei par¬ 
lato fino a martedì e invece ai>- 
ticipo di due giorni». Questa 
volta, te soHU difese d'ufficio 
della squadra, per fortuna so¬ 
no evitate. «Sono deluso e 
amàieggiato. E una partita che 
dovevamo assoluiamenie via- 
cere, invece l'abbiamo sba¬ 
gliata comptetomenie. Sul 2-0 
c'è stala una flessione incredi¬ 
bile. dltei inspiegabile. Siamo 
rientrati in campo quasi seioa 
più voglia di giocare e questa 
volta le attenuanti non ci sono 
proprio, comprese le mie col¬ 
pe. Avevamo torse la testa li- 
volla alla cena natalizia. Non si 
può regalare att'aweisario una 
tetta di 60-70 minuti anche se 
si tratta dell’ultima in classifi¬ 
ca. Dovremo rillettere su motte 
cose*. Anche il presidente 
Chiusano non cerca attenuan- 
O.LasuacrìUcaè chiare e pun¬ 
gente-. «Sono punti che poi, al¬ 
la line, risultano di valore dop¬ 
pio. Non li dovremmo perdete, 
certo. Il Cagliari non ha assoht- 
tamente rubato nuUa, siamo 
noi che abbiamo colpevol- 
mente pensato che era fatta 
sul 2-0. Sono pelò lezioni che 
dovrebbero servire a tutti*. Se 
non andiamo errati, gli stessi 
concetti erano stati espressi 
dopo la sconfitta di Bari Al po¬ 
steri le conclusioni 

. ■ DW.D.C 
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CLASSIFICA 





. 

. 

: 

. 

SQUADRE 

ftntl: 


PARTITE . 

RETI 


' INCASA 


RETI 


FUORI CASA 

RETI Me. 


■«. 

VI 

■Pa,: 

m; ;;-Fa., 

8u. 

VI. 

Pa. 

fa. 

Fa. 

Sa 

VI. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Sa Ing. 

intuì < 

19 

13 

e 

3 

2 27 

16 

5 

1 

0 

14 

7 

3 

2 

2 

13 

9 0 

JUVUiTUS 

18 

13 

6 

6 

. 1 20 

11 

3 

4 

. 0 

14 

6 

3 

2 

1 

6 

5 - 2 

8AMPDORIA* 

17 

12 

6 

5 

1 18 

6 

4 

0 

1 

12 

6 

2 

5 

.0 

6 

2 0 

MILAN* 

1« 

12 

6 

4 

2 12 

6 

4^ 

0 

2 

6 

3 

2 

' 4 

0 

6 

3-2 

PARMA V 

IO 

13 

e 

4 

3 17 

12 

4 

2 

T 

6 

4 

2 

. 2 

2 

9 

8-4 

QBNOA 

18 

13 

4 

7 

2 15 

12 

3 

4 

0 

10 

3 

1 

3 

2 

5 

9-5 

TORINO 

13 

13 

4 

5 

4 13 

12 

3 

3 

0 

7 

2 

1 

2 

4 

6 

10 - 6 

LAZIO 

13 

13 

2 

9 

2 12 

11 

1 

6 

0 

9 

7 

1 

3 

2 

3 

4-7 

NAPOLI 

13 

13 

4 

.5 

4 12 

14 

4 

1 

2 

10 

10 

0 

4 

2 

2 

4-7 

ROMA* 

18 

12 

'- 5 

•2 

5 19 

16 

5 

1 

0 

16 

2 

0 

1 

5 

3 

14-6 

ATALANTA 

18 

13 

3 

6 

4 12 

16 

3 

2 

..-t 

6 

4 

0 

4 

3 

6 

12 - 7 

BARI 

18 

13 

" :3. 

9 

. 4 . 18 . 

17 

3 

4 

0 

12 

6 

0 

2 

4 

4 

12-8 

PISA* 

11 

12 

5 

1 

6 17 

21 

4 

1 

2 

10 

8 

1 

0 

4 

7 

13 - e 

LKCCS 

11 

13 

3 

5 

5 6 

12 ' 

3 

2 

1 

5 

1 

0 

'3- 

4 

1 

11 - 8 

FIORENTINA 

IO 

13 

2 

6 

5 16 

18 

1 

4 

1 

8 

7 

1 

2 

4 

8 

11-9 

CESENA 

- 8 

13 

2 

4 

7 14 

26 

1 

3 

2 

9 

12 

1 

1 

5 

5 

14 -11 

BOLOQNA 


13 

2 

4 

7 10 

16 

2 

2 

3 

6 

5 

0 

2 

4 

4 

11 -12 

CAGLIARI : 

' 0 

13 

1 

■ -4 

8 7 

19 

0 

3 

3 

2 

7 

1 

1 

5 

5 

12 -13 
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CANNONIERI 



6 rall Ctocel (Ceaena), 
Matthaeus (fntor),Plova- 
nelli (Piaa), Meli! (Parma) 
nellatoto 

7 reti Padovatw (Pisa). 
Saggio i^luventus) 

6 reti Joao Paulo (Bari), 
Klinamann e Serena (In- 
ter), e Voeller (Roma) 

6 reU Evalr (Atalanla), Van 
Baaten (Milan) 

4 rall Kubik (Fiorentina), 
Agullera (Qenoa), Schll¬ 
laci (Juventus), Careca a 
Incocciati (Napoli), Rled- 
le e Sosa (Lazio), Carne¬ 
vale (Roma), Mancini e 
Vialli<Snmpdoria) - 


Ranieri 

«Il pari? 

È stato 
strameritato» 


M TORINO. Squadra un po' 
pazza questo Cagliari? Ranieri 
dice di no, anche se i fatti (su 
sei punti tre sono stati conqui¬ 
stati fuori casa contro Napoli e 
Juve), sembrano indicale il 
contrario. «Per noi il problema 
più importante a questo punto 
della stagkw è il morale. Non 
pensiamo certo, con il pari 
contro la Juve. di essere supc^ 
riori ai nostri concotrenti diteli 
per la salvezza, ma riteniamo 
solo che la aorte cominci a re- 
stiiuiici parte di quello che ci 
ha tolto in altre oocaatonl E 
quando parlo di sorte alludo al 
tetto che U pari é stato merita- - 
dsiimo. menile sarebbe steto : 
un fiato una sconfitta». Ma c'é 
una spiegazione tecnica che 
conforta più di quella in chiave 
psicologicva. rito capito dopo 
il primo tempo che la Juve é 
una squadra dalla mentalità a 
senso unico, quella offensiva, 
ma se esaurisce la benzina, co¬ 
me é avvenuto nel primo tem-. 
po, bisogna attaccarla perché 
non è In grado di reagire. Cosi 
é nate la mossa Comaochia. A 
qual punto non mi serviva pU 
come controlloK di Baggio e 
ITio mandato avanti. Ho detto 
ai miei di crederci nelllnter- 
valto, e mi hanno ascottato. 
Adereo abbiamo un punto e , 
un'attra convinzioiie in più. 
Speriamo che siano di buon 
auspicio*. FrancescoU, faccia 
da gaudio e stile Inglese, ha 
una precisazione da fare: 
l'ho messa tutta, ma non per 
dimostrare alla Juve che ha fat¬ 
to male a non acquistaniil Sol¬ 
tanto per questo Cagliari, che . 
meritnebbe tanta tortuna tti 
più per l valori umani che sa 
esprimere*. 

DAfD.C 


PROSSIMO TURNO 


OommUeu 23 H ampioaala rMosa. 
mprendsf A domanlca 30 ore I4à0 


ATALANTA-ROMA 

CAGLIARI-GENOA 

CESENA-NAPOLI 

FIORENTINA-BOLOQNA 

LAZIO-PISA 

LECCE-BARI 

MILAN-JUVENTUS 

8AMPOORIA-INTER 

TORINO-PARA4A 


TOTOCALCIO 


Prossima schedina 

ATALANTA-ROMA 

CAGLIARI-CENOA 

CESENA-NAPOLI 

FIORENTINA-BOLOGNA 

LAZIO-PISA 

LECCE-BARI _ - ■' 

MILAN-JUVENTUS 

SAMPDORIA-INTER 

TORINO-PARMA 

BARLETTA-MESSINA 

UDINESE-VERONA 

TRENTO-CASALE 

MONOPOLI-PALERMO 


rUnltà 

Lunedi 
17 dicembre 1990 
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CALCIO 


IO 


ASCOLI: LOrleri. Ateltl. 01 Rocco (W Catanlueno), Emo, 
Bonetti, Marcato. Cavaliere, PlerleonI, (12 Bocchino, 14 
MancInhI, 15 Buglardini). 

ANCONA; Niets, MInaudo, Loreminl, Erminl, Cuochi (M‘ 
Vecchlola), Bruniera, De Angella, Gedda 165' MaaMral). 
TovallorI, 01 Carlo, Banaralir. (12 Rotlandi, 13 AlroUI. 16 
FaneslV 

ARBITRO: Lanaae. 

RETI; S4‘ Caeagrande au rigora, 76' Tovallerl. 

ANGOLI: 6-3 

NOTE; giornata molto tredda, terreno allentato, apattatorl 
diecimila circa. Ammoniti; Erminl, Benettl, Emo a Cotan- 
tuono per gioco acorratto: Tovallarl per prolaata. 

AVliUMO-VlROMA _ 1-0 

AVELLINO; Amato, Vignoll, Parplglla, Franchini, MIggla- 
no, Placedda, Caleatlnl, VoltattornI (58' Fonte), Battaglia 
(75 CamplatrI), (àantlllni. Sorbello. (12 Brini, 13 Clmmltio, 
15Clnello). 

VERONA: Gragorl, CallatI, Polonia, leardi. Favero (71' Lu- 
nini), Roaal, Aliegrinl, Magrln (46' Orliti). Farina, Pryiz, 
Puaceddu. 02 Toldo, 14 Solomayor, 15 Acerbia). 
ARBITRO: Dal Forno 
RETE: 44'Placedda 
ANGOLI: 7-5 por II Verona. 

NOTE; giornata fredda con navlachio, terreno In diaerote 
condizioni, apeltatori 6.000. Eapulal all'OS' Mlgglano a 
aH'67' Callatt per doppia ammonizione. Ammoniti: PI- 
acadda e Oantliini per gioco acorretto. Sorballo por aimu- 
lazionedl (allo, Favoro per giocooatruzionlatleo. 


BARilTTA-RIGOINA 


S-1 


BARLETTA: MIaetorl. RoeehiglanI, Farrla,^SIrappa, Taran- 
Uno, SIgnorelll, Carrata (79' Bolognoal), ConaonnI. Plalel- 
la, (SerodI, Antonacclo (63' ColauttI). (12 Bruno, 14 Gallac¬ 
elo, 15 Lanotia). 

REGGINA: Roain, BamazzanI (87' Sancin). Attrice, Vinci» 
ni. Scienza, Gnoffo. Paclocco (73' Carbone), Maramano, 
Slmonini, Catalano, Poli. )l2Torraaln, 13Gramolto, 14 FI- 
mognarl). 

ARBITRO: MonnI. 

RETI: 60' Antonacclo, 76' Carbone. 62' Antonacclo. 
ANGOLI; 5-1 par il Barletta. 

NOTE; cielo coperto, terreno aclvoloao, apattatorl 3.000. 
Eapulao al 55' Poli per fallo di reazione. Ammoniti: Bar- 
nazzani, Vincioni, Paclocco a Ceredi per gioco faltoao. 


RRISCIA-UDIMISI 


3-0 


BRESCIA: Oamberini, Camaaelall, Roaal, Flamigrri, Lu- 
zardl. Bortolotll (68' CItterlo), Marie, Oe Paola. Giunta (75' 
Serioil). Bonomettt, Qanz. (12 Zaninaill, 14 Manzo, 15 Ma- 
aollnl). 

UDINESE: Giuliani, Cavallo, Sanalnl, Angelo Orlando, 
LuiiCf, Suale, Pagano, Mattel (46' Aleeaandro Orlartdo), 
Balbo. (63' DaLVIua), Dall'Anno, Marronaro. (12 Battlallnl, 
130ddl. ISRoaaltto). 

ARBITRO; Fucci. 

RETI: 10' Lucci (autorete), 34' e 49' Gam. 

ANGOLI; 8-2 per l'UdInaae. 

NOTE: giornata fredda, terreno leggarmanle allentato. 
Spettatori 6000. Ammoniti: Roaal, Oe Paola, BonometU e 
Suale per gioco acorretto. 


COSIMZA-CRIMONItl 


1-0 


COSENZA: Vettore. Tramezzini, Gazzanee. Napolitano, 
Itera, Compagno (56' Almo), MllatI, Marulla. (WBIaglo- 
nl). Do Roaa, Coppola. (12 100001 ,14 Blarièhl, 18 Galea- 

CnÈMONESE: Rampulla, Gualco, Forraronl. GarzIIII. Ver¬ 
delli, Glandeblaggl. Marcolln, OezottI, Chiorrl. Neffa. (12 
Violini, 13 Moniorlano, 14 Lombardinl. 16 Baronie, 16 Ite 

Beachin " ' 

RETE: 50' Marulta au rigore. 

ANGOLI; 6-4 per la Cremoneae. 


NOTE: giornata plovoaa, terrei 
ri 3.500 circa. E alato eapulao. 
moniti: OezottI. FerraronI e Coppol 
non regolamentare. Gualco e Maru 

MISSIHA-LUCCHISI 


I, terrene molte allentato, ai 


por protette Marcolln. Am-' 
olla por eomportamonlo 
ulla per giooolalloeo. 

0-0 


MESSINA: Abate, Schiavi, Pace. FIccadentI, Miranda, Oe 
Trizio, CamblaghI, BonomI (82' Pugllal), Venticinque (66' 
Bronzlril), Muro, Traini. (12 Dora, 14Broda, 16 Loeaoeoj. 
LUCCHESE: Pinna, Vigninl. Rutto, Paecuocl. OHiatI, hran- 
tanari, DI Stefano (46'Raatelll), Bianchi, Paci. Landi (TO' 
Bruni), Catiagna. (l2auironl, '14 Savino, tSBaraldl). 
ARBITRO: Palretto. 

ANGOLI; 4-2 per II Meaaina. 

NOTE: giornata plovoaa, tarrono leggermente allentato, 
apoftatorl 10.000. Ammoniti: Schiavi. Miranda, PaacuocI e 
Montatori per gioco falloao, Brominl por almulazicne. 
Rutto par oatruziono. 


MODIMA-TARMnO 


3-0 


MODENA: Antonloll. Moz, Martan, CappellaecI, Chili, 
Culcchl, Pellegrini (67' Secchetll), àmuner, Bonaldl (66 
l,Brogl.(12Meanl, 14 ' 


TorrlajlJ^Boai, 


DeRoaa, lOZanone). 

1 . Bte 


. jrogl.(12Meanl, ___ 

TARANTO: Spagnolo, Coaaardo, Fllardi, Evangellall, _ . 
notti, Zalfaroni, Turrini, AvamI (56' inaangulna), Qiao- 
chatta, Zannoni (76' Raggi), Agoetlnl. (12 Plraccbif, 13 D't- 
gnazio, 14 Mazzalarro). 

ARBITRO' Magni. 

RETI; 47' Pellegrini, 74' Sacchetti. 

ANGOLI; 3-3. ' 

NOTE: giornata nuveloaa 0 fredda, terrene In buone con- 
dlzlonhl, apettatori 5000: ammoniti; Maraan. Cappollaocl. 
Brunetti e ZannonI per gioco acorretto, Fllardi per condot¬ 
ta non regolamentare. 


PADOVA-PISCARA 


1-0 


PADOVA; Blttazzonl, Muralll, Benorrive, Zanencelll, Ot- 

.. ',Numiato,Oalderlai, 

,13 Roaa). 

r,n. wviiiiwiw.iv, r«ii«itl, GOltl, Righetti, 

Deatro, Martorella. ZIronelll (36' Canaralll), Bivi. Fioretti, 
Baidieri (62' Edmar). (l2Marcello. 13 AHM. 14 Taccola). 
ARBITRÒ' Nicchi. 

RETE'34'Oalderlal. 

ANGOLI: 6-3 per II Padova. 

NOTE; giornata di aole ma fredda, campo In ottime condl- 
i. Ammoniti: Ottoni par gioco non repolamontaro. 


1.317. 


zloni.. . ,_ 

Gelai e Gaidarial per gioco falloeo. Spettatorr 

RIOOIANA-SAHRHITANA 


REGGIANA- Facciolo, De Vecchi, Villa. BrandanI (SO' Da¬ 
niel). De Agoatinl, Zanutta, BargamaachI, Melchiori, Mo¬ 
rello, Lantlgnotll, Ravanalti. (UCtmreltl, 14Domlniaalnl, 
ISGalaaal, 16Ferrante). 



ARBITRO: Scaramuzza^'”' 

ANGOLI: 4-1 per IpBiWMta. 

NOTE; giornata nuHRaa e fredda, terreno In buone con¬ 
dizioni, apattatorl 7.000. Ammoniti: Ferrara e Ravanelli 
par comportamento non regoiamantaro a Della Pietra per 
gioco acorretto. 


TRIISTIMA-POOOIA 


0-2 


TRIESTINA; RIommi, Donadon, Cerino, Cerone. Conaa- 
gra, Levanto, Trombetta. Terracciano (66' Lulu), Scarafo- 
^nLtenca, Rotella. (12 Drago. 13 Coetanflnl, 14IM Roaa, 10 

FotI^À': Mancini, Liei, Codlapotl, Manicone, Padallno, 
Napoli. Rambaudi (87' Ardizzoneg. Porro, Caruao (66' Pi- 
caaao). Barone, Slfjnorl. (12 De Felice, 13 Grandini, 14 Bu¬ 
cero). 

ARBITRO: Stafoggla. 

RETI: 72' Porro. 87' PIcaaao. 

ANGOLI: 5-2 per la Trieatlna. 

NOTE: tempo bello, terreno In ottime condizioni. Spettato¬ 
ri 6.000. Ammoniti: Padallno, Cerino e Napoli per acorret- 
tazze. 


Triestina-Fo^a. I pu^esi passano d’autorità al Grezar 
constando il primato solitario della classifica cadetta 
Guai seri per la squadra di Giacomini al penultimo posto 
Segnano Porro e, nel finale, il giocatore dal cognome celebre 


Picasso, Mtima 
pennellata d’autore 


SILVANO OORUPPI 


■i TRIESTE. Il Foggia segna, 
allunga e solitario se ne va. 
Riommi - debuttante In serie B 

- tra I pali della Tri^tina a due 
minuti dalla fine viene nuova¬ 
mente battuto. OmI i pugilesi si 
sono imposti sottolineando la 
loro superiorilà facendo cono¬ 
scere agli alabardati l'amaro 
sapore della sconlilla casalin¬ 
ga che per l'ultima volta aveva¬ 
no provato sette mesi addietro, 
con il Olmo poi retrocesso in 
sede C). A battere la Triestina 

- dopo una serie interminabile 
di pareggi - è arrivato ora il 
Foggia ette senza esagerare di 
domenica in domenKa con¬ 
ferma con buon diritto la sua 
aspirazione alla promozione. 

Hanno segnalo prima Porro, 


poi Picasso, enbato a meli ri¬ 
presa in sostituzione di Caru¬ 
so. La sconfitta per i padroni di 
casa 4 giunta quando Giaco- 
mini pensava che «se non se¬ 
gna il Foggia potremmo anche 
pareggiare*. Sulla rete di passi¬ 
vo gH alabard.ili hanno pur¬ 
troppo conlemiato la loro po¬ 
vertà sla individuale - salvo 
qualche rara eccezione - che 
collettiva della squadra, inca¬ 
pace di segnare e anche di ri¬ 
montare. Una squadra che si 
limila a puntare Mi risultalo ad 
occhiali per non perdere. E la 
doppietta 4 ghinla proprio 
quando i giuliani, ormai stre¬ 
mati fisicamente e senza pio 
fiato, si erano arroccati davanti 
alla porta di Riommi perche 


più Indietro non potevano an¬ 
dare. Correva il 28 della ripresa 
quando Porro In contropiede 4 
andato per la sua strada verso 
la porta locale. Effettuato uno 
scambio con l'avanzante Baro¬ 
ne lo scattante numero 8 degli 
ospiti Ita insaccato alla destre 
del povero portiere giunto da) 
Gubbio per sapere come si 
esce sconfitti nella serie cadet¬ 
ta. Poi all'88' Picasso ha messo 
la firma di garante alla secon¬ 
da rete, a significare in modo 
serio che la vittoria era proprio 
un'aflermazione Ooc e che il 
Foggia nulla aveva rubato. 

I pugliesi sono apparsi net¬ 
tamente i migliori ancfie se 
nulla di speciale hanno latto 
per conquistare il successo. 
Sono semplicemente andati a 
tele due volle e il toro successo 


sarebbe stalo di mollo superio¬ 
re se non fosse Intervenuto a ri¬ 
petizione Consagra il migliore 
dei locali. Gli ospiti hanno 
messo in vetrina una tecnica 
Individuale di rispetto. Dopo 
aver giocherellato nel primo 
tempo con una Triestina die 
bastava controllale con un ini- 
nimo di sicurezza il Foggia ha 
capito che non doveva accon¬ 
tentarsi del pareggio in bianco 
- che sarebbe già stato un ri¬ 
sultalo utilissimo della sua 
dassiflca - ma che avrebbe 
potuto anche puntare alla vil- 
toiia. Cosi ha tentalo la caria, 
una. due. tre volte sino a quan¬ 
do 4 riuscito a segnare, visto 
che la cosa era andata verso la 
fine ha latto il bis e da ieri sera 
si trova da soio in testa alla 
classillCA* 

Da parie sua la Triestiiu ha 


dimostrato tutti I suoi limilL 
(Quelli di un compiono che 
collettivo non 4 e die anche 
come individualllà non olire 
motto. E poi sono gli schemi 
quelli che mancano a questi 
giocatori, diversi dei quali pro¬ 
babilmente l'anno prosNmo 
potaebbero giocare nella serie 
inferiore, alloro livello. La CI 
infatti 4 molto vicina. Non ci si 
deve meravigliare perdié la 
Triestina - penultima in classi¬ 
fica con un Udinese che ha ri- 
nnontalo cinque punti di pena¬ 
lizzazione - dall'Inizio del 
campionato ha segnato - ben 
poca cosa - solamente sei relL 
Con le due doppiette al Pado¬ 
va, in casa, ed al Cosenza in 
trasferta, rimangono due reti 
per ben 13 giornate. Veramen¬ 
te troppo poco. 


Ascoli-Ancona. Anche nel derby, padroni di casa troppo timorosi 
Casagrande fa centro dal dischetto, poi Tovalieri chiude la partita 


Insostenibile paura bianconera 


■lASCOU. Chi di derby feri- 
ace, di derby peiiace. < 

La lunga settimana di spa¬ 
smodica alternanza tra rivali¬ 
tà campanUbiica e messaggi 
pseudo-pacifisti si 4 conclu¬ 
sa con una apnea durata no¬ 
vanta minuti a base di agoni¬ 
smo puro. Ed alla fine, l'A- 
acoU opportunista e l'Anco¬ 
na versione «velocizzata» 
hanno 'ragglunio t'accordo 
sul campii a t e... tutti a ca¬ 
sa. 

Accordo, naturalmente, si 
fa per dire, vista la grinta e la 
deteiminazione impresse al¬ 


ia gara dalle contendenti. Se 
di per sé. Il derby 4 partita dal 
toni piuttosto aspri, nel caso 
' In analisi va senz'altro consi¬ 
derata la compUcItà di unter- 
reno scivoloso, quasi viscido, 
al limite della praticabilità. E 
ad accoigeisene subito 4 sta¬ 
ta proprio l'Avcoli, coi suoi 
difensori spesso prodighi di 
inchini (leggi scivoloni), di 
'fionte al primi «end minud 
mede in Ancona. 

I biancorossi hanno Intuito 
le difflcolià del piceni in fase 
di contenimento ed hanno 
volutamente insaporito rin¬ 


contro con «pizzichi» di pri¬ 
ma intenzione a centrocam¬ 
po e qualclie sortila niente 
male. 

Sul frónte opposto, Gior¬ 
dano e Casagrande si diletta¬ 
vano a «tocchettare» al limite 
dell'alea, in cerca del pertu¬ 
gio giusto. E dopo alcuni bri¬ 
vidi per Lorìeri (e non era 
freddo!) ecco la rovesciata 
del brasiliano a servire 
loeni a tu perhicofril poitie- 
te avversario. La palla finiva 
In rete ma l'aibitro, dopo il 
parere espresso a bandiera 
alzata dal collega di linea, 
annullava. Scattava la conte- 


stazione della tifoseria bian¬ 
conera c l'unico rimedio 
era... ii salutare intervallo. 

Il secondo atto, pioponeva 
un minipressing deirAscoli 
In apertura, fino al rigore del 
vantaggio bianconero (S3^. 
Piccolo Intermezzo, la rudi¬ 
mentale parata di Lorieri con 
la pianta del piede. Poi, co¬ 
me accennato. Casagrande 
fnfteddolito infilava iredda- 
iiienie.'‘T)acnri«'SfotiA', l'An- • 
cona mostrava la sua parte 
migliore, lanciandosi in an 
rembanti offensive, ma poi 
perveniva al pareggio, in veri¬ 
tà meritato, dopo fuga e con¬ 


clusione positiva di Tovalieri 
in contre^piede. Resta, però, 
l'ombra di un sospetto fuori¬ 
gioco. Morale: l'Ancona sfo¬ 
dera la sdita convincente 
prova esterna cosi come l'A- 
scoli si esibisce nella solita, 
deludente prestazione ver¬ 
sione... esterna. 

Alla line un punticino cia¬ 
scuno che punisce la «paura 
catenacciara dei bianconeri» 
• «'piemia la spavalderiariegfi 
anconetani. 

Solo qualche spiazzo per 
le manifestazioni di «libero 
vandalismo». Insomma, tutto 
4 bene quel ette... finisce. 


I guai del Bologna 
PolifennoSmesi 
PerDetarl 
altri consulti 



Un guaio dietro l'altro per la squadra di Radice Oggi veiià 
operalo Fabio Poli al ginocchio sinistro (un legamete e il- 
menheo rotti) e resterà fuori per almeno tre mesi Riempo 
st gy so cl sarft un consulto per i'nltio ginocchio celebre infor- 
lunato, quello di Lajot Detari. Anche l'asso ungherese n- 
schia Ire mesi di assenza dalle fila rosseblù. Il consulto tra il 
medico delb società dottor Gianni Nanni e lo specialista or¬ 
topedico dolL Maurizio Maicacci si ivolgetà al più presto 
maàquasicertoche anche l'arto offeso di Detan verrà sotto- 
(XMto ad un intervento chirurgico. L'ungherese si 4 fatto an¬ 
che visitare nei giorni scorsi od prof. Martens (è l'ortopedi¬ 


co dei giocatori olandesi). 


Un giovane tifoso romanista 
ha lanciato ieri, prima del- 
Tincontro Roma-Milan una 
«bimba<arta» contro 1 tifosi 
milanisti. Dopo aver scaglia-' 
to li ludimentale ordigno, 
F.A. 19 anni, si 4 dato alla 
fuga ma 4 stalo subiiq fcR 
maio dai carabinieri. Il giovane, tra l'altro militare, dopo ave) 
individualo un gmppo di tifosi del Milan, ha laiKiato la 
«bomba-carta», che perù 4 esplosa ad alcuni metri di distan¬ 
za dai giovani presi di mira provocando solo intontimento e 
panico a causa del grande rumore. Vi 4 stato un fuggi fuggi 
generale, ma tutto 4 poi tornato alla nonnalilà dopo alcuni 
minuti quando i carabinieri hanno rintracciato l'autore del 
gesto. Non 4 andata cosi bene invece ad un carabiniere a 
cavallo che. d sarclonalo, si 4 procurato una frattura alla tì¬ 
bia. Ne avrà per 60 giorni. 


Bomba-carta 
contro il Milan 
Fermato giovane 
militare 


Al secondo gol del NapolL 
neH'incontro disputato ieri 
al San Paolo contro la Lazio, 
un tifoso partenopeo 4 stato' 
colpito da infarto. Gaetano- 
Rureo, questo 4 il suo nome. 
4 stato trasportato alPospe- 
date ’San Paolo* ed è dece¬ 
duto alcuni minuti dopo il ricovero. Sempre alla seconda re¬ 
te della squadra napoletana sono avvenuti alcuni tallenigli 
all'inlemo dello Stadio tra le forze dell'ordine ed alcuni tifosi 
laziali che avevano preso posto nei «distinti» senza aveme4l 
biglietto, t laffenigli sono durati una decina di minuti ma la 
polizia non ha effettuato nessun fermo. 


Segna il Napoli 
E l’emozione 
stronca la vita 
di un tifoso 


Quattro contusi, un operato¬ 
re della Rai delle Marche 
malmenalo dai tifosi ascola¬ 
ni, alcune vetture largale An¬ 
cona danneggiate, un fine¬ 
strino di un pullman in fran¬ 
tumi (Questo li bilancio regi¬ 
stralo ad Ascoli al lermme 
delTincontro tra Ipadroni di casa e l'Ancona terminata lai. 
Le rigide misure di sicurezza adottate per evitare ogni con¬ 
tatto tra le tifoserie hanno scongiuralo nel complesso quegli 
incidenti più gravi temuti alla vigilia del derby marchigiano 
che tornava a distanza di 18 anni 300 fra agenti e carabini» 
ri, gli uomini impegnati nei servizi di polizia. I circa 600 so¬ 
stenitori blancororéi giunti ad Aseoli con otto pullman 4 
quelli ette avevano viaggiato in un treno speciale sono stari 
scottati dall'anivo fino alla partenza. 

Il quindici milanese ha sta- 
vinto nella gioinala di ieri a 
Catania (22 a 4) consoli¬ 
dando il suo vantarlo sull'l'- 
ranian Loom che ha vinto 
fuori casa contro le Officine 
savi di Noceto. Da notare, fi» 

-. , .—^ :r- Icinseguiliici. la «ittoria d«W 

la Benelton sul CzOgnoni di Rovigo (I5a7) chepeimetie 
ai trevigiani di non aUonianarsi troppo dalla vetta della clas¬ 
sifica. L’inconiro di L'Aquila, Scavolìni-Delicius Parma, inve¬ 
ce non si 4 disputalo a causa dell'impraticabilità del campo, 
sommerso dalla neve. In serie A2 la Rugby Roma, vincendo 
il derby contro l'Unibil per9 a 3 resta in testa alla classifica. 


Rugby 

Umediolanum 
ancora sola 
inveita 


Nel derl^ 
delle Marche 
malmenato 
operatore Rai 


Avellino-Verona. Vincono ^ irpini, ma il fìnale è a tìnte'gialle v ^ 

f < 

Calci e schiaffi come dessert 


ANTONIO RICCIO 

saggio tkgttspogltaiof. Acerbis 


■i AVELLINO. Cald e schiaffi 
al novantesimo, dima elettrico 
e tanto veleno negli spogliatoi 
Comincia Fascetti accusando 
un poliziotto, <he ha dato un 
calcione a fine gara ad Acer¬ 
bis. Aveva il giubbotto della 
polizia quelI'Tndivtduo. Ma 
non so se l'aveva rubalo». Il 
commissaifo di polizia fai servi¬ 
zio ha identificalo II caklalore 
veronese e poi ha vohilo un 
faccia a faccia con i poliziotti 
che si trovavano nel soitopas- 


non ha riconosciuto il suo ag¬ 
gressore. Chi 4 stalo allora? 
•Un dipendente comunale ad¬ 
detto allo stadfi>. sostiene la 
polizia. Anche CalistI ha de¬ 
nunciato di aver ricevuto un 
celione nel finale, dopo la sua 
espulsione. 

In campo per la verità lo 
spettacolo non era stato dav¬ 
vero tanto faUeresHnle. L'AveL 
Uno 4 riusdto ad approfittare 


dell'unica palla gol capitata, 
ad.uR iminulo dalia fine del pri¬ 
mo lémpa Pìscedda ha sor¬ 
preso Giegori insaccando di 
testa sul tr a ve r sone di Batta¬ 
glia. Tutti i dllereori veronesi si 
preoccupavano di Sorbello ed, 
invece, eia II Ubero avellinese 
in proiezione ollenslva a sbu¬ 
care all'Improvviso, fi Verona 
ha reagito rabbiosamente nel¬ 
la ripresa, tutta giocala neUa 
metà campo den'Avelllno. La 
pressione 4 stata asfissiante, 
ma di occasioni da gol neppu¬ 


re l'ombra. 

A nulla 4 servito rinserimen- 
to di unBJàcooda punià'<QH-' 
li) che ha aflUncato l'ooiaio 
ed evanescente RellegrinL Una 
sola volla Amalo 4 dovuto vo¬ 
lare sul palo più (ontano per 
deviare una staffilata su puni¬ 
zione di Pusceddu dal limite 
dell'alea. Era già il 79' e TAvel- 
lino non aveva mai sonetto. Il 
finale 4 stato faicandescenle c 
l'aibilio ha tiralo fuori due wL 
le U cartellino rosso. Mma'ha 
espulso favellinese Mlgglano 


per ostruzionismo, poi il vero¬ 
nese (blisri per una «zuccata» 
di reazione nelconlionii di Ce¬ 
lestini Alla fine negli spogliatoi 
U clima era daweio elettrico. 
Oddo aspettava la vittoria da 
due mesi 4.'umiltà ed il carat¬ 
tere sono state le nostre armi 
vincenti», ha detto U miderfapi- 
na Per Fascetti in campo s'4 
visto solo il Verona: <51, la 
sconfitta mi sembra davvero 
eccessiva. Non mi piace per¬ 
dere cosi, con un solo Uro dei 
nostri avversari in 90 minuti». 


LORINZO BRUNI 


Sport In tv 

Rallino.' ISLunedltwrL 
Raldnc. 1820 Sportsera; 
20.15 lo sport. 

Rallic. 15.40 Bocce; Tomeo 
Ralla-Volo; 16 Motonhow. 
Motocross, sfida ItaUa-Euro- 
pa; 1620 Calcio; a tutta B; 

18.45 Dethjr. 19.45 Sport re¬ 
gione lunedi. 

Tdenionlecaito. 13 Sport 
News. 

Tele-1-2. 12.30 Tennis; Cop¬ 
pa del grande slam (repUca); 

16.45 Wrestling SpotUght; 
17.30 cucio, campionato ar- 
Knlino; 19.45 Tuttocalcio: 20 
Campo base; 20.30 Speciale 
bordo rinK 22!IS Sport Para¬ 
de; 23.15 turogoU (replica). 


TOTIP 

1* 1) Londino 

2 

CORSA 2) ListonCn 

X 

2» 1) Gold Mine 

X 

CORSA 2) Infelice 

1 

3* 1) Luglio Enne 

2 

CORSA 2) Lesbo Cn 

X 

4* 1) Epenbrin 

1 

CORSA 2) Impostore Op 

1 

5* 1) Gioele 

X 

CORSA 2) Iberica Tit 

1 

6* 1) Eveltin 

1 

CORSA 2) Domatore 

X 


QUOTE 

Ai «12» L. 20.010 000 

Agli-11» L. 610 000 

Ai-10» L. 56.000 



1 5. GIORNATA 



SERIE C 



CLASSIFICA 


CLA88IFICA 


11 rati Casagrande (Ascoll). 

10 rtH Balano (Foggia). 

7 rati Qanz (Brescia). 

• rati Tovalieri (Ancona), 
Ravanelli (Reggiana), Pa¬ 
ca (Salernitana), Balbo 
(Udinese). 

• reti Marulla (Coasnza), Si¬ 
gnori (Foggia), Simonetta 
(Lucchese), Calderlai (Pa¬ 
dova), D. Pellegrini e Prytz 
(Verona), Pistella (Barlet¬ 
ta). 

4 reU Rambaudi (Foggia), 
Paci (Lucchese), Cambia- 
ghl (Meseina), M. Pellegri¬ 
ni (Modena), Simoninl 
(Reggina). 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 30/12 ore 14.30 

ANCONA-AVELLINO 

BARLETTA-MESSINA 

CREMONESE-BRESCIA 

LUCCHESE-ASCOLI 

PESCARA-MODENA 

REGGIANA-COSENZA 

REGGINA-PADOVA 

SALERNITANA-TRIESTINA 

TARANTO-FOGGIA 

UDINESE-VERONA 


SCIUADRE Punti_ PARTITE _ RETI 




Giocale 

Vinta 

Pari 

Perae 

Fatte 

Subita 

Ingleae 

POQQIA 

SO 

15 

9 

2 

4 

31 

14 

- 2 

MESSINA 

19 

15 

6 

7 

2 

13 

9 

- A 

VERONA 

18 

15 

6 

6 

3 

15 

9 

- 4 

ANCONA 

17 

15 

5 

7 

3 

16 

14 

- 6 

LUCCHESE** 

16 

14 

4 

8 

2 

12 

12 

- 4 

ASCOU 

16 

15 

5 

6 

4 

17 

13 

- 6 

TARANTO 

ie 

15 

4 

8 

3 

8 

11 

- 6 

REOOIANA 

16 

15 

5 

6 

4 

19 

13 

- 7 

SALERNITANA 

18 

15 

2 

11 

2 

10 

13 

- 7 

AVELLINO 

16 

15 

5 

5 

5 

10 

14 

- 8 

CREMONESE 

14 

15 

3 

8 

4 

10 

10 

- 8 

BRESCIA 

14 

15 

4 

6 

5 

12 

13 

- 9 

PADOVA 

14 

15 

4 

6 

5 

9 

12 

- 9 

BARLETTA** 

13 

14 

4 

5 

5 

11 

13 

- 9 

PESCARA 

13 

15 

3 

7 

5 

9 

10 

-10 

COSENZA 

13 

15 

4 

5 

6 

11 

18 

-10 

RBQQINA 

13 

15 

2 

8 

5 

•' - 9 

11 

' -10 

UDINESE* 

11 

15 

5 

6 

4 

17 

16 

- 6 

TRIESTINA 

11 

15 

2 

7 

6 

6 

11 

-12 

MODENA 

IO 

15 

3 

4 

8 

11 

20 

-12 


'UDINESE ptnMnsta Si 5 punti 
** LlfiXWESE a BARLETTA ua pstttiin nana 


CI.OIRONBA RIaultaU 

Baiaces-Cafpi I4>, Catale-Pavla 1- 
0. Cmevo-Cerrarsae 2-1, Empoll- 
Pro Setto 14>. Ftno-Spiula 1-0, Vi- 
etnaa-Cofflo Od. Monza-Ventzia 1- 
1 . Plicsnu-Trento 2-0, Vtraae- 
Mantova1-1 

CIstaMlea. Piacenza 20; Empo¬ 
li* a Fano 17, Como* a Monza 
16. Venezia 15, Casate 14, Spe¬ 
zia" a Vicenza* 12, Carpi, Car¬ 
rarese c Varese 11, Mentova a 
Pro Sesto* 10, Pavia* 9. Chiavo* 
e Trento* 6. Baracca 7 (** Due 
partila in mano; * una in meno) 
Proaalmotunw. 30/12 
Carpi-Carrarese; Chlevo-Varste, 
Como-Monzo: Empoil-Pitctnza; 
Pavia-Barscca L: Pro Satto-Fono; 
Spazia-L Vicenza: Tronto-Casaia: 
Venazia-Montova. 


ca. GIRONE A RIaultaU 

Alessandria-Oubbto 1-1, Caclna- 
Ponsacco 1-2, Mossese-Montevar- 
chi 1-0; OltrepA-Novara Od, Poggi- 
bonsi-Viareg. 2d; Pontodsrt4Mr- 
Ihona 1-1; Prato-Livomo 1-0, Sarza- 
ntae-OIbla Od, Tampiodunso 1d. 
ClaasHIca. Viarag. 10 , Aiasaan., 
Oubblo*. Ponaacco* e MaascM* IO, 
Livorno*. Novara* a Poggib. 14, Pra¬ 
to e Tempio 13, Olbia a Pontad.* 12: 
Montev. 11; Cuneo** e Oltrepò 9; 
Cecina a Sarzan.* S. Derthona** 7. 
(** Due partile In meno. * Una meno) 
Proaafmo turno. 30/12 

Cacina-Pontadara; Cunaodivomo; 
Derthona-Tampio; Qubblo-Vlireg- 
gio; Maaseae-Prato; Pontaeco- 
Massandrlt, Montevarchl-Poool- 
bonsi, Novara-Sarzanasa, Olbla-OI- 
trepò. 


ca. GIRONE B RIaultaU 

Cantoaedacco 1d, CHtadalla-Spal 
1-1, Legnono-Ospllalalto Id; Palaz- 
zoto-Fiorenzuola 2-1, Pergocremo- 
Suzzare 2-2, Ravenna-Saronno 2-0; 
Solbitteia-Valdagno 2d; Treviso- 
Plevlglna 2-0; Vireacll-Lelfe 1d. 
Claaalllca. Ravenna 20, Palazzo- 
lo 16, vireecit 16, Canteaa a Valda- 

S no 16. Pergocrema, Solblateie* e 
pai* 14. Fiorenz. a Lacco 12, Citte- 
delia, Ospitai e Suzzare 11. Lette, 
Lagnano e Traviso 10, Plevlglna* 9; 
Saranno* 8. * Una partila In mano. 
Prosalmo turno. 30/12 
Florenzuola-Ciltadella; Lecco-Vira- 
tcH; Latte-Treviso, Palazzolo-Ra- 
vannt, Plevigina-Legnano, Saron- 
no-Oapitaletto; Spal-Pergocrema; 
Suzzara-Sobiatese, Valdagnoden- 
taaa. 


Cl. GIRONE B RIaultaU 

Arazzo-Slena 1-1. BatUpigliasa-Ci- 
aartant 1-1, Caaarano-Monopall t- 
1, Calanla-Llcata Od, Calsnzaro- 
Nola 1-1, PatermoGlarra Sd, Sira- 
cuta-Campanli (RInv.), Tomani-F. 
Andria Od, Torresdarugla 0-2 
ClaaaHIca. Palermo 19, F. Andria 
Perugia 18, Ternana 17, Caaarino 
15, Catania, Qiarra 14, Caaartana, 
Monooqll, Siena 13, Arazzo, Caltn- 
ziro. Torrat 11, BtlUpagliaia a Li¬ 
cata 10, Nell a Slracusa'g. Campa¬ 
nia* 7. (* una pirttta In mano) 
Prossimo turno. 30/12 

Arauo-Catanla: Casarano-Batllpa- 
gtlsaa; FhMit Andria-Torrea; OIat- 
ra-Caaartana: LIcatadalanzaro. 
Monc^idalermo, Nola-Campa- 
nla: Parugla-Slrtcuta; Siana-far- 
nano. 


ca. GIRONE C RIsuKaU 

Altamura-Molfetta 0.2; Francavilla- 
Biacaglia 1-0: lasl-Vastesa 1-1; Lan- 
clano-Fasano 4-1, Martina-Chlall 1- 
3; RImini-Rlccione 1-1, Sambena- 
datlese-Giulianova Od, Taramodl- 
vltanovsM2-1,Tranl-V. PaaaroOd 
ClaaaHIca. ChiaU 22; Sambana- 
datteae 16. Francavllla. Teramo a 
Riminl 15, Lanciano, Molfetta, Va- 
tisae e Vis Peserò 14; Civllanovata, 
Oljllinova e Jesi 13, Riccione 12; 
Altamura e BlicaoM 11; TranI f, 
Martina 8, Fatano S. 

Proatimo turno. 30/12 
Biacaglia-Trani; Chiall-Altamura; 
Civitanoveaa-Franeavilla; Fisanp- 
Martina, Qlullanova-Tertmo, Mol- 
letta-RImlni, Rtoclona-LaiKlano; 
Vaateta-Sambanad., Vis Pesaro- 
Jesi. 


ca. GIRONE 0 RIaultaU 

Aciraala-Lodiglani 1d, Aatrea-Po- 
tanza 1-0; C. di Sangro-Turria 
(rinv.l. Calano- A Leonzio 1-1, En- 
na-Kroton 2-0; Latlna-lachla 1-1; 
Ostiamare-Lamezia 1-1, P. Cavasa- 
Sanglusap. 3-0: Savola-Formia 2d. 
Classinea. isehia punti 18. Aci- 
raala, V Lamezia 17, Potenza, Pro 
Cavaaa a Savoia 14, Aairea e Turrta 
13.Formla,A Leonzio Calano. Kro- 
ton e Sanglusappese 12. Castel di 
Sanerò, Lodigiani a Latina 11, Ernia 
IftOstlamtreg. . '. 

Protalmo turno. 30/12 
A. Leonzio-Enna; Formia-Prq Cave- 
se, lachia-Caatelsangro, Krotom 
Oatlamara, Lodiglanl-Aatrea; Po- 
tanza-Celano; Sangiuaap.datina; 
Turris-Savola; Vigor Lamezto-Act- 
reato 












. AltMftO 
Tonib^ 

" ' , lUiovato . 
Ingigantt, 
altionta 
congtandt 
sBIt una porti 
nota vittoriosa 
gara svoltasi 
. InValBadia 



Prop Re-Falconara 0-3 

AlpitoruCrr-PhllipsMo 3-1 

McdlolanpmMf-GIvidlMI - 3-0 

_ - CLASSIFICA _ 

Il Messaggero punti 12; Maxicono 10: Me- 
diolanum, Charro Gabeca B; Slsiey, Philips, 
Falconara e Alpitour punti 6; T. Acireale 
Edilcuoghi e Bologna 2; Prep. Gividl 0. 

• una partita In mano •* due partite In meno 


Am. Catania-Med iolanum Mi. 
Savi Noceto-lran 


CLASSIFICA 


Siap. Venturi e Gabbiano 18; Viltà di 
Castello 16; Jockey e Grondi 14; Lazio 
e Codyeco 10; Sidis 8; Zama 6; Vottan, 
Saubor e contromatic 4; Capurso e Po- 



linea 4. 

ScavolinI e Deliclus una partita 
da recuperare._ 


• fluqbv Roma-Unibit Cus Roma 
Bilboa Piacenza-Blue Dawn M. 2S-9 

Loqrò Paese-Ceta Bergamo _ 9-20 

Lazio SweetWay-CopeoaP. 31-13 

_ CLASSIFICA __ 

Rugby Roma punti 16; Unibit Cus Roma 
14; Bilboa 12; Bat Tende 11; B.O. Mira¬ 
no, Paganica 10; Lazio, Imeva Bene- 
vento, Partenope 8; Brescia, 6; Ceta 
Beroamo 5: Loorò 0_ 


Sulle nevi della Val Badia, Tomba toma a vincere nello slalom gigante dopo tre anni 


T 


0 ¥iTn 


di moda la favola bianca 


Stupenda vittoria di AibertoTomba ne) •Ciganterdel- 
la «Gran Risa» in Alta Badia con vasto margine sullo 
svizzero Urs Kaelin e il ritrovato Marc Girardelli, Il 
campione olimpico, che ha raccolto il 15° successo 
in Coppa del Mondo, non vinceva tra i pali larghi da 
quasi tre anni. Ora in classifica è secondo a soli tre 
punti dairelvetico Franz Heinzer. Domani slalom a 
Madonna di Campiglio, altracorsa fatta per lui. 

DAL W08TBO INVIATO 

MMOMUSUMICI 


■IIAVILLA. AIbcltoTomba . 
è tomaio gigante. Da che di¬ 
venne campione olimpico tul¬ 
le Montagne Rocciose, a CaL 
goiy ’88 nessuna vittoria in iCi- 
ganie» per lui eccettualo un ti¬ 
tolo italiano. Ieri ha Mordilo D 
•CIRO bianco» con un Monto 
che reca il maichio dei tempi 
telici, quando si fece conosce¬ 
re dal mattino alla sera e nac¬ 
quero aTomba la bomba» e il 
aiombismoa. 

. Aveva II numero 10 sutpelio ' 
e i ventimila che stavano alto^ 
no alla gare hanno levalo il co¬ 
vo detto grida solo quando lui 
ha abbandonalo fl cancaltoito 
di paitenxa per .gettarsi aulla 
neve della «Gran Risa». Un 
boato a ritmare le curve di Ah 
treno cha ag^edlva ma con 
MnmdlnafU morbidezza - Il 
noelalo. Non c'eiano dubbL 
«luello scialare eleganie che 


sapeva far apparire facili i pas¬ 
sa^ più ardui, era lo stesso 
che aveva aconwMo lo sci Ire 
anni prima. E che Alberto fos¬ 
se di nuovo il campione lo al è 
capilo al rilevamento interme¬ 
dio della prima discesa: fiZ 
centesimi sul risorto Marc Ch 
rardeN^ termine detto man¬ 
che vantava un margine di 
r 13 che ricordava le stupende 
avventure di Ingemar Sien- 
mark, il re dei pali larghL La 
prima discesa quindi con Al¬ 
berto Tomba davanti allo sviz¬ 
zero Un Kaelin e al bambino 
norvegese Lasse Klua. Dopo k) 
slalom di SesMeres, dove IW 
mo della Pianura Padana ava-' 
va esibito talento e resistanag, 
ài temevano difetti tecnici, kb 
non c'era nulla di dilettoso nel 
gesto limpidissimo del ragazzo 
con ga sci sulla aCmn Risa». 

La seconda discesa poteva 


racchiudere la trappola di una 
buca o di una disaiienzlone, 
non rimprobabUe rimonta-de- 
gll avversari. E Alberto ha‘fatto 
temere che buche o gliiaccio 
spezzassero il suo volo perche 
si è gettalo aulla pista cisme se 
non avesse nulla da perdere. Il 
grande schermo sul traguardo 
ha buttato thrtU/ng mila lolla 
ma è cambiala saio la classiri- 
ca di quelli che stavano dietro. 
Al termine c'd anche Marc Gi¬ 
rardelli che riassapora II podio 
dopo più di uri anno. Lasse 
Klus - un temibile pretendente 
alla vittoria in Coppa - che in¬ 
ciampa in una buca. Urs Kee- 
Un che cl prova e si accorge 
che Alberto Tomba 6 invincibi¬ 
le. Poi II delirio finale con la 
gente che lo vuol guardate, 
toccare, ascoltare e lui che si 
concede votcnticri, che ride, 
parla al microtòni, griiM oritò». 
grafi. 

Alberto Tomba, rpilndici 
volle vittorioso in Coppa, ora 4 
secondo in classifica a toU 4 
punii dallo svizzero FMnz 
Heinzer. Domani corra a Ma¬ 
donna di Campiglio uno degli 
^lom più clotslci che 41 cam- 
fune olimpico ha .gl& vinto 
drie volte. Se tutto va bene pas¬ 
ta a guidare la coppa e può 
decidere con calma se affron¬ 
tare, il giorno dell'Epllanla. il 
Supergigante di Garmisch. Ma 


éiassiflche 

Gigante 

1) Tomba (Ila) 2‘28‘'g6 

2) Kaelin (Svi) al "35 

3) Girardelli (Lux) a 1“4S 

4) Nyberg(Sve)al"64 

6) Klierlich(Aul)a1"B6 
B) Madar(Au0a2"94 

7) Walk(Aut)n3"l7 

8) Ebarharler(Aul)a3“1S 
‘ ' 9) Wallnar(8ve)a3"2S 

10) Piaren(Svl)e3"44 
29) Balfronda7"29 

La Coppa 

1) Heinzer punti 76:2) Tom¬ 
ba 72; 3) Skoardal S3:4)Plc- 
card 45; S) Zahentner 40; 6) 
Furuaeth 38: 7) Nyberg 37; 
8) Girardelli 36; .9) Roth e 
Mierllch. 34 l 30) Ladataetter 
'19;34) GhsiUlna18 


questo 4 già futuro. Quel che 
conta per ora 4 che i) campio¬ 
ne 4 tornato gigante, anche se 
guardando dietro a lui U pano¬ 
rama azzurro sembra malinco¬ 
nico con- un (Cristian Ghedina 
che subisce qutmi 3 secondi 
.nella prima discesa ed 4 cosi 
strsvolto.dalla fatica dà scuote¬ 
re il ca|M al telecronista che 
intende fargli un paio di do¬ 
mande. . 


E il caaxipione 
promette: 
«Punto 
alla Coppa» 

DAL NOSTRO INVIATO 


MLA VILLA. L'eto^ più 
bello sta nelle parole dello 
svizzere Un Kacltn; «Sono feli¬ 
cissimo del secondo posto. In 
realtà sono il primo dopo 
Tomba...*. Anche Mate Gltar- 
delli è ammirato per la corsa 
del campione olimpico, so¬ 
prattutto perché non credeva 
che l'azzurro sarebbe riuscito 
a vincere. Marc ha pure detto 
che oe Albéttai vuoi.vlncere la 
Coppa del Mondo dovrà corre¬ 
re atKhe sui tracciati del Su- 
peigiganle. E ha aggiunto: «A 
Ma^na di Campiglio spero 
di ottenere il secondo postò di 
due anni fa dtotro ad Alberto 
Tomba». Come a dire che l'uo¬ 
mo delta Pianura Padana 4 in 
. cima ai pronostlcl di tutti, av¬ 
versari inchisl. 

' Nella zona del traguardò e 
lungo la pista son tornali i car¬ 
telli e gli striscioni che invoca¬ 
no fi campione: «Quando c'4 


Alberto c'è tutto», «Oltre Tom¬ 
ba Il nulla». Alberto sembra il 
ragazzo di tre anni fa ma 4 
mollo diverso. Gioca ancora 
con le parole ma le risposte so¬ 
no straordinariamente misura¬ 
le. «Contento?, sono contentis¬ 
simo, sopralluUo per over vinto 
su questa bellissima pista dove 
' ottenni il primo podio, quattro 
anni fa. Sono contento perché 
nella seconda discesa sono, 
riuscito a superare molli pro¬ 
blemi. Temevo di non vincere 
perché c'erano nrolte buche 
che ho potuto evitare stando il 
più possibile vicino ai pali 
Questo successo vale Ire sla¬ 
lom». 

«Sorpreso per la vittoria?, ero 
convinto di lare una bella gara 
dopo lo slalom di Scstricres. La' 
piMa era bella e c’era tanta 
gente. Amo-correre davanti a 
, grandi lolle e sotto il sole. E poi 
:'avev»una granvoglia di vince- 
-re, peri miei airiicsè per i miei 
tifosi che, nolo con piacere, 
tono sempre tonti. Mi tono al¬ 
lenato mollo Ira I pali larghi c 
ho avuto sci favolosi». 

«Volete sapere se sto per ini¬ 
ziare una nuova'‘èra Tomba'7 
Credo che sia pteMo per dirio, 
aiKhe te penso che stura dilll- 
dle ripetere la- meravigliosa 
stagione dei giochi olimpiel. 

. Pooo dire che oggi é tutto dL 
' verso. Anch'io sono diverso. È 
sempre dillicUe vIiKere in sla¬ 


Conclusa Tassemblea Fidai 

L'atìetica leggera in crisi 
non rinuncia al colonnello 
Approvato il biennio Gola 


lom, cf vuole molla fortuna ma 
; lo comunque posso dire di es- 
'' aere in ottime condizioni di 
fonna. Ora voglio godermi le 
due prossime settimane». 

«La Coppa del Mondo?, si 
vedrà. Benso che dovrò alten- 
. dere le tre prossime gare, quel¬ 
le con le quali si concluderà il 
1990. Diciamo che i miei obiet¬ 
tivi restano la Coppa di slalom 
e una medaglia ai campionati 
mondiali di Saalbach». . 

Il personaggio non ama più! 
patarlossl, te guasconate, gli 
scherzi. Limita le ambizioni a 
cose che gli sembrano ra» 
glungibili. Le altre le sogna. E 
chiaro che vuol viiKere la Cop¬ 
pa del Mondo e che guardan¬ 
do la classifica ti accorge che 
Ole Christian Furuseth ha me¬ 
no punii di quanti dovrebbe 
averne, che Lasse KJus é anco- 
' re motto inesperto e che 
<F1ranck Ptccard ha sciupato 
l'occasione di tre discese per 
scappare. Sogna di vincere la 
Coppa e infatti ricorda che 
nell'88 regalò II trofeo di cri- 
Mallo a Pirmin Zuibriggen 
«uscendo di gare stupidamen- 
- te prima in ‘Ogante* e poi Ira i 
' pali strettL Quella sconfitta in 
Coppa mi brucia ancora, non 
l'ho mai potuta digerire. Non 
so quando avrò ancore una sU 
' mito occasione e comunque 
non voglio abbaixlonare tutte 
tospetanze». ORM. 


MARCO VENTIMIGUA 


a SALSOMACCIOFE. Il no¬ 
stro racconto delle vicende os- 
sembleari della Federatleiica si 
era interrotto con i due greppi 
d’opposizione, tecnici e Cus, 
che si accingevano a incontra¬ 
re Cola in una riunione nottur¬ 
na decisiva per le sorti del go¬ 
verno federale. L'incontro c'é 
stato, ma non ha condizionato 
gli accadimenti successM. Al 
tavolo col presidente federale 
non si sono Infatti seduti i due 
leader del greppo dei tecnici. 
Venini e Rotta. Erano in riun'to- 
ne con le società della Lom¬ 
bardia. per vcrificame la com¬ 
pattezza prima della votazio¬ 
ne. E qui la -sorpresa. Alcuni 
dei rappresentanti lombardi si 
sono rivelati titubanti nel man- 
lettete la linea di opposizione 
al colonnello Cola. Un’inciina- 
turache si é allaigala fino a de¬ 
terminare una ctomorosa 
spaccatura nella mattinata di 
ieri. Venini e Rotta hanno deci¬ 
so di ripartire per Milano pian¬ 
tando in asso il tealo dd deto- 
gati. Intanto, alto 3 (ti notte si 
era conclusa la trattativa con¬ 
dotta dagli alM opposilori 
(Cus e qualche società lazia¬ 
le) con Cola: soatonziabiwnle 
un nulla di fatto, con il colon¬ 
nello che ha scartato llpotni 


di creare un «governo» rappre¬ 
sentativo di tutte le componen¬ 
ti dell'atletica italiana, limitan¬ 
dosi a qualche concessione di 
•principio». 

Ieri mattina i delegati si sono 
recati in ordine sparso al Ba- 
lazzo dello sport sede dell'as- 
semblea. Sulla bocca di tutti 
c'era la fresca notizia della 
partenza di Venini e Rotta. Un 
colpo di scena che ha diso¬ 
rientato, oltre ai rappresentanU 
lombardi, anche delegati di al¬ 
tre regioni (Puglia e Emilia Ro¬ 
magna). Sulla crescente mas¬ 
sa degli incerti sono calati co¬ 
me falchi i fedelissimi di Gola 
che, con argomenti «assortiti», 
. hanno ceicato di spostare più 
preferenze possibili a favore 
del colonnello. Un'opera di 
persuasione proseguita duran¬ 
te la lettura della relazione di 
Cola e i successivi iMervenU. Si 
4 coal arrivati al voto: la rela¬ 
zione 4 stata a|>piovata con 
5879 voti fatmrevDll su 9862 
rappretenuii (11.154 i voli 
poréiblB). Le astensioni hanno 
raggiunto quou 3.983. Gota ha 
quindi avuto U 59,62» detto 
preierenze. Un risultato non 
esaltante che tuttavia il colon¬ 
netto ha accolto con .un largo 
sorriso. 
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Il tuo lavoro va riconosciuto. 


Dai più colore alla tua professio¬ 
ne. Il lavoro che fai sarà rico- 
. nosciuto subito e Tallegria che 
Ipprterai ti renderà ancora più 
^simpatico. Ape 50 può aiutarti. 
Decorazioni colorate già pronte 


per fare del tuo nuovo Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam¬ 
pagna pubblicitaria. 

Dai al tuo lavorò il brio di un 
Ape 50 Colorato, trasportando 
agilmente due quintali di carico 


nel traffico della città senza targa 
né patente. E dai un taglio al cou¬ 
pon per saperne di più. 

ApeSO 

ti fa pubblicità. 


I Compilare e spedire (u 
I PIAGGIO V.E.S.p.A. “Ape 50 Colorati" 

I Viale Rinaldo Piaggio 23 - 56025 PONTEDERA (PI) 
I Desidero avere maggiori informazioni sui nuovi 
I Ape SO Colorati. 

I Nome e Cognome_ 

I Indirizzo_ 

I __tei- 

I Attività_ 


l’Unità 

Lunedi 
17 dicembre 1990 
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Sport 


1 Clear-Philips. La squadra canturina stava gettando al vento 
I un’cJtra occasione: dopo una partita giocata costantemente 

^ASKET in ^ma linea, rischia di subire il ritorno dei milanesi 
■■Éi D^dé un errore di Montecchì mentre Bosa chiude la partita 


La Phonola non lascia 
scampo a Reggio Emilia 
Glaxo, fuga solitaria 


Bella eimfpssibile 


Benetton 
avanti tutta 
A Napoli 
Scavolini ok 


■i ROMA. Ad una glomala 
dai tannine del girone d'an¬ 
data la Benetton si confemta 
leader del campionato con 
una vittoria, importante 
quanto softetta, ai danni del¬ 
la Ranger. I trevigiani nelle 
ultime battute deH'incontro 
sono stati portati per mano 
da un ottimo Del Negro ( 27 
punti per l'americano) auto¬ 
re degli ultimi decisivi cane¬ 
stri. La Phonola passa facil¬ 
mente sul campo di Reggio 
Emilia ed affianca la Clear 
nella rincorsa alla vetta. In 
coda lo scontro-disperaaione 
tra Firenze e Reggio Calabria 
vede il successo fuori casa 
degli uomini di. Recalcati 
d'ex coach di Canto sembra 
aver trovato anche un valido 
sostituto di Caldwell; si chia¬ 
ma Young e ieri ha messo a 
legno.ben 33 punti. Si rivede 
finaimente una buona Sca¬ 
volini, MagniTico e compagni 
si impongono sul campo di 
Napoli preparando nei mi¬ 
gliore dei modi l'impegno itr- 
frasettimanale in Coppa dei 
Campioni. Rimane incerto II 
cammino di Livorno che, 
quando si esibisce in trasfe^ . 
ta evidenzia limiti di caratte¬ 
re; attche Ieri a Forti la squa¬ 
dra di Di Vincenzo non « riu¬ 
scita a fomite una prestazio¬ 
ne pienamente coitvincente. 




AUUSANORA nRRARI 


r ■■ 



■1 CAVru'. Avanti. La storia 
infinita si ripete. La Clear bella, 
pasticciona e sprecona, arriva 
al (iachio finale delta sirena 
con il fiato in gola. Dopo la 
beffa della, scorsa domenica 
con ia Knorr, Canto stava com¬ 
binando un aitro dei suol pa- 
stkxiacci buttando al vento 
una partita che ha tentato di 
perdere ma che- e riuscita a 
portare a casa solo negli ultimi 
secondi. È finita 89-85. «Ma 
che fatica» sospirava Fabrizio 
FTates, che ancora non riesce a 
trovare la giusta formula e un 
efficace rimedio per quelle ter¬ 
ribili pause psicologiche che 
atKhe ieri hanrw messo in se¬ 
ria difficoltA la Clear. che deve 
anche ringraziare nero Mon- 
tecchi autore di un vero e'pro¬ 
prio disastro nel condurre l'uh 
lima azione di gioco milanese, 
quella che avrebbe potuto por¬ 
tare al pareggio o al sorpasso 
finale. I fatti; marKano 16 se¬ 
condi e (!antù e avanti di soli 2 
punti (87-85) Mannion sba¬ 
glia il tiro che potrebbe defini¬ 
tivamente chiudere l'incontro, 
palla sul ferro, rimbalzo mila¬ 
nese e Montecchi pensa bene 
di aliréttare l'azione del pareg¬ 
gio non aspettando gli uHiml 
secondi riia.'.precipitandosi a 
canèstro é" facendo fallo di 
sfondamento su Dal Seno. Ri¬ 
mangono IO secondi, Bosa 
schlaocUi e Canto ha finito di 


soffrire. Grazie a Montecchi, 
sembrano gridare in coro t 
cant-jrini, quel Montecchi che 
non è riuscito a compiere i'im- 
presa della passala domenica 
quando ha segnato il canestro 
della vittoria milanese sulla Be- : 
nelton. L'unico deli'incon- 
tro.Colpe e difetti non si posso¬ 
no comunque addossare ad 
un unico giocatore che, anco¬ 
ra una volta, ha pagato conta 
personale iivcosclenza le pec¬ 
che di un'intera squadra. La 
Philips Infatti ieri ha dimostrato 
forza e carattere in alcuni mo¬ 
menti ma li ha alternati ad una 
pessima difesa e ad un gioco 
discontinuo, che ha permesso 
a Cantò di uscire viltorioM da 
un incontro che ha cambiato 
facce mille volte. Per tutti i pri¬ 
mi dieci minuti In campo è to¬ 
tale equilibrio, entrambe le for¬ 
mazioni non sbagliano un col¬ 
po e dopo 8' c'è il primo, esi¬ 
guo vantarlo milarvese; 20-21. 
Sotto i tabelloni è guerra e la 
partita cambia i ritmi dovendo 
rinunciare ai pivot sùbito cari¬ 
cati di falli: Pessina, Bouie e 
McQueen per Milano devono 
sedersi in panchina e lasciar 
' posto .a Barena e Gilàrdi. Si 
' continua sulrcqullibrlo lino a 
quando Mike D'Antoni si pet- 
meite di schierale'un quintetto 
con Siasi, Bargna e Ambtassa 
che dà ia possibilità alla Clear 
di scavare il primo vantaggio. Il 
primo tempo si chiude sul 


Paca Mannkxv punta di diamante canturino; In basso, MenaoNn 


L'incompleta formazione 
di Messina esce a)n le ossa 
rotte dalla sfida di Trieste 
Bene Meneghin e Middleton 


f ’i,' V « 




WÈ TncSTE. La Stelanel ha 
messo in ginocchio (93-66) 
una Knorr tutta italiana. I trie¬ 
stini si sono assicurali due 
punti importanti in una difficile 
partita alla vigilia di una dop¬ 
pia impegnativa trasferta. Il 
successo è stato meritalo, ma è 
mancato lo spettacolo, non si . 
è vista una bella pallacanestro. 

A scusante di questa carenza, 
per quanto riguarda i locali, le 
non buone condizioni di Bian¬ 
chi e Middleton che per infor¬ 
tuni avevano saltato due alle¬ 
namenti, mentre Pilulli si è pre¬ 
sentalo in campo appena sfeb¬ 
bralo dopo un'Influenza, ha 
giocato ma non ha segnato al¬ 
cun punto. Incerto Cantarello, . 
mentre Fucka, latitante nel pii- ' 
mo tempo, si è fatto perdonare 
nella ripresa. Il «vecchio» Dino 
Meneghin è stato l'uomo in più . 


registrando per la prima volta 
sul referto una doppia cifrase- . 
gnando 13 punti. Da parte sua 
la squadra felsinea ha giocato 
con tutta una serie di handi¬ 
cap. Per la maxi squaiifica do¬ 
po la rissa di Varese era priva 
dei due americani Rkrhardson 
e Johnson. Assenti pure llcapl- 
tano Roberto Brunamonti. piò/ 
della nazionale e il pivot di ri¬ 
serva Roberto Cavallari, infor- ' 
tunatosi nella partita di Coppa 
giocala in settimana. Dopo un 
inizio equilibralo si è visto su- ; 
bito che per la Virtus non c'e¬ 
rano troppe speranze perchè 
una pur non brillante'^fanel 
risultava superiore ad una 
compagine di non esperti gio¬ 
catori. che apparten^no olla 
pallacanestro del domani co¬ 
me il nazionale iuniores Cem- 


pini. Con i suoi 27 punti il bolo¬ 
gnese Lauro Bon t nato perù a 
Monfalcone - è stato il miglior 
realizzatore della partita. 

Il primo ad..andare a cane¬ 
stro è Augusto Binelli - che 
uscirà al 22' per la distorsione 
a una caviglia - dopo 34'. ma 
.Creyrifnediacon due tiri liberi. - 
.Perfetto equilibrio, con una 
Knorr che spera e una Siefanel 
che spreca salvata da alcune 
bombe da tre di Larry Middie- 
. ton. Sul 35-28 per i locali la sl- 
. tuazione sembra bloccata per 
la strenua difesa del bolognesi 
e i molli errori della Siefanel. 
Bon al multe in luce con I suol 
tiri da tre punti ma la sua pie- . 
stazione non è sufficiente a co¬ 
prire tulli i vuoti A due minuti 
dal riposo i.nero-arancio sono 
a più IO. a 12.* BiaiKhl porta a 
. i2 il.vanliggio sulla Virtus. La . 


punteggio di 50-47 per i padro¬ 
ni di casa che nella seconda 
(razione di gioco sembrano 
poter chiudere velocemente 
rincontro portandosi in van¬ 
taggio di ben 15 punti, 64-49. 
Ed ecco che come al solito si 
; rifà vivo il difettuccio di Cantù: - 
i giocatori si rilassano, non 
sembrano avere più rìllessl e 
grinta sotto i tabelloni per riu- 
. scile a fermare una Philips lan¬ 
ciata verso Ja difficile rirnonta. 
Ci pensano ^Indl proprio i 
canlurini a leiidere il cammino 
milanese più facile, con un at¬ 
tacco deconcenirato e impre¬ 
ciso, sbagliando una quantità 
di passaggi che permettono a 
Riva di concludere più volte in 
contropiede. Dai tS punti ini¬ 
ziali di vantaggio Cantù passa 
a soli 5 quando mancano 3 mi¬ 
nuti. Pressing forsennato e Mi- 
. lano riesce a riaccluifare un ri¬ 
sultalo che poi Montecchi 
spreca malamente con un fal¬ 
lacelo di sfondamento a 16*. 
Non c'è tempo per tentare nul¬ 
la di più, Bosa vola in contro¬ 
piede e sigla la vittoria canturi¬ 
na. «Niente da dire in partico- 
lare - comrrienta Mike D'Anio¬ 
ni - continua perù la storia di 
sempre. Forse vedere che sla¬ 
mo secondi in classifica a volte 
' ci dà alla' testa.; Alterniamo - 
' momenti di grande intensità a ‘ 
momenti di deconceniramen- 
to totale. Sicuramente c'è lavo¬ 
ro da fare e dovremo cambia¬ 
re». • •' 


CLEAR 

PHILIPS 


CLEAR; Zorzolo n.e., Glanola 7. Bosa 20, 
Dal Seno 4, Rossini 7. Bouie 2. Pessina 
15, MarzoratI 9, GlIardi 3, Mannion 22 

PHILIPS: Vincent 17. Alberti n.e., Aldi 2. 
Me Queen 9, Barqna, Pittis 13, Blasi, Am- 
brassa. Riva 30, Montecchi 14. 

ARBITRI: Grossi e Colucci 

NOTE: Tiri liberi: Clear 21 su 29: Philips 
22 su 29. Usciti per cinque falli: Montecchi 
al 19'del secondo tempo. 


STEFANEL 93 

KNORR _M 

STEFANEL; Middleton 18. Pilutti. Fucka 
12, De Poi 2, Bianchi 11, Gray 13. Mene¬ 
ghin 13, Cantarello 9, La Torre, Sartori 15. 

KNORR; Romboll. Coldebella 13, Porte- 
sani 3, Binelli 12, Galllnarl 4, Bon 27, 
CempinI, Setti 7. N.E: Bonora e (^rradinl. 

ARBITRI: Cagnazzo e Bianchi 

NOTE: Tiri liberi: Stefanel 17 su 24; Knorr 
16 su 20. Uscito per cinque falli Cantarel¬ 
lo al 36'51". Fallo tecnico alla panchina 
della Stelanel al 32'13". Infortunio a Bl- 
nelll. Spettatori 4.200. 


SIDIS 

PHON< 


FIRENZE 81 

PANASONIC 90 


FIRENZE: Anderson 28, VItellozzi, Corvo 
4, Mandelli 14, Valenti 3, Boselli, Andrea- 
ni, Vecchiato 6, Esposito 10, Kea 16. 


PANASONIC; Garret 24, Rifatti, Sconoc- 
chlni 2, Santoro 5, Lanza, Laganà, Bulla- 
ra15,Righl, Young 33, Teloni 11. , 


.ARBITRI: Zanon e O'Este 

NOTE: Tir Liberi: Firenze 15 su 18; Pana¬ 
sonic lOsu 12. Spettatorl2500 


BENETTON 87 

RANGER 84 


BENETTON: Savio, Banistella, Del Negro . 
27. lacopini 24, Vazzoler, Vlllalta, Gay 22. 
Mian 2, Generali 2, Minto 10. 


RANGER; Mio. Conti 8. Meneghin, Bowlo ' 
15, Ferraiuolo 6, Caneva 15. Vescovi 24, - 
Brignoli, Calavita 16. 

ARBITRI; Maggiore e Fiorito 

NOTE; Tiri liberi Benenon 19 su 25; Ran¬ 
ger 12 su 14. Usciti per cinque talli: Cane¬ 
va al 5 se S.T. Spettatori 5000. 


FILANTO 


IETTI-) 


■ frazione finisce sul 52-40 con 
. Binelli e Cantarello con 4 falli. 

Al rientro la musica è un'al¬ 
tra. La Stefanel che nel finale 
della prima frazione aveva in¬ 
granalo facendo segnare an- 
' cheaFùckailsuoprimocruie- 
stro si trova di fronte una Knorr 
diversa, cambiata, impegnaUi 
in una strenua dile» dalle ma- 
.. glie mollo strette. Gli ospiti re- 
cuperatxr In parte lo svantag¬ 
gio rìusciendo a risalire lino a 
meno 6 grazie a una Stefanel 
appannala aU'improwiso. Ma 
Meneghin ri scrolla di dosso il ' 
sonno dei giusti e con un libe¬ 
ro realizzalo sul 57-50 suona la 
carica. Sono passati cinque 
minuti e Fucka si scatena mah 
cando tre canestri di seguilo, 

‘ imitatopoidaCreyedaMidd- 
. ieton. Il vantaggio dei triestini 


SIDIS: Bryant 23, GlumbinI, Londero 2. 
Lamperti 15, VIcInellI 14, Boesso 7, Ca- 
vazzon 2, OttavianI 2, Reale 4, Glouchkov 
12 . 

PHONOLA; Acanzio, Frank 19, Shacktefe- 
ford 23, Gentile 21 Esposito 23. Dell'An- 
gnelo 17, Fazzl, Tufano 2, Rizzo. Falco 
N.E. 

ARBITRI; Tullio eZeppllll 
NOTE; Tiri liberi: SIdis 21 su 21: Phonola 
22 su 26. Usciti per cinque falli: Giouch- 
kov, dell'agnello e Gentile al 19 del 2 tem¬ 
po. Spettatori: 3500. 


NAPOLI 

SCAVOUNI 


aumenta in modo crescente e 
dopo 9 minuti siamo sul 72-50, 
con un più 22 per i padroni di 
casa. Ma il vantaggio massimo 
lo si raggiungerà più tardi 
quando il distacco sarà di 28 
punti. La Stelanel ormai ha il 
risultalo in tasca, ma ta sua 
prestazione non conviiKe e 
non soddisfa pienamente. Ta- 
nievic contento del risultato 
ma non della partita ri' innen 
vosisce e si becca un tecnico. 
Ormai la Stefanel praticamen¬ 
te gioca da sola, l'unico a non 
cedere è Bon che continua a 
realizzare. Il vantaggio non 
scende mal sotto i 24 punti La 
Stelanel ha preso il lar^e non 
pensa più alla Knorr, ma al 
Messaggio raggiunto in efàs- 
sifica che affronterà a Roma 
dopo i^wentura milanese con 
la^ilips. ' 


FIALANTO; Di Santo, Gnocchi 2. Fuma¬ 
galli 31, Bonamico 12, Ceccarelli 3, Co- 
delvilla, Alien 6, Montasti 25. Grlffln 25. 
FusatiN.E. . . . i.. , 

LIVORNO; Jones 14, Ceccarini 2, Tonut 
13, Donati 6, Forti 2. Fantozzl 19, Carota 
20, Binion 10, Maguolo 13, Fabiani N.E. 

ARBITRI. Pallonetto e Fabretti. 

NOTE: Tiri liberi: Filanto 17 su 22; Livor¬ 
no: 24 su 29. Usciti per cinque falli: Ceo- 
carelll al 14. Alien al 16 del 2 T. Spettatori 
4500. Espulsioni; Binion al lOdelZT. 


73 TORINO 
88 IL MESSAGGERO 


NAPOLI; Mitehell 29. Bryant 14. Morena. 
Sbaragli 2. Busca 17, Teso 5, QilardI, Dal¬ 
la Libera 4, La Torre 2. N.E.; Verde. 

. ■ , SC^ÀVOLINI; (iooK 11, Ut>eUa,.Gracis 10, 
' ■ ^ ■ -Magnifico 22.8onl*6, Dayo 16, Zampollni 
3, Costa 12, GrattonI 6, Cognolato. 

ARBITRI; Pasetto e Nelli 


NOTE; Tiri liberi; Napoli 14 su 15: Scavoli- 
nl 16 su 22. Usciti per cinque falli; Bryant 
al 16'del secondo tempo. 


Al/ Marcatori 

Anderson 445, Kopicki 385, Del Negro 376, 
Vincent 362, Riva 353, Mannion 351, Gentile 
319, Daye 312, Dawkins 310, Shacklelord 
290, Caldwell 286, lacopinl 286, Magnifico 
283, Bryant 278, Kea 274, Middleton 270 


A2/ Marcatori 

Oscar 601, Rowan 508, Thompson 414, 
Lamp 362, Brown 378, Chomicius 371. Hen¬ 
ry 365, Boni 363, Solomon 342, Addison 327, 
Sappleton 313, Hurt 306, Alexis 299, John¬ 
son 297, Schoene 287, McNealy 278 


(Otocaia sabato) 

TORINO; Appio, Bogllatto, Motta, Della 
Valle 25. Pellecan113. Dawkins 16, Kopio- 
kl 34, Milani 3, Zamberian 15. N.E. Del Ne- . 
grò. K ■<*•»« 

ibMESSAGGERO: Lorenzon 5, Croce, De'. 
Piccoli, Prenier 9, Avenla 26. Niccolal 11,', 
Radja I3s. Cooper 21, Attrula 10, Ragaz¬ 
zi. 

ARBITRI. Deganutti e Reatto. 

NOTE: Tiri Uberi: Torino 40 su 50; Il Mes¬ 
saggero 24 su 37. Usciti per 5 falli: Pella- 
canl al 31'»'”, Avenla 37'03'', Dawkins 
38'21'' Ragazzi 39'03''. 


Al/ Prossimo turno 


Domenica 23/12 (Ore 17.30) 
SCAVOLINI-CLEAR: PHILIPS-STEFA- 

NEL: RANGER-FILANTO; PHONOLA-FI- 
RENZE; KNORR-SIOIS; PANASONIC- 
AUXILIUM; IL MESSAGGERO-BENET- 
TON:L. LIVORNO-NAPOLI BASKET 


A2/ Prossimo turno 


Domenica 23/12 (Ore 17.30) 1 

KEENEX-GLAXO; F. BRANCA-BIRRA MESSI¬ 
NA; EMMEZETA-LOTUS MONTECATINI; TE- 
LEMARKET-REYER; B. SARDEGNA-TURBO 
AIR FABRIAN; CORONA-LIVORNO: TEORE- 
MA-BILLY DESIO; TICINO-APRIMATIC. 


Al 


A2 




liv^' 1 ■ 


PARTITE 

CANESTRI 


SQUADRE 

Q. V. P. 

Fani . Subiti 


soOmwe 


CLUB CANTO 


22 14 


20 14 


20 14 


1320 1215 


1282 1237 


1349 1309 


CLASSIFICA 


i;;, /Fùntr- 


mnmn 


PHIUPS MILANO 


UUVORNO 


18 14 9 


18 14 9 


18 14 9 


9 

5 

1284 

1253 

9 

5 

1364 

1284 


1270 1256 


1264 1160 



KNORR BOLOtfhA' 
FIUNTO FORLÌ 




12 14 


10 14 


8 14 


8 14 


6 8 


5 9 


4 14 


1112 1180 


1411 1459 


1370 1429 


1171 1279 


1173 1250 


1299 1368 


OLAXOVKRONA ' 26 14 13 1 

FBRNITBRANCAFAVIA 22 14 11 3 

LOTUS MONTlCATINt 22 14 11 3 

KLEBNKX PISTOIA _ 20 14 10 4 

TICINO SIENA 20 14 10 4 

BILLY DESIO 14 14 7 7 

TB0RKMA:AHMB''^:' " ■■■^■^12-'^14 ' 6- 8 

BANCO SASSARI 12 14 6 8 

EMMEZETAODINB 12 14 6 8 

TELEMARKET BRESCIA 10 14 5 9 

P. LIVORNO _ 10 14 5 9 

VENEZIA _ 10 14 5 9 

APRIMATIC BOLOGNA 10 14 5 9 

BIRRA MESSINA TRAPANI 10 14 5 9 

FABRIANO IO 14 S 9 

CREMONA 4 .14 2 . 12 


26; 


runltà 

Lunedi 

17 dicembre 1990 


CANE8TRt : 
Fatti Subiti 
1325 1168 

1488 1387 

1337.; 1239 
1346 1281 

1160 1043 

1221 1280 
1235 :1280 ; 
1166 1211 
1186 1294 

1177 1193 

1249 1259 

1325 1361 

1265 1311 

1203 1193 

1283 1316 

1220 1366 


APRIMATIC 102 
CREMONA 90 

APRIMATIC.'Golinelll n.e., 
BSIIesira 2. Hordges 28, Cho- 
mlclus 28, Sabatini 6, Mar- 
cheselll 0, Cessel 11, Dalia- 
mora 12. Albertazzi 13. Neri 
2. 

CREMONA. Foccià n.e., Tyler 
20. Troiano’ n.e.. Gattoni 32, 
Rltossa 4. Briga 0, Zeno 8, 
Tombolato n.e., Sappleton 20, 
Marinotto6. 

ARBITRI. Zucchelli e Rudel- 
lat. 

NOTE. Tiri liberi: Aprimatic 17 
su 25; Cremona 31 su 36. 
Spettatori: 1.772 


TURBOAIR 102 

TEOREMA 93 

TURBOAIR. Pezzln 11. Pelle¬ 
grino n.e.. Conti 9. TalevI 4, 
MInelll 4. Del Cadia 4, Solo- - 
mon 32, Sofrinl 17, McKInney 
21,Bona(onin.e. . 

TEOREMA. Lana 8, PortalupI 
8. Malcangi n.e., Anchisi 5, Il¬ 
lesi 2, Bolla n.e.. Motta 9, Po- 
lesello 20, Brown 15, Vranes 

26.. 

ARBITRI. Duranti e Corsa. 
NOTE. Tiri liberi: Turboair 16 
su 21; Teorema 21 su 30. 
Usciti per 5 falli: Del Cadia al 
19 del s.t. Speltatori: 2.250. 


LOTUS 93 

TELEMARKET 78 

LOTUS. Zeni 0, Capone 8, Bo¬ 
ni 33. Bucci 6, Palmieri 2. Me 
Nealy 24, Rossi 5, Amabili 
n.e., Marchetti n.e., Land- 
sberger 15. 

TELEMARKET. Colonna 0. 
Henry 29, Agnbesi n.e., Maz¬ 
zoni 15, Martina n.e., Cagnaz¬ 
zo 11. Cappelli 0, PlummerS, 
Paci 9, Baldi 6. 

ARBITRI. Belisarl e Nini 

NOTE. Tiri liberi: Lutus 23 su 
32; T elemarket 15 su 19. Spet¬ 
tatori: 2.400. 


P. LIVORNO 108 
F. BRANCA 109 

P. LIVORNO. Rauber n.e.. 
Giannini n.e.. Coppari 15, 
Diana 4, Bonaccorsi 24, Pl- 
cozzl 2, Sonaglia 7, Rolle 31. 
Tosi 10. Addison 15. 

F. BRANCA. Gabba 0. Cavaz- 
zana 0, Barbiero 9, Zani n.e.. 
Coccoli 7. Look 36, Fantin 6. 
Maseni 6. Oscar 45, Pratesi 0. 
ARBITRI. Cazzare e Pozzana. 
NOTE. Tiri liberi: P. Livorno 
13 su 20; F. Branca 27 su 32. 
Usciti per 5 falli: Coppari al 
16. Rolle al 18 del s.t. Spena- 
tori: 4.000. 


BILLY 87 GLAXO 

B.SARPEGNA 68 TICINO 

BILLY. Alberti 2, Brembllla GLAXO. Kempton 14. Frosinl 
15, Borato 0. Grad 21. Reid n.e.. Modenese n.e., Brusa- 
18, Procaccini 16, MajerO, MI- marcilo 2, Savio 7. FIschetto 
lanlO,Maruslc12,Maspero3. 5, Dalla Vecchia 2, Moreni 6. 

Morandoni 10, Schoene 18. 

BANCO SARDEGNA. Angius 

n.e.. Biondi 4, Costantini n.e., TICINO. Guerrinl 0, GifOldl 0, 
Thompson 18, Nardo 8, Maz- LasI 5. Pastori 6, Lampley 16, 
zitelli 2. Mossali 13, Porto 0, BanistI 5, Bagnoli n.e., Visi- 
Blnl2.Comegys21. : galli 11, Vidill 5, Alexis 16. . 

ARBITRI. Baldini e Guerrini. ARBITRI. Tallone e Cicoria. : 


NOTE. Tiri liberi: Bllly 22 su 
27; B. Sardegna 20 su 24. 
Spenatorl:971. . 


VENEZIA 104 

EMMEZETA 96 

VENEZIA. Guerra 10. Brown 

14, Blnono n.e., Pressacco 0, 
MastroiannI 17, Valente 10. 
VItez 12. Natali 2. Lamp 39, 
Bubaccon.e. 

EMMEZETA. Zamplerl n.e., 
Grabori 7, Daniele 5. Nobile 

15, wnlte 16, Maran 0, Turner 
27, Burdin n.e., Castaldlnl 6, 
Benarlnl20. 

ARBITRI. Montella e Baldi. 
NOTE. Tiri liberi: Venezia 36 
su 3/; Emmezeta 20 su 28. 
Usciti per cinque falli: While 
all'll, Brown al 16. Turner al 
19 del s.t. Spettatori: 2.200. 


NOTE. Tiri liberi; Glaxo 24 su 
27: Ticino 11 su 13. Spettatori: 
3.600. 


B. MESSINA 84 

KLEENEX 91 

B. MESSINA. Johnson 21,.; 
Hurt 28. Lot 17. Martin 8, Fun-:' 
darò n.e., Zucchi n.e.. Cassi 
2. Castel lazzi 0, Mannella 0,' 
Piazza 8. 

KLEENEX. De Sanctls n.o.. ‘ 
Jones 14, Cariasi n.e.. Cam¬ 
panaro 4. Pucci n.e.. Grippa 
19. Ban n.e. Sllvestrin 10. Eo- 
wan 25, Valerlo 9. 

ARBITRI. Paronelli e Borbo-' 
ni. < 

NOTE. Tiri liberi; B. Messina: 
11 su 13: Kleenex is su 17..: 
Usciti per 5 falli: Lot al 19 del 
s.t. Spettatori: 3.200. 
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la coitaborazione degli enti citati 
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R 


ischio regressione 


Economia umbra al passo. In crisi l’asse 
Temi-Nami-Spoleto. Intanto il movimento 
cresce, ma non senza limiti e nuovi bisogni 


Sviluppo sostenibile 


Dovrà essere equilibrato, ecocompatibile 
solidale e fondarsi su «accordo di programma» 
tra istituzioni, privati e cooperazione 


Cooperative: si fe spazio il mercato 


H D pmideiile della Lega 
UmfaiB delle cooperative. Re- 
■dgio Palliti mene le mani 
■wMiiispetloagludizitrtonta- 
imd wUo alato di ulule delle 
«oopentlve. Sein fatti II trend 
economico della Lega é positi- 
ao nd -euo compicsao, non 
mancano punti di crisi, ma so- 
pmiuiio « la stmaalone econo- 
anica regionale a preccupartOL 
mia • dice • non vuole af¬ 
fatto essere urta analisi cata- 
slioflsta sullo stato generale 
delfeconomia umbra Esusta 
pero attiaveiaando un periodo 
dlflidlissimo, e se poi teniamo 
conto dcUa dtuadone intema- 
aionale'- penso alla crisi del 
Ooitoed allo sconvolglmenlo 
' . del mercato europeo all'lndo- 
manl del crollo dd regimi del 
l'Est - aBon non c'e proprio di 
'cheMajealIqpK 

I VeeM en l a ,eaulapieoecn- 
pa di pU dd lataro ccoDO- 
mfcoddrUstbriaT 
n rischio, concreto, di una re- 
Vessione economico-sociale 
considerevole. In questi anni 
nimbria - armi in cui II Nord 
ha vbsuto una forte crescita 
economica - si d trovata ai 
maqtlnidiquesllptocessieco- 
nonucL e non è riuscita di tatto 
h consoUdam II suo tessuto 
produttivo. Ma non sola Noi 
abbttmo pagato, e stiamo tut- 
» torapagando.unprezsotnolto 
aMo per la rtatrutturasione in- 
dustrtaie; E non m ne vedono 
purtroppo ancora i risullatL 
Basta pensare, ad esempio, al¬ 
la forte crW economica che sta 
bneteiaando l’asw Tetni-Na^ 
nl-Spoleto. 

ftoMudent^ddrc- 
- cQiMmiaiedadalsfattomi^ 
reta 

m Lo dicevo prima. Non sono 
catastrofisia nette mie anadsL 
ptco perb che è necessario 
ho» .aUtassare la guardia. 


Questa regione, la sua econo¬ 
mia, hanno bisogno di cresce¬ 
re, trastormarsi. Ma perchè 
questo avvenga è necesurio 
che il govemocambi rotta, e d 
più presto. Non vogliamo assl- 
stenu, ma leggi, strumenti 
economici nuovi, che consen¬ 
tano die Imprese piccole e 
medie, alle cooperative, di 
competere con l'Europa dd 
'93. Abbiamo bisogno, qui in 
Umbria, di una politica del cre¬ 
dilo che uppia promuovere 
investimenti e sviluppa La ri- 
forma della legislazione sulla 
cooperazione pud dare nuovo 
impulso ed un ruolo dinamico 
e maggiormente competitivo 
alle imprese cooperative. 
Venlaaw alla Lega, la tto* 
brla, dati alla mano, le cose 
non vanno poi tanto male. 
Ma In questi and sono cam¬ 
biati soltanto I •anmctlv dd 
movimento coopcrathoT 
Allatto La cooperazione in 
questi anni è cambiala profon¬ 
damente Si è aflievolita la 
spinta ideologica, ed hanno 
prevalso le ragioni coiKrele 
del conIronlo-KonIro con II 
mercato. E' aumentata la ca¬ 
pacita manageriale delle eoo- 
perative, e ciò ha laeiliiato un 
confronto reale con le imprese 
privale, in poche parole ci sia¬ 
mo confrontali «sul campo». E 
questo rton soltantoci ha latto 
cambiare e crescere, ma ci ha 
aiKhe fatto capire quali sono 
oggi i limili del movimento. 

E qnsU sono, a sno avviso, 
qnèstlllmlttt 

Le elencherò quelli che, a pa¬ 
ter mia sono I limiti più evi¬ 
denti. Ad esempio slamo pie- 
senU, come coopcrazione. In 
segmenti produttivi, e di mer 
calo, dove il valore aggiunto è 
più basso, cosi come spesso la 
nastra è stala una funzione so¬ 


la realtà del movimento cooperativo 
deirUmbria nella situazione econo¬ 
mica regionale. Una realtà in cresci¬ 
ta, ma non priva di limiti e «bisogni 
nuovi». Le motivazioni ideologiche si 
sono affievolite ed hanno lasciato 
spazio «al mercato». La necessità dì 
uno «sviluppo sostenibile». Coopera¬ 


zione, impresa privata ed istituzioni 
insieme per un «accordo di program¬ 
ma» che sappia dare airUmbria un 
futuro economico di sviluppo e cre¬ 
scita. Di lutto questo abbiamo discus¬ 
so con il presidente delia Lega delle 
cooperalìve dell'Umbria, Remigio Pa¬ 
tini. 



U fontm Magglors; In pisra IV Noveinbie, «cuore» di Perugia 


sthuIivB nd riguardi di quel pri¬ 
vali che abbandonavano attivi¬ 
tà economiche non più remu¬ 
nerative I.C nostre adendesof. 
trono di una scarsa propensio¬ 
ne a generare risorse interne c 
quindi ad autolinanziaisi, ciò 
s> unisce alla insuflicienle ca- 
piializzazionc causando una 
fono dipendenza dal sistema 
creditizio E poi c'è un limile 
storico, che deriva dalla natura 
stessa del movimento coope¬ 
rativo il peso in Umbria del 
settore agricolo, un settore che 
oggi purtroppo risente pcsan- 
temente della poHtica comuni- 
tatia e dei hmib di quella del 
noetro governo. 

Qual è U nolo della Lega 
adl'cconaiiila regtenalct 
E' un ruolo importante. La iso- 
sire presenza ha un peso allat¬ 
to trascurabile nella vita eco- 
nemica e sociale dette nostra 
regione (siamo circa al S!K di 
incidenra sul PU regionale). Le 
nostre imprese danno un con¬ 
tributo prezioso al processo di 
crescita civile c culturale del¬ 
l'Umbria Lanostraèunareal- 
tè che tende a valorizzare som- 
pre più il lavoro autogestito; a 
tiare impresa», come si dice, 
nel rispetto dei dirilli dei lavo- 
ratorl. a far crescere una cultu- 
ra diffusa sui temi dell'impresa 
cooperativa Insomma il no- 
stro «insieme» di imprese sul 
icmtono contnbuisce senza 
dubbio a stimolare una mo¬ 
dernizzazione socialmente 
equa ed ecopomicameme va¬ 
lida 

PresMente, può lllusinrd In 
lemini concreti In cosa con- 
alsle rimpegno della Lega 
per lo sviluppo den’UabifaT 

Le nspondeiò sinteticamente 
' cosi crediamo che rUmbria 
abbia bisogno di uno «svilup¬ 
po sostenibile», uno svilupM 
equilibralo, solidale ed ecoio- 


gicamentc compatibile. È su 
questi principi che te larga ba- 
sa il suo impegno. Puntiamo 
cioè ad uno ^luppo di qualità 
che passi attraverso la valoriz- 
zazione e la riqualificazione 
dell’ambiente, del territorio, 
delle risorse umane. Questi so¬ 
no dementi che devono carai- 
terizzaR le politiche economi¬ 
che sia delle atlivilè produttive 
tradIzionalL sia di quelle inno- 
vattve Tale sviluppo deve dare 
nspostc ai bisogni vecchi c 
nuovi e anche alle ptoblemali- 
che sollevate dal Movimento 
deUe donne. 

PWsMedlittwsfndnsoW 

No di certo. SI tratta di lavorato 
unHatiamente (dalla grande 
impresa, privata e pubblica, al¬ 
la Impresa piocote e media, 
privata e cooperativa) ciascu¬ 
no con la propria identiià, per 
.contribuire ad una crescita 
qualitativa dell'Umbna nel suo 
complesso che 6 l’unico modo 
per conseguire nuovi livelli di 
competitivilà. maggiori risorse, 
possibilità di sviluppo per 1 di¬ 
versi soggetti e il ponnanere In 
loco di centri dccislonah e di 
ricerca c di risorse umane ad 
alla qualificazione che rappre¬ 
sentano una vera c propria ri¬ 
sorsa strategica. Si può pensa- 
re ad un aaccordo regionale di 
programma» che consenta ai 
contraenti di ridelbtiic il prò- 
prio operato alla luce di questi 
obicttivi e realizzare II massi¬ 
mo di sinergie tra le scelte di 
Innovazione.delle istituzioni e 
quelle delle imprese, delle for¬ 
ze sociali e delle forze cultura¬ 
li L'autonomia e la crescita 
delle forze sociali a livello re¬ 
gionale vanno di pari passo 
con una rilondazione regkma- 
lista dello Stato nazionale e 
con un nuovo percorso Istitu¬ 
zionale che consenta il dialo- 
gofiurepa-Regionl. 


Il lunghissimo elenco di interventi nei 15 anni 
di attività della Coo«Be.C« di Spoleto 

Risplendono antichi tesoà 


Le coop dell’Umbria all'insegna del piccolo è bello 

Spettacolo e restauro 
Là cultura mette le ali 


! prime 
S.C di Se 


cooperative di beni culturali, la 
Coo£e.C di Spoleto, in quindici anni di attività ha 
Evolto innumerevoli interventi. Oggi conia 24 ad¬ 
detti fra tecnici e restauratori, storici dell'aite, ar¬ 
chitetti; un gruppo interdisciplinare in grado di in¬ 
tervenire con competenza nel restauro e nella 
conservazione del patrimonio artistlco-cullurale. 
Ma anche nei progetti di arredo urbano. 






■i Dal Mslauio della Rocca 
deg’Albotnoz a Spolcio, al ci¬ 
ca Mtoilei di paluBw Trinci di 
Rmpia all’wlestimenio mu- 
taale delta chiesa <9 S. France¬ 
sco a Montetelco. alle Indagini 
oomadiive sui Mairi storici 
'deUtfinhiia, al pragetu di ano¬ 
do urbano per I comuni di Noi» 
da e Nocera Umbra.. E lun- 
^tisslmo l'elenco degli i^te^ 
venlicheinqulndldannidi at- 
dvilà ha svolto in Umbria la 
OboBaC, COopenliva Beni 
chhuna di Spol^ alte quale 
•MUa U non brilevanie merito 
di essere stala te prima in Italia 
ad amr aggregalo un nucleo di 

qysUllClt) fCSUttUllori. 

A favorirne la nascite fu risti- 
(Utianeda parie delta Regione 
Umbria di coni prafesslonali 
per la formazione di operatori 
nd aeiiare del Beni culturali, 
flMhl dal Comune di Spolelo, 
m collaborazione con nsiituio 
Oenmle del Restauro Proprio 
nallu città del Festival del Due 
Monifl. fucina in seguilo per 
‘analoghe Iniztedve (attual¬ 
mente solo a Spolelo operano 
una dnquaniina di addetti nel 

campo del restauro), un gmp- 

po di giovani, laureali e diplo- 
tiMtt, Mcitttl ai coni diede vita a 

una esperienza che per allora 

può dirsi quantomeno corag- 
dota, nello specifico settore 
delto conoscenza, manuien- 
ikMw e restauro di dipinti 
^, Sono, quelli, anni caroileriz- 
; ^ iati dalla assenza quasi com- 
j pietà di progiammazione, da 
1 disinteresse e scarsa atlenzio- 
t nevenouniettoreestraneoal- 
I# logiche di meicaio, alla 

( uettecolariià. Mancano poi le 
^ none finanziarie (U male di 
, aempre), anche perquegli enti 
- i ' che come la R^ione Umbria 
cercano di alenare, non solo 
con iniervenU di breve icspiio, 
il degrado del suo immenso, 
ancora non completamente 
conosciuto, patrimonio culiu- 

> Iprttni anni sono difficili per 
la CooBeC. che luitevte cre¬ 
sce. contribuendo allo svilup- 

^ <11 una nuova sensibilità. 

'791 II b^aglio di compe- 
"tenze dd restauratori delta 




cooperativa si rivela quanto 
mai prezioso anche nelle 
emergenze; ad cscnmio, w In¬ 
carico delta locale Soprinten¬ 
denza. neU'opera di salvatag¬ 
gio dei dipinti aeriamente 
compiomesu del sisma che 
acORvolge te Valnetina. Alle In¬ 
giurie del tempo e all'Incuria si 
aggiungono, stavolia nell'Eu- 
gubino, nelI’Sà, I danni di un 
alno lemmoio LaCooBe.C- 
che sin dairinizio ha scelto di 
lavorare per gli Eitti locali e la 
Soprintendenza ai Beni artistici 
dell'Umbria, con una vocazi» 
ne territoriale - riesce, allora 
come adesso, a intervenire 
coniempestlvtià.'» 

Oggi la cooperativa conta 24 
addetti fra tecnici rcstauralorL 
storici dell'arie. atchlieni un 
gruppo di lavoro Inlerdiscipli- 
nate. In grado di biteivenire 
iwllc proMemaliche comples¬ 
sive della conservazione e del 
restauro, nella ricerca sul patn- 
monio storico e culturale del 
tcrrilorio, di suggerire scelte e 
indirizzi per te gestione e l’uso. 
Dal !« febbraio di quest’anno il 
settore conoscitlvò-progettua- 
Ic delta Coo Be C. t^a lotto 

una nuova sigla, la PraResi, a 

cui sono attualmente aUidati 

rilevo critico e consulenza per 

Il restauro architettonico della 
Rocca di Spoleia Attorno alta 
coopcrailva lavorano inoltre 
esperti, tecnici, artigiani (eba¬ 
nisti, decoratori, stuccatori.. ). 

È un punto di riferimento 
Importante, dunque, nella 
realtà regionale, come confer¬ 
mano i numerosi incarichi ihc 
la Coo Bc C ha avuto in questi 
ultimi due anni in appailo an¬ 
che dalla società Bonifica, il gi- 

{ fante del gruppo Iri-llalslal ca- 
ato In Umbria per gli interventi 
di recupero dei Collo di Todi c 
della Rupe di Orvieto Molti gli 
impegni che attendono orata 
cooperativa, a inizidrc dal 
Consoizio nazionale Koinè, da 
poco costituito, che aggreglic- 
rà le più signilicalivc realtà re¬ 
gionali operanti nel settore dei 
beni culturali, oHrendo loro I 
servizi c il know-how necessari 
ad allrontarc l'appunlamento 
del-93 



La rocca degl Aliomoz a SfxMo (di «Musn ttalè», A Curdo «more) 


■i Lo spazio clic in Umbria hanno le 
cooperative eulturali è importante so- 
pratiullu per il li)x> di regione in cui 
operano, carattcriit/.ala appunto da 
una grossa impronta culturale c turisti¬ 
ca. 

Le cooperative culturali sono prc<icn- 
li nei restauro, nello spettacolo c nel n- 
crealivD II nucleo di cooperative e n- 
sticllo, le aziende sono piccole ma •sa¬ 
ne» Esse, iniatii, per la loro dimensione 
c |ici il campo dt intervento specialisti¬ 
co, assicurano unagestinne ^ù snella 
ed efficiente lisiicito ulta media regio¬ 
nale delle realtà di settore. 

Alla Ixga adcrtacono cooperative 
che ofrerano nel rcMauro di beni cultu¬ 
rali (ne partiamo più dllluMmcnic a 
{Mille mb). come la Coobcc di .Sfiolcio. 
la C C K di Foligno che si occupa del 
restauro di materiale catlacco, la Coo- 
lecta che restaura f tessuti anlicln Ci 
sono, inoltte, la Coop FanlhcOn che 
Oliera nel campo arclicohigico, cd altre 
elle gestiscono i servizi cuKurali ii|io 
l'Abiemmedi Temi «loctalizzala nella 
gestione di liibHolcclw. 

Nel ciimpo dello sfM'ttacolo è slgnih- 
cativa la fiicsenza di coofiemtivr tfo- 
Irali. Fhi queste lu n-allà più inqxiitaiMp 


è la Fontemaggiore che oltre a gestire 
spettacoli si avvale anche di spui cul¬ 
turali In città, come per il Icalto per ra¬ 
gazzi 

Ncirambilo musicale, si sono svilup¬ 
pate rUmu Sintesi, una cooperativa di 
musicisti strulluraUi in diversi organici 
strumcniall, mentre la Coop «Scienza 
come Arte» è specializzala nella produ¬ 
zione audio Clucsi’uHimB, infatti, gesti¬ 
sce una s<»ic di servizi audio-musicali 
che vanno dalla Idnotcca regionale al 
piano di educazione musicale per il 
Comune di l\!ntgta. Inoltre, è l'unica 
siniitura In Umbria che poMiede una 
casa discografica c propri studi di legl- 
slrazkmc 

lx> linee direttrici che permeano Tal- 
livilà delle coitpcraiivc culturali con¬ 
sentono la creazione di sinergie per la 
realizzazione di progetti di particolare 
importanza come il recupero storico 
artistico, iniziative di cultura, promo¬ 
zione del lunsmo Tra I programmi più 
vKinf c e anche un convegno regiona¬ 
le durante ilqualelccrrepcralnccullu- 
rali umbre, sulla batic di un program¬ 
ma, si proixinannucomc refcrenic pn- 
vilrgidl» |)or alln soggetti che operano 
nel settore 


Intervista a Marco Marcacci 
neo vicepresidente della Lega 

Nuovi diritti 
anche 

per il capitale 


Accanto ai diritti del lavoratore associato, del con¬ 
sumatore, dell'utente o del produttore, adesso, 
nella Lega umbra delle coop, si parla sempre più 
insistentemente anche di nuovi diritti del capitale. 
Si tenderà cioè a fare di tutto affinchè il socio, ma 
anche il non socio, ritengano conveniente investire 
in cooperativa i loro risparmi. Il neo vicepresidente 
della Lega umbra Marcacci spiega la «svolta». 


■i «La Lega delle Cooperati¬ 
ve è in una fase di 'transizio¬ 
ne*. Molle cose stanno cam¬ 
biando nel mondo, nel nostro 
Paese, ncH'economia italiana 
E dunque giunto il tempo per¬ 
ché anclM‘ il movimento coo¬ 
perativo indossi un vestito 
nuovo». A parlare è Marco 
Marcacci. da poche settimane 
vicepiesidentc delta Lega delle 
Cooperative dell'Umbria Al 
centro delta sua futura azione 
di dirigente del movimento 
cooperativo c'è il rinnovamen¬ 
to Un rinnovamento che deve 
Interessare II «movimento» nel 
suocom plesso. 
Vicepresidcnie, Marcacd, 
coote valuta lonanzltulto 
l'Incarico che è stalo chla- 
nalo a ricoprire? 

È senza dubbio un incarico di 
grande responsabilità, soprat¬ 
tutto perché cade in una fase 
molto delicata ed importante 
per il movimento, in Umbna 
come nel resto del Paese. Spe¬ 
ro di poter mettere al servizio 
delta Lega l'espenenza che in 
fondo ho mahirato proprio in 
essa in oltre nove anni di lavo¬ 
ro Cosi come mi auguro che 
in questa fase tutto il movi- 
mento cooperattvo sappia ca¬ 
pire sino in fondo la delicatez¬ 
za del passaggio che ci accin¬ 
giamo a vivere, e riesca quindi 
a lavorare in maniera unitaria 
Ha già fatto censo dae volle 
alla «evolte» che la Lm al 
nppeee te a compiere. In co- 


t dilficile, ma nelio stesso tem¬ 
po semplice, rispondete a 
questa domanda. Dico subito 
che deve cambiare II nostro at¬ 
teggiamento nei conlronii del 
capitale E necessario allerma- 
re accanto ai diritil del tavora- 
lore associato, del consumato¬ 
re, dell'utente o del produtto¬ 
re. i dinitFdel espilale; ciò per 
rendere conveniente al socio 
Investire in cooperativa 0 pro¬ 
prio risparmio e per atlrane ri¬ 
sparmiatori Questo comporte¬ 
rà una modilica profonda del¬ 
la struttura delle socielà coo¬ 
perative che fino ad oggi vede¬ 
vano preclusa la possibilità di 
Invcstimemi in grado di pro¬ 
durre profitto II socio coope¬ 
ratore, dunque, avrà né più né 
meno le stesse carallensliche 
del piccolo azionista delle so¬ 
cietà privale. 

Ed In cosa, allon, sarà di¬ 
verso il sodo di una coope¬ 
rativa dall’azioalsta di una 
qnalsloal «Socielà per azh>- 
M»T 

La divetsilà sarà innanzitutto 
nella ragione d'essere della 
coopcrazione che continuerà 
a svolgere il ruolo di aggrega¬ 
zione di Ione culturali, econo¬ 
miche ed imprcndiionali che 
altnmenli resterebbero tagliate 
hion dal mondo economico 
sempre più dominato da mul¬ 
tinazionali e società che han¬ 
no come solo obiettivo quello 
della concentrazione del capi¬ 
tale Insomma II socio coope¬ 
ratore avrà •accesso», mi si 
passi il termine, al •profitto», 
ma neU'ambilo di una strategia 


d'impresa che non può e non 
deve dimenticare la sua matri¬ 
ce ideale 

Ma perchè tatto dà ala pos¬ 
sibile è necessario qwndi 
modificare anche la leg i da 
zlonc che attualmcnle rega 
lamenta la vite delle coop» 
lative? 

Certamente. La fcgislazione in 

3 ueslione è vecchia di roiriU 
ecenni E necessario trasfor¬ 
marla radicalmente, adeguan¬ 
dola alle esigenze di un nuovo 
e più moderno cooperativi¬ 
smo. Penso, ad esempio, al fat¬ 
to che oggi alle socidà coope- 
rauve, per legge, è impedita 
ogni attività fìnanziatu dall'im¬ 
possibilità ad emettere obbli¬ 
gazioni commisurate all'lnteio 
patrimonio netto La riforma 
dovrà dunque consentire an¬ 
che alle società cooperative di 
raccogliere la fiducia dei soci 
azionari e piccoli rispatmtaloii 
(ad esempio con azioni di ri- 
spamiio) e prevedere infine 
I elimintóione dei tetti ni ri¬ 
sparmio sociale e al capitale. 
Cosi come è anacronislico 
pensare alle cooperalìve come 
•società di mutuo so cc orso» Si 
tratta di una visione amicai, su¬ 
perala dal tempi 
La tevoUs» pesò non pnirà ri¬ 
guardare ssilaato ia toglila- 
ifcme, tea anche gUteciridl- 
rigeBtldcltacoopetaikae.- 
Infatti II nostro auspicio è che 
non ci siano più soltanto I dkf- 
genli politici, ma anche quelli 
che nell'impresa pilvala si 
clttamano i «managet». AnzL i 
nostri «quadri» già oggi, a niW 
gli effetti, rappresentano un ve« 
ro e proprio •management». 
Bisogna soltanto sancirlo ulfi- 
ciatmenie, per un verso, e per 
un altro passare ad una legitti¬ 
mazione sul campo del mann-. 
gemfint che trovi risconbon 
reali capacità professiomB, 
stano esse di ordine tecnico 
che politiche, per dirigere 
un'impresa. Cosi come sarà 
necessario adeguare la stnittu. 
ra di rappresentanza delta Le¬ 
ga ad una missione che si fa 
sempre più Impegnativa. Un 
compilo niente aitano sempli¬ 
ce, ma nello stesso tempo en¬ 
tusiasmante 

Pensa che l'Umbria ria 
pronta ad affrontare queste 
traaformazioaeT 
SI Per II semplice latto che 0à 
oggi tutte le componenti ponti- 
che della Lega si sono pronun¬ 
ciate unltanamenle a favore di 
questa •svolta» Non è afiatto 
lutto, ma si sa. <hi cominctaè 
ametàdeH'opera». 

Un’nidiiia domanda. Com 
penta delle a ra d en a e dei 
19927 

Penso che il processo di nnno- 
vamenlo avviato dalla Lega è 
tanto PIÙ necessario se si pen. 
sa airÈuropa post 1992. Quelta 
scadenza imporrà a lutto il 
mondo imprenditonale italia¬ 
no delle trasformazioni preci¬ 
se. nel senso di misurarsi con 
un modello economico che 
non tiene conto, già oggi, delle 
bamere doganali dei singoli 
Paesi 


Transtei 


Sbtmi Itkmalkt per 
ta nnbOiU e Vir^brtàasctotK 

è progettazione e realizzazione di: 

•"Sistemi" di informazione per 
la comunicazione di pubblica auioritù 

•"Sistemi di innovazione 
per i trasporti pubblici 

•"Sistemi" di gestione della mobilità 
individuale e collettiva 
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Dal Conad qualità e prezzo 

Guanto dì sfida 
ai giganti 
deUa dìstrìbuzione 


Kstnilturarsi e razionalizzarsi in nome deH'efiicien- 
za e del miglioramento continuo del servizio al 
cliente puntando sui binomio qualità-prezzo- ecco 
le coordinate della strategia del Conad Umbria 
(circa 400 negozi distribuiti in tutta la regione). La 
battaglia, o meglio la sfida ai grandi del settore, si 
combatte ogni giorno a viso aperto, a diretto con¬ 
tatto con il cliente. 


■i Reggere la sfida delle 
pandi carene di disiribuxioiie, 
che in Umbria iranno facendo 
g loro Ingresso in maniera con- 
eWenlfe. £ questo il confronto 
«itale col quale si stanno misu¬ 
rando i 400 negozi umbri asso¬ 
dati al CoiMd, Il Consorzio na- 
atonale dettagliami che si arti¬ 
cola in gruppi legionall In tutta 
Ralla Negozi che coprono lui- 
la la gamma delle tipologie 
oommerciali: dalla bottega Ira- 
dlaionale, all'esercizio specia- 
Razaio, alle •supeiettes», si su- 
petmercaU. 

Il volume di affari del negozi 
Oonad-Ufflbria t in costante , 
aumenta Dai 130 miliardi del 
IS89d è passali al 156 che il- 
suReranno alla line del -SO 
(pM 30X); ttadolli in volume 
m vendila al pubblico stanlfi- 
oanodsea SOOmiliaididi lire 
Nato nel 1972, il Conad Um¬ 
bria occupa oggi 130 persone 
nella sua sede centrale di Pem- 
gla.mentieneisuolpuntiven- 
dRa operano dica 1200 addet¬ 
ti 

L'zssociaisl dei dettaglianti 
consente di accorciare la cate¬ 
na della distribuzione nella fa¬ 
se inieimedia: la maggloie 
oompetHIvIUi che si realizza 
nei negozi Conad si riflette poi 
peaRitwnenle sul consumato¬ 
re; g commerciante spende 
meno per I suol acquisti all'ln- 
giosso. Il clienie risparmia sul 
prezza La formula e semplice, 
maefficace. {>.< 1 ,.. 

Ceno, per poter rispondere 
aRasRila dei pandi gruppi del 
«e twte, occorrono una ottimiz- 
laalone deU'efficlenza azien- 
rlale e una compressione ulte- 
lioie dei costi II Conad Um¬ 
bria è particolannente impe¬ 
gnalo sul terreno della forma¬ 


zione e dciraggiomamento 
professionale degli operatori 
commerciali, oltre che della 
fomltura di specifici servizi tec¬ 
nici ai propri associati, che co- 
stiturxono una componente 
sempre più decisiva della sua 
atttviia Anzi, hei suol pro- 
pammi futuri, è previsto un in¬ 
cremento delle attività di for¬ 
mazione. per acquisire quella 
professionalità oggi più che 
nel passato necessaria per sta¬ 
re sul mercato 

Conad Umbria inoltre, attra¬ 
verso la sua Associazione re¬ 
gionale delle cooperative di 
dettaglianti Interviene ttella fa¬ 
se partecipativa della pro- 
pammazlone regionale e co¬ 
munale, avetrdo voce in capi¬ 
tolo sui progetti per i centri 
commerciali previsti db! Piano 
regionale e da quelli dei mag¬ 
gio^ Comuni 

£ proprio in questa dlrezlo- 
ne che vanno i programmi di 
sviluppo del Conad deH'Um- 
bria Nell'Immediato l'impe¬ 
gno più importante è la defini¬ 
zione (in fase avanzata) di 3 
nuovi cenili commerciali, che 
si avviano alla concreta reallz- 
zazkme dovranno sorgere a 
Perugia, a Temi e a Citta di Ca¬ 
stello. 

I risultali conseguiti negli an¬ 
ni più recenti • sottolineano 
con soddisfazione al Conad - 
sono In elfetil notevoli e lo te¬ 
stimoniano le cifre riportate. 
Alla-SÌ^dèl l993edeHef^an- 
iltcasModlsuibuiM -.Insom- 

delle 

dllficona che sul mercato um¬ 
bro si produrranno per chi non 
riuscirà a stare al passo con i 
tempi, ma anche • almeno sul 
versante degli operatori asso¬ 
ciati nel Conad - tuli altro che 
impreparati 


L’Arca punta su zootecnìa e cerealicoltura qualitative 

Una agricoltura migHore 
ridà vdore al territorio 



U fsrtils campagna Intomo a Otti di Castano (da «Museo Italia». A Curcio editore) 


■■ L'agricollura ù stata per 
decenni la voce più importan¬ 
te del «Pii*. Il prodotto interno 
lordo. deirUmbria Nelle stes¬ 
se notizie sulle caratteristiche 
economiche che ancora oggi 
si leggono sui libri di testo del¬ 
le scuole t‘UmbHa è definita 
•regione a carattere picvalcn- 
temcnie agrieolo* fifa <10 fuga» 
dalle campagna 6 purtroppo 
storia coniemporapea e l'a^-- 
coltura non rappresenta più il 
•settore straMtpcOii'deU'teonb- 
mia regionale, anche se resta 
una componente fondamenta¬ 
le non sollanto dell'economia, 
ma della stessa cultur,i della 
regione Ed e nel mondo dcl- 
l'agrlcoltura che è (orse ere- 
adula la stessa cultura «;oopd 
rallva» che ha consentito al 
movimento umbro di avete 
una presenza radicata e forte 
nella società regionale Blullo- 
ra all'interno della Lega um¬ 
bra. specie in termini di fattu¬ 
ralo, il settore agricolo rappre¬ 
senta un terzo dell'Intero irtovl- 
mento - Le coopcraliire che 


La cooperazione agricola delta Lega vuole ripen¬ 
sare. anche tn Umbria, alcune sue esperienze, in 
particolan! punta all'innovazione lenendo confo 
della tutela ambientale. Partendo da questi pre¬ 
supposti, il territorio regionale e le sue potenzialilà 
possono essere valorizzati sviluppando soprattutto 
I settori zocsiecnlco e cerealicolo, dalla produzione 
(ino al mercato. 


cooperssivB , «gso-a|imcntaa 
adereme «Ila Lego, 

I pnncipali settori di allivita 
dell Arca, nelle fusi della pro¬ 
duzione - trasformazione - 
commcicialii'juizione dei pro¬ 
dotti agricoli, spartano dalla 
zootecnia all'acquacoltura 
dalla vilivinicollura alt'olivicol- 
tura; dai servizi alla produzio¬ 
ne al più mademo-eoffl|>orto 
dcll'agriiurisma La sua pre¬ 
senza quindi ò-panicoUirmcn' 
te significativa nel panorama 
agro-alimcnlure regionale, 
con forti legami con il temiorio 
ed il icssqioceonofflico-socia- 
tedeirUmbriu Tu<tavia,anclie 


uo!» coopcrazione agro-alimcn- 


zione nazionale -fanno notare 
I dirigenti dell Arca -, le pena¬ 
lizzami politiche comunitarie e 
le caratteristiche particolari del 
territorio umbro, rendono dilli- 
Cile tenere il passo con le arce , 
più avanzate dcU Europa co 
munilaria c non consentono di 
guidare il processo di nsirultu- 
razione del comparto agro-ali¬ 
mentare nazionale c regiona¬ 
le * 

Per uscire dal «guado» l'Arca 
nlicnc quindi indis|x:nsabile 
che il governo definisca il pia¬ 
no nazionale di nsiruilurazio 
ne dcll'agncoUura, ricondu¬ 
cendo ad una politica di siste¬ 
ma I comirortarocnti delle im¬ 
prese delle iniziative di soste- 


adcqR(y]o alla 

faHl«qcontanocóqiptós^-J7(i^q^H?l|W,SattJriieW«m^iÌ^^ polcro pubbliro cd II 
mente Oltre 22 mila soci li Ut- una azione (ortc^njc positiva^ lunzlonamcnto delle isliluzio. 


turato complessivo iutiera i 
320 miliardi di lire I dipenden¬ 
ti, fra fissi e stagionali, raggiun¬ 
gono circa le 3000 uniti que¬ 
sta e la scheda dell Arca, I As¬ 
sociazione regionale delle 


della Regione c doll'EnIc di svi¬ 
luppo agricolo, nscnic pesan¬ 
temente della crisi che più in 
generale ha colpito l'agricollu- 
ra Italiana l.'asscnza di una 
chiara e precisa programma¬ 


ta coopcrazione agricola 
della Lega puO svolgere anco¬ 
ra un ruolo signilieativp anche 
se appare necessario ripensa¬ 
re ad alcune esperienze, delle 


nuove esigenze dei consuma¬ 
tori c delle probicmalichc del- 
I ambiente Insomma. anche 
in Umbria •innciva/iunc mo¬ 
dernizzazione c tutela dell am¬ 
biente* rapprcscnlano per il 
movimento cooperativo agri¬ 
colo un impegno imprescindi¬ 
bile Ed e in questa logica che 
le imprese agricole cooperati¬ 
ve adcrcnli alla Lega si sono 
poste l'obieitlvo di ricollocare 
la loro presenza nel temiorio c 
nel meicBlo, per competere ad 
•armi pan» e cogliere le oppor¬ 
tunità che si prcsonlano Una 
crescita quamathra. quindi, 
nella gestione dei fattori dello 
sviluppo dell Impresa coope¬ 
rativa rapporto socio-coope¬ 
rativa, valorizzazione delle ri¬ 
sorse umane adozione di poli¬ 
tiche di gruppo 
l'or valonzzarc pienamente 
li territorio umbro - alfermano i 
responsabili dell'Alta -, e per 
realizzare una agncollura che 
sia veramente di qualità, ù ne¬ 
cessario sviluppare la zootec¬ 
nia e la coroalicoltu'*- dalia 
niuduziiooq<ai|e.«uccqs»ive f tMl 
d^Va icqsiormazioria, fino glia, 
commcrciatizzaziono AHrisct- 
ton su CUI puntare nel fuluio 
sono quelli dell acquacoltura 
c. anclK in questo caso, quello 
dei servizi all'impresa, olire 
che li consolidamenlo delle 
produzioni tradizionali umbre 



È della Lega, aderisce alla Confindustria 

L'Era della qualità 
piace pure a^ Usa 


Non basta l'innovazione, non basta l'efficienza, ci 
vuole sempre più qualità- è questa la parola d'or¬ 
dine dell'industria mondiale. Per soddisfare questa 
crescente esigenza di qualità a Perugia è nata 
•Era» (Ente di ricerca applicata) che svolge attività 
nei settori agro-alimentare, industriale, ambientale 
e biotecnologico. Studia, cioè, la realizzazione di 
nuovi prodotti e processi produttivi. 


■R la parola d'ordine nel- 
I industria mondiale, ma so¬ 
prattutto in quella europea 6 
■qualilà* Non basta più I inno¬ 
vazione tecnologica, non ba¬ 
stano più 'buone relazioni* 
sindacali cosi come non sono 
più sullicienli i finanziamenti 
pùbblici per garantire a molle 
imprese di sopravvivere alla 
concorrenza, una concorrenza 
die in questi ultimi anni si è 
lana sempre piu aggiicmta 
Oggi I impresa ha bisogno di 
•qualità» qualità nel prodotto, 
ma anche nella promozione 
del proprio marchio cosi co¬ 
me nella gestione complessiva 
dell azienda Quella della qua¬ 
lità dunque ù divenuta la que¬ 
stione centrale per la sopravvi¬ 
venza delle imprese, specie di 
Irpntc ad un mcicalo che ha 
assunto ormai dimensioni pla¬ 
netarie 

C ù chi queste cose le ha ca¬ 
pite da tempo e si ù attrezzato 
per farvi (ronle sono le grandi 
imprese Realtà die hanno an¬ 
che enormi possibilità finan¬ 


ziane da destinare alla ricerca 
ed allo sviluppo della qualità 
Ma c e chi, SI guanti alle impre¬ 
se di medie dimensioni, non 
può fare altrettanto (Queste 
considerazioni sono necessa- 
ne per capire perché e come é 
nato •Era», l'Ente di ricerca ap¬ 
plicala. che ha sede nella pen- 
feria di Peiugia «Era* é appun¬ 
to una società che svolge aitivi- 
là di nceica applicala nei set¬ 
tori agro-Blimeniare, Industria¬ 
le, ambientale e biolecnologi- 
co 

Cosa fa •Era»'’ In pratica que¬ 
sta società piccola per dimen¬ 
sioni ma «grande* per il suo 
ruolo di 'agenzia di servizio», 
studia grazie alle capacità 
professionali dei suoi ricerca- 
lori. la realizzazione cU nuovi 
prodotti, nuovi processi pra 
dultivi li migliorameoio del 
prodotti e dei processi produl- 
im già esistenti La società 
opera attraverso lo studio del 
problema aziendale o di setto¬ 
re (ad esemplo la necessità di 
una nuova qualità di pasta, op¬ 


pure di una nuova bevanda da 
immettere nel mercato), rea¬ 
lizza I programmi o i progetti di 
intervento ed individua anche 
le eventuali possibilità di Iman- 
ziamcnlo 

Ma se ‘Eia» garantisce la 
•qualità» del prodotto, è essa 
stessa garanzia di qualità la 
società infatti é inserita nell'Al¬ 
bo dei laboraloii esien ^alta¬ 
mente qualificaii autonzzab 
dal ministero per il coordina¬ 
mento delle iniziative per la Ri¬ 
cerca scientifica e tecnologica 
a svolgere ricerche di carattere 
applicaùvo a. favore «felle pic¬ 
cole e medie industrie, è inse- 
nla nel nng-test del «BCR.» 
della Comunità economica 
europea (l'ulficio comunitario 
che commissiona le analisi mi¬ 
crobiologiche su produzioni 
agricole e alimenlan in tutta 
Europa) ed è siala altiesljioo- 
nosciuta ufficialmente dalla. 
•Fda» (Foods and drugs admfE 
nistration) americana 

L’onginalilà di ‘Era» una tra 
le pochissime società m Emo- 
pB nel suo genere di attività, ha 
latio slzthe fa Lega nazionali^ 

pbno df infensa collabordlMV 
ne, un rappono che perù non 
é esclusivo in quanto la società 
aderisce anche alfa Confindu- 
stna e questo la rende ancor 
più ronginale» Un aspetto a 
(rtJi I suoi dingenti tengono 
mollissimo 
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4500 famiglie di agricoltori e consumatori associati 
Trenta miliardi di giro d’affari e tanti programmi 

I 

Molino popolare di EUera 
un’istitu2àone antica 
al passo con il futuro 


È sicuramente (ra le più vecchie tetitu- 
zioni del movimento cooperativo um¬ 
bro. eppure rion dimostra la,sua vene¬ 
rabile età II Molino popolare di Edera, 
ben radicato nella tradizione agricola 
regionale, ha saputo stare al passo 
con i tempi e continuare a crescere, a 
volte seguendo le necessità, a volte 


anticipandole com'è avvenuto in que¬ 
sti ultimi anni. Forte di una base socia¬ 
le e di una capacità imprenditoriale 
invidiabili, ha un giro d'affari di 30 mi¬ 
liardi annui che gli permettono dì am¬ 
pliare strutture e presenza sul temiorio 
ed anche di diversificare ultenormen- 
te le proprie attività. 


■■ Circa 44 mila quintali di 
grano macinato per un rica¬ 
vo complessivo di tanna di 
31 mila quintali; 23 mila 
quintali di pane: 4 mila SCO 
famiglie di agricoltori e con¬ 
sumatori associati, un giro 
d'affan annuo di circa 30 mi¬ 
liardi dt lire. È questa la «car¬ 
ta di Idenlltà» delMolino po¬ 
polare di Ellera, una delle 
più antiche istituzioni del 
movimenio cooperativo um¬ 
bro Una realtà che negli an- 
ni ha saputo trasformarsi, 
modernizzarsi, senza perde¬ 
re neppure un centimetro 
della sua tradizione, della ' 
sua stona legata indissolu¬ 
bilmente alla gente umbra, 
ai lavoratori ed agli agncol- 
lon di questa terra Negli ulti¬ 
mi anni il Molino popolare 
di Ellera ha allargalo molto il 
suo raggio d'azione ed oggi 
opera in ben 14 comuni del¬ 
la provincia di Perugia, ira i 


quali lo slesso capoluogo di 
regione, Foligno, Assisi, Ba- 
stia Ha altresì incrementato 
i servizi offerti ai soci cd alla 
comunità Servizi che vanno > 
dalle tradizionali produzioni 
di pane, larina, pasta ed 
olio, alla distribuzione ai 
punti vendita della Coo- 
pUmbna di prodotti alimen¬ 
tari di vario ^nerc Il Molino 
inolire ha In gestione diretta 
oltre 400 ettari di terreno, 
due allevamenti di vacche 
da latte ed un allevamento 
disumi 

Ma se questo é, più o me¬ 
no, il quadro dell csislc'itc, 
ancor più ampi» cd ambi¬ 
zioso é quell» dell» svilupp» 
del Mulino Uno svilup|)o 
che deve tendere alla soddi¬ 
sfazione delle asfiettativc 
della propria base sticialc e 
dell'inlcra sucicià regionale 

Tra le opere thè il Molino 
intende realizzare nell'anno 



in corso cd in quello prossi¬ 
mo c'è, ad esempio, la co¬ 
struzione di un nuovo cenno 
servizi per l'agricoltura e la 
zootecnia, mentre in questi ' 
mesi si sta lavorando alla ri¬ 
strutturazione c aU'amplia- 
menlo dell'attuale panificio 
con la sosiiluzione del vec¬ 
chio forno. Irti all amplia- 
mcnlo della .su|X!rficic della 
•Coop alimcniuri» che da 
300 passerà a GÙO moiri qua¬ 
drali 

Menta di cvscrc maio, fra 
1 lami im|)cgni che il Molino 
SI è avsunto in «(ucsli anni, 
quello a favore della lotta 
biologica giiKlala Nelle 
a/icnde a diretta condii/lo- 
nc dèlta cooiierafiva ed io 
quelle <li iiioìti mx'i, infatti, 
«la tC'iii|>o SI e scollo (Il segui¬ 
re la strada della lotta bKilo- 
gica guidala (^leslo (xin h(> 
la scelta «Ielle |>nKlii/ioni 



U» parti patir» èai w p i e ii a 
preMttve «al MoHm « Ctien 
cw le stalla per l’ellwmMl» 
il «aecka da latta a, salla 
tlaado, I tlloa M iraaa. Ratta 
fata sottr aa awaiaata 
atftaiblaaia, ftaaaaaia aatta 
«tu «all'lsUtailoaa pepalare 


ecologiche inicgr.sli sarebbe 
impraticabile Allo si,ito del¬ 
le cose è infiliti iiocosvino 
provvedere al nsanaincino 
dei lorrciii infesl,iti dai veleni 
per olire venti aiuti c ikii av¬ 
viare gr.id.il.inicnie prodii- 
/loiiii he viloiii presen/..idi - 

terreni •d(‘iont,iinin.iti- |h>- 

ir.iiiiio elleiliv.imonte es.scre 
ev < >l( igK .itneiile -iiiire- 
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UMBRIA 




n bilancio delle cooperative 
d’abitazione in Umbria 
Attuando la'legge 457 presto 
aprirlo numerosi nuovi cantieri 

Quasi 3 mila 


/prj ,c 




Il futuro è già cominciato 

Per svilupparsi 
la «PI» punta 
alla concentrazione 

Olire 150 miliardi il fatturalo previsto al 31 dicem¬ 
bre 1990: 48 cooperative, 1200 occupati e 1050 so¬ 
ci; ecco, in sintesi, la carta d'identità del settore 
•Produzione e lavoro» della cooperazione umbra. 
Per reggere la crescente concorrenza e in vista del-. 
le scadenze europee la «PI» ha una sola parola 
d'ordine: ristnjtturazione, che poi significa concen¬ 
trazione. 


10 anni 


M ttmowbnenlocoopciaiivo 
«Tabitaziaae In Umbria pre- 
lenta come bigUetlo da vUta 
la teatlaaitone di dica 3000 
alaggi negli ultiirildicd anni e 
la de l en itone di una quota di 
mefcaio a UiieDo regioMle pali 
al 15 per cerna Tali risultali to¬ 
no di alMbuirsl alla capacità 
die le coopeiative d'abitazio¬ 
ne hanno anno nel dare un'a¬ 
deguata e moderna riqiosia al- 
leestganedella popcìaiione. 

Gran paitdddl'allivllà svolta 
è poggiata sulla legge 457 
(piimo deoànnale per la ca¬ 
sa). che. In Umbria ha visto 
una piena attuazione lino al- 
rwntazo delle risorse dd sesto 
triennio di proroga. Quest'ulti¬ 
mo stanstarnento che sta per 
esssw eisegnaio.conientltàdt 
caniieilisaie chea 1300alloggi 
nai proesimi due anni, in virto 
anche di un accordo tra Impre¬ 
se; c ooperative d'abUazione e 
Regione che prevede ruiUino 
cotnbi n aio di tuM le risorse 


messe a disposizione da varie 
leggi per II settore. 

L'<accoido di programma» è 
stalo un modo nuovo di allron- 
tate il problema dell'Intervento 
edilizio. In esso viene stabilito 
un rapporto Uà prezzo e quali¬ 
tà dell'alloggio e viene stabilita 
una distribuzione delle risorse 
sui maggiori Comuni della re¬ 
gione. . 

Come nel passalo gran par- ' 
te di questi alloggi venanno 
realizzati dalle cooperative di 
abitazione, soprattutto; da 
quelle che adcÀcono àl^A^ 
cab/Lega (Associazione re¬ 
gionale delle cooperative di 
abitazione). In questi ultimi 
anni all'lntemo dell'AsMcla- 
zione si è realizzalo un proces¬ 
so di razionalizzazione e di 
concentrazione che ha con¬ 
sentilo di far diventare le coo¬ 
perative realtà con elevata ca¬ 
pacità prolessionale. 

La Coop Umbria Cosa e la 
Edilcooper sono le slruiluie 


portanti; la prima organizza 
l'utenza c realizza I programmi 
edilizi; la seconda è il consor¬ 
zio che tornisce alle cooperati¬ 
ve ogni tipo di servlzlci. Contri¬ 
buiscono a dar (orza al movl- 
mento umbro una miriade di 
altre cooperativo che operano 
sul territorio comunale à co¬ 
me la Coorab a Onrieto, a livel¬ 
lo di comprensorio. 

Si può sostenere quindi con 
ragione che l'Arcab con le sue 
cooperative associale rappre¬ 
senta una delle forze principali 
per l'attuazione della politica 
della casa in Umbria. Attraver¬ 
so la partecipazione nella coo¬ 
perativa I cittadini diventano 
protagonisti nella loro veste di 
realisÉaiori e consumatori del 
benecasa. 

Il crescente numero di per¬ 
sone che aderisce alle coope¬ 
rative 6 indicativo del latto che 
esisle ancora una lotte do- 
msstda di case da realizzare in 
questa forma associata. Ciò di¬ 


mostra che la strada delle coo- 
peralivcdl nbitazionceancora 
percorribile e ancora valida, c 
pertanto diM cnsera sosicnuia. 
ODO unà nuova politica detl'ai ' 
bUate ccoh adeguate risorse. 

I.a funzione del movimento 
cooperativo d'abUazione non 
si riduce alla realizzazione, per . 
conto del «xl, di abitazioni a 
basso costo e di buona qualità. 
Già da tempo esso opera nella 
tisituilurazionc c nel recupero 
dei centri storici, l-e cooperaii- 
, ve si sonocosi introdotte in un 
mercato che e diventato un 
passaggio obbligato, sfa per le 
Iniziallva amminisirallve 'lese 
pio a riqualificare II centro ur¬ 
bano phittosto che a creare «il 
nuovo», aia per la crescente 
penuria di arce. 

Di fronte iigll; spazi tradizio¬ 
nali che si riducono c al pro- 
igiessivo restringimento degli 
j interventi .àixvolativi. la coo- 
petazlone d'abitazione cerea 
oggi altre strade. L'utenza che 


,, L’Arcs rappresenta un moderno sistema di imprese 

Una fitta reté di servizi 
à)n una regina: la telematica 


M; ohte 3000 soci oocupatt. un 
àMhnto che nel 1989 ha rag- 
ghiMO i 114' miUM dl lire 
Om bt pù rispcM a)l'8S);c|be 
oooparatlva di servili adòenil 
aBa Lega bi Umbria si p r es e o- 
tanocosLMaldalIquantilattvL 
se sono generabnenle bisulH- 
datMI a randeia lldsa di ww 
reabà prodtMha. lo sono a 
maggiaf ragiorw nel Htaiario 
non dWribuUvD, dova non si 
producono beni m al eri aU. La 
. dira, di per sè significative, na¬ 
scondono infatti urw realtà as¬ 
sociativa compleasa, avanzata 
evivnea; • 

VAia (Associazione regio¬ 
nale cooperative di servizi) si 
presenta soprattutto come un 
siaienM di Imprese moderne 
che assicura una gamma di 
servizi ^lificaiL Le coopera¬ 
tive deffAics operano per ri¬ 
spondere al crescente fabbiso¬ 
gno di servizi che pioviane dai 
ditadbri, dalle dM, di^ im- 
peese, attraverso un'offerta «bt- 
Mpala» sempre più specialisti¬ 
ca e innovativa. Ai cittadino 
lotniacono servizi socio-sanita- 
fL turislici, culturali:-sportlvL 
Mia città per l'ambiente, l'eco¬ 
logia, Il trasporlo persone, l'a^ 
redo urbano, le ristorazione, la 
gestione dei centri annonarL 
AITImpresa servizi di informati, 
pa, eleltionlca. . pubblicilà. 
Consulenia, trasporto merci, 
pulizie, manuieiàioni, laochi- 
naggia 

) nmla di diamante del com- 


Una (ina rete di imprese, gestite con i criteri piO 
moderni e che erogano una nutrita gamma di ser¬ 
vizi: da quelli socio-sanitari, a quelli turistici, cultu». 
rati, sportivi: dai servizi per i'ambiente al trasporto, 
di persone, all'arredo urbano, e'cbsl via, con dhW' 
punta di diamante in tutto il senore del terziario 
avanzato, tanto che nell'ultimo anno si è registrato 
un aumento del 69% del fatturato. 



patto è il seiiore del lerziario 
avanzato, che negli ultimi anni 
ha fatto registrare gli incre- 
menu più consistenil sla del 
lalturaio (più69Xioloneirul- 
,Umo anno) sia dell'occupa¬ 
zione. Nelle aziende associale 
all'Alca, Ira l'aliro, si prageiia- 
no e producono sistemi lele- 
maiicl per la gestioiK del tra¬ 
sporto pubblico, sistemi di 
controllo ' per l'automazione, 
sistemi iniormativi aziendali, 
ricerehe applicate per lo svi¬ 


luppo nel sellori agro-alimen¬ 
tate. ambientale e bioiccnolo- 
gico. 

Forte à poi l'impegno della 
cooperazione nciramhilo dei 
servizi sociali per l'asslslenza 
agli aruiani, ai portalori di 
liandicap, ai soggelli psichia¬ 
trici. Si iralla - lengono a preci¬ 
sare all'Ares - di coo|xralivc 
piolessionalizzale di OFcralori. 
che - cosi come altri .-lettori - 
potrebbero ulteriormente svi¬ 
lupparsi se l’ente pubblico, più 


; , . Sono già due anni che TAris «serve» le coop 

L’innovazióne abita in Le^ 


M Due anni ta l'Aria (Agen¬ 
zia regionale ituiovaziorw e 
avhiluppo) rw preso II via. Gli 
organwni poHUco-sindacali 
hanno voluto dare veste giuri- 

t a a una serie di servizi che 
Lega svolge a favore delle 
gooperaUve e tornirle uno sini- 
Oiento corxreio e quallHcato 
per il loro sviluppo. Tra gli xo- 
pi dell’agenzia ci sono la pto- 
moziotw di atUviià lormatirà di 
quadri tecnici e prolessionali 
delle cooperative c raiiiviià di 
ricerca e di progellazione a li¬ 
vello tenitoriale e settoriale; 
sono compresi, inolite, studi di 
lalUbUilà, alUvUà di consulenza 
e di assistenza alle Imprese 
oooperaUve e no. Il principale 
tanpegno della progettazione « 
stato rivolto al compatto agro- 
I aumentare nel quale c’è la ne¬ 
cessità di ptocòdete a una ri- 
; situtiurazione e a uno sviluppo 
. tendendo alla quatttà più che 


alla quantità. 'In questo ambi¬ 
to - precisa Marisa Paradisi, re¬ 
sponsabile del scitorc ricerca 
dell'Aris • c in funzione di que¬ 
sti obicttivi la società ha rcdal- 

10 sci progetti. Assolutamente 
prioritario e innovativo 6 sialo 

11 progetto analitico finanziato 
dal ministero Agricoltura c fo¬ 
reste per il settore agre-alimcn- 
larc della regione Umbria. Al¬ 
l’interno di questo progetto è 
stata costituita, funzionale al¬ 
l’analisi, una barxa dall reale 
della zootecnia c un'analisi 
tendenziale c in ItUcra (irrodu- 
zionc-liaslormazionc<om- 
mcreiallzzazlonc) dei com¬ 
parti olivicolo, vilivinicolo, ce¬ 
realicolo c zootecnico stcs.so. 


•Altro aspetto di cui la socie¬ 
tà si è occupata con ottimi ri¬ 
sultati - continua la responsa¬ 
bile ricerca ■ sono gli studi di 
laltibililà c di organizzazione 
aziendale (consorzi) per con¬ 
to di enti pubblici sulla valoriz¬ 
zazione c tipicizzazionc dei 
prodolli. È slato inoltre fomiti) 
un servizio costante alle imfire- 
se del movimento, attraverso 
consulenze c studi, Iradolli imi 
operalivamcnic in propelli ili 
organizzazione aziendale i; ili 
svilupix) settoriale delle inipri-- 
scstcs.se». 

•I.’altivita di hirmaziiine - 
six.-eiliea TL-le.sl<in) CniiicliM 
clic cura (ali inizialivt- |M-r eiul¬ 
to dell'Aris • è in eontiniia cn-- 


A CURA DI PRANCO ARCUTI, SIMONA BATTISTONI 
LUCIANA PRAU. LORENZO PAZZAQUA 


essa organizza non è più citco- 
Krivibllc alla sola famiglia e al¬ 
le giovani copiric. ma va com- 
pcnendoai di nuowo.CBicgoiie 
di fruitori come gli anziani c gli 
studenti. Si apro quindi un 
nuovo campo d'aziona rap¬ 
presentato dall’edilizia sociale. 
Si tratta di progetti speciali di- 
retti a date rispMtc a categorie 
sociali che vogliono risohóre il 
problema obitalivD. In un'inte¬ 
grazione con la rcallà urbana, 
superando ogni tipo di barrie¬ 
ra c potendo usulmire di tulli 
quei servizi che vengono ofleiti 
stando nella colldlivilà. 

La coopcrazione rinnova in 
tal modo la sua funzione, con¬ 
sapevole di avere un ruolo im¬ 
portante ixlla società, ma on¬ 
ci» iKtrcconomia. allorehè 
spinge lo sviluppo di un setto¬ 
re. con» quello dcn'cdilizia. 
attorno al quale ruota un in¬ 
dotto composto da tante pic¬ 
cole Imprese commerciali e ar- 
ligianali etra carmierizzano U 
tessuto produNIvo in Umbria. 


M Al settore Produzione e 
Izivofo aderiscono 48 coope¬ 
rative con 1.300 occupati e 
I.OSO soci; per II *90 sono pre¬ 
visti oltre 150 mtllaididl laltu- 
ralo. La •Pf»» comprende vari 
comparti tra cui costruzioni, 
industriale. manllatturieio, 
progellazione e ricqica., 

Il sdiore deflè «Mniitioni'ln 
questi uhiml anni haàubhb un 
processo di ilsMullurazione 
per rctvdcre più competitive le 
Jmprcse in vWa.del meicaio 
unico europeo del''93 od au¬ 
mentare il potere contrattuale 
che le singcàlc cooperative non 
possono esprimere..,Con que* 
sto obicttivo sono’siate unilica- 
Ic due grosse cooperative della 
provincia di Perugia, Lcr c So- 
ccd, eira hanno dato vita alla 
Coop Asse Costruzioni: simile 
precesso è avvenuto anche 
iralla provincia di Temi con le 
Coop Cco e Net che hanno da¬ 
to o^inc alla Coop Allo. 

Nel sctlorc manilaUuriere la 
•PL» ha una presenza abba¬ 
stanza diffusa nel ieiriloiio con 
alcune imprese leader che 
spaziano sia nel mercato Italia¬ 
no sia inqucUo CUCIO, come la 
Vcircria di Piegare; nell’aiicdo 


per negozi e su p cmrare a tl la 
Toreoli; ncU'industria dei ca* 
minctii la Clam e nel seltoie ti- 
pogialico la Cograla Per 
quanto riguarda quest'ultimo 
settore è bene precisare che è 
allo studio un progcilo che 
prevede la creazione di un po- 
lodellacaita.: - 
; Nel setloie tenOc-abbiglia» ^ 
' mento al'è alla ricerca di una 
ollimizwione delie coopera*. 
Uve associate. Un altro punto 
Importante è l'inizio del pro¬ 
cesso di rtccica che mira a 
t qualificare il «facon», ed ipotiz¬ 
zare un predono con relativa 
commercializzazione (in alcu- - 
rii casti! proce sso è già in alto 
come nella Cuore Verde la 
quale si è Inserila nd mercato 
con bofse di alta qualità ri¬ 
scontrando un buon succes- 
so). 

Per la pregdiazionc c la ri¬ 
cerca si sta lavorando con l'in¬ 
tento di dar vita ad un organi¬ 
smo giuridico che qualilichi le 
piolcisionBlità piesenli nelle 
cooperative, impoolando una 
polilica di greppo che sia in 
grado di dare risposte conerde 
ai problemi del tcntioiio e del- 
l'ambienie oggi mollo sentiti. 


COSTITUITA IN UMBRIA "ALTO” 
NUOVA SOCIETÀ 
COOPERATIVA PER UEPaiZIA 

In Umbria II movimento cooperativo è 
stato do sempre uno componente di¬ 
namico e innovativa correlato olio 
realtà socio/economica del territorio. 
Attento al parametri di crescita ho 
rappresentato uno dei cardini dello 
sviluppo in tutti i settori. Va in questa di¬ 
rezione lo recente costituzione di "AL¬ 
TO”, lo nuovo società edilizio costitui¬ 
ta per sancire lo fusione tra ‘CEO* - 
Cooperativa Edile Orvietano e "NEP - 
Nuovo Edile FObro. 

"ALTO", lo cui vocazione è quella di 
fornire sempre e comunque soluzioni 
le più avanzate e adeguate agli innu¬ 
merevoli stimoli e richieste do porte 
del mercato, si muove nelle aree d^ 
le analisi del territorio, dello progetta¬ 
zione e del collaudo di opere civili e 
industrIalL pubbliche e private di ogni 
dimensione. 


soLuaom 
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che nel panato, si ritraesse 
dalia gestione direna, rallor- 
: zande inveeri l auol compiti di 
• imtlrittO't* di 'JtWtlto'totlirolM ' 

; sulla qMIKà e' MtUi' CWigiuRà ' 
ectMidmlca'del servizio reso. ' 
Uno sviluppo inlcrcssanlc lo 
ha conoKiulo inotlre II sonore 
del trasporto di persone: qui 
ha funzionalo sopraiiuno la 
capacità delk- aziende coope¬ 
rative dei tornire risposte flessi¬ 
bili alle domande di mobilità 
. del cittadini. .Trasporti di linea . 
gciUU da coapcralivc sono già 
funzionanll da anni, Inicgran- . 
do il seivizio pubblico, a Ikmi- 
gia. Temi, Foligno c in altri Ira I 
maggiori centri umbri. In que¬ 
sto come in altri scuori le coo¬ 
perative di sitivizi della lz;ga 
hanno operato non |>cr occu¬ 
pare «nkxhioi di mcicalo, ma 
per aprire nuovi siwzi c sudtll- 
sfare nuove esigenze. 

Altro punto fermo dcll'Arcs 
umbra è 11 tralUtnranlo del la¬ 
voro: per gli ókie 2000 occupa¬ 
ti (ancora ICtX) ncll'fWi) con¬ 
tralti regolari, un'Incidenza dei 
costo del lavoro sul lallurato 
del dS'A, margini di impresa in¬ 
somma garanlM senza com¬ 
primete salari osli|icndi. 

l.'Alcs dunque è una icallà 
articolala (una sorta di •mini¬ 
lega»), ma la cui forza c |>ro- 
spclllvc di .svilup|)o slaiinu nel 
coordinamcnito tra le aziende, 
nelle capacità manageriali del¬ 
le cooiwrative, ncirauenzfoira 
ai problemi della comiinil-') c 
doirambicntc in cui u|icni 
l'imiircsa. ^ 


SERVÌZI TECNiCI 

E FINANZIARI 

■ .... 

una Ntpotta «WcdCdjN prabitml ctaffa casa 


co^mbriaCASA 

300 alloggi già realizzati 
110 In corso di costruzione 
400 programmati par II 1990/91 
1200 soc/; una.grande forza 
Impegnata par. uaaimigllora quallti 
' dalla casa o dalPamMenta . . 
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xila; abbiamo fallo aitMià di 
aggkmiamunto iier <lirigi-nli. 
vari conti itidirtzztili agli oirara- 
lori c ai dirigenti di ecxtiraralive 
' di servizi .sociali, sia a earatten- > 
.s(|ulsitamenle iirotesHionak- 
|)er o|>craiurre lis nk'i, sia sulla 
gestione |X-r i dirigenti d<-lk- 
tnaggiori cixijK-ralive aderenti 
alla lz!ga. Alitiiaiiio aix'lie av¬ 
vialo totsl di foimazkiiK- ix-r 
dirigenti di et» i|K-riiliv(- giova¬ 
nili, clic atx'oia itiHi aderiseo- 
no aliti Iz-ga, c- ili loriniizkiix- 
prohM.sk>niikr iti <|ui-lk- iinaliti- 
etx- «lovs- la scwtlii iton en-ii 
liroles-skinalilA txlegiiate f|K-r 
’ eseiii|iki <i|x-ialori di st-ivizi 
.siK'iali). 

' •Altre- allivilA - eoix’liiile Ca¬ 
melia ■ solai t imigelti di Itx- 
muzioiie liiializzali aliti lormti- 
z.ioiK- di gkiviuii disiK‘eii|xili 
' (K-r eonlit di graiHii azk-iHle 
del iiioviinenlo eixtiierativo. 
Ira k-<|iiali ri lni|xtle ilCtaiiul-. 
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OOP UMBRIA vuole vivere da protagonista i cambiamenti 
del prossimo decennio. : raftorzando il suo ruolo 
di leader nel' éàrnpò ddla dfe^^^ propria ' 

capacità di iniziativa per la tutela del consumatore 

Anni ’90 da attraversare in buona compagnia con 
un numero ancora più grande di soci e di clienti. 


rUnità 


110 RAOOI pratMMrt* 


di impresa adeguala agii 
anni 90. 

Il problema non è il 
difendersi e il rinchiudersi 
in .se .slessi o il .subire gli 
allri: il problema ò come 
stare nei processi di 
modernizzazione, con 
quale ruolo proiagonista 
da parte degli umbri. . 

Se c’è un dato che 
vogliamo contestare ad 
alcuni dirigenti della 
Confcommercioè 
essenzialmente questo; a 
l’crugia il centro 
commerciale a larga scala 
o lo fa la Coop Umbria o lo 
fa qualcun altro vi.sioche 


lo stesso è il frutto detta 
programmazione 
regionale e comunale e 
comunque il frutto delle 
modificazioni del mercato. 
Non è forse meglio 
precorrere i tempi e 
costruire noi in Umbria il 
no.slro futuro? 

A quale processo di 
modernizzazione 
dobbiamo legare l'Umbria 
se non a quello europeo e 
co.sl procedere da qui al 
rinnovamento della rete 
distributiva? 

Ciò che ci prcoccuF>a non 
sono le battaglie 
inlrapre.se: ciò che ci 


preoccupa 
fondamentalmente è 
l'oscurantismo culturale 
che notiamo a volte in 
alcune posizioni dei 
dirigenti della 
Confcommercio. 

Noi andremo avanti nel 
nostro piano di sviluppo 
poiché, e su questo credo 
che le autorità locali siano 
d'accordo con me, in fin 
dei conti ciò che conta è lo 
status dei cittadini lutti: e 
che il centro commerciale 
a larga scala offra più 
servizi, prezzi più 
convenienti, più qualità dei 
prodotti è sicuramente 
indubbio. 

I processi di integrazione 
per fare la grande famiglia 
Coop in Italia, processi ai 
quali siamo aperti, 
possono essere realizzali 
rendendo tutte le realtà 
territoriali proiagonisle 
(ciascuno nel proprio 
ruolo, nella propria 
autonoma 
rappresentanza) del 
progetto generale. 

È importante la regia e la 
qualità della direzione 
politica che si vuol dare al 
movimento nel suo 
complesso; quanto più si 
saprà esprimere sinergia e 
capacità di coordinamento 
e di indicazione di obiettivi 
tanto più da parti diverse e 
in realtà circoscritte si 
registrerà un 
atteggiamento culturale 
aperto e disposto a capire 
gli altri. 

Agli interloculori delle . 
forze istituzionali, politiche 
e sociali che in questi anni 
ci sono stati vicini, chiedo 
di valutare H nostro' 
progettò imprenditoriale 
per quello che è, di 
valutare lecapKità ' ' 
imprenditoriali nostre, di ' 
valutare il nostro 
radicamento sociale cosi 
ampio e cosi esteso; 65.000 
soci nell’alea umbro 
sabina di cui 12.500 soci 
préstatòriperwti'wttR'riiRjt 
ChcsIaggfràsugliSO 
miliardi. • 

SiamoB un passaggio '' 
vitale: ce la possiamo fare 
con l'aiuto dei nostri soci e 
con la lungimiranza 
cultuialechedeve 
contraddistinguere ogni 
dirìgente nelle fasi di 
transizione. 


Siamo ad.un passaggio 
vitale della distribuzione 
moderna e in particolare 
per la Coop Umbria. 

Ci sono scelte che ci sono 
imposte sia dal mercato sia 
dai nostri valori e dalle 
nostre radici. 

«In tempi acceleratissimi le 
grandi catene europee, e 
non solo europee, fanno 
sentire l^loro più alla 
competitività r^ìstrabile 
nei minorcosti, nelle 
maggiori dimensioni di 
impresa, nelle più alle 
risorse da spendere. 

Ma queste scelte ci sono 
imposte anche dal nostro 
obiettivo di fare più forti i 
consumatori, difendere i 
nostri diritti a servizi più 
efficienti, ad assortimenti 
più qualificati, a prezzi più 
>, convenienti: dobbiamo 
faietuitociò in un mondo 
, piùpulitodovenonsi 
creino più buchi 
neH'ozono, dove non si 
deturpino più i fiumi e i 
mari. 

Questo vuol dire oggi 
rafforzare i nostri valori e le 
nostre radici. 

Mercato e valori ci . 
chiedono oggi dunque di 
salvaguardare il nostro 
ruolo di leadership nel 
mercato umbro il che, 

, tradotto in concreto, 

■ significa realizzare centri 
'< commerciali e 

supermercati nelle città di 
Umbertide, Rieli, Spoleto, 
Gualdo Tadino, 

Castiglione del Lago, Temi, 
Perugia. 

Nel compiei di questi 
nuovi investimenti assume 
. rilevanza strategica di 
\ fondo la realizzazione del 
- centro commerciale a 
' larga scala a Perugia con 
annesso ipermercato 
despecializzalò. , ’ 

- Il complesso del piano di 
: sviluppo prevede da qui al 
■ : 1994 lOOMIddi 
' investimenti diretti e 
indiretti, 300 posti di lavoro 
nuovi, un fatturato di circa 
300 miliardi e una raccollà 
da soci di circa ISO 
miliardi. 

. L'Umbria è a un bivio della 
sua storia: ali'indubbio 
' innalzamento del tenore di 
' vita oggi si riscontra un 
sistema di imprese sempre 
più sottocapitalizzale, 
sempre più indebitate, con 
. oneri finanziari che 


superano il 5% sul 
fatturato. 

Tutto questo avviene in 
una regione che registra 
una propensione al 
risparmio che rimane alla, 
pure in presenza dì un 
incremento della quota dì 
reddito destinala ai 
consumi. 

Si evidenzia dunque un 
fatto; le imprese umbre 
sono sempre meno libere e 
autonome, le risorse 
rischiano sempre più di 
essere altrove allocate, il 
nostro mercato rischia 
sempre di più di essere 
terra di conquista: 
L'identità deirUmbrìa ha 


subito grossi colpi; o gli 
umbri tornano a guidare i 
loro processi di sviluppo o 
saranno preda 
.semplicemenledcipiù . 
(orti. 

Non siamo chiusi in una 
cultura provincialislica: 
sappiamo che dobbiamo 
costruire e favorire tutti i ' 
processi impasti dal 
' mercato e dai valori che 
vogliamo affermare. 

Nel concreto bisogna 
costruire tutte le ; , ■ 
integrazioni e le 
partecipazioni necessarie 
. con le grandi cooptrrative 
checi facciano ' 
raggiungere la dimensione 


UMBRIA 


anni 90 
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